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Nuove tensioni tra i cinque anche per fisco e pensioni 

Governo col fiato grosso 
il colpo sui decreti 

Mugugni de per lo scioglimento della Casmez 
Una settimana di sconfìtte: il pentapartito sdrammatizza e nega la crisi - Gli interventi di esponenti de e 
socialisti - C'è chi vorrebbe ancora salvare la Cassa - L'Anselmi polemica sull'assoluzione dei piduisti 

La chiara lezione 
di questi giorni 
di ALDO TORTORELLA 

/"** Io CHE è avvenuto in que-
^ sii due giorni ha reso im
mediatamente più chiaro per
ché i comunisti hanno parlato 
di una «sfida democratica» nei 
confronti dell'attuale gover
no. 

La bocciatura di quei tre 
decreti a poche ore dal voto di 
fiducia è stato un primo se
gnale. Ma non meno significa
tivo è il fatto che — ieri — il 
governo non abbia osato ri-
presentarli. Deve essere chia
ro, naturalmente, che si tratta 
di un atto assolutamente do
vuto. La ripresentazione di de
creti cui l'una o l'altra delle 
due Camere nega i requisiti di 
costituzionalità, sarebbe stata 
una aperta violazione delle 
norme costituzionali, oltre 
che una sfida al Parlamento. 

Tuttavia, forzature e lace
razioni delle norme non sono 
mancate nel passato; e, nel 
corso dell'attività di questo 
governo, hanno avuto anche 
un seguito, lo si sa, di gesti 
concreti tanto pesanti da se
gnare aspre rotture e scontri 
sociali acutissimi. 

Proprio per ciò i servitori 
più zelanti del ministero at
tuale sono stati colti alla 
sprovvista (calcisticamente: 
in contropiede) dalla rinuncia 
del governo alla reiterazione 
formale dei decreti bocciati. 
Alcuni giornali avevano già 
previsto e auspicato la pura e 
semplice ripresentazione, ta
cendo della sua incostituzio
nalità. Molti (per non dire qua
si tutti) avevano previsto ca
tastrofi per l'irresponsabilità 
del Parlamento in generale: e, 
più in particolare, dei deputa
ti di maggioranza «franchi ti
ratori» o in fuga verso il mare 
e dell'opposizione comunista 
che — al contrario — ha la 
colpa di essere troppo presen
te. 

Non tocca a noi difendere i 
deputati assunti nei confronti 
di quei medesimi propagandi
sti i quali incitano, ad ogni vi
gilia elettorale, a votarli. Ep-
però se in alcuni può trattarsi 
di negligenza o di neghittosità, 
per i più — i quali ben sapeva
no che cosa si sarebbe dovuto 
votare — è possibile pensare 
ad un moto di fastidio o di in
dignazione o comunque ad una 
qualche forma di dissenso. In 
ogni modo, la maggioranza in 
quei voti superava l'opposizio
ne e i decreti non sarebbero 
caduti senza il diniego di una 
parte di essa. E qui non vi è 
più da ipotizzare. Qui vi è la 
manifestazione di un rifiuto 
che pur senza sopravvalutarlo 
è cosa politica netta; un rifiu
to che non può essere esorciz
zato con le consuete contume
lie contro il voto segreto. La 
vergogna delle continue pro
roghe, della mancanza di 
orientamenti netti e innovato
ri in molti campi (appunto: il 
Mezzogiorno e la sanità, tra 
gli altri) non è stata espressa 
solo in segreto ma anche pale
semente da parti consistenti 
della maggioranza. 

Ciò che si venne manife
stando con il decreto sulla sca
la mobile non fu unicamente 
una offensiva ingiustizia so
ciale e una mossa economica
mente insipiente; e neppure fu 
solo uno strappo nei corretti 
comportamenti istituzionali: 
si ebbe, anche, in quella occa
sione un tentativo di imporre 
il silenzio alla stessa maggio
ranza parlamentare. Gli otto 
voti di fiducia iniziarono pro
prio dalla volontà di impedire 
che quello sciagurato provve
dimento venisse emendato 
dalle Camere. 

Ecco perché anche un atto 
assolutamente dovuto come la 
non ripresentazione dei decre
ti bocciati è un risultato signi
ficativo. Esso non vi sarebbe 
stato senza la sconfìtta subita 
nelle elezioni del giugno da 
quella politica del governo 

che aveva puntato a forzature 
e rotture del quadro istituzio
nale e, innanzitutto, ad una 
nuova emarginazione, oltre 
che della CGIL, della maggio
re forza della sinistra italiana. 

Un risultato, dunque, ma 
anche una ulteriore occasione 
di riflessione per chi avesse 
davvero creduto che la verifi
ca sia stata cosa seria e suffi
ciente e che il rifiuto verso la 
richiesta comunista di aprire 
formalmente la crisi sia stato 
davvero un modo di garantire 
la stabilità politica. 

Nel corso stesso della di
scussione alla Camera questa 
stabilita si è manifestata in 
interpretazioni tra di loro as
sai diverse dei medesimi ac
cordi pattuiti fra i cinque. Sol
tanto l'unanime e totale silen
zio concordato sulla questione 
morale (dalla P2 al caso Ciril
lo, all'Inquirente) ha segnato 
in quel dibattito una intesa 
senza incrinature. 

Vi è da chiedersi che razza 
di stabilità sia questa. Vi è sta
ta e vi è piuttosto la prova del 
permanere di contrasti di fon
do e di mediazioni compiute 
ad un livello così basso tale da 
costituire un pericolo: non è 
possibile non vedere che senza 
opere esemplari di risana
mento vi è un rischio per la 
credibilità stessa delle istitu
zioni. 

Dunque, è ben certo: verifi
cheremo nei fatti e incalzere
mo concretamente (come è 
stato anche ieri, dinanzi alle 
pressioni per una nuova sfida 
al Parlamento) affinché i cor
retti rapporti democratici sia
no ripristinati e ci impegnere
mo a dare tutta la nostra at
tenzione ad ogni gesto o atto 
che tenda ad affrontare anche 
con un minimo di serietà i bi
sogni dei lavoratori e del Pae
se. 

Ma è egualmente certo — 
ecco il motivo per cui conside
riamo che la caduta di questo 
governo è tappa obbligata — 
che la coalizione attuale è pri
va di respiro e di prospettiva. 
Più le forze politiche di sini
stra e progressiste, da cui di
pende il «dopo», tarderanno a 
prenderne atto, tanto peggio 
sarà. 

Due milioni di voti perduti 
in un anno hanno costituito la 
verifica di questo dato di fat
to: soprattutto, però, non si 
fiuò continuare a fingere che 
a esperienza governativa at

tuale abbia un anno soltanto. 
Certo, l'affidamento della 
presidenza al segretario di 
quello dei due partiti italiani 
della Internazionale socialista 
che ha avuto e ha così vasti 
rapporti con il Partito comu
nista italiano recò — come di
cemmo a suo tempo — il se
gno dell'influenza e forza con
quistata da ciò che i comunisti 
hanno rappresentato e rap
presentano. Ma, al tempo 
stesso, quella mossa — dopo 
la clamorosa sconfitta demo
cristiana dell'anno scorso — 
costituì anche il tentativo 
estremo di ridar vita ad una 
esperienza esangue e consun
ta come il centrosinistra. Fu 
una mossa, cioè, non già per la 
stabilità politica ma per la 
stabilità di un sistema di pote
re che non ha più né idee né 
proposte per il governo di una 
società avanzata e complessa. 
E da ciò che viene lo sfinimen
to di questa esperienza politi
ca e governativa: è il prezzo 
che essa impone non solo ai 
lavoratori e al Paese ma an
che al Partito socialista italia
no. 

Ecco la necessità e il reali
smo della nostra sfida demo
cratica per l'alternativa. Il 
problema dell'avvento al go
verno dell'insieme delle classi 
lavoratrici non è problema di 
un partito: ma dell'avvenire 
della democrazia e del riscat
to della nazione. 

ROMA — Ecco il bilancio di quattro giorni: salvati i piduisti 
con un colpo di maggioranza in Senato, concesso loro il per
messo di continuare a infestare lo Stato, a esercitare il pro
prio potere, a svolgere trame e affari. Presentata in Parla
mento dell'acqua fresca — che viene battezzata per l'occasio
ne «verifica» o programma — e imposto su di essa un voto di 
fiducia con valore di consolidamento della maggioranza. Re
gistrato venti ore dopo lo spappolamento della medesima 
maggioranza alla Camera, dove per tre volte il governo è 
battuto e vede dissolversi una parte della propria manovra 
economica. Minacciato un atto di forza contro la stessa Co
stituzione, e cioè la ripresentazione del tre decreti bocciati. 
Infine dichiarazione di sconfìtta, e cioè rinuncia all'atto di 
forza e rinvio per tutti i problemi. Come al solito e più del 
solito. Questa, molto succintamente, è la scheda della setti
mana nera del governo Craxi, iniziata sotto 11 giuramento del 
cinque alleati di governo che ora sì che sarebbe stata dimo
strata la saldezza e la capacità di governo del pentapartito. In 
quattro giorni, da martedì a venerdì, il giuramento è stato 
ribaltato, e di fronte a tutti c'è più che mai la prova provata 
che il problema dell'ingovernabilità dell'Italia è semplicissi
mo: il pentapartito non può e non sa governare questo paese. 
La crisi politica è concretamente aperta. Di fronte a tutto 
questo le forze della maggioranza giocano a far finta di nien
te. I due principali partiti della coalizione, DC e PSI, lo di
chiarano apertamente, e proprio su questo, e solo su questo, 

(Segue in ultima) Piero Sansonetti 

Soltosctinone sttaordinana 1984 / Dieci miliardi per ri lnità 
Salviamo l'Unità. Difendiamo la liberta di informazione 

Il pacchetto di proposte eco
nomico-sociali continua a di
videre la maggioranza. Dopo 
le polemiche dichiarazioni di 
Visentìni. ora tocca ai social
democratici attaccare il dise
gno di legge De Michelis sulle 
pensioni. Il PSDI ritiene che il 
progetto del ministro del La
voro non garantisca il plurali
smo previdenziale e non t rat 
teggi una vera ristrutturazio
ne dell'INPS. Dure critiche 
della segreteria CGIL ai re
centi aumenti delle tarif fe 
elettriche decisi dal CIP. Per 
la Cassa del Mezzogiorno il 
compagno Giorgio Macciotta 
sostiene che con la caduta del 
decreto di proroga viene 
sconfitto un ricatto che ha 
prodotto negli anni gravissimi 
danni. De Vito fa alcune pro
poste per il futuro dell ' inter
vento straordinario e chiede 
che commissario liquidatore 
sia l'ex presidente ed attuale 
commissario della Casmez, 
Peroni. A PAG. 2 

A colloquio con il compagno Montessoro 

Comincia la campagna per 
il referendum antidecreto 

«Chiediamo firme perché...» 
L'intreccio fra queste iniziative e la proposta di legge per 
il reintegro dei punti - Come e dove raccogliere le adesioni 

ROMA — «Ma un funzionario se è delegato dal suo capo-ufficio può vidimare le firme?». *No, la 
legge è chiara: possono farlo solo i dirigenti di alcuni uffici...: La campagna per la raccolta di 
firme in calce alla petizione che chiede l'abrogazione del taglio alla scala mobile è iniziata. II 
compagno Antonio Montessoro, deputato, responsabile della Sezione Problemi del Lavoro della 
Direzione comunista, è uno dei dirìgenti che la segue da vicino. Nella sua stanza è un continuo 
andirivieni di compagni, di lavoratori che chiedono spiegazioni, sollevano dubbi, riportano 

domande registrate nelle se 

Nell'interno 

Da oggi 
due 
pagine 
per 
quattro 
domeniche 
Comincia 
da oggi 
un reportage 
di Sergio Staino 
dalla metropoli 
americana 
ALLEPAGG. 11 E 12 

Anche Carboni ce l'ha fatta: 
andrà agli arresti domiciliari 
Anche Flavio Carboni, il faccendiere protagonista in alcune 
tra le più scottanti vicende della P2 (casi Calvi e crack Am
brosiano), sta per uscire dal carcere: i giudici gli hanno con
cesso gli arresti domiciliari. È segreta la località del domici
lio-prigione di Carboni. A PAG. 2 

Esponenti del PCI visitano 
in carcere Giuliano Naria 
Una delegazione del PCI guidata dall'on. Violante ha visitato 
in carcere a Torino Giuliano Naria, il presunto br gravemen
te malato al centro di un drammatico caso umano e giudizia
rio. Il detenuto, che aveva sollecitato l'incontro, ha parlato 
anche del fenomeno della dissociazione. A PAG. 2 

Perché Israele in crisi 
esita a cambiare strada 
L'unità nazionale sembra ormai probabile: il laburista Peres 
dovrebbe guidare un governo di compromesso e di sostanzia
le continuità. Un'intervista allo scienziato e filosofo Leibo-
wltz, intellettuale di primissimo piano, che contesta le scelte 
in atto. A PAG. 3 

Tutto ciò che occorre sapere 
su liquidazioni e rimborsi 
Una pagina intera sul nuovo progetto Vtsentini sulle liquida
zioni. Chi ci rimette e chi invece ci guadagna. Tutte le indica
zioni su come si possono ottenere i rimborsi. La presentazio
ne dell'istanza all'Intendenza di Finanza può essere fatta in 
carta semplice. La formula del ricorso. A PAG. 9 

zioni di tutta Italia. 'Beh, sai 
— dice Montessoro —, infon
do è la prima volta che il no
stro partito si trova a condur
re una battaglia di questo ti
po. Difficoltà ce ne sono, cer
to. Ma gli ostacoli non vanno 
neanche ingigantiti: ci vuole 
poco per appropriarsi di tutti 
i meccanismi della legge e a 
quel punto le cose si semplifi
cheranno parecchio*. 

Una prima domanda: la 
gente ha capito perché il PCI 
ha scelto la strada del referen
dum? »Credo di sì — rispon
de Montessoro —. Siamo riu
sciti a far comprendere che la 
nostra proposta di abrogazio
ne dell'articolo tre del decre
to che taglia quattro punti di 

Stefano Bocconetti 

(Segue in ultima) 

ha sottoscritto lire un milione per I Unita 

'' Seg'erj'o genetta jw Se 

Verso i 10 miliardi 
di sottoscrizione 

per salvare FUnità 
«Per l'Unità» è la cartella (in tre tagli: 50 mila, 100 mila, 500 
mila) per la sottoscrizione dei 10 miliardi, in corso di distribuzio
ne. E l'impegno di ogni compagno, di ogni diffusore, di ogni 
militante. E lo strumento di una campagna di sottoscrizione che 
viaggia, comunque, già a piena velocità, con decine di feste 
prolungate, nuovi impegni, nuovi versamenti. Il partito, i lettori 
si muovono già attorno all'Unità, dimostrano di comprendere le 
scelte di questi giorni, anche quelle difficili, come la sospensione 
di quattro cronache regionali da domani. Intanto prosegue an
che la sottoscrizione dei 30 miliardi per il partito e la stampa: 
siamo, alla nona settimana, a 14 miliardi, il 46% dell'obiettivo. 
La pagina 10 è dedicata alla sottoscrizione straordinaria. 

Finalmente sono partiti 
Roma. C'è chi 
spera ancora 
in Ferragosto 

L'esodo non c'è stato - Un esercito di 
«pendolari» del mare - Il parere dei vigili 
urbani e i calcoli della Nettezza Urbana 

Milano. Poi di 
colpo la città 
si è svuotata 

Fino a venerdì sera tutto è stato norma
le, poi all'improvviso la «fuga» - Segnali 
contraddittori - Musei e mostre aperte 

ROMA — «No, guardi, il grande esodo 
non c'è proprio stato. Non a caso per noi 
c'è ancora tanto da lavorare.-». Il fun
zionario dei vigili urbani non ha molti 
dubbi. Per lui quest'anno sì è sensibil
mente ridotto l'esercito dei «vacanzie
ri*. Il colpo d'occhio su Roma conferma 
questa prima impressione: il traffico è 
ancora intenso, bus e metropolitane 
viaggiano con il loro carico normale di 
passeggeri, nelle borgate e nel quartieri 
non è ancora il deserto. Dati attendibili, 
purtroppo, non ce ne sono. Statistiche, 
grafici e curve saranno pronti alla fine 
dell'estate. Solo allora si potrà sapere 
con precisione quanti sono partiti e 
quanti sono restati. 

Per capire cosa succede bisogna ac
contentarsi, perciò, delle impressioni e 
delle sensazioni degli esperti. Un primo 
dato — da prendere naturalmente con 
le dovute precauzioni — arriva dall'as-

(Segue in ultima) Pietro Spataro 

Autostrade calme, finalmente, oggi. Chi 
doveva raggiungere una meta, a que
st'ora, ò già arrivato e ha cominciato le 
vacanze. Ma ieri è stato l'inferno, so
prattutto nella mattinata. Per la verità in 
molte regioni il grande traffico è comin
ciato venerdì pomeriggio e si è mantenu
to elevato anche fino a ieri. Quante au
tomobili hanno invaso i 2.618 chilometri 
gestiti dalla Società Autostrade (gruppo 
IRHtalstat) nelle ultime 4 8 ore? Troppo 
presto per saperlo. E solo stasera o do
mani sarà possibile accertare, «a vista». 
se gli italiani sono andati veramente in 
ferie o si sono allontanati per il week
end. Fenomeni di «intasamento» si sono, 
comunque, avuti ai principali caselli — 
con code anche di 20 chilometri — e ai 
valichi di confine. Attese di tre ore per 
imbarcarsi per la Sicilia. Solo dì un'ora 
per la Sardegna. Letteralmente scoppia
te le principali strade turistiche venete. 
Nella foto: l'ingresso del casello di Cem-
pogalliano in direzione Brennero. 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 5 

MILANO — Sono le tre e un quarto del 
mattino. Buio pesto. Le truppe cammel
late dal motore rombante scalpitano al 
casello di Melegnano. E scalpiteranno a 
lungo: ci sono già cinque chilometri di 
coda. Alle sei, dieci minuti prima del 
sorgere del sole, il serpentone si snoda 
lungo tredici chilometri. Sulla Tangen
ziale Ovest le auto, stracariche di vali
gie e di speranze di riposo, si incolonna
no l'una a pochi centimetri dall'altra. 
Intorno alle otto del mattino le cose 
sembrano peggiorare. Quindici chilo
metri di coda, con la radio che rilancia, 
come in una partita a poktn «Venti chi
lometri». Di fronte agli occhi sgomenti 
di chi guida appare l'ombra irridente di 
FantozzL II dramma è che non sembra 
neanche un miraggio. 

Solo verso le undici, al centro opera
tivo della Polstrada, qualcuno tira un 
sospiro di sollievo: «E andata fin troppo 

(Segue in ultima) Fabio Zanchi 

Superefficienza e computer cedono il passo all'arte di arrangiarsi 

Bagarini all'ombra del Coliseum 
Da uno dei nostri inviati 

LOS ANGELES — L'Olim
piade è nel mezzo del cam
mino. Abbiamo visto, a que
sto punto, abbastanza gare e 
impianti, trottato per abba
stanza centinaia di miglia, 
litigato con abbastanza but
tafuori e sceriffi, da poter 
cercare di ricomporre il mo
saico dei XXIIt Giochi con 
approssimazione accettabi
le. Diclamo subito che sono 
molto diversi da come si po
teva supporre volendo dar 
retta ai fiumi di parole scrit
te durante la gestazione. Pa
reva dovesse sortirne un pu-
pone ipervltaminico, supe
re tridente, futuribile, freddo 
divoratore di tecnologia e ci
bernetica, magari un po' an
tipatico; Invece no, sorpresa, 
dentro la culla di Olimpia 
strepita da una settimana 
una creatura assai meno ro
botica e tutto sommato an
che meno antipatica, piena 

di umanissime imperfezioni. 
uno di quei bambini che i ge
nitori dicono 'non è bellissi
mo ma gli vogliamo bene lo 
stesso: 

A parte il vizio odioso di 
un nazionalismo quasi fana
tico, l'unica tara veramente 
imperdonabile di questi gio
chi, gli altri difetti sono tutu 
sopportabili anche se con 
qualche accidente: alcuni 
impianti ritagliati a fatica 
per far quadrare il bilancio; 
le lacune organizzative che 
costringono i giornalisti a la
vorare in condizioni spesso 
deplorevoli (quattro telefoni 
per 200 In via ti alle gare di ti
ro); l'asfissiante e spesso ot
tuso zelo del servizio d'ordi
ne che ti perquisisce la borsa 
46 volte anche se ormai ti co
nosce meglio delle proprie 

Michele Serra 

(Segue in ultima) 

Azzurri, altri 3 bronzi 
Stanotte Italia-Cile 

Maurizio Damllano e Dorina VaccaronI hanno dovuto ac
contentarsi alla prima uscita di un terzo posto. Entrambi 
però si potranno rifare: il marciatore nella gara dei 50 chilo
metri, la fiorettista nel torneo a squadre. Nel nuoto sono stati 
eliminati Franceschi nel 200 metri misti e la staffetta 4x100 
mista. E la medaglia di bronzo è andata anche, nel tiro al 
piattello, a Luca Scribani. Allo stadio Coliseum prosegue In
tanto la grande festa dell'atletica. Dopo Cari Lewis e gli altri 
sprinter che hanno disputato la finale del 100 piani a tarda 
sera (In piena notte, ora italiana), sarà oggi la volta di Edwin 
Moses, impegnato nei 400 ostacoli. Nel pomeriggio si correrà 
anche la maratona femminile, con le Italiane Fogli, Milana e 
Moro. Nella boxe primo impegno per 11 massimo Damiani. A 
mezzanotte, appuntamento per tutti davanti alla TV per Ita-

• Ila-Cile di calcio. Infine sei equipaggi Italiani (fra questi I 
. fratelli Abbagnale) disputeranno le finali di canottaggio. E, 
: Intanto, le atlete romene hanno vinto tutte e cinque le meda-
:glle d'oro in palio nel canottaggio femminile. 
NELLA FOTO: Edwin Moses. NELLO SPORT 
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Dopo la vicenda fiscale nuove tensioni all'interno della maggioranza 

Pensioni, pentapartito diviso 
Attacco PSDI a De Michelis 

Il disegno di legge «non garantisce il pluralismo previdenziale e non contiene una vera e propria ristrutturazione 
delPINPS» - Dura nota della CGIL contro gli aumenti delle tariffe elettriche - «Così si produce inflazione» 

ROMA — Il pacchetto dei provve
dimenti economico-sociali varati 
dal governo continua a dividere il 
pentapartito. L'altro ieri ci ha pen
sato Visentinl a denunciare un te
muto «terrorismo» di alcuni partiti 
della maggioranza nei confronti 
delle sue proposte fiscali e, dopo 24 
ore, 1 socialdemocratici si sono pre
si l'incarico di silurare il progetto 
De Michelis sulle pensioni. 

Il partito di Pietro Longo espri
me una valanga di riserve, lascian
do intendere chiaramente di non 
essere disposto ad abbandonare le 
proprie posizioni. Come dire, in
somma: le linee generali sono state 
approvate, ma tutto resta ancora in 
alto mare e il governo deve fare i 
conti con noi. 

Vediamo che cosa non va ai so
cialdemocratici. Al primo posto c'è 
la richiesta di «difendere il plurali
smo previdenziale» e, quindi, l'an
nuncio che il PSDI intende «garan
tire tutti gli attuali fondi autono
mi». Le differenze e alcuni privilegi 

esistenti debbono, dunque, perma
nere. 

La seconda critica riguarda «la 
circostanza che nel disegno di leg
ge manchi ogni accenno alla equi
parazione dei trattamenti minimi 
fra lavoratori autonomi e dipen
denti e alla perequazione delle pen
sioni dei lavoratori privati». A que
sto proposito il PSDI sollecita l'ap
provazione della perequazione del
le pensioni d'annata del dipendenti 
pubblici, provvedimento che è già 
stato portato in Parlamento e che 
— prosegue il PSDI — deve seguire 
un iter diverso da quello della rifor
ma pensionistica. 

Ma l'elenco delle critiche è lun
go: «Occorre tutelare tutti i diritti 
acquisiti, stabilire un tetto pensio
nabile che eviti gli attuali appiatti
menti e presentare una vera ri
strutturazione dell'INPS che nel 
progetto De Michelis è appena 
adombrata». C'è materia per un 
nuovo scontro nella maggioranza e 
a settembre, quando il disegno di 

legge andrà in Parlamento il con
flitto esploderà. Si tratta di un'al
tra mina vagante per 11 pentaparti
to. 

Mentre il governo ogni volta che 
deve varare una t iforma diventa li
tigiosissimo, ritrova la calma e l'u
nità quando, invece, si presenta 
l'occasione di decidere qualche au
mento tariffarlo che si scarica sulle 
spalle dei lavoratori. È stato così 
per i telefoni, qualche giorno fa, e 
l'altro ieri è accaduto, di nuovo, 
con le tariffe elettriche. Il CIP ha, 
infatti, deciso di adeguare il so
vrapprezzo termico senza battere 
ciglio. 

Su questo punto sono, però, le se
greterie nazionali della CGIL e dal
la Federazione del lavoratori del
l'energia ad esprimere, In una nota 
congiunta, la loro «vibrata prote
sta». «Il metodo seguito — spiega 11 
comunicato — ha violato la prassi 
consolidata di attuare un preventi
vo confronto con il sindacato». 

La segreteria della confederazio

ne ricorda, inoltre, che la scelta è 
stata fatta proprio mentre «è in atto 
un serrato confronto fra sindacato 
e governo sui vari fattori di lievita
zione dell'inflazione ed in partico
lare su tariffe e prezzi amministra
ti». L'aumento deciso dal CIP, «è 
fonte di preoccupazione in quanto 
può implicare una lievitazione dei 
prezzi dei prodotti industriali, con 
conseguenti spinte inflattlve». Im
possibile conciliare questa scelta, 
dunque, con gli impegni del gover
no di contenere l'inflazione entro il 
tetto programmato. CGIL e FNLE 
ritengono «del tutto Inaccettabile 
qualsiasi ipotesi di aumenti dell'e
lettricità per usi domestici» e rile
vano che «non è stata più riunita la 
commissione per le tariffe elettri
che, composta da esperti sindacali 
e dell'ENEL, nella quale sarebbe 
stato possibile esaminare provve
dimenti di modifica del sistema ta
riffario, capaci di ridimensionare 
la portata del sovrapprezzo termico 
rispetto alla tariffa vera e propria». 

La CGIL sostiene, infatti, che si 
può ridurre l'effetto prodotto dal
l'attuale meccanismo di rimborso 
totale ed automatico del costo del
l'olio combustibile. Meccanismo 
che peraltro influisce negativa
mente nello sviluppo di tecniche al
ternative per la produzione di ener
gia elettrica, disincentivando la 
progressiva sostituzione di Impian
ti ad olio combustibile. 

Il comunicato della confedera
zione fa notare, infine, che il prov
vedimento di aumento delle tariffe 
è stato preso dal CIP proprio men
tre si sta vivendo una fase «di supe
ramento della crisi di bilancio del
l'ENEL, che ha, Invece, una notevo
le disponibilità finanziaria». Que
st'ultima — termina la CGIL — è 
dovuta al ritardo nell'attuazione 
degli investimenti previsti per la 
costruzione di nuovi impianti indi
cati dal piano energetico naziona
le». 

Gabriella Mecucci 

Nata nell'agosto del 1950 nel 
pieno del centrismo, la Cassa 
per il Mezzogiorno verrà dun
que posta in liquidazione. Il go
verno è stato costretto a pren
dere atto del voto della Camera 
che, negando validità ed urgen
za all'ennesimo decreto di pro
roga, ha implicitamente ricono
sciuto la validità della posizio
ne dei comunisti i quali aveva
no sostenuto l'esigenza di un 
profondo rinnovamento degli 
strumenti dell'intervento 

straordinario. 
Dopo il 31 dicembre dell'BO, 

quando giunse e scadenza la 
legge 183, già per sette volte si 
era pervenuti ad una tproroga 
breve' della Cassa per il Mezzo
giorno, ed ogni volta il decreto 
era passato sulla base di un ri
catto: il collegamento della pro
roga degli strumenti (la Cassa 
per H Mezzogiorno) con la pro
roga dei flussi finanziari ag
giuntivi. Nel dicembre del 1983 
i comunisti, consentendo una 
procedura accelerata per l'en
nesima proroga, ottennero un 
primo risultato positivo: i fi
nanziamenti aggiuntivi veniva
no garantiti per tre anni, fino al 
31 dicembre 1986, mentre lo 
strumento straordinario del
l'intervento veniva prorogato 
per soli 8 mesi (sino al 31 luglio 
1984). La motivazione esplicita 
della divaricazione dei tempi fu 
quella di sfuggire al ricordato 
ricatto. La strada tentata dal 
governo (mia Cassa o il caos») si 
è rivelata del tutto inconsisten
te. Di fronte all'ennesimo prov
vedimento di proroga uno 
schieramento articolato (sinda
cati, associazioni cooperative, 
industriali, intellettuali di xa-
rio orientamento) ha espresso 
critiche sempre più serrate al 
modo di procedere del governo. 
L'asse di queste critiche era du
plice. Il Mezzogiorno ha pagato 

Casmez, guasti dì un ricatto 
che è durato troppo a lungo 

un duro prezzo alla politica del
le proroghe brevi: lo ha pagato 
in termini economici e in termi
ni politici e sociali. 

In termini economici il mec
canismo della proroga breve ha 
determinato due conseguenze 
negative. In primo luogo i flussi 
finanziari verso il Mezzogiorno 
sì sono inariditi. I tremila mi
liardi all'anno per il quinquen
nio 1976-'80 sono cresciuti sino 
a poco più di quattromila: 
reanche sufficienti a recupera
re i ritmi di inflazione. In se
condo luogo la brevità della 
proroga (intorno ai sei mesi per 
ciascun provvedimento) ha im
pedito un benché minimo ten
tativo di programmazione 

straordinaria proprio mentre 
eventi straordinari (il terremo
to dell'BO) ed una crisi dell'ap
parato industriale e del sistema 
delle Partecipazioni Statali po
nevano in discussione quello 
che era stato l'asse dello svilup
po teorizzato dagli anni 50 ai 
primi anni 70: la chimica e in 
genere il sistema della grande 
industria di base. 

Sul terreno politico e sociale 
le conseguenze dell'incertezza 
non sono state meno gravi. La 
legge 183 del 1976 conteneva 
qualche importante segno di 
novità dal punto di vista della 
direzione degli intendenti. In 
particolare essa prevedeva un 

progressivo maggior coinvolgi
mento delle Regioni del Mezzo
giorno nel processo di program
mazione. L'esperimento non è 
andato avanti. La logica centra-
listica della Cassa ha finito con 
il prevalere. Il centralismo è di
venuto ancora più oppressivo 
quando al piano quinquennale 
si sono sostituite erogazioni de
cise, semestre per semestre, 
della Cassa del Mezzogiorno e 
dal ministro che su di essa vigi
la. 

Si parla spesso di malgover
no delle Regioni del Mezzogior
no e si giustifica con tale mal
governo l'esigenza di un dire
zione centrale. Non saremmo 

certo noi comunisti, cosi dura
mente critici in sede regionale 
di quei governi e di quelle poli
tiche, a negare una simile real
tà. Né saremmo noi a negare 
che nel Mezzogiorno è cresciuta 
in questi anni una realtà torbi
da. Al clientelismo e all'assi
stenzialismo tradizionali si so
no sovrapposte inquietanti for
me di criminalità organizzata 
che opprimono l'economia e le 
popolazioni. Ma occorre do
mandarsi quanto di questo in
discutibile deteriorarsi del tes
suto democratico del Mezzo
giorno dipenda dall'incontrol
lato flusso di risorse deciso al 
centro e dallo svuotamento 

Il ministro 
non rinuncia 

a parlare 
di 

«continuità» 

ROMA — Più esplicito di cosi il ministro non 
poteva essere: 'Per garantire la continuità si 
può pensare di nominare liquidatore della Ca
smez l'attuale commissario Massimo Perotti: 
La dichiarazione di Salverino De Vito arriva ad 
appena tre giorni dal voto del Parlamento che, 
bocciando il decreto per la proroga della Cassa, 
ha detto chiaramente che non si può più «conti
nuare» con quel metodo d'intervento nel Mezzo
giorno, che bisogna cambiare registro. Ora la sor
tita del ministro suona davvero fuori tono, e non 
lascia presagire cose buone. Comunque non toc
ca a De Vito la nomina del Commissario. Stare
mo a vedere che scelta compirà il governo. Ma 
l'affare Perotti (che già nei mesi scorsi era stato 
nominato commissario dell'ente, dopo averlo 
presieduto, sollevando una valanga di critiche) 
non è stato l'unico argomento toccato ieri dal 
ministro. In una conferenza stampa, l'esponente 

de ha esposto quali sono le sue proposte dopo lo 
scioglimento della Casmez, avvenuto a trenta-
quattro anni dalla sua fondazione. 

In particolare De Vito ha voluto rassicurare i 
duemila e cinquecento dipendenti della Cassa: 
non avranno problemi di stipendio, né di inqua
dramento perché una legge consente il loro pas
saggio allo Stato. 

De Vito non si è però fermato qui, ma ha ten
tato di delineare quale sarà a suo avviso l'ente 
che prenderà il posto della Casmez. 'Ci dovrà 
essere — ha detto — un nuovo ente centrale, 
aperto ai soggetti pubblici e privati che operano 
al Sud'. Esattamente la direzione opposta di 
quella sollecitata dalle proposte di riforme che 
mirano a decentrare le competenze, attribuendo 
ruoli e funzioni alle Regioni e agli Enti locali. 
Morta la Casmez qualcuno già pensa a farne 
un'altra? 

Dopo il PSDI anche i repubblicani si esprimono per una maggioranza regionale alternativa alla DC 

Sardegna, il PRI per una giunta di sinistra 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Nell'area lai
ca, dopo i socialdemocratici, 
anche i repubblicani hanno 
preso posizione per la costi
tuzione della giunta di sini
stra da proporre in Consiglio 
regionale attraverso un 
chiaro confronto program
matico. A chiusura della di
rezione regionale, il segreta
rio Salvatore Ghirra ha in
fatti rilanciato questa ipote
si, sottolineando come sia 
necessario «favorire una so
luzione della crisi in tempi 
rapidi* anche a costo di «la
vorare durante l'Intero mese 
di agosto». 

I repubblicani, ferma re
stando l'affermazione di non 
avere pregiudiziali di schie
ramento, «valuteranno l ri
sultati di un confronto pro
grammatico svolto senza 
ambiguità». Se I punti del
l'accordo saranno ritenuti 
soddisfacenti, Ghirra ha an
nunciato che, su mandato 
del direttivo regionale «il 
PRI favorirà la formazione 
di una maggioranza e di una 
giunta Ispirata e sorretta da 
forze politiche diverse da 
quelle che hanno governato 
nel finale della scorsa legi
slatura». Del resto — ha 
quindi voluto sottolineare il 
segretario regionale del PRI 

— -la formula del quadripar
tito, allo stato, non appare 
neppure praticabile». Il PSDI 
ha convocato per lunedi 
prossimo i propri organi re
gionali, ma già ieri il segre
tario Umberto Genovesi ha 
ancora anticipato il probabi
le orientamento del suo par
tito. «Non mi pare — ha detto 
— ci siano strade diverse al 
momento attuale a quella di 
una giunta di sinistra, laica e 
sardista». 

Sempre a partire da lunedì 
o al massimo martedì, dopo 
una nuova riunione dei par
titi del polo laico, dovrebbe 
iniziare una vera e propria 
trattativa per la formazione 
della giunta di sinistra. Mar
tedì si svolgerà a Cagliari il 
comitato direttivo del PCI 
per mettere a punto le propo
ste programmatiche. 

•Trascorso oltre un mese 
dal chiaro pronunciamento 
dell'elettorato — insiste il 

PCI — mentre permane la 
grave crisi economica della 
società sarda e sono sempre 
attuali i drammatici proble
mi di occupazione, la Sarde
gna è priva di una indispen
sabile e adeguata guida. La 
nuova giunta non può che 
far leva sull'apporto positivo 
di tutte le forze dell'area di 
sinistra, sardiste e laiche. È 
quindi importante che, a tal 
fine, si giunga rapidamente 
alla costituzione di un esecu

tivo che nella sua stessa 
composizione dia un chiaro 
segno di stabilità e una pro
spettiva valida per l'intera 
legislatura». 

Nel PSI, risolta ormai una 
questione preliminare di 
campo con l'opzione per lo 
schieramento di sinistra, re
sta da sciogliere il nodo della 
partecipazione al governo 
sardo. Per la giunta organica 
e di sinistra, sardista e laica è 
schierata la maggioranza del 

DC: Fanfani attacca 
e smentisce De Mita 

ROMA — Ancora polemica in casa de per la nomina di commissari 
dotati di.pieni poteri sul partito in dieci grandi città. Dopo Io 
scontro tra Donat Cattin e De Mita, è il senatore Fanfani a critica
re ieri il segretario e a dargli in sostanza del bugiardo. Fanfani 
smentisce di avere proposto «di rinviare la nomina all'autunno» 
(versione accreditata da De Mita in un'intervista) e precisa di 
avere invece suggerito «di ascoltare, prima di prendere una deci
sione, gli ispettori» designati a riguardo nel marzo scorso. Non 
c'era il rischio di «perdere troppo tempo», perché si poteva riunire 
la direzione «tra fine agosto e primi di settembre». 

Fanfani rileva inoltre il «contrasto» fra la proposta «di far prece
dere le scelte dei candidati» per le amministrative «da elezioni 
primarie» e «la decisione di demandare» le stesse scelte proprio ai 
commissari. 

CEE: per Mauro Ferri 
un incarico da Craxi 

ROMA — Il presidente del Consiglio Craxi ha nominato il social
democratico Mauro Ferri suo rappresentante personale nel nuovo 
Comitato per i problemi istituzionali della Comunità Europea, 
istituito dal recente «vertice» di Fontainebleau. In una nota di 
Palazzo Chigi, si sottolinea «la specifica e qualificata esperienza» 
di Ferri. Malgrado fosse stato nella precedente legislatura il presi
dente della Commissione Istituzionale, Ferri non era stato rieletto 
il 17 giugno, perché «sacrificato» dal segretario del PSDI Longo per 
far posto alla candidatura del ministro Romita. Successivamente, 
Mauro Ferri — all'indomani di un suo duro attacco a Longo, nel 
comitato centrale del partito, per lo scandalo P2 — venne anche 
escluso dalla nuova direzione socialdemocratica. 

Craxi ha nominato infine il de Pietro Adonnino rappresentante 
italiano nel Comitato «Europa dei cittadini». 

gruppo consiliare (una parte 
della sinistra e il gruppo 
maggioritario della corrente 
craxiana), mentre una coali
zione tra il sottosegretario al 
tesoro Giovanni Nonne e gli 
esponenti di una lista locale 
ha imposto al comitato re
gionale socialista l'ipotesi di 
un appoggio esterno. 

Lo schieramento del se
gretario regionale dimissio
nario Marco Cabras, che ha 
tra i personaggi di maggior 
spicco l'ex presidente del 
consiglio regionale Franco 
Rais e di una parte della sini
stra facente capo all'ex as
sessore Domenico Pili, ritie
ne che l'orientamento della 
maggioranza del comitato 
regionale non corrisponda a 
quello più profondo del par
tito, e chiede un'immediata 
verifica dei rapporti di forza. 

Mercoledì prossimo si riu
nirà il consiglio regionale 
per completare la costituzio
ne dell'ufficio di presidenza. 
Il nuovo presidente, il comu
nista Emanuele Sanna, terrà 
il discorso di investitura, e in 
base allo statuto, entro venti 
giorni dovrà essere convoca
to il consiglio per l'elezione 
del presidente della giunta. 

Giuseppe Podda 

conseguente delle sedi istitu
zionali democratiche locali. 

Il caos nel Mezzogiorno dun
que non è giunto il 2 di agosto 
con la bocciatura dell'ennesimo 
decreto di proroga. Tutto il 
contrario. Il caos dominava nel 
Mezzogiorno per il clima di 
precarietà per la mancanza di 
una prospettiva certa, per la di
pendenza di ogni investimento 
non dal diritto, ma dall'appro
vazione dei potenti. 

Ciò derivava anche dallo 
scontro sempre più palese tra i 
partiti di governo per il control
lo dal centro dei flussi finanzia- > 
ri nelle regioni meridionali e 
nelle isole. Questa linea è stata 
battuta. Ora occorre costruirne 
una nuova, escamotage furbe
schi non sono possibili. Noi co
munisti abbiamo indicato con 
chiarezza una linea alternativa: 
programma straordinario di in 
terventi adeguatamente finan
ziato; valorizzazione delle isti
tuzioni democratiche, e in pri
mo luogo delle regioni, coinvol
te (attraverso il Cipe) sin dalla 
fase di predisposizione dei pro
grammi, attribuzione del com
pito di attuare gli interventi ai 
soggetti ordinari dell'azione 
economica, quelli pubblici 
(partecipazioni statali, ferro
vie, Anas ecc.) e quelli privati 
(imprese, cooperative, artigia
ni, ecc.); forme il più possibile 
snelle e automatiche (compresa 
Vautoliquidazione del contri
buto in sede di pagamenti fisca
li o previdenziali) per l'eroga
zione degli incentivi. Sarà per
ciò importante stabilire subito 
cosa fare ed anche chi dovrà ge
stire questa fase di liquidazione 
della Cassa. 

Su questo terreno è fin d'ora 
aperto il confronto. 

Giorgio Macciotta 

Flavio Carboni 

MILANO — A due anni giu
sti dal suo arresto anche 
Flavio Carboni, ex socio di 
Calvi e amico della DC sar
da, esce di carcere. Buon ul
timo, è riuscito a strappare 
anche lui la concessione de
gli arresti domiciliari, estre
ma risorsa per quella cate
goria di finanzieri di malaf
fare che nel loro preventivi 
di bilancio non avevano mal 
pensato di inserire la prigio
ne, e che a questa dura con
dizione non sanno rasse
gnarsi. 

Tra i suoi numerosi colle
ghi di quell'infame pastic
ciaccio che comprende la vi
cenda Ambroslano-Calvi-
P2, salvo errori, restano ora 
in carcere soltanto l'ex vice 
del defunto presidente del 
Banco, Roberto Rosone, e l 
suol killer Bruno Nieddu (Il 
secondo uomo del sangui
noso agguato dell'aprile '82) 
e Ernesto Diotallevi, orga
nizzatore del tentato omici
dio. Tutti gli altri, protago
nisti, comprimari, compar
se, controfigure, sono in li
bertà provvisoria o agli ar
resti domiciliari. Mancava 11 
solo Carboni, che ha ora tar
divamente raggiunto la for-

B tu nata schiera. 
La sua rincorsa è stata 

difficile e 1 magistrati non 
possono essere accusati, In 
questo caso, di «concessioni» 
o generosità particolari. Il 
suo fascicolo — anzi, i suol 
fascicoli processuali — sono 
vasti e vari. Comprendono: 
la bancarotta dell'Ambro
siano (sotto questa accusa 
venne arrestato in Svizzera 
il 30 luglio '82, e successiva
mente estradato In Italia, 
per via di qualche decina di 
milioni di dollari trovati sui 
conti suol e dei suol presta-
noml, e provenienti, a quan-

Scarcerato dopo 2 anni 

Anche Carboni 
ce l'ha fatta: 
va in vacanza 
(agli arresti 
domiciliari) 

Altri protagonisti dei casi Ambrosiano-Cal-
vi-P2 sono in libertà provvisoria - Tenuta 
segreta la località del domicilio-prigione 

to pare, dai conti «neri» della 
banca di Calvi); 11 fallimento 
della società «Pratoverde», 
una Impresa di speculazioni 
edilizie finita rovinosamen
te e che inghiottì tra l'altro 
sette miliardi di finanzia
menti dell'Ambrosiano 
(questa seconda inchiesta è 
confluita in quella sul crac 
del Banco); una storia di or
ganizzazione a delinquere 
per spaccio di droga, di 
competenza della magistra
tura romana; e, Infine, l'at
tentato a Rosone, del quale 
il nostro avventuriero e ac
cusato di essere stato il 
mandante. Più sfumate, ma 
tutt'altro che escluse, le sue 
responsabilità nell'organiz
zazione del viaggio di Calvi 
a Londra, conclusosi con 
una morte sulla quale tutto 
è ancora da chiarire. 

Mettere d'accordo i titola
ri di tante inchieste per otte
nerne un verdetto unanime 
sulla concessione degli arre
sti domiciliari non era cosa 
facile. E Infatti l'iter della 
pratica, tra un Intoppo e 
l'altro, si è trascinato per al
cuni mesi. Han cominciato 
con il loro «sì» 1 giudici ro
mani; poi 1 giudici milanesi 
hanno avuto qualche diffi
coltà a trovare un'intesa tra 
la linea della Procura, poco 
propensa a elargizioni, e 
quella, considerata più mor
bida, dell'ufficio istruzione. 
Quando anche da Milano è 
venuto il sospirato assenso, 
ecco da Parma, sede di de
tenzione deH*«eccellente» 
imputato, un inaspettato, 
preoccupatlssimo «no». A 
gridarlo sono stati carabi
nieri e polizia, circa un mese 
fa: Carboni aveva istituito 
come suo domicilio una vil
letta alla periferia della cit
tà, luogo probabilmente 

confortevolissimo per il prl- . 
gioniero, ma certamente as- -
sai difficile da sorvegliare * 
ventiquattr'ore su venti- , 
quattro, come si richiede in • 
un caso del genere. CC e PS ' 
avevano dettato le loro con- * 
dizioni: d'accordo, ma dove- « 
te metterci a disposizione '_ 
cento uomini. 

L'obiezione era seria, e il > 
magistrato di turno a Mila- • 
no, nel periodo di ferie del ', 
titolari, aveva senz'altro • 
stabilito che Carboni restas- ' 
se dov'era, al centro clinico ' 
del carcere di Parma. 

Finalmente, la contro- • 
mossa vincente: gli avvocati ' 
di Carboni esibivano pron- . 
tamente un nuovo domicilio • 
disponibile, un alloggio in ; 
piena città, di facile sorve- ! 
glianza. E il giudice istrut- • 
tore, appena rientrato dalle ; 
ferie, ieri mattina ha final- i 
mente sottoscritto la defini
tiva autorizzazione al tra
sferimento. Che potrebbe 
avvenire già In questo week
end, o al più tardi all'inizio 
della settimana prossima: 
questione di tempi burocra
tici minimi. 

Dove sia questo nuovo do
micilio-prigione non si è po
tuto sapere con esattezza. A 
suo tempo, si era parlato 
della possibilità che l'indi
rizzo fosse quello del figlio, 
ma non ne viene fornita 
conferma ufficiale, non si sa 
se per rispetto della «priva
cy» dì prigioniero e famiglia, 
o per preoccupazioni di si
curezza, sempre opportuna 
quando gli interessi in gioco 
e i personaggi interessati 
sono del calibro di quelli che 
ruotano intorno al loschi af
fari del mondo politico e fi
nanziario targato P2. 

Paola Boccardo 

Giuliano Naria 

Dalla nostra redazione 
TORINO — «Ci ha ricevuti 
disteso sul letto, appare mol
to magro, molto provato, 
parla con una certa fatica. 
Ma si è espresso pacatamen
te, senza drammatizzare». 
Sono passate da poco le 12, 
l'onorevole Luciano Violan
te, vicepresidente della com
missione giustizia della Ca
mera, ha appena lasciato la 
stanza all'ultimo plano delle 
Mollnette dove, insieme al 
capogruppo del PCI alla Re
gione Piemonte Rinaldo 
Bontempi e alla vicepresi
dente del consiglio regionale 
del Piemonte Maria Laura 
Marchiare ha fatto visita a 
Giuliano Naria, incarcerato 
otto anni fa (ne ha scontati 
cinque in esecuzione di una 
sentenza ed è dentro da altri 
tre In carcerazione preventi
va). 

Naria aveva inviato due 
lettere al parlamentare co
munista, chiedendogli di an
darlo a trovare. E il colloquio 
— durato un'ora e mezzo — 
si è svolto ieri nel reparto per 
detenuti (uno del pochissimi 
funzionanti in Italia dell'o
spedale torinese). Una «nor
male» stanza di degenza se 
non fosse per le sbarre che 
chiudono porte e finestre. 

Cosa ha detto il detenuto 
la cui vicenda sta diventado 
un «caso» nazionale (lo stesso 
Violante e il segretario della 
federazione comunista tori
nese, Piero Fassino, se ne 
erano già occupati negli 
scorsi giorni ponendo il pro
blema del pieno rispetto del
la dignità umana e dei suoi 
valori inalienabili)? «Naria 
— risponde l'onorevole Vio
lante — ci ha confermato 
che esiste nelle carceri un 

Il presunto br in gravi condizioni 

Per un'ora e mezza 
i 

Naria parla della 
dissociazione con 
esponenti del PCI 

Violante: «Ci ha detto che il ripudio della; 
lotta annata tocca anche molti capi storici» ; 

I vasto processo di dissocia
zione dalle teorie e dalla pra
tica della lotta armata, che 
riguarda anche alcuni capi 
storici tra i più noti. E ha 
condiviso la nostra convin
zione che questo processo 
deve poter svilupparsi nella 
chiarezza, e cioè determi
nandone bene 1 caratteri (co
sa significa essere dissociati) 
e distinguendo gli aspetti po
litici da quelli giuridici per 
evitare contrattazioni che 
potrebbero introdurre degli 
elementi di inquinamento». 

Questa è la posizione poli
tica a cui si ispira il progetto 
di legge del PCI per i disso
ciati che è stato presentato 
sia al Senato che alla Came
ra, primi firmatari rispetti
vamente Pecchioli e Zanghe-
ri. 

«Naria — aggiunge Vio
lante — si rende conto e ap
prezza l'atteggiamento del 
PCI che in quanto partito po
litico non ritiene opportuno 
fare pressioni sulla magi
stratura per ottenere uno 
specifico provvedimento nei 
suoi confronti. Spera però 
che la magistratura decida 
al più presto perché, dice, 
nelle sue condizioni di salute 
ogni minuto rappresenta un 
tempo infinito; e chiede an
che che i suoi processi ven
gano celebrati al più presto: 
non temo il giudizio, ha ripe
tuto nel corso del colloquio. 
A noi — ha detto Violante — 
le condizioni del detenuto 
sono apparse effettivamente 
gravi. Come avevo già avuto 
occasione di affermare, noi 
riteniamo che a ogni carce
rato, indipendentemente dal 
reati commessi e contestati, 
devono essere assicurati gli 
essenziali diritti umani. E ta

li diritti sembrano in questo 
caso vicini al punto di crisi. [ 
Va ancora aggiunto che nel, 
nostro ordinamento, specie 
dopo la nuova legge sulla 
carcerazione preventiva, esi
stono i mezzi per sanare in ', 
modo equilibrato situazioni 
di questo genere». 

Alla ripresa dell'attività 
politica dopo il periodo feria
le, i comunisti chiederanno 
che il Senato si occupi quan
to prima del progetto di leg
ge del PCI e di quello PSI-
DC. Il governo non è ancora 
riuscito a presentarlo e que
sto «vuoto» ha frenato i lavo
ri del Parlamento: «È auspi
cabile dunque - aggiunge l'o
norevole violante - che il 
progetto venga presentato al 
più presto e non contenga 
elementi di equivoco. Ad 
esempio non è assolutamen
te da condividere quella spe
cie di giuramento da santa 
inquisizione che secondo 
un'intervista del ministro 
Martinazzoli al Corriere del
la Sera sarebbe previsto nel 
disegno governativo. Non è 
sul giuramento di abbando
no della lotta armata che 
può reggersi una civile solu
zione del problema, adegua
to allo stato di diritto. I giu
dici non devono essere co
stretti a prendere in esame 
dei giuramenti: devono oc
cuparsi di fatti e perciò è ne
cessario che il governo indi
chi nel suo progetto non for
me di giuramento, ma fatti e 
comportamenti chiari e spe
cifici che considerano indice 
Inequivoco di dissociazione 
della lotta armata. Altri
menti tradiremmo tutte le 
regole dello stato di diritto». 

Pier Giorgio Betti 

, ' t 
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Concluse le consultazioni del presidente, si attende la nomina del premier 

Israele s'interroga sulla crisi 
Peres alla testa dell'unità nazionale? 

C'è incertezza sul programma di governo 
Il paese è scosso da tre «emergenze»: Libano, economia e territori occupati - Le elezioni hanno condotto ad una situazione di stallo 
Dopo gli incontri Likud-laburisti, questi ultimi sono i favoriti nella corsa alla nomina per la formazione del nuovo esecutivo 

Dal nostro inviato 
TEL AVIV — Si chiude In 
Israele la settimana del 
grande negoziato, ma la de
cisione di costituire l'unità 
nazionale, che appare In 
questo momento la più pro
babile, non è stata ancora 
presa. Un punto dovrebbe 
essere chiaro: se si farà un 
governo composto dal due 
principali partiti — 1 laburi
sti di Shimon Peres e il Ll-
kud di Yitzhak Shamir — sa
rà il primo a guidarlo. I labu
risti fanno valere 1 tre seggi 
in più (44 contro 41 sul 120 
della Knesset) che hanno ri
spetto al Llkud. 

Nel prossimi giorni, o for
se nelle prossime ore, Il pre
sidente Herzog affiderà l'In
carico. Poi 11 rituale prevede 
le consultazioni del primo 
ministro designato. Se, co
m'è probabile, 11 prescelto 
sarà Peres e se egli vorrà ten
tare la via dell'unità nazio
nale, un negoziato tra 1 più 
difficili sarà quello con i suol 
stessi alleati, perplessi di 
fronte all'intesa con chi fino 
a ieri veniva aspramente cri
ticato. Non dimentichiamo 
che uno del leader del Llkud 
è Sharon, l'uomo che fu co
stretto a lasciare 11 ministero 
della Difesa a seguito dell'in
chiesta sul massacri di Sa-
bra e Chatila. 

I più recalcitranti alleati 

di Peres sono i militanti del 
Mapam, 11 partito unito del 
lavoratori, che si è presenta
to al voto Insieme al laburi
sti. Dicono che 11 problema è 
quello del programmi: come 
è possibile trovarne uno che 
vada bene a schieramenti 
che guardano la realtà da 
punti di vista contrapposti? 
La stampa Israeliana riferi
sce in questi giorni le pres
sioni a cui 11 segretario gene
rale del Mapam, Victor 
Shemtov, è sottoposto da 
parte del laburisti. La do
manda del Mapam è perfet
tamente logica, ma c'è chi 
afferma che un compromes
so sul programmi potrebbe 
essere trovato. E potrebbe 
anche durare. 

L'opinione più dura, e an
che un po' sferzante e sbriga
tiva, In proposito è quella 
espressa da Lelbowltz nell'i-
nervlsta che pubblichiamo 
qui accanto: le posizioni sa
rebbero In realtà tutte uguali 
e sarebbe normale che 1 par
titi si mettano insieme. Ma il 
problema del programma 
resta. Soprattutto sui tre ter
reni che hanno fatto precipi
tare la crisi: Libano, Clsglor-
dania, economia. Il compro
messo più difficile è quello 
sulla Clsgiordanla. Nessuna 
delle due parti ha la minima 
intenzione di accettare li 
principio della restituzione 

GERUSALEMME — Si prega al «Muro del pianto», tradizionale luogo sacro della religione 
ebraica. A fianco del titolo: una strada della «città vecchia» 

completa e quello della na
scita di uno stato palestinese 
indipendente. Su questo non 
ci sono dubbi. 

Il Llkud ha moltipllcato 
gli Insediamenti e 11 ha dislo
cati In modo che sia impossi
bile anche un ritiro parziale. 
La posizione laburista è in
vece favorevole a restituire, 
In cambio di un trattato e 
della normalizzazione dei 
rapporti, a re Hussein le zone 
«densamente popolate da 
arabi». È una posizione inac
cettabile da tutte le possibili 
controparti di Israele al ta
volo del negoziato, una posi
zione arretrata non solo ri
spetto al plano arabo di Fez, 
ma anche al cosiddetto «pla
no Reagan». Probabilmente 
un governo di unità naziona
le si limiterebbe a lasciare 
tutto così com'è. 

Questa potrebbe essere 
una soluzione alle divergen
ze tra Shamir e Peres, ma 
certo non lo sarebbe al pro
blema della Clsgiordanla, 
dove vivono settecentomlla 
palestinesi e trentamila 
ebrei. Fino a quando, sul ter
reno e non nell'accordo tra l 
partiti, le cose potranno an
dare avanti così? Qualcuno, 
In realtà, pensa che l'unità 
nazionale possa funzionare: 
sono i quattro scrittori di 
area laburista che hanno ap
pena lanciato un appello in 

questo senso. Tra essi c'è 
quello stesso Amos Oz che fu 
in primo plano, dopo Sabra e 
Chatila, nel movimento per 
la pace. Parlando qualche 
giorno fa alla televisione, Oz 
ha fatto al Llkud un regalo 
Insperato: ha utilizzato l'e
spressione biblica di «Giudea 
e Samarla» per definire la Cl
sgiordanla. 

Per l'economia il compro
messo è possibile nella misu
ra in cui sono tutti rassegna
ti a una politica di rigore: 
l'inflazione viaggia al ritmo 
del 400% annuo e l'Indebita
mento estero di Israele è, se 
rapportato al numero degli 
abitanti, di gran lunga 11 più 
elevato al mondo. Si ricorre
rà alla ricetta dell'austerità, 
ma già oggi l'austerità In 
Israele non manca. Un van
taggio per un governo a gui
da laburista sarebbe 11 «patto 
sociale» che Peres potrebbe 
raggiungere con la centrale 
sindacale Histadrut ben più 
facilmente di Shamir. Si sta 
anche scommettendo su un 
ventaglio di scelte economi
che che spazia da soluzioni 
arcaiche ad altre capaci di 
sfruttare l'elevato livello tec
nologico del paese. Un esem
plo. Il cambio nero del dolla
ro è corrente e le autorità lo 
tollerano al punto che l gior
nali ne riportano le quota
zioni. Intervengono, qualche 

volta, solo per evitare che 
siano gli Israeliani a com
prare clandestlnamene trop
pi dollari. In qualche setti
mana 11 cambio nero dello 
shekel con la valuta ameri
cana è passato da 300 a 330, 
mentre quello ufficiale va
riava da circa 240 a circa 260. 
Il cittadino Israeliano che va 
all'estero è letteralmente 
oberato di tasse: cento dolla
ri per uscire dal paese (la ci
fra è stata decisa da Begln 
per finanziare istituzioni re
ligiose e Ingraziarsi così i 
partiti alleati) e 15% di tasse 
sul dollari cambiati. È molto 
se si tiene conto che lo sti
pendio di un Impiegato è pa
ri a circa 300 dollari. 

Un altro esemplo di segno 
diverso: visto che l'inflazione 
resterà comunque elevatissi
ma, si punta per 11 futuro su 
esportazioni Industriali a 
basso costo (per l'acquirente 
straniero, naturalmente), 
che sfruttino l'elevato livello 
tecnologico raggiunto dal 
paese anche In conseguenza 
della sua produzione milita
re. Israele sogna di diventare 
una California del Mediter
raneo, ma non esclude l'Idea 
di esportazioni «rampanti» 
tipo Hong Kong. Comunque 
tutto ciò non può bastare e in 
campo economico Israele ha 
oggi più che mai bisogno 
dell'aiuto americano. 

Resta, sul tavolo del possi
bile compromesso tra l parti
ti, 11 problema libanese. Per 
la gente le notizie di morti e 
feriti nel Libano Sud sono 
uno shock quotidiano. I 
morti sono già 588 e i feriti 
quasi 3.500. Il problema del 
Libano penetra nel profondo 
del paese anche perché molti 
dei militari che vi si trovano 
non sono di leva, ma riservi
sti Inviati là durante 11 perio
do di richiamo annuale. Ll
kud e laburisti sono sostan
zialmente d'accordo sulla 
costituzione nel Libano me
ridionale di una sorta di «fa
scia a sovranità limitata» da 
lasciare soprattutto (ma non 
soltanto) alle milizie libanesi 
fondate dallo scomparso 
Haddad. È Tel Aviv a finan
ziare questo piccolo esercito, 
in cui non ha però ancora 
sufficiente fiducia. Resta il 
fatto che Llkud e laburisti 
Intendono tenersi mano Ube
ra per fare ciò che vogliono 
nella «fascia» del Libano Sud. 
Ma resta anche un altro fat
to: la popolazione sciita che 
la abita non vuole saperne 
degli israeliani: l'operaio, 
l'impiegato, lo studente se ne 
accorgono in prima persona 
andando a pattugliare un 
mese all'anno quei villaggi 
in cui «un bambino può ti
rarti una bomba». 

Alberto Toscano 

— Le sembra credibile la 
prospettiva dell'unita na
zionale? 
Mi sembra un'ipotesi abba

stanza naturale, visto che so
stanzialmente non ci sono 
grandi differenze tra laburisti e 
Llkud. 

— Come può dire questo 
dopo una campagna eletto
rale svoltasi all'insegna del
la sfida dei laburisti al go
verno Shamir? 
La crisi di oggi è la conse

guenza delle scelte compiute 
dopo il conflitto del 1967. Quel
le scelte non sono state fatte 
dal Likud, ma da socialisti 
preoccupati soprattutto del na
zionalismo: in questo senso uso 
l'espressione di «nazional-so
cialisti». Non fu Begin, ma Gol-
da Meir a dire: «Non esiste un 
popolo palestinese». La colo
nizzazione della Cisgiordania, 
che è un atto di annessionismo 
e di oppressione brutale, non è 
stata iniziata dai Gush Emù-
nini, ma da organizzazioni lega
te ai laburisti. Begin e Shamir 
non hanno fatto altro che con
tinuare l'opera Anche quel 
mascalzone di Kahane (il lea
der dell'estremismo di destra, 
ndr) è in un certo senso il suc
cessore legittimo dei governi di 
Golda Meir. di Rabin e degli 
altn socialisti israeliani. 

— Che fare, allora? 
Non c'è che un'alternativa: 

la divisione del territorio tra 
ebrei e palestinesi. Bisogna 

prendere atto che oggi esistono 
due popoli, ciascuno dei quali è 
sinceramente convinto del fat
to che questa terra è la sua ter
ra. È una situazione storica ter
ribile, ma non possiamo che 
prenderne atto. Molti conflitti 
hanno contrapposto vari popo
li, ma il nostro caso è del tutto 
particolare. Prenda le guerre 
franco-tedesche degli ultimi se
coli: il problema era quello di 
definire un confine, non quello 
di rivendicare la sovranità sullo 
stesso paese. I francesi sapeva
no che la stragrande maggio
ranza del territorio tedesco non 
era loro, e viceversa. Qui ci sono 
due sole possibilità: guerra a ol
tranza o divisione del territo
rio. 

— Cos'è il nazionalismo che 
lei condanna tanto aspra
mente? 
Rispondo con le parole di 

quel pensatore tedesco del se
colo scorso, che vedeva uno 
spostamento «dall'umanità alla 
bestialità passando per la na
zionalità». Quando il nazionali
smo diventa il valore supremo, 
l'umanità cede il passo alla be
stialità. Non era proprio Mus
solini a concepire un popolo co
me «gli uomini che fanno la 
guerra insieme»? C'è il pericolo 
che il popolo d'Israele diventi 
tale nel senso di Mussolini. Og
gi Israele è diviso: è la percezio
ne del problema militare il 
principale stimolo al suo ncorn-
pattamento. 

Abbiamo sbagliato: 
il settimo giorno 

occorreva la pace 
Leibowitz: «Non c'è alternativa 
alla spartizione del territorio 

L'ottantenne 
scienziato 
e filosofo 
commenta 
aspramente 
la politica 
di Tel Aviv 

» 

Dal nostro inviato 
GERUSALEMME — Quando nel 1935 lasciò l'Europa per Geru
salemme, Jesajahu Leibowitz, nato a Riga nel 1903, aveva già 
collezionato lauree scientifiche e umanistiche. Tra i suoi scritti 
un posto importante hanno quelli di filosofìa della scienza. Dal 
1967 in poi è sceso in campo con durezza contro i vari governi 
israeliani, che ha accusato di non cercare la pace. Le sue conte
stazioni si sono fatte particolarmente aspre dopo l'invasione di 
due anni fa in Libano. Oggi Leibowitz è considerato al tempo 
stesso il maggior intellettuale e uno dei più controversi perso
naggi di Israele. Anche con la scelta di espressioni che gli israe
liani considerano con particolare ripulsa, egli sottolinea in que
sta intervista i rischi che stanno di fronte al paese. Alle ultime 
elezioni ha appoggiato la -Lista arabo-ebraica per la pace-, che 
ha conquistato due seggi. 

— Vede un concreto rischio 
di svolta autoritaria? 
Israele non è uno stato fasci

sta: da noi c'è la libertà di stam
pa e si svolgono elezioni del tut
to libere. C'è però il fondamen
tale problema di cui ho parlato 
prima: quello dei due popoli. 
Non può esistere una democra
zia a metà: se quel problema 
non sarà risolto, si arriverà a 
liquidare anche gli attuali spazi 
di democrazia. 

— II problema palestinese 
esiste da ben prima della 
«guerra dei sei giorni», ma 
lei fa risalire al 1967 l'origi
ne dell'attuale crisi. Per
ché? 
Per spiegare l'attuale crisi 

bisogna risalire proprio alla 
•guerra dei sei giorni», o, me
glio, al «settimo giorno» di quel 
conflitto: quello della pace 
mancata, quello in cui si dovet
te scegliere tra concepire la 
guerra in termini di difesa o di 
conquista. Si decide allora per 
quest'ultima possibilità. Da 
quel giorno il carattere e l'es
senza stessa delio Stato d'Israe
le sono cambiati. Oggi Israele 
non è più il quadro dell'indi
pendenza politica e nazionale 
del popolo ebraico, ma è uno 
strumento di dominio. Questo 
quadro racchiude oggi una po
polazione di circa sei milioni di 
persone, per la metà non ebree. 
Il dominio può essere mante
nuto solo attraverso la forza. 
Milioni di persone sono private 

dei diritti politici e anche civili. 
La conseguenza di ciò è la cor
ruzione mentale e morale del 
popolo. Le energie materiali e 
spirituali sono orientate al 
mantenimento di questo domi
nio sui territori occupati e sulla 
loro popolazione. Su queste ba
si una società va verso la rovi
na. 

C'è una certa analogia con la 
storia della «Quarta Repubbli
ca» francese, che fu rovinata 
dall'Algeria. Ma il popolo fran
cese ha avuto la fortuna che il 
suo più grande patriota di que
sto secolo ha capito che biso
gnava liberarsene. De Gaulle 
non ha liberato l'Algeria dalla 
Francia, ma la Francia dall'Al
geria. Per Israele è questione di 
vita o di morte sbarazzarsi delle 
conquiste e in paticolar modo 
del Libano. Se continuerà sulla 
via della colonizzazione, del
l'annessioni e dell'oppressione, 
lo Stato d'Israele non avrà fu
turo e i problemi si aggraveran
no sul piano interno e interna
zionale. Il disorientamento de
riva dal fatto che la grande 
maggioranza degli israeliani 
non accetta nessuna delle due 
possibilità di cui ho parlato pri
ma: non vuole né la guerra a 
oltranza né l'evacuazione dei 
territori occupati. 

— E sul piano internaziona
le? 
Rischiamo di scontrarci col 

mondo arabo nel suo insieme, 
dal Marocco al Kuwait. 

a. t. 

Milizie contrapposte in Libano 

Ripresi 
gli scontri 
a Tripoli 

BEIRUT — Sono ripresi Ieri pomeriggio gli scontri a Tripoli, 
nel Nord del Libano, fra 11 «movimento della rlunlficazlone 
islamica» antisiriano e il partito democratico arabo filo-siria
no. Ne ha dato notizia la radio falangista- Venerdì i duelli di 
artiglieria, durati quasi otto ore, avevano causato la morte di 
tre persone e il ferimento di cinque. A riaccendere 1 combatti-' 
menti nel capoluogo settentrionale del paese è stata l'uccisio
ne di Ismat Murad, una delle personalità più Importanti del 
movimento islamico Integrista, consigliere politico del capo 
del movimento della riunifìcazione islamica Sald Shaaban. 

Venerdì vi era stata una breve tregua, ottenuta grazie al
l'intervento del primo ministro libanese Rashld Karame, ori* 
ginario di Tripoli. In una dichiarazione ai corrispondenti 
nella zona, Io sceicco Sald Shaaban ha detto che, ogni volta 
che Karame torna a Tripoli, ricominciano gli attentati, i ra
pimenti e i bombardamenti, come se si volesse preparare la 
città alla applicazione di un piano di sicurezza, Shaaban ha 
ribadito la sua contrarietà a tale plano, che mira ad allonta
nare dalla città le milizie private e a schierarvi l'esercito 
regolare libanese. 

Ieri il leader dell'Olp Yasser Arafat ha ribadito l'approva
zione del piano di pace sovietico per il Medio Oriente, che ha 
già ottenuto l'appoggio del Kuwait e della Giordania. 

A Città del Messico la seconda Conferenza delle Nazioni Unite sulla popolazione 

Il boom demografico: la sfida del 2 
Ma il rischio non è uguale per tutti 

Nel 2050 la popolazione mondiale sfiorerà i 10 miliardi: il 90% vivrà nei paesi del Terzo Mondo - L'incremen
to demografico maggiore è previsto nelle aree più potere - Ancora una volta ci si interroga sullo sviluppo 

Nell'anno 2050 la popolazio
ne della terra raggiungerà i 9.8 
miliardi di abitanti dai 4,8 at
tuali: queste le stime sull'incre
mento demografico a tutto l'S3 
dell'ultimo rapporto della Ban
ca Mondiale. Anche se per il 
quinquennio 1980-85 il tasso di 
crescita della popolazione farà 
registrare una media legger
mente inferiore al quinquennio 
precedente (Tl,67Sc contro 
l'I,77) il «pericolo demografico» 
continua a rappresentare a 16 
anni dal 2000 una delle sfide 
più grosse per l'umanità. 

Come 10 anni fa a Bucarest 
in Romania, domani a Città del 
Messico il secondo Congresso 
mondiale sulla popolazione in
detto dalle Nazioni Unite si 
troverà di fronte a una sene di 
interrogativi non facili: innan
zitutto come valutare l'incre
mento demografico stesso, ma 
più ancora con quali strategie 
nazionali e internazionali per

seguire un hveLo di sviluppo 
tale da garantire la soprawi-
\enza a tutti gli abitanti della 
terra. Nella capitale messicana, 
dal 6 al 13 agosto saranno pre
senti i rappresentanti di 56 na
zioni (la delegazione italiana è 
guidata dall'on. Mana Eletta 
Martini) e 300 organismi non 
governativi; i lavori saranno 
coordinati dal segretario gene
rale della Conferenza, Rafael 
Sales, attuale direttore esecuti
vo de) Fondo delle Nazioni 
Unite per le attività sulla popo
lazione. La discussione verrà 
organizzata, secondo il calen
dario, attorno a quattro grossi 
temr famiglia e fecondità; mi
grazioni e urbanizzazione, in
terrelazioni tra popolazione, ri
sorse, ambiente e sviluppo sa
nità e mortalità. Con qualche 
ìieve variazione. gli stessi temi 
che dieci anni fa a Bucarest af
fronto la prima Conferenza 
mondiale eulla popolazione ma 

nei dieci anni trascorsi sono 
cambiate molte cose che hanno 
fatto assumere al «pericolo de
mografico» un significato del 
tutto nuovo 

Innanzitutto, sempre secon
do le stime della Banca Mon
diale, l'esplosione demografica 
sarà quasi completamente a ca
rico dei paesi in via di sviluppo: 
se oggi la loro popolazione è di 
3,6 miliardi, nel 2050 sarà di 8.4 
miliardi su un totale mondiale 
di 9,8 Così ad esempio, sempre 
nel 2050 la sola India avrà una 
popolazione di 1,5 miliardi di 
abitanti, il Bangladesh, oggi 
classificato tra ì paesi più pove
ri del mondo, arriverà a 450 mi
lioni di abitanti dai 93 attuali, 
il Kenya passerà da 18 a 120 
milioni. l'Etiopia da 33 a 164. 

Già in sé questi dati sono al
larmanti, ma lo è ancora di più 
constatare che mentre dal "65 
ad oggi per l'insieme dei paesi 
in via di sviluppo il tasso medio 

di vref ita della popolazione è 
leggermente diminuito (dal 2,4 
al 2*7). per i più poveri tra ì 
paesi del terzo mondo, quasi 
tutti concentrati nel continente 
africano, il tasso è invece au
mentato: per l'Africa è appunto 
del 3*7. Dunque, rispetto a Bu
carest, Città del Messico si tro
verà ad affrontare in misura 
ancor più drammatica il pro
blema dell'incidenza del livello 
di sviluppo sull'aumento deila 
popolazione. 

Le singole scelte e responsa
bilità nazionali nella pianifi
catone demografica hanno in
dubbiamente un grosso peso-
paesi come la Cina, lo Sri Lan
ka. l'Indonesia e altri dell'Ame-
nca Latina sono riusciti ad 
adottare misure efficaci per 
frenare l'incremento della po
polazione, ma su 87 Stati del 
terzo mondo che hanno adotta
to programmi pubblici di pia
nificazione familiare, sono riu

sciti nell'intento solo quelli, e 
sono la minoranza, il cui livello 
di sviluppo generale ha consen
tito un finanziamento e un'or
ganizzazione adeguati dei pro
getti Non va dimenticato poi 
che l'incremento demografico 
\a affrontato ben al di là della 
semplice pianificazione fami
liare: comporta una politica di 
controllo dell'inurbamento, 
una politica dell'impiego per 
forza lavoro sempre più giova
ne (nel terzo mondo circa il 
40*7 della popolazione ha me
no di 15 anni) e in ultima anali
si influenza profondamente il 
volume e l'allocazione di nsorse 
e investimenti 

Oggi più che mai, dunque, 
bisogna inquadrare il problema 
demografico nella più generale 
problematica dello sviluppo, la 
cui sfida si riassume in un sem
plice slogan: «Impedire che i 
poven diventino sempre più 
poveri e i ricchi più ricchi». 
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Un'altra delle lezioni di questi 
dieci anni che separano la pri
ma dalla seconda Conferenza 
mondiale sulla popolazione è 
infatti il totale declino del dia
logo Nord Sud, nato anch'esso 
un decennio fa per armonizzare 
la crescita tra paesi industria
lizzati e paesi emergenti, in una 
sfida al sottosviluppo concerta
ta a livello mondiale. La reces
sione degli anni 70, se ha dura
mente colpito le economie occi
dentali, ha letteralmente stre
mato quelle dei paesi del terzo 
mondo. La misura del degrado 
delle potenzialità economiche 
dei paesi emergenti è stata for
nita proprio alcuni giorni fa dal 
segretario generale dell'ONU, 
Perez de Cuellar quando, inau
gurando la quarta Assemblea 
generale deU'UNIDO (l'Orga
nizzazione delle Nazioni Unite 
per lo sviluppo industriale del 
terzo mondo) riunita a Vienna, 
ha definito inattuabile per i 
paesi emergenti contribuire al
la produzione industriale mon
diale per il255i pianificato en
tro il 2000. Attualmente essi 
contribuiscono solo per 
1*11.9^; nel 2000 ci si augura 
arrivino al IbTc 

Se da una parte i paesi del 
terzo mondo dovranno riflette
re sulle scelte di sviluppo fatte 
negli ultimi due decenni, dal
l'altra l'Occidente sembra poco 
sensibile ad armonizzare le 
proprie strategie di ripresa eco
nomica per gli anni 80 con le 
esigenze dei paesi del sud del 
mondo. Sono sintomatiche a 
questo proposito le affermazio
ni del presidente Reagan al 

Fondo monetario internaziona
le: gii Stati Uniti concedono 
aiuti solo ai paesi emergenti di
sposti a condividere le scelte 
internazionali di Washington. 
E ancora gli Stati Uniti sono 
alla ribalta della Conferenza dì 
Città del Messico con un docu
mento della Casa Bianca che ha 
già suscitato vivacissime pole
miche: vi si legge testualmente 
che «la crescita demografica di 
per sé è un fenomeno neutro. 
naturale», reso positivo o nega
tivo dal suo combinarsi con al
tri fattori sociali ed economici. 
Il tutto per arrivare ad affer
mare che solo un'economia del
la libera impresa può risoviere i 
problemi dei paesi emergenti e 
può portarli a non dover af
frontare «la coercizione di pro
grammi di pianificazione fami
liare». Insomma basta seguire 
la ricetta Reagan per risolvere 
anche il problema demografico. 
Negli Stati Uniti e ora anche a 
Città del Messico si teme che 
questa presa di posizione del 
Dipartimento di Stato preluda 
ad un pesante taglio dei fondi 
americani ai programmi di con
trollo dell'incremento della po
polazione: ma sopratutto si ac
cusano l'amministrazione Rea
gan e il partito repubblicano di 
aver strumentalizzato la Confe
renza mondiale sulla popola
zione a fini elettorali. Non è un 
mistero infatti che il documen
to presentato a Città del Messi
co contiene le teorie della lobby 
antiabortista americana schie
rata a fianco di Reagan. 

Marcella Emiliani 

file:///enza


r - DIBATTITI DOMENICA 
5 AGOSTO 1984 

Riforma sanitaria 
È il governo che 
vuole «i conti in 
rosso» delle USL 

II presidente dei Consiglio ha 
parlato, alcune settimane fa, di 
•buco» nella spesa sanitaria e ora di 
questo >buco> si continua a parlare. 
Tradotto In soldonl significa que
sto: facciamola finita con una ri
forma sanitaria che è tra le cause 
principali del disavanzo pubblico. 
L'esosa e Incontrollabile spesa è 11 
punto dipartenza, l'Incapacità e la 
dissennatezza degli amministrato
ri delle USL è sempre, in modo na
scosto o palese, il punto di approdo 
del discorso. 

Questo valzer di 'orchestrali' e 
'suonatori' è accompagnato dalla 
ripetuta « fedeltà» al principi della 
riforma e dall'affermazione che 
'Indietro non si torna: Senza voler 
generalizzare troppo, non si può 
ignorare che in questi anni tutti I 
provvedimenti governativi siano 
stati invece improntati contro i 
•principi e 1 contenuti della rifor
ma» e che solo la battaglia dei co
munisti abbia impedito che i loro 
effetti si ripercuotessero in modo 
ancor più disastroso sui cittadini e 
sui servizi sanitari. 

Ora slamo ad un punto di pas
saggio difficile. Ignoriamo in quali 
termini si sia discusso di problemi 
sanitari nella 'verifica governati
va: Conosciamo, però, la relazione 

del ministro della Sanità sull'anda
mento della spesa sanitaria nel pri
mi tre mesi del 1984, e sappiamo 
che si seguita a sottostlmare il fon
do sanitario nazionale, rispetto alle 
proiezioni delle Regioni e dello 
stesso ministero della Sanità. Co
nosciamo il 'pacchetto-risparmio» 
del ministro Degan, riguardante 
alcune misure sul pieno funziona
mento delle strutture ospedaliere 
pubbliche e la loro riorganizzazio
ne, il blocco delle costruzioni di 
nuovi ospedali nelle regioni con po
sti letto superiori al sei per mille, il 
contenimento delle convenzioni, 
gli standard per i medici conven
zionati. A/a queste misure non do
vevano essere già state prese molto 
tempo fa? Comunque, in aperta 
contrapposizione con Degan si 
muove Goria, che cerca ancora una 
volta di smontare l'impianto del 
servizio sanitario nazionale con 
proposte che favorirebbero un ri
torno al sistema privatistico. 

Dunque, la manovra dei governi 
e dei ministri della Sanità in questi 
anni è stata chiara: si è puntato, 
con l'inerzia, sul degrado dei servi
zi per attaccare i cardini della legge 
di riforma e per scaricare sulle Re

gioni e sugli amministratori delle 
USL il diffuso malcontento dei cit
tadini in diverse zone del paese. 

In queste condizioni, difficile è 
stato il tentativo di costruire quel 
•governo unitario del servizi» che è 
condizione per una nuova politica 
della salute basata su tre punti fer
mi: prevenzione, cura e riabilita
zione. È pur vero che là dove, nelle 
Regioni e nelle USL, si ritrova una 
volontà rlformatrlce, passi in 
avanti siano stati compiuti; e che la 
spesa sanitaria, in rapporto agli 
obiettivi del plani sanitari regiona
li opportunamente approvati, mal
grado Il vuoto nazionale, cominci a 
dare risultati di qualità, di organiz
zazione e di produttività. Dove in
vece si è riprodotta la brutta copia 
della politica governativa, le cose 
non vanno bene e più grave è la 
preoccupazione per lo stato, la qua
lità e l'efficienza del servizio sani
tario pubblico. Un esame oggettivo 
consentirebbe di capire meglio la 
realtà, per Individuare l necessari 
assestamenti di carattere Istituzio
nale, fuori da distorsioni e da stru
mentali 'enfatizzazioni manageria
li: 

Il richiamo alle cifre è d'obbligo 
per capire come sono andate e co-
me vanno le cose in materia di spe
sa sanitaria. Per il triennio 1981-83 
per la spesa corrente si hanno que
sti dati. 1981: su un fabbisogno sti
mato in 24mlla miliardi, il fondo 
sanitario nazionale è stato di lire 
21 mila miliardi e la spesa assestata 
è risultata di poco superiore ai 
24mlla miliardi. 1982: su un fabbi
sogno stimato in 27mlla miliardi, il 
fondo sanitario nazionale è stato di 
23mila miliardi e la spesa assestata 
è stata al di sotto dei 28mila miliar
di. 1983: su un fabbisogno stimato 
in 33mila miliardi, il fondo è stato 
di 31 mila miliardi, mentre 11 pre-
consuntivo 1983 indica una spesa 
di poco inferiore ai 33mila miliardi. 
Non parliamo della spesa in conto 
capitale, per nuovi investimenti e 
ammodernamenti, che ha visto per 

il triennio 1981-83 uno stanziamen
to di 1500 miliardi. 

I dati, dunque, sono chiari. Il co
siddetto disavanzo delle USL, sti
mato al 31 dicembre 1983 in 7000 
miliardi, è In verità II risultato del 
disavanzo programmato e voluto 
dal governo. E II governo ripete la 
stessa manovra perii 1984. con una 
sottostima del fondo sanitario na
zionale di ben 4000 miliardi. Così, il 
mancato adeguamento, rispettoal-
le stime fatte dalle Regioni e dal 
ministero della Sanità, e alle ri
chieste avanzate unitariamente dal 
gruppi della DC, del PCI e del PSI 
della commissione Igiene e Sanità 
della Camera, provocherà nuove 
difficoltà per l servizi e un nuovo 
Indebitamento sommerso. 

Per Impedire ulteriori conse
guenze negative e per rimuovere 
l'Inerzia del governo, bene ha fatto 
Il Consiglio regionale dell'Emilia-
Romagna ad autorizzare le USL ad 
una spesa entro la reale stima del 
bisogni. Perché va detto chiara
mente: non è con una politica indi
scriminata di 'tagli- che può fun
zionare il servizio sanitario. Oppu
re, c'è chi crede davvero che solo 
sostituendo gli amministratori del
le USL con dei 'manager' e trasfor
mando le USL in >aziende speciali' 
sia possibile dare risposte compiu
te ai gravi problemi di cui ha sof
ferto in questi anni tutto il settore? 
La sottostima e l'inadeguatezza 
delle quote in conto capitale, insie
me alla mancanza di un plano sa
nitario nazionale, sono la causa 
prima degli sprechi e dei disservizi. 
e di quella cronica insufficienza di 
strutture territoriali che siano ri
volte alla prevenzione e alla tutela 
della salute. 

Lo stesso ragionamento sulla 
composizione della spesa sanitaria 
rischia di non approdare a conclu
sioni credibili e a inversioni equili
bratrici nel senso voluto dalla ri
forma. Basta leggere quanto ha 
scritto recentemente un economi
sta, come il professor Brenna: 'Su 

temi fondamentali per provocare i 
mutamenti richiesti dalla riforma, 
quali la riqualificazione del perso
nale in servizio (da quello medico, a 
quello sanitario non medico, da 
quello tecnico a quello addetto a 
(unzionigestionali) e la formazione 
di nuove leve, quali ancora la fissa
zione di standard qualitativi mini
mi dei servizi, o quali l'identifica
zione dei requisiti organizzativi per 
l'Installazione di nuovi Investi
menti, il ministero della Sanità è 
stato del tutto assente: Analogo 
ragionamento potrebbe essere fat
to sul fronte delle entrate, dove la 
politica del governo, tutta volta a 
imporre sempre più pesanti 'ticket» 
a carico del cittadini, si guarda be
ne dall'affrontare seriamente l'alli
neamento delle contribuzioni tra le 
varie categorie sociali e di combat
tere efficacemente le evasioni e le 
erosioni contributive. 

Molte altre potrebbero essere le 
considerazioni su una situazione 
sanitaria che la politica del gover
no rende sempre più allarmante e 
provoca conseguenze negative sul 
funzionamento del servizi, sullo 
stato di salute dei cittadini e, di ri
flesso, sulla stessa economia gene
rale. I bilanci dei governi e dei mi
nistri della Sanità, che in questi an
ni si sono avvicendati, costituisco
no un vero e proprio bollettino di 
inadempienze. 

La mozione del PCI presentata 
nei giorni scorsi alla Camera offre 
l'occasione per un serio confronto, 
che non punta certo alla 'Crimina
lizzazione' degli amministratori 
delle USL ma alla realizzazione di 
obiettivi e di misure che portino al
l'attuazione concreta della riforma 
sanitaria. Ognuno deve fare la pro
pria parte; ma, prima di tutto, oc
corre spezzare una logica ispirata 
solo a 'tagli: 'tetti' e 'ticket: 

Gianfranco Tagliabue 
Vice presidente 

della Commissione Igiene e 
Sanità della Camera 

INCHIESTA / Si apre una fase allarmante per la sinistra in Francia/2 
Nostro servizio 

PARIGI — Fuori dal gover
no, gli ex ministri comunisti, 
liberati dall'obbligo della so
lidarietà ministeriale, parla
no. E il più loquace, oggi, è 
Charles Fiterman, colui che 
ancora ieri, taciturno, segui
va non senza sorpresa le evo
luzioni verbali dei suoi com
pagni e colleghi Le Pors e Ri-
gout. A suo giudizio gli orien
tamenti politici di Fablus 
«non possono risolvere i pro
blemi del paese». Restando 
nel governo, ì comunismi 
avrebbero dunque dovuto 
avallare questa politica fa
cendo credere alla gente di 
avere ancora i mezzi per mo
dificarla. Uscendo dal gover
no «hanno dato una prova di 
coraggio», mettendo sotto gli 
occhi del paese la verità di 
una situazione insostenibile. 

Nei primi quindici giorni di 
attività il nuovo governo sen
za i comunisti, dopo aver pro
messo per il 1985 un allenta
mento dell'1% delia vite fi
scale, ha aumentato il prezzo 
della benzina di 44 lire al li
tro, delle tariffe telefoniche 
del 16%, dei trasporti urbani, 
del pane e già prepara un se
condo aumento della benzina 
di 20 lire. Nelle file del PCF 
c'è chi pensa: «Siamo usciti a 
tempo»; «l'Humanlté» con
danna questi aumenti «non 
indispensabili» e sottolinea 
che «mentre la maggioranza 
dei francesi paga, la destra 
ingrassa». Quanto al referen
dum proposto da Mitterrand, 
allorché i comunisti erano 
ancora al governo, sempre 
«l'Humanlté» nota che «se i 
comunisti sono favorevoli al
l'estensione delle libertà pub
bliche, proprio per questo ve
dono nel referendum un ri
schio di aggravamento del 
carattere presidenziale della 
Costituzione». 

Prese in fascio, queste cri
tiche disegnano già la svolta 
che ha rappresentato per la 
sinistra e per il governo di 
unione l'uscita dei comunisti 
dall'esecutivo. Tra la «parte
cipazione critica» dell'ultimo 
anno e la «non partecipazione 
positiva* decisa due settima
ne fa, c'è ormai una differen
za non solo quantitativa ma 
qualitativa. Ciò vuol dire, per 
11 governo monocolore socia
lista, l'obbligo di far fronte ad 
una difficoltà supplementare 
nella progettata unione del 
popolo francese, una difficol
tà di sinistra non compensata 
da alcuna conquista al cen
tro. 

Ma cosa rappresenta per i 
comunisti, al di là del diritto 
di «dire la verità», questa scel
ta forse indispensabile ma 
probabilmente tardiva? Mag
giore o minore possibilità di 
recupero di un elettorato di
sorientato? Consolidamento 
o indebolimento della sini
stra di fronte ad una opposi
zione decisa a smantellare 
definitivamente il potere in 
carica? Capacità più grande o 
meno grande di influire sulle 
scelte governative e quindi 
rientro o isolamento ulteriore 
rispetto a quella importante e 
non vana esperienza unitaria 
cominciata nel 1981? 

A questi interrogativi, e 
non sono che alcuni dei tanti, 
il PCF sta cercando di rispon
dere in due modi: con la sua 
azione quotidiana, ma so
prattutto con un dibattito in
terno destinato a individuare 
le cause di quell'allarmante 
declino che lo ha condotto al
la più bassa Influenza eletto
rale degli ultimi 50 anni della 
sua storia. È evidente per tut
ti che la sua ripresa, per esse-

Il PCF alla ricerca di 
una nuova identità 

PARIGI — Un'immagine di uno degli ultimi festival de «l'Humanitó» 

Dopo il 17 giugno e il distacco dall'unione 
governativa, prevalgono i temi della riflessione 
Dicono i comunisti: «Sappiamo bene ciò che non 
siamo più, ma dobbiamo ancora definire ciò che 
siamo e che cosa vogliamo per la società francese» 

re duratura, dipende più dal
la profondità di questo dibat
tito e delle sue conclusioni 
che dalla sua azione congiun
turale, per quanto abile e for
tunata possa essere rispetto a 
quegli eventuali «infortuni» 
del partito socialista che co
munque nuocerebbero all'in
sieme della sinistra. 

Il PCF dunque, dopo aver 
pagato un altissimo prezzo 
per i quattro anni di polemi
che condotte contro «la svolta 
a destra dei socialisti» a parti
re dal 1977 (ci riferiamo al 5% 
dei voti, quasi tutti passati 
temporaneamente al partito 
socialista nel 1931). dopo ave
re accettato di andare al go

verno con questi stessi socia
listi, dopo averne dovuto su
bire il tortuoso itinerario go
vernativo, dopo aver perduto 
nei tre anni successivi un al
tro 4% del proprio elettorato, 
ha deciso di ritrovare la pro
pria libertà politica con due 
obiettivi dichiarati: premere 
più efficacemente sul gover-

Charles Fiterman. 
stro dei Trasporti 

ex mini-
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no per convincerlo a dare alla 
sua politica di rigore il conte
nuto sociale, agire all'interno 
dell'unione delle sinistre per 
ridarle da qui al 1986 la per
duta forza mobilizzatnce. Col 
rischio, in questo caso, di ap
profondire il fossato già esi
stente tra governo e paese, di 
allargare le zone di malcon
tento politico e sindacale a 
quei vasti settori del «popolo 
di sinistra» che il 17 giugno si 
erano astenuti più per diso
rientamento, per confusione 
o per rassegnazione che per 
volontà politica di «dare una 
lezione» a chi non aveva ri
spettato gli impegni dei 1981. 

Quando parliamo di rischi 
ci riferiamo a perìcoli reali 
ma evitabili ad una condizio
ne: che sia il PCF stesso, sem
pre più cosciente del proprio 
ruolo nazionale, ma anche 
della necessità urgente di rin
novarsi, a ritrovare per primo 
la capacità di mobilizzare la 
propria base comunista, col
mando quelle carenze di co
municazione. anzi di comuni
cabilità, tra partito e masse 
popolari, quel «ritardo stori
co- nell'adeguarsi alle pro
fonde mutazioni subite dalla 
società francese negli ultimi 
venfanni. Tutte quelle lacu
ne, insomma, di carattere or
ganizzativo e politico-cultu
rale che sono venute alla luce 
col dibattito provocato dai ri
sultati elettorali del 17 giu

gno. 
A questo proposito ci sem

bra che il settimanale comu
nista «Revolution», prose
guendo e sviluppando questo 
dibattito dica due o tre cose di 
estremo interesse su quello 
che i comunisti francesi pen
sano di se stessi e di ciò che 
devono fare per risolvere que
sto problema, per reintegrare 
il PCF nella società e per il 
rilancio di una dinamica uni
taria. Intanto, scrive «Revo
lution», l'uscita dal governo 
va anche spiegata come «una 
constatazione di debolezza», 
di impotenza a «modificare le 
scelte governative», quindi 
non soltanto col rifiuto di for
nire ai socialisti una cauzione 
di sinistra alla loro politica di 
rigore senza contropartite so
ciali, non soltanto come «que
stione morale». In secondo 
luogo, il distacco del PCF 
dall'unione governativa e la 
situazione del tutto nuova 
creata dalla sua non parteci
pazione al governo Fablus, 
non devono diventare il cen
tro di un nuovo dibattito, non 
devono cioè sovrapporsi, ac
cantonare o affossare tutti gli 
studi critici e rinnovatori che, 
scaturiti dalla prima fase del
la discussione, dovranno co
stituire il nerbo della discus
sione precongressuale. Terzo, 
«sarebbe perfettamente illu
sorio pensare che la non par
tecipazione può, come un ni
tro magico, ridare vigore al 
PCF». Per finire, «l'avvenire 
dei comunisti francesi dipen
de ormai dalla loro capacità 
di sapere e di far sapere che 
sono e che cosa vogliono». 

Per la prima volta, ci sem
bra, viene sollevato un pro
blema di identità, dopo tante 
certezze che non sono il baga
glio esclusivo e paralizzante 
dei comunisti ma di tutta una 
cultura nazionale, un modo 
di essere propriamente fran
cese. Dice Guy Hernier, 
membro dell'ufficio politico e 
direttore del settimanale: 
«Abbiamo un grosso lavoro 
da fare per reidentificarci 
nella società. Oggi sappiamo 
bene ciò che non siamo più, 
ciò che non vogliamo più es
sere. Ma abbiamo ancora non 
poche difficoltà a definire in 
modo chiaro, che permetta 
alla gente di riconoscersi, ciò 
che siamo e che cosa voglia
mo per la società francese». 

Questione di comunicazio
ne e più profondamente di 
una ricerca culturale e socia
le da cui scaturiscano i linea
menti di un PCF in armonia 
col suo tempo, con la società 
in cui vive, con l suoi proble
mi e le sue passioni, liberato 
dagli schemi e dai modelli 
che il tempo. la storia in ge
nerale e quella del socialismo 
in particolare hanno reso ca
duchi o in ogni caso non mo
bilizzanti. 

A parte la straordinaria 
rassomiglianza col discorso 
contenuto nei celebri versi di 
Eugenio Montale — «Codesto 
solo oggi possiamo dirvi / ciò 
che non siamo, ciò che non 
vogliamo» — Guy Hernier 
centra acutamente il punto di 
rottura che apre la strada al 
rinnovamento. Il resto natu
ralmente appartiene a loro, ai 
comunisti francesi, alle loro 
capacità di evitare i rischi e di 
ridiventare una delle forze 
decisive della ripresa di tutta 
la sinistra in Francia. 

Augusto Pancaldi 
(FINE — Il precedente artico
lo è stato pubblicato il 3 ago
sto) 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
Rispondiamo a noi,stessi! 
(«Scarpe rotte, eppur...») 
Carissima Unità, 

lungo la strada del nostro impervio cam
mino abbiamo superalo momenti difficili e 
tragici che la storia ha scritto col sangue dei 
martìri. 

Quando il Partito ha «suonato la campa
na' dì reclutamento per la lotta contro i te
deschi e fascisti non abbiamo esitato a la
sciare la nostra casa e gli affetti per diventa
re dei •banditi' consci del compito, del dove
re e del sacrificio 

Non sappiamo coniugare il verbo "am
mainare'.' La nostra bandiera — /'Unità — 
deve sventolare sempre più, con dignità e or
goglio, nelle fabbriche, nei campi fra la gente 
perché ci indichi la strada della lotta per il 
diritto, la verità e la moralità Per questa 
realtà non possono sussistere ostacoli, per
plessità e dijjicottà (tenendo conio delle cir
costanze). se molti compagni in altro mo
mento hanno dato il patrimonio di se stessi, 
la vita! 

Guardiamoci nello specchio «• rispondia
mo a noi stessi. /.'Unità ha Insogno di noi e 
noi abbiamo bisogno dell'UnU'.t Ci sono tan
ti operai. contadini, pensionati, simpatizzan
ti e compagni che vogliono fare di più per la 
nostra bandiera, ma l'aiuto in una volta sola 
non possono darlo, bensì dilazionato e ratea
le. Le modalità le indicherà il Partito. 

-Scarpe rotte, eppur bisogna andar-. 
MANLIO CUCCHIMI 

(Udine) 

Dall'edicola 
Cara Unità. 

sono il titolare dell'edicola di Grotteria. in 
provincia di Reggio Calabria. 

L'anno scorso ho contribuito alla sotto
scrizione lasciando al giornale l'utile che mi 
toccava dalla vendita per un mese. 

Quest'anno, per rispondere più adeguata
mente all'appello per uno sforzo straordina
rio tale da consentire il risanamento dell'a
zienda e il rilancio del giornale, ho deciso di 
contribuire lasciando a// 'Unità l'utile che mi 
deriva dalla vendila del giornale durante i 
due mesi di luglio ed agosto, raddoppiando 
cos'i il contributo dell'anno scorso. 

Ci sono certamente molte altre edicole ge
stite da comunisti o da amici </e//'Unità e del 
PCI. Sarebbe utile che prendessero anche lo
ro iniziative di questo genere. 

CAMILLO MAZZONE 
(Grotteria - Reggio Calabria) 

Un rimedio risorgimentale 
Cara Uni tà. 

urge invitare ogni compagno a ridurre del 
50% le non indifferenti e non indispensabili 
spese fumogene versando meno al tabaccaio 
e più all'Umidi anche nell'interesse della 
propria salute. 

In Italia ogni giorno vanno in fumo tre 
miliardi di lire, di cui un terzo li spendono i 
compagni o gli elettori comunisti per pagare 
i missili tramite i tabaccai e per infettare i 
polmoni a milioni di altri lavoratori. 

Mille milioni al giorno moltiplicati per 
365 giorni dell'anno, sono 365 miliardi in 
dodici mesi. Ridotti del 50%. per non 'svez
zare- completamente i compagni drogati, re
sterebbe per / 'Unità la non lieve somma di 
1S2 miliardi annui. 

Ecco l'invidiabile soluzione per risolvere i 
gravi problemi del nostro giornale, qualora i 
compagni comprendessero il loro stesso inte
resse e fossero come dovrebbero essere. 

GINOPOLIDORI 
( Alpignano - Torino) 

O conoscere l'Europa 
o niente progressi 
Cara Uni tà. 

dopo il risultato incoraggiante delle ele
zioni europee, vi è la necessità primaria — in 
particolare per chi ne è rimasto escluso, co
me le classi lavoratrici — di acquisire una 
più elevata conoscenza del mondo, per una 
crescila culturale. 

Senza di essa — ho la ferma convinzione 
— non si faranno progressi (neppure sociali): 
perché il potere dell'economia automatica
mente rimane a coloro che. approfittando 
della scarsa cultura altrui, trovano spazio 
sufficiente per orientare a proprio favore le 
ricchezze prodotte dal lavoro. 

FLORINDO DEGAN 
(Bologna) 

Dove la DC ha il 52% 
Cara Uni tà, 

comunista, vivo da sempre in un paese cat
tolico di diecimila anime, dove la DC impera 
da trent'anni e ha il 52% dei voti: paese che 
occupa in Italia (a detta del TGI) il secondo 
posto assoluto per evasione fiscale, dove vi è 
un lasso altissimo di tossicodipendenti, dove 
— ancora in tempi recenti — veniva fatta 
rientrare, attraverso una petizione popolare. 
l'adozione nella scuola pubblica del libro di 
don Milani «Lettere a una professoressa» in 
quanto, rivelando le vere origini sociali della 
povertà, tale libro (secondo te mogli di alcu
ni notabili de) istigava all'odio di classe. Vi
vo in un Paese, per concludere, dove soltanto 
alcuni giorni or sono la DC si è scatenata su 
volantini e su manifesti murali chiamando 
•jene- i comunisti e definendo se stessa, sen
za veli e senza pudori, 'il leone forte e sicuro 
che domina il proprio territorio di caccia e 
uccide chi lo disturba- cioè, metaforicamen
te. chi ne denuncia te malefatte (e sono tan
te). 

Chi mi può invidiare? 
G.Z. 

(Verona) 

Dall'antenna al telefono 
Egregio direttore. 

ho letto la lettera intitolata «Dopo anni e 
anni di lavoro inutile- pubblicata domenica 
22/7. con la quale il concittadino Fabio Te
sta — cattolico — denuncia il nostro setti
manale diocesano Verona Fede per la conti
nua crociata contro i comunisti e par dimen
ticare invece di portare avanti i valori morali 
e cristiani. 

Mi preme segnalare che nella nostra pro
vincia di Verona c'è anche un'emittente 'cat
tolica-, chiamata Radiotelepace che. come il 
settimanale diocesano, altro non fa che poli
tica. naturalmente contro i comunisti. 

L'antenna vive, si dice, con le offerte delle 
vecchiette, offerte che vengono chiamate 
•gocce-. Fin qui nulla da eccepire. 

Però... alla vigilia di ogni consultazione 
elettorale, il direttore di Radiotelepace. che è 
un sacerdote, telefona casa per casa chieden
do voti in suffragio della DC. 

Ha telefonalo, ben due volte, anche a me 
dicendo: « Vi raccomando, non dannatevi l'a
nima. votate cristianamente". 

Alle soglie del 2000 siamo a questi passi. 
Per fortuna, come ha scritto Fabio Testa, 

la nostra bella Verona diventa "Sempre più 
autenticamente cristiana e sempre meno 
bacchettona'. 

FABIO CAPRONE 
(Verona) 

Che impressione facciamo 
dopo tanto tempo 
Cara Unità. 

sono tornato in Italia dopo parecchi anni 
ed ho visto che è cambiala, molle cose in 
meglio, tante in peggio 

Vi è un miglior tenore di vita in generale. 
accompagnato però da molta ingiustizia, ca
renza di lavoro per i giovani, di case. 

Tra le co.se che molto ini meravigliano è 
< he sia radio sia televisione sono permeate di 
tunzoni in inglese ed americano; e spesso. 
invece di parlare in italiano, si preferiscono 
diciture e frasi in lingua straniera! E possi
bile che si sia legati al carro americano tanto 
da sembrare lacchè di quel Paese? Non vi è 
più un .sentimento che elevi i migliori valori 
di un popolo che non è da disprezzare, come 
è il popolo italiano? Basta, quindi, parlare in 
inglese, canzoni e cantanti di oltre Oceano: o 
se vengono, sia solo occasionalmente. E forse 
l'Italia una stella di più della bandiera ame
ricana? 

Sono infine permesse alla radio e televi
sione cose un tempo ritenute retrograde: 
astrologia e superstizioni varie. Mi sembra 
che la società, invece di avanzare, sia regre
dita, in questo, al medioevo. 

dott. GIOVANNI ZAFFI 
(Ferrara) 

Il carrozzone 
vada sulla Luna 
Cara Uni tà. 

dal tuo numero del 27 luglio si è venuti a 
sapere che. secondo Sergio Tavoli, la RAI 
oggi funziona bene e forse meglio di prima. 

Invece per me la RAI. lui e gli altri del 
carrozzone farebbero meglio ad andarsene 
sulla Luna. Sì. avete letto bene. Perché la 
RAI non è più la Televisione italiana ma una 
succursale americana. 

Ecco a che siamo arrivati: a perdere la 
nostra identità culturale nazionale. 

GIOVANNI SORRENTINO 
(Napoli) 

Pillola gratis 
Speli. Unità. 

con riferimento all'articolo di venerdì 20 
luglio, desidero esprimere il mio ringrazia
mento al dott. De Marchi per l'interesse pro
fuso a far eliminare il ticket sulla pillola 
anticoncezionale, un'assurdità molto grave 
per tutte le donne. Spero solo che il suo im
pegno non resti isolato. 

dott. ERNESTA ROSSI 
(Savona) 

Il fantasma 
Cara Unità. 

sono un insegnante la cui busta paga viene 
elaborala dal Centro meccanografico conta
bile di Bologna. Quando a maggio mi è stato 
consegnato dalla Direzione provinciale del 
Tesoro il modello 101 relativo alla retribu
zione da me percepita nell'anno solare scor
so. sono stato avvertito che figuravano 
58.789 lire in più di quanto realmente riscos
so: quella cifra rappresentava il conguaglio 
fissato per l'anno '83. che 'presto- mi sareb
be stato corrisposto. Ho dovuto consegnare il 
modello suddetto, con quell'errore in mio 
sfavore, controfirmando nella parte poste
riore che era la cifra esatta: se non l'avessi 
fatto avrei commesso un reato: né mi è stato 
possibile averne uno con la cifra esalta. 

A tutt'oggi non ho ancora avuto nulla (né 
parliamo dei rimborsi per te festività sop
presse di cui non ho usufruito!). 

ALBERTO SCARAMUCCIA 
(La Spezia) 

Speranza in quegli incontri 
Cara Unità. 

sono un credente e seguo con interesse Te-
norme sviluppo della scienza e della tecnica. 
che hanno ormai raggiunto una potenzialità 
da Mille e una notte. Se l'umanità avesse 
avuto la fortuna di essere governata da uo
mini che avessero adoperato tutta questa po
tenzialità per la costruzione di opere di be
nessere. questo globo sarebbe già un vero 
paradiso terrestre. Per nostra sfortuna non è 
staio così. 

Afa per fortuna almeno dell'Italia sono 
emersi due personaggi — il Presidente e il 
Papa —. di estrazione completamente oppo
sta ma sempre più legati da reciproca stima. 
i cui frequenti incontri sono seguiti dal popo
lo con crescente speranza nel futuro. 

VINCENZO BONDIOLI 
(Monte San Pietro - Bologna) 

«Quello che hanno fatto 
non andrà perduto...» 
Cara Unità. 

ho 21 anni e da tre sono iscritto al PCI. 
Questa mia scelta è stata fatta perchè ho 
conosciuto e ammirato in più occasioni com
pagni che si battevano in mezzo a mille av
versità per costruire un mondo migliore. 

Chissà se in futuro non ci saranno più la 
mafia, la violenza, la droga. È un'utopìa? 
No. è una speranza che tutti insieme dobbia
mo far diventare realtà. 

Sono stato in ferie a Cauellaneta. in pro
vincia di Taranto, e parlando con alcuni 
compagni vedevo nei loro occhi una speranza 
e la felicità. La speranza che molti giovani 
come me si avvicinino a questo partito del 
popolo, dei lavoratori; la felicità di vedere il 
loro partito vincitore. Ecco: a loro dico di 
non arrendersi mai. perché tutto quello che 
hanno fatto non andrà perduto. 

Nel salutarli, allego L. 30.000 per /Uni tà . 
MICHELE TERRUSI 

(Cologno Monzese - Milano) 
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Itaticus, 10 anni fa la strage 
A San Benedetto Val di Sambro 

tanta gente per avere giustizia 
SAN BENEDETTO VAL DI SANDRO (Bolo
gna) — Dicci anni fa la strage. Verso l'una di 
notte il lungo convoglio dell'Italicus esce dal 
tunnel che unisce la Toscana all'Emilia e l'ordi
gno messo da mani fasciste alla stazione di Fi
renze esplode: dodici i morti e 48 i feriti. «Per
ché gli assassini sono ancora liberi pronti ad 
essere usati per sconvolgere la vita civile? Per
ché questo potenziale distruttivo è lasciato in
tatto?». La gente, tanta gente, come ogni anno, 
è salita in questa piccola stazione dell'Appenni
no per ricordare le vittime, per reclamare giu
stizia e verità. Ascolta i martellanti interrogati
vi del vice presidente dell'Associazione dei fa
miliari del ì agosto, Paolo Bolognesi, che rievo
ca, nel decennale dell'infame attentato, quei 
momenti tremendi. Corone di fiori sono state 
deposte ai piedi della lapide con il nome dei 
morti: tranquilli passeggeri che tornavano dal
le vacanze e che avrebbero, per sempre, termi
nato il loro cammino in questo luogo sereno, 
circondato dal verde degli alberi. In quell'esta
te del 1974 ì terroristi delle formazioni nere 
aspettavano il colpo di Stato. Stavano pronti col 
«fucile d'assalto e la pistola», come ricorda Ma
rio Tuti. «Come altri ingenui — confessa il 
«guerriero» di «Ordine nero» — davo fede alle 
storie del colpo di Stato», che doveva scattare il 
10 agosto. Poco più di due mesi prima, il 28 

maggio, a Brescia, in piazza della Loggia, men
tre era in corso una manifestazione antifasci
sta, era stata attuata un'altra strage. Un'altra 
strage impunita come questa dell'Italicus, co
me quella di piazza Fontana del 12 dicembre 
'69 e quella del 2 agosto di quattro anni fa. 
Bolognesi si chiede il perché di questa giustizia 
negata e risponde che «vi è una sola risposta 
possibile: i complici dei terroristi si annidavano 
ieri e si annidano oggi all'interno dei più alti 
vertici dello Stato e hanno costantemente tra
mato per nascondere la verità». L'accusa è dura 
e bruciante. Prima di lui il presidente della Pro
vincia di Bologna, Mario Corsini, socialista, ha 
ricordato con commossa partecipazione ma an
che con sdegno «quelle immagini vivide, quel
l'immenso dolore» che sono rimasti «pietrifi
cati per dieci lunghi anni senza che la verità sia 
stata accertata e giustizia compiuta». E la sua 
denuncia non è meno severa: «Siamo stanchi di 
questa impunita cosi estesa e di dovere tollera
re anche l'impunita di chi non ha compiuto il 
proprio dovere». Parlano anche il sindaco di 
questo comune straziato dalla ferocia neofasci
sta, Massimiliano Stefanelli, e il capo del com
partimento delle ferrovie Luigi Marino. La 
gente è salita ieri quassù per testimoniare con 
la propria presenza, come giovedì scorso ha fat
to a Bologna, la ferma volontà di ottenere giu
stizia. 

Sequestrati 
i beni dei 
Nuvoletta 

NAPOLI — La magistratu
ra napole tana ha deciso il 
sequestro dei beni, previsto 
dalla legge La Torre, del
l ' intera famiglia Nuvoletta, 
i cui membr i sono legati al 
«clan» della «Nuova fami
glia. La magis t ra tura è in
tervenuta suylla base di un 
rapporto presentato qual
che tempo fa dai carabinie
ri del «Gruppo Napoli due». 
Il provvedimento r iguarda 
i la t i tant i Antonio, Angelo 
e Lorenzo Nuvoletta (cugi
ni t ra loto) ed altr i appar te
nent i alla famiglia Nuvo
letta (Gaetano, Aniello, Ci
ro e Pasquale). I beni della 
famiglia sono numerosi (di
versi appa r t amen t i a Napo
li ed a Capri, terreni , quote 
societarie) ed avrebbero u n 
valore complessivo di diver
se decine di miliardi di lire. 

Zaza. crisi 
cardiache 
in carcere 

ROMA — Le condizioni di sa
lute del «boss» della camorra 
Michele Zaza si sono aggrava
te notevolmente dopo il suo 
trasferimento nel carcere di 
Ascoli Piceno. È quanto di
chiarato dal suo difensore, 
avv. Condoleo, di ritorno da 
una visita al detenuto. Condo
leo ha chiesto e ottenuto dal 
giudice, dott. Riccardo Morra, 
che Zaza venga visitato dal 
cardiochirurgo prof. Guido 
Chidichimo. La visita dovreb
be essere fatta mercoledì pros
simo. Zaza soffre di disturbi 
cardiaci che gli provochereb
bero pericolose crisi. Inoltre, 
secondo il legale, il detenuto 
nel carcere non godrebbe di 
alcuna assistenza medica. 
L'avv. Condoleo ha aggiunto 
che lunedì prossimo presente
rà alla Procura della Repub
blica una denuncia contro i 
responsabili del trasferimento 
di Zaza da Roma ad Ascoli Pi
ceno. 

300 mila 
pronti per 
la caccia 

MILANO — L'esercito dei cac
ciatori è pronto: sono trecento-
mila — secondo la stima del-
l'Unavi — gli appassionati 
dell'arte venatoria che prescn-
zieranno all'apertura della 
caccia il 18 agosto. Ma l'impal-
linamente, è bene ricordarlo, 
è limitato solo ad alcune spe
cie di selvaggina migratoria. 
Per la caccia propriamente 
detta (quella cosiddetta va
gante, con il cane) bisognerà 
aspettare il 16 settembre. Nel
le province di Bolzano e Tren
to inoltre, è vietato 
('«inseguimento» del gallo ce
drone; in Sardegna c'è anche 
il limite orario, dopo le 14 non 
si deve più sparare. Quest'an
no la cerimonia d'apertura 
della stagione riveste una im
portanza particolare. È stata 
infatti di recente approvata 
una intesa di massima tra l'U
nione nazionale associazioni 
venatorie italiane, le confede
razioni agricole e i rappresen
tanti delle Regioni. 

Ritardata l'ora zero 
ma finalmente Ariane 

sfreccia nel cielo 
KOUROU — E finalmente partito Ariane 3, razzo europeo cui 
spetta il compito di immettere in orbita geostazionaria due sa
telliti per comunicazioni. L'Ecs-2 e il Telecom 1A. L'ora zero del 
nuovo lancio, (è il decimo di questo tipo) ha subito un notevole 
rinvio, più di un'ora. Il conto alla rovescia dei tecnici della base 
spa7ialc di Kourou nella Guyana francese si è interotto per due 
volte: prevista la partenza per le 14 (ora italiana) la si è dovuta 
rimandare una prima volta a causa di inconvenienti sul vettore. 
Dopodiché, dopo aver fissato un'altra ora zero alle 14.30, di nuo
vo l'alimentazione ha dato dei grattacapi. Nuovo stop, nuovo 
rinvio. Finalmente, alle 15.33 Ariane è sfrecciata nel cielo. Per 
fortuna, mentre gli esperti misuravano l'ossigeno liquido e le 
valvole, le condizioni atmosferiche si sono mantenute buone, 
altrimenti, come era anche stato ipotizzato, l'invio dei satelliti 
nello spazio avrebbe anche potuto essere rinviato di alcuni gior
ni. L'attesa e la suspanse del lancio hanno una giustificazione 
effettiva: Ariane infatti è il primo razzo del suo tipo programma
to per trasportare un peso supcriore al solito, e quindi congegni 
più «organizzati» il cui funzionamento può anticipare i tempi 
previsti per la comunicazione. La riuscita del lancio del vettore 
europeo è anche in particolare un successo italiano: sono nume
rose infatti le parti del razzo realizzate da ditte italiane del 
settore ed in particolare un successo sono i due propulsori sup
plementari che consentono all'Ariane di toccare la velocità di 
950 chilometri orari. Al termine del proprio compito i propulsori 
«abbandonano» la nave con un sistema di cariche esplosive a 
molle. 

Bimba 
dilaniata 
dai cani 

TORINO — Una bambina di 
otto anni, Veronica Fischietti, 
è morta dilaniata da un grup
po di cani che l'hanno aggre
dita mentre giocava con un'a
mica, Antonella Silvestri, di 
nove anni, che ha,invece ri
portato lievi ferite. È accaduto 
ieri sera ai confini tra Torino e 
San Mauro, nella zona dell'au-
toporto «Pescarito». Mentre i 
genitori si trovavano nella dit
ta «Covino», di cui è custode il 
Sadre della vittima, le due 

imbe sono state assalite da 
quattro cani che si sono av
ventati su di loro accanendosi 
In particolare contro Veroni
ca. L'amica è invece riuscita 
ad allontanarsi ed a chiedere 
aiuto; pochi attimi dopo i ge
nitori ed altre persone sono 
giunti sul posto ma non si so
no nemmeno potuti avvicina
re al corpo della vittima per
ché i cani inferociti minaccia
vano di assalirli. Soltanto l'ar
rivo dei carabinieri (che han
no sparato alcune raffiche di 
mitra) ha allontanato gli ani
mali. 

L'esercito dei «vacanzieri» si è fatto più cauto 

Qui «Onda Verde»: via 
all'esi l i l con ordine 
Ma sulle strade altri gravissimi 

incidenti. Sei morti per imprudenza 
ROMA — L'esercito dei 
«vacanzieri» ha cambia to 
tat t ica. Non s'è mosso tu t 
to insieme, m a è d iventa to 
più cau to ed ord ina to . 
«Tendenza generale del 
traffico, intenso, m a scor
revole», dicono i bollettini 
di «Onda Verde», che ieri 
m a t t i n a h a n n o fatto u n 
buon lavoro lanciando via 
etere appelli, volti a con
vincere gli automobil is t i 
che s 'erano incolonnat i 
su l l ' au tos t rada A-4 (Mila
no-Brescia-Venezia), a d 
uscire dai caselli di Padova 
est e di Dolo. Col r isul ta to 
che l ' in tasamento nel po
meriggio e ra re la t ivamen
te d iminui to , e sot to il sol
leone alle 14 s t ava u n a fila 
di au tove t tu re u n po ' m e n o 
lunga: solo 4 k m . 

Quindici k m di coda, in
vece, al casello di Melegna-
no, nei pressi di Milano, 
ra l len tament i su l l ' au to
s t r a d a del Brennero , t r a 
Rovereto e Tren to , sul la 

A-10 (Genova-Ventimi-
glla). Problemi minor i al 
cent ro e al sud; si marc ia 
abbas tanza sped i tamente 
sull 'A2 in direzione di Na
poli: le località tur is t iche 
meridional i più prese d 'as 
salto, s t ando alle regis t ra
zioni effettuate presso le 
stazioni au tos t rada l i , sono 
quelle del G a r g a n o . Nor
male il traffico verso la Ca
labria. 

INCIDENTI: QUATTRO 
MORTI NEL LIVORNESE 
— Qua t t ro giovani sono 
mor t i in u n incìdente s t r a 
dale avvenuto poco dopo le 
o t to del m a t t i n o di ieri sul
la s t r ada s ta ta le 206 che 
collega Cecina a Pisa, in 
località Acqua Buona , nel 
c o m u n e di Ros ignano Ma
r i t t imo. Le vi t t ime sono i 
romani Stefano Rosset t i , 
di 25 ann i , Alfredo De An-
gelis, di 27, Marco Tonazzi, 
di 17 ann i , ed u n a ragazza 
di 25 ann i non identificata. 

I qua t t r o viaggiavano ver
so Pisa a bordo di u n a 
«Golf» gu ida t a d a Stefano 
Rosset t i , quando , non si sa 
come, né perché, si sono 
scont ra t i con u n pu l lman 
F ia t 370, t a r g a t o Torino, 
con a bordo il solo aut i s ta , 
Emil io Di Federico, 29 a n 
ni , di Pescara . Dopo l ' im
pa t to col pu l lman , l 'auto è 
s t a t a p ro ie t t a ta fuori s t r a 
da , ed i suoi occupant i so
n o mor t i su l colpo. L'auti
s t a del pu l lman , invece, è 
r imas to illeso. 

PADRE E FIGLIA MUOIO
NO SULLA A-3 — Ilario 
Carocci, 46 ann i , e la figlia 
Cater ina , di 19 a n n i e rano 
a bordo di u n camioncino 
t a r g a t o R o m a ed in tes ta to 
al la società «Electrolux», 
q u a n d o su l la ca r regg ia ta 
sud della Salerno-Reggio 
Calabria , nei pressi di Rog-
giano Grav ina , si son t ro 
vati di fronte u n ' a u t o t r e 
no. Non c'è t racc ia di fre

na ta . Il violentissimo t a m 
p o n a m e n t o h a ucciso sul 
colpo Ca te r ina Carocci, il 
padre è mor to in ospedale. 

MORTI IN MONTAGNA — 
Un appello al la p rudenza 
anche dal soccorso alpino 
della Val d 'Aosta. Già sono 
cento le persone mor t e in 
disgrazie a lpine dall ' inizio 
del l ' anno, 78 i feriti, u n di
sperso. I mor t i sono 36 
francesi, 19 svizzeri, 17 i ta
liani. I n t u t t o le sc iagure 
sono s t a t e 117, la magg io r 

Sar te sul massiccio del 
Tonte Bianco (34), e sul 

Cervino (30). 41 sono dece
dut i m e n t r e sca lavano la 
roccia, gli a l t r i in escursio
ni sciist iche. Secondo il 
soccorso alpino, il 95 per 
cento delle disgrazie ha 
avu to per c a u s a principale 
l ' imprudenza e l ' inadegua
tezza di equipaggiamento 
e preparaz ione degli alpi
nisti . 

G i u s e p p e Vittori 

Viaggio 
di nozze 

in 
carcere 

•Ignoranti e stupidi; parole che si dicono sotto 
il sole d'agosto. Le ha pronunciate — e certa
mente ha fatto mah — Alda Maria Spina, un'in
segnante di lettere di 32 anni, che stava in viag
gio di nozze nella bellissima isola di Favignana, 
nell'arcipelago delle Egadi, di rimpetto alle coste 
della Sicilia occidentale. Le ha pronunciate — 
dicono — all'indirizzo di due carabinieri, che 
l'hanno, di conseguenza, accusata di averli •ol
traggiati!, col risultato di farle passare il primo 
week-end d'agosto nella sezione femminile del 
vecchio carcere trapanese di San Giuliano. 

Tutto è iniziato per un piccolo incidente stra
dale con il conducente di una motoretta; lei, Al
ila Maria Spina, era alla guida di una utilitaria. I 

CC l'avevano multata per 50 mila lire. Sarà pro
cessata per direttissima, termine tecnico che al 
profano suonerebbe come una cosa immediata, 
ma ci vorrà del tempo perché le porte del carcere 
si aprano, e si celebri il processo. 

C'è un caldo feroce, la gente vorrebbe stare in 
pace, figuriamoci una sposa in viaggio di nozze. E 
il sole d'agosto, (che viene invocato dalla maggio
ranza persino per autogiustificarsi per le sconfit
te politiche in Parlamento), dovrebbe portar 
consiglio, se non agli accaldati militari di Fa\i-
gnana, almeno ai giudici trapanesi, chiamati a 
far dissolvere — se possibile con tante scuse al
l'interessata e con celerità — la vicenda, com'è 
auspicabile e logico, in una bolla di sapone. 

Ora per ora, la guerra al fuoco 

Dagli elicotteri contro 
tempo, polvere e fiamme 

Cronaca di una missione anti-incendio nei boschi di Deruta, nella verde Umbria 
L'operazione è costata 35 milioni - Sistemi tecnico-operativi di pronto intervento 

Siamo saliti su un elicotte
ro dell'esercito in missione 
anticendio. Vi raccontiamo 
minuto per minuto come si è 
svolta, in Umbria, la difficile 
battaglia aerea contro il fuo
co. 
ORE 17.30 — Ormai da molte 
ore vigili del fuoco e forestali 
combattono contro un vasto 
incendio che sta distruggen
do i boschi sopra a Deruta, 
nella verde Umbria vicino a 
Perugia. Non ce la fanno più: 
il fronte del fuoco sì s ta 
estendendo, la notte si avvi
cina. Lanciano l'SOS. La Re
gione avverte a Roma 11 ge
nerale Cavlcchini, responsa
bile del COAU, il centro ope
rativo antincendi della Pro
tezione civile che opera 24 
ore su 24. 
ORE 17.35 — Alla base del
l 'aeronautica leggera dell'e
sercito, presso Viterbo, arr i
va un ordine da Roma. Entro 

30 minuti un elicottero CH47 
deve partire per Deruta. Mis
sione: spegnere l'incendio. Il 
tenente colonnello Groppo e 
i suoi uomini sono già in al
lerta. In meno di 25 minuti 
raggiungono il velivolo, lo 
preparano, studiano la rotta, 
eseguono gli ultimi controlli, 
e partono. 
ORE 18.05 — Su un gancio 
sistemato sulla pancia dell'e
licottero viene attaccato un 
§ rosso secchio di 500 chili. 

ervlrà a caricare fino a 5000 
litri di acqua per spegnere 
l'incendio. Il CH47, detto an
che Chinuk, è fabbricato In 
Italia dall 'Augusta su licen
za americana. «E un po' 11 ca
mion dell'aria» ci ha spiegato 
a Viterbo 11 vice comandante 
della base, Giraudo: è usato 
per I trasporti (può contene
re fino a t re campagnole) e 
per sollevare pesi (è servito a 
spostare l'angelo di Castel 

Sant'Angelo a Roma). Viag
gia a 220 km l'ora: per rag
giungere l 'Umbria ci mettia
mo 20 minuti . 
ORE 18.30 — L'elicottero ar
riva sull'incendio. Via radio 
la forestale indica al capita
no Michlttu, 3° pilota, quale è 
il miglior punto per attaccar
lo, sulla base dei venti e delle 
condizioni di terra. «La forza 
aerea non è tut to nella lotta 
agli incendi», ci ha più volte 
ripetuto Alfonso Alessandri
ni, direttore generale delle 
foreste: «Essenziale è la forza 
a terra», del resto funzionari 
del ministero dell'agricoltu
ra siedono in permanenza 
anche nel COAU. Il nostro 
Chinuk fa un breve giro nel
la zona per individuare la 
fonte Idrica. La facilità di re
perimento dell'acqua è 11 
vantaggio principale dell'eli
cottero: gli aerei antincendio 
dell 'aeronautica (due Hercu

les C-130, cinque G-222) lan
ciano solo il cosiddetto ritar
dante, u n a speciale sostanza 
rossastra peraltro piuttosto 
cara (640 lire al litro, prodot
ta dalla multinazionale 
Monsanto), che non spegne 11 
fuoco, m a lo ritarda. Il r i tar
dante si trova solo in alcune 
basi e se queste sono lontane 
si perde tempo per ogni ri
fornimento. D'altra parte i 
due Canadalr a disposizione 
del COAU, cioè quegli aerei 
blellca che planano sul laghi 
o sul mare, caricano l'acqua 
e poi la gettano sull'incen
dio, hanno bisogno di spec
chi d'acqua piuttosto grandi. 
Agli elicotteri dell'esercito, 
invece, basta una pozza di 2 
metri di profondità, reperibi
le quasi ovunque. A Deruta 
troviamo un laghetto colli
nare, che serve ad un agri
coltore per irrigare il suo 
mais. Non c'è tempo per 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bollano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 

17 35 
20 32 
23 32 
18 30 
20 32 
22 30 
20 26 
23 29 
20 34 
20 33 
17 33 
17 29 
21 31 
17 3 0 
18 31 
19 35 
20 30 
20 29 
19 28 
20 33 
17 29 

S.NLLeuca 22 29 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Caglia ri 

23 3 0 
24 30 
2 3 29 
20 32 
16 35 
22 30 
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Se a morire è un «matto» omosessuale 
Lo spietato assassinio di Paolo Onito, barbaramente lapidato da un sedicenne - L'infanzia in un istituto di religiose - I tentativi 
di reinserìmento a Rieti - Lo «strano» matrimonio con una ricca signora dell'Est - Per il suo omicidio solo poche righe sui giornali 

RIETI — Chi era, Paolo Oni-
te "perché nonostante la sua 
morte violenta si è parlato 
cosi poco di lui? Forse perché 
se n'è andato in una notte di 
mezz'estate, e le sue gag di 
strada e di piazza non strap
pano più a nessuno un sorrì
so o un moto di stizza? Forse 
perché la -provincia addor
mentata- non perdona a 
quest'eroe negativo di essere 
stato due volte 'diverso-: 
•matto- ed omosessuale? 
Forse perché la sua morte 
atroce — ostato lapidato — e 
l'ultimo ricordo che ha con
segnato di sé — un cadavere 
devastato ed inavvicinabile 
— sono stati già rimossi per 
evitare di fare i conti con le 
dimensioni reali ed agghiac
cianti della tragedia? 

Paolo Onito, 44 anni, figlio 
di N. N., un reietto con fissa 
dimora, di notte un gatto 
randagio, pose spavalde ed 
•un cuore d'oro» — dicono al 
bar —, é stato ucciso da un 
giovanissimo, un sedicenne 
che rappresentava — piaccia 
o non piaccia — -quel poco 
che era riuscito a strappare 
ad una vita ingiusta: Sono 
parole di Psichiatria Demo
cratica, vergate su un mani
festo a lutto, di concerto con 
l'Assemblea Aperta dell'O
spedale Psichiatrico. Paolo è 
stato ricordato, sui muri cit
tadini, anche da *un gruppo 
di amici- e da -un conoscen
te-. Un funerale frettoloso e 
disertato da tutti, una bara 
di legno bianco, l'omicida 
reo confesso a Casat del Mar

mo, una famiglia nella di
sperazione, il grande rito col
lettivo delle ferie: tutto Fini
to? No. Se non altro perché 
— nonostante il colpevole sia 
stato 'assicurato alla giusti
zia- — luce deve ancora esse
re fatta su punti non margi
nali del dramma. lì principa
le: Loris Di Carlo ha agito da 
solo? Un altro caso (non paia 
irriverente l'analogia), l'as
sassinio di Pier Paolo Pasoli
ni, ci ammonisce sulla pre
carietà delle certezze proces
suali. 

•Una vita ingiusta-. Non è 
un 'opinione. Per Paolo inizia 
con l'abbandono, in fasce, al
la •Ricezione illegittimi' di 
Rieti 

Lo tirano su alcune reli
giose, ma questo non gli evi

ta — già all'età di tre o quat
tro anni — di essere dichia
rato 'pericoloso a sé e agli al
tri'. Staziona al brefotrofio 
di Narni. Quindi in altri luo
ghi di segregazione. A dodici 
anni viene selvaggiamente 
violentato, proprio allo Psi
chiatrico dì Rieti. Ma Paolo 
non è 'matto- — anche se 
proprio 'Paolo il matto-è per 
tutti, in città, la maniera di 
indicarlo e rirolgerglisi — ed 
alla fine di lunghi anni di 
sofferenze verrà anche per 
lui il momen to di fare capoli
no nel 'mondo grande e ter
ribile*. Non sa dove andare. 
non ha di che campare, non 
sa far nulla. Si perde. Gli 
ambienti che l'opinione co
mune, confortata dalla cro
naca, vuole 'equivoci' lo ri

succhiano e diventa, ben pre
sto, per la legge, un 'Corrut
tore di minorenni: Ma all'A
zienda Servizi Municipaliz
zati di Rieti, che lo assume, 
in un turbine di polemiche, 
devono essersi detti, proprio 
allora, che il lavoro redime. 
Non va precisamente così e 
Paolo, dopo non molto, butta 
alle ortiche i panni del net
turbino per tornare ad infi
larsi in quelli suoi propri, gli 
unici che gli calzino. Non si 
salverà più, se pure mai ve 
n'era stata la possibilità, 
L'ultima sua 'Stranezza* ha 
adesso il sapore — nessuna 
ironìa — del canto del cigno. 
In un impeccabile smoking 
sposa una straniera dell'est 
— avvenente e, si dice, facol
tosa — per consen Urie di na

turalizzarsi cittadina italia
na. Da come reagirà all'ine
vitabile separazione, si capi
rà che Paolo qualche illusio
ne, in cuor suo, l'aveva nu
trita. E non si esclude che 
qualcuno l'abbia alimentata. 
Si risente, sbraita, poi s'ac
quieta, Torna ad inghiottirlo 
il suo destino, scompare. 
Quando si torna a parlare di 
lui, a fine luglio, e soltanto 
per interrogarsi sulle molte 
chiavi di un giallo ancora 
lontano dall'essere chiarito, 
per rievocare i particolari 
più sordidi della sua carriera 
di emarginato, per scavare 
in ricordi lontani., per scrive
re l'epitaffio: *così muore un 
balordo di provincia*. E poi 
dimenticare. 

Cristiano Euforbio 

SITUAZIONE — La situarono meteorologica suXlfa'ia è ancora contronata da 
un'area di alta pressione atmosferica Una perturbazione proveniente 6 » Eu-
ropa occidentale e drena verso levante potrà interessare marginalmente le 
regora settentrionali e quelle dell'alto T«reno 
IL TEMPO IN ITALIA — SoBe regxx* settentrionali. sul golfo ligure e sulle 
regioni deferto Tirreno nuvolosità variabile alternata a schiarite. Durante il 
corso defla giornata s> potranno avere addensamenti nuvolosi associati a 
fenomeni temporaleschi specie m prossimità dei rilievi. Su tutte le altre regioni 
italiane condtfwru prevalenti di tempo buono caratterizzate da cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso. La temperatura è m temporanea diminuzione al nord. 
eenza notevoli variazioni al centro, m aumento sull'Italia meridionale. 

SIRIO 

Imposimato: 
non c'è alcun 
mistero sulla 
prigione di 
Aldo Moro 

ROMA — Le Br non hanno avuto legami con la P2 o con l'omicidio 
Pecorelli: il sequestro Moro fu messo in atto dalle Br senza l'aiuto 
di una colonna esterna collegata con il terrorismo intemazionale; 
all'azione di via Fani non parteciparono stranieri; la prigione di 
Moro fu sempre la stessa anche se non si sa ancora perché, la 
polizia, pur avendola individuata nel 197S, ritenne di non doverla 
perquisire. È il quadro dell'inchiesta sul caso Moro fatto dal giudi
ce istruttore Imposimato in una intervista che «L'Espresso» pub
blicherà domani. Sulla prigione di Moro, Imposimato ha detto: 
•Sii pare non esistano dubbi sul fatto che si trovasse nell'apparta
mento di via Montalcino 8. L'ufficio istruzione non è però mai 
riuscito a sapere perché non è stata compiuta una perquisizione.. 
Il giudice definisce -legittimo, il dubbio .insinuato, dalla commis
sione parlamentare sulla P2 che .la scarsa efficacia delle indagini 
sia stata voluta dai vertici della P2«. 

Gelli sempre 
rifugiato 

in una 
località 

sconosciuta 

ROMA — L'ultima richiesta ricevuta dalla Farnesina per avviare 
una procedura di arresto provvisorio di Lido Gelli risale ad un 
mese fa, al 7 luglio scorso, quando circolavano voci, rivelatesi poi 
infondate, che il «maestro, della P2 si trovasse a Città del Messico; 
in precedenza era stato segnalato anche in Paraguay e a Montser-
rat. Il fatto è stato verificato al Ministero degli esteri a proposito 
della notizia diffusa ieri, secondo cui il Ministero di grazia e giusti
zia avrebbe inviato in questi giorni alla Farnesina un dossier ri
guardante Gelli, per richiedere l'estradizione da un paese dell'A
merica centrale. La procedura di estradizione può invece scattare 
solo quando il ricercato si trova già nelle prigioni di un paese 
straniero. Intanto ieri, l'avv. di Gelli Fabio Dean, ha dichiarato di 
non sapere dove si trovi il capo della P2. Poi ha aggiunto: «Mi 
telefona sempre da oltreoceano». 

Ogni anno in Italia vanno a 
fuoco oltre 200 mila ettari, dei 
quali più di un terzo sono 
buschi. Dalla Sardegna — 
l'isola è una delle regioni più 
colpite nel nostro paese — un 
documento dell'Associazione 
Italia Nostra sottolìnea la 
necessita di non far cadere la 
tensione della lotta al fuoco 
subito dopo il periodo estivo. Il 
controllo della qualità 
dell'ambiente infatti, scrive 
Italia Nostra, passa 
soprattutto attraverso misure 
preventive. Dal canto loro, 
l'Asso boschi e la 
Confagricoltura hanno 
«diramato» una serie di regole 
per i turisti, di «buona 
creanza» antincendi, pur 
riconoscendo che la maggior 
parte delle distruzioni dei 
boschi che si verificano in 
questa stagione ha origine 
dolosa. 

chiedergli 11 permesso: il bo
sco sta bruciando. 
ORE 18.35 — SI comincia a 
lavorare. «Spegnere l'incen
dio è una missione dura, la 
più difficile in tempo di pa
ce», ci aveva preannunciato 
il colonnello Groppo. Tut to 
confermato. L'elicottero si 
abbassa sul laghetto. Lo spo
s tamento d'aria fa schizzare 
l 'acqua da tut te le parti . An
che gli altri componenti del
l'equipaggio — Fusco, Iaco-
ponl, De Vlncentlis — lavo
rano sodo. Si t ra t ta di r iem
pire 11 secchio con un'abile 
manovra. DI spostarsi, cer
cando di evitare i centri abi
tati: 5 tonnellate di acqua 
non sono uno scherzo. DI vo
lare sull'incendio a 130 metr i 
d'altezza: non più bassi per 
non rischiare di bruciare, m a 
neanche più alti se no non ci 
sarebbe più l'effetto «bomba 
d'acqua». DI tenere l'elicotte
ro dritto nonostante le tur 
bolenze dell'aria. E a un cer
to punto, di scaricare. C'è 
grande tensione. Dal fuoco si 
alza una colonna di fumo 
che entra anche nel velivolo. 
«Bersaglio centrato» ci dico
no da terra. Tutt i contenti. E 
si ricomincia: In un'ora l'eli
cottero getta sull'incendio 50 
mila litri di acqua, una vera 
doccia. 

Ore 19.00 — Arrivano a De
ru ta anche i mezzi dell'Aero-
natica. Un C-130 e un G-222 
but tano ritardante: l 'aria si 
colora di rosso, l'incendio è 
quasi domato. Ma non ci so
no troppi mezzi aerei In azio
ne? No, ci rispondono. In 
nanzitutto perché i vari vei
coli sono un po' complemen
tari , ognuno ha le sue at t i tu
dini specifiche. E poi soprat
tut to perché se un incendio 
riceve questo tipo di «bom
bardamento a tappeto» I 
danni sono ridotti al mini
mo, così come i rischi che si 
estenda. 
Ore 19.30 — Il bombarda
mento è finito, l'incendio è 
spento, l'elicottero r ientra 
alla base. A Deruta restano 
ancora i forestali e i volonta
ri che devono controllare che 
non ci siano piccole pericolo
se fiammelle. 
OTe 20.00 — Due ore e mezzo 
dopo l'SOS, il Chinuk è tor
nato a Viterbo. Sulla s t rada 
si sono visti ancora due in
cendi, un 'al t ra piccola par te 
di quella Italia che d'estate 
brucia. Ma non ci si è potuti 
fermare. «Siamo abituati a 
lavorare anche 7 ore di fila, 
ci ha dette il pilota, m a ora è 
tardi, t r a poco scenderà la 
notte e abbiamo poco carbu
rante». Il Chinuk «brucia» 
mille litri di carburante ogni 
ora. Appena si a t terra si fa 
rifornimento: domani è u n 
altro giorno e con questo sole 
gli incendi (purtroppo) non 
mancheranno. A occhio e 
croce la nostra missione a 
Deruta è costata allo Sta to 
35 milioni, m a almeno l'in
cendio questa volta è s ta to 
battuto. E stato un esemplo 
di efficienza: la lotta agli in
cendi comincia a funzionare 
davvero. Semmai è 11 mo
mento di pensare u n po' più 
all'opera di prevenzione e di 
repressione. 

Arturo Zampaglione 
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Ma il carocanone salverà la RAI? 
Il nuovo salasso è 

© e una toppa, la cosi 
è soltanto rinvi 

Tariffa unica: saranno incassati nel 1985 poco più di 240 mi
liardi, meno del deficit previsto - Urgono scelte di vasto respiro 

ROMA — Le perdite della RAI per il biennio 
1983-'81 saranno ripianate con una erogazione 
straordinaria di 135 miliardi per la quale il go
verno predisporrà un apposito disegno di legge. 
Dal 1" gennaio 1935 la RAI potrà contare, invece, 
sull'unificazione del canone e su un contestuale 
aumento che porteranno la nuova tariffa unica a 
84.433 lire annue. Erano possibili soluzioni alter
native? Fino a che punto il canone concorrerà a 
riequilibrare i conti della RAI? È scongiurato il 
rischio deU'.emergenza» e, soprattutto, di uno 
tsviluppo zero» per una azienda che dovrebbe 
impegnarsi in massicci investimenti per non es
sere ridotta sempre più ai margini del sistema 
telecomunicativo? Abbiamo cercato possibili ri
sposte con l'aiuto di calcoli e riflessioni messi a 
punto dal compagno Leonello Raffaelli, per mol
ti anni consigliere d'amministrazione, ora nel 
collegio sindacale della RAI. 

L'unificazione e l'aumento del canone porte
ranno nelle casse della RAI, a partire dal 1985, 
tra i 240 e i 245 miliardi. La quota più consistente 
ricadrà su coloro che sinora — in modo legittimo 
0 grazie all'.evasione parziale» — hanno pagato 
la tariffa del «bianco e nero». Se è vero che il 
parco degli apparecchi in «bianco e nero» tende 
gradualmente a ridursi, deve essere anche vero, 
però, che per tanti il vecchio tv è tuttora una 
scelta obbligata se ha un senso il dato diffuso da 
Bankitalia nel 1982, secondo il quale il 26% degli 
italiani aveva ancora — in quell'anno — un red
dito inferiore alle 300 mila lire mensili. Secondo 
stime attendibili non pagano per niente il canone 
1 milione e 594 mila possessori di tv «bianco e 
nero», 835 mila possessori di tv a colori, con una 
perdita complessiva — per la RAI — di 133,8 
miliardi. Ci sono poi 1 milione e 754 possessori di 
tv a colori che pagano la tariffa del «bianco e 
nero», con una ulteriore perdita di 63,5 miliardi: 
in tutto fanno 197,3 miliardi che mancano ai con
ti della RAI. In totale nel 1983. su 16 milioni e 

"831.360 possessori di tv, 13.831.360 (pari 
all'85,06?r ) erano in regola col canone; 2.429.000 
(pari al 15,94 ?r) erano evasori totali o parziali. 

Ma sul canone grava anche un pesante prelie
v o fiscale. Nel 1983, su un monte complessivo di 
865 miliardi, lo Stato ne ha trattenuti circa 
222,lasciandone alla RAI circa 673. Se si fossero 
attivati strumenti efficaci per ridurre almeno del 
50 Tó il fenomeno dell'evasione (con un recupero, 
a base 1983, di 128,5 miliardi); se fosse stata 

Perseguita la strada — da tempo proposta dal 
CI — di una riduzione del prelievo fiscale (co

me si è fatto per la SIP) la RAI avrebbe avuto i 
conti largamente in pareggio anche a fine 1984, 
probabilmente non si sarebbe trovata nelle con
dizioni di frenare drasticamente i propri investi
menti, alcuni dei quali — per obblighi di conces
sione o per necessità tecniche: qualità ed esten
sione del segnale, ad esempio — sono irrinuncia
bili. E agli investimenti, più che ad un affannoso 
ripiano dei deficit, si sarebbe potuto finalizzare 
una manovra sul canone meno iniqua e più gra
duale. 
- In questa situazione, invece, il maggiore getti
to procurato dal canone unico (240-245 miliardi) 
non coprirà neanche il deficit previsto per il 

1985:335,1 miliardi, riducibili a 296 se si manife
steranno i primi effetti del piano di ristruttura
zione di cui si sta occupando il consiglio di ammi
nistrazione. Senza contare che per il biennio suc
cessivo si prevede un fabbisogno complessivo di 
926,3 miliardi. 

In realtà, stando cosi le cose, e se si considera 
il monte completivo di ricorse che alfiutscono 
all'editoria e al settore radiotelevisivo, si ricava 
che alla RAI — la più grande e importante indu
stria culturale del paese — va una cifra che oscil
la intorno al 20' ( del totale. Non c'è da stupirsi, 
quindi, se già ora gli investimenti RAI sono limi
tati alla pura sopravvivenza dell'azienda, se essi 
appaiono del tutto limitati nel campo dei nuovi 
servizi (37,2 miliardi nel triennio '85-'87 per la 
stereofonia tv, programmi radio per gli automo
bilisti, trasmissioni via satellite). La conseguenza 
non è che la RAI rimarrà cosi com'è; essa assu
merà una posizione sempre più minoritaria nel 
campo delle aziende pubbliche del settore teleco
municativo (si vedano gli ingenti piani di investi
menti della SIP e della STET) e in quello del 
sistema televisivo a fronte di un oligopolio priva
to che già ha superato la RAI nella raccolta pub
blicitaria e che proprio su questo terreno sta con
solidando un potere di controllo dominante. 

Ci vogliono un diverso quadro legislativo, una 
politica nazionale del settore che non c'è perché 
il potere politico dominante si cura soprattutto 
di conservare la RAI come strumento al suo ser
vizio; ma al loro interno appaiono necessarie an
che innovazioni di carattere gestionale che ri
guardano sia la dinamicità del gruppo dirigente 
della RAI, sia gli orientamenti statali nel campo 
delle comunicazioni. Se la RAI deve mantenere e 
sviluppare le sue prerogative di servizio pubbli
co, se — come si legge in un non dimenticato 
documento del presidente dell'IRI, Prodi — de
ve diventare una struttura portante della rete 
telematica nazionale (compiti che richiedono 
ambedue massicci investimenti non immediata
mente remunerativi, oltre a costi di gestione cre
scenti), è ben improbabile che la sua provvista 
finanziaria possa continuare a basarsi esclusiva
mente sul prelievo pubblicitario (sia pure meglio 
regolato per legge) e sul canone. 

Fino a quando la RAI potrà andare avanti con 
un capitale sociale di appena 40 miliardi e senza 
ipotizzare il ricorso al mercato finanziario? Que
st'ultima è una strada alla quale il gruppo diri
gente di viale Mazzini guarda con paura: signifi
ca indebitarsi, i soldi alle banche vanno restituiti 
con gli interessi, meglio puntare sulla vecchia 
certezza dell'autofinanziamento... Certamente 
sul mercato finanziario non ci si deve muovere da 
dissennati. Ma alla SIP Io Stato non ha promesso 
un contributo sugli interessi per i crediti da de
stinare a investimenti e reperiti sul mercato fi
nanziario? Può darsi che ci siano altre soluzioni. 
Tuttavia la situazione attuale, che fa di un au
mento di canone il punto discriminante per la 
vita o la morte della RAI, apre la strada a un 
inesorabile declino, magari sotto forma di una 
sopravvivenza esposta ai capricci dei gruppi di 
potere che controllano i rubinetti delle risorse. 
Nonostante il salasso degli utenti. 

Antonio Zollo 

ROMA — Lo Direzionegenerole della RAI in viale Mazzini 

Scelta iniqua e inefficace fin 
quando l'etere sarà una giungla 

A colloquio con Bernardi, capogruppo PCI nella commissione di vigilanza - «Il problema 
delle risorse è reale ma governo e maggioranza hanno imposto la soluzione peggiore» 

ROMA — Presa di per sé l'e
vasione del canone RAI ha 
dimensioni di tutto rilievo e 
fa perdere all'azienda un bel 
mucchio di miliardi all'an
no. Ma se la si paragona ad 
altre forme di evasione (quel
la sull 'IRPEF sfiora il 40%) 
ci si accorge che la «tassa sul ' 
televisore» è quella che gli 
italiani pagano con più di
sciplina, anche se con malu
more crescente; ne fanno fe
de le proteste, le lettere ai 
giornali: «Basta con questa 
RAI, perché le dobbiamo pa
gare il canone?». 

Spiega Antonio Bernardi, 
capogruppo PCI nella com
missione di vigilanza: «La 
rabbia e le critiche, di tanti 
utenti sono più che giustifi
cate. La questione nodale s ta 
nel fatto che in una società 
come la nostra il s i s tema te
levisivo non può fare a meno 
di un servizio pubblico con 

: un ruolo centrale, che garan
tisca ai cittadini qualità e 
quantità di programmi — 
innanzitutto l'informazione 
— che non possono essere 
soddisfatte dalle emittenti 
private, che sono imprese di 
natura meramente commer
ciale. Il canone ha una dupli
ce funzione: 1) il rapporto tra 
obblighi del servizio pubbli
co e disponibilità di risorse 

— ad esempio il mercato 
pubblicitario, in espansione 
m a non inesauribile — ne fa 
una voce necessaria per l'e
quilibrio del conto economi
co della RAI; 2) il canone sta
bilisce un patto tra RAI e 
utenza basato sul rispetto di 
obblighi reciproci; se il servi
zio pubblico viola — come 
avviene, in forme anche cla
morose — questo patto, il 
problema che si pone è quel
lo di organizzare la "volontà 
collettiva" affinché le viola
zioni s iano el iminate, facen
do pesare il fatto che la RAI è 
un bene della collettività; al
trimenti, può esserci il ri
schio di continuare egual
mente a finanziare la RAI — 
magari con forme indirette 
di prelievi anziché col cano
ne — m a di consegnarla de
finit ivamente al totale c o n 
trollo dell'esecutivo e di per
dere "potere contrattuale" 
nei suoi confronti». 

Il problema di adeguate 
risorse finanziarie per la 
RAI esiste, dunque, è un da
to oggett ivo. Ma lo si è risol
to con l'unificazione del ca 
none e il suo aumento — dal 
1° gennaio prossimo — a 
84.433? È una soluzione g iu
sta quella escogitata dal g o 
verno, frutto di un compro
messo DC-PSI? 

•Noi — dice Bernardi — 

l'abbiamo avversata per due 
ragioni fondamentali . In
nanzitutto perché la ritenia
m o una soluzione iniqua: l'e
vasione di chi pur avendo il 
televisore a colori paga il ca 
none "bianco e nero" a n 
drebbe perseguita in altri 
modi , non costringendo a 
sborsare oltre 40 mila lire in 
più chi è in regola e ha il tele
visore In "bianco e nero" a n 
che per necess i tà economi
che. In secondo luogo perché 
la quest ione delle risorse da 
convogliare verso la RAI va 
affrontata in maniera globa
le, sapendo con precisione a 
che cosa serviranno anche i 
soldi in più che si chiedono 
agli utenti . Nel caos attuale, 
procedendo a spizzichi e boc
coni, si rischia di bruciare 
centinaia di miliardi senza 
risultati apprezzabili». 

Le vicende di questi giorni 
sono i l luminanti: mentre 11 
servizio pubblico sì dibatte 
tra le proprie debolezze e i ri
schi di col lasso finanziario, 
nel settore privato si va con
sol idando l'oligopolio di Si l
vio Berlusconi. «E la riprova 
— afferma Bernardi — che 
in assenza di una strategia 
globale 11 s i s tema Italiano 
della comunicaz ione va ver
so Io sballo. Ci vuole un dise
gno unitario, all'interno del 

quale — dando nuove regole 
alla RAI e varando final
mente la legge per le tv pri
vate — si delineino spazi e 
ruoli del diversi soggetti , si 
governi il flusso complessivo 
delle risorse, dal canone alla 
pubblicità, al f inanziamenti 
statali . Si paria tanto di nuo
vi servizi (televideo, tv da sa 
telliti, Integrazione tra infor
mat ica e reti televisive) m a 
non si sa chi 11 gestirà e co
me, non c'è coordinamento 
tra le diverse concessionarie 
dello Stato (RAI e SIP, ad 
esemplo). Non si sa neanche 
se la RAI manterrà il posses
so e la gest ione degli impian
ti di trasmissione o se questi 
saranno assegnati ad un'al
tra (ma quale?) società, ridu
cendo il servizio pubblico a 
u n cliente come un altro. Ec
co: il nuovo canone finanzie
ra una RAI proprietaria dei 
suoi impianti o una RAI spo
gl iata di questo patrimonio? 
In quanto alla legge per le tv 
private: è s tato costituito il 
comitato ristretto (17 depu
tati) per l'esame delle propo
ste presentate; m a DC, PSI e 
governo non hanno ancora 
depositato le loro. L'etere re
s ta u n a g iungla nella quale 
prevale il più forte e U più 
spregiudicato». 

a. z. 

A Palazzo Vecchio per la maggioranza è incostituzionale la legge regionale sulla trasparenza associativa degli eletti 

A Firenze il pentapartito «assolve» i piduisti 
Dalla n o s t r a r e d a z i o n e | 

FIRENZE — Il pentapartito 
fiorentino non vuole fare i 
conti fino In fondo con la 
quest ione morale. In u n a cit
ta dove l'intreccio massoni 
co, coperto o palese, ha ra
mificazioni quasi capillari, 
dove l'ombra della P2 si è 
trasformata in nomi e fatti 
concreti . 

Ma il pentapartito non ha 
accattato questo terreno di 
sfida democratica che il Pei 
ha lanciato. Così non ha ap
provato un ordine del giorno 
proposto dal Pei per l'appli
cazione della legge regionale 
sul la trasparenza associati-
Ara degli eletti e sbandiera un 
parere dell'ufficio legale che 

met te in dubbio la cost i tu
zionalità della legge stessa. 
•Ci si nasconde di fronte ad 
u n opinabile parere legale — 
c o m m e n t a Paolo Cantelli , 
segretario del Pei fiorentino 
— per non affrontare u n pro
b lema che è tutto politico e 
morale». 

Le cose sono andate così. 
In una delle sue ult ime riu
nioni e per iniziativa del 
gruppo comunis ta il cons i 
g l io comunale di Firenze ha 
discusso sul t ema della que
st ione morale, t ema che ri
guarda direttamente il con
sigl io s ia per le indagini che 
la magistratura ha in corso 
per presunte irregolarità 
c o m m e s s e da alcuni as ses so 

ri, anche in carica, s ia perché 
1 nomi di un consigliere co 
munale , il De Osvaldo Mar-
ras e di u n alto funzionario 
del l 'amministrazione. Cesa
re Peruzzi, compaiono nelle 
liste della P2. 

Gli ordini del g iorno pre
sentati in quella occas ione 
dal gruppo comunis ta non 
sono s^ati approvati. Uno di 
questi, che in segu i to il Pei 
ha ripresentato, impegna la 
g iunta e le commiss ioni c o 
munal i competent i a predi
sporre gli atti necessari per 
dare attuazione al la legge re
gionale che garantisce la 
pubblicità della s i tuazione 
associativa di titolari di cari
che elettive o di nomine e de -

Sulla questione 
morale si è 
trincerato 
dietro un 

opinabile parere 
dell'ufficio 

legale. Duro 
commento del 

segretario della 
Federazione PCI 

signazioni regionali. La leg
ge della Regione Toscana è 
dell 'agosto del 1983 e fa rife
r imento alla normativa na 
zionale in materia di a s so 
ciazioni segrete (legge n u 
mero 17 del gennaio 1982). 
L'ordine del giorno ha avuto 
il voto negativo del penta
partito, che ha contraddetto 
con questo at teggiamento il 
voto espresso in consiglio re
gionale. Non tutti gli espo
nenti del pentapartito a Pa
lazzo Vecchio sono rimasti 
convinti di questo voto nega
tivo. tanto che nei giorni 
successivi il s indaco tenne a 
precisare che la g iunta 
avrebbe affrontato il proble
ma. Ed ecco arrivare il risul

tato di questo impegno: il pa
rere dell'ufficio legale del c o 
m u n e sul la legge regionale. 
L'ufficio afferma c h e «si trat
ta chiaramente di u n a nor
m a di comportamento , 
avente carattere formale m a 
non sostanziale di legge, tal
ché non prevede (ne Io po
trebbe) sanzione in caso di 
inosservanza (atteso che non 
rientra nei limiti della delega 
legislativa) e della cui legitti
mi tà costituzionale, in rela
zione all'articolo 18, primo 
c o m m a , del la Costituzione, è 
da dubitare». 

•La quest ione morale, 
c o m m e n t a Paolo Cantelli, è 
il passaggio obbligato per il 
r innovamento della vita po

litica e amministrat iva di Fi
renze. La questione è politi
ca, non si può sfuggirvi: qui 
si misura veramente chi e o 
non é aperto al confronto, 
chi vuole veramente chiarez
za e trasparenza. A Firenze e 
a Palazzo Vecchio ce n'è mol
to bisogno. Qui i poteri oc
culti hanno tessuto una tra
m a che diventa struttura di 
potere, che cerca di condizio
nare la s tessa vita politica. 
Noi comunist i s iamo decisi a 
non trascurare nessuna 
strada e nessuna occasione 
perché la questione morale 
venga affrontata e risolta 
con la necessaria decisione e 
s enso di responsabilità». 

Susanna Cressati 

- Nel giorni scorsi, nel sa
lone della CGIL, a Roma, 
sono stati presentati il ca
talogo del 'Materiale di re
pertorio cinematografico 
su Napoli e la Campania» e 
una videocassetta antolo-

f ica realizzati a cura dei-
Archivio Storico Audiovi

sivo del Movimento Ope
raio su committenza della 
Camera del Lavoro di Na
poli. 

Alla presenza della Se
greterìa Nazionale della 
CGIL, dei compagni del
l'Archivio e di numerosi 
registi tra i quali Ansano 
Giannarelli, Ugo Grego-
rettl, Francesco Maselli, 
Nino Russo, sì è discusso 
del lavoro realizzato: un 
tentativo di creare uno 
strumento di informazio
ne e di conoscenza su feno
meni, episodi, processi vis
suti dai sindacato nel pas
sato. 

Contrariamente a come 
In genere vengono pensate 
e vìssute le vicende di quel
lo che è e rimane uno del 
nodi Irrisolti nella storia 
del nostro paese, Napoli è 
città di grandi contraddi
zioni. Fatlscenza abitativa 
e ricchi quartieri, popolino 
emarginato e disperso e 

Il documento è stato presentato a Roma alcuni giorni fa 

La CgiI nelle battaglie 
di Napoli, un filmato con 

quarantanni di storia 
classe operaia forte ed or
ganizzata. 

Altissima evasione della 
scuola dell'obbligo (30 
bambini su 100 a Napoli 
non vanno a scuola) e con
centrazione di istituti filo
sofici e scientifici di livello 
europeo. Come unificare 
una realtà di tale natura? 

Questa è la domanda che 
si e posta la CGIL napole
tana ed alla quale intende 
rispondere attraverso 
un'opera di ricerca, di stu
dio e di lotte. E da questa 
domanda, dalla necessità 
impellente di dare risposte 
all'altezza della situazione 
che la CGIL nell'occasione 

della ricorrenza della sua 
secolare storia ha iniziato 
una ricerca delle sue radi
ci, della sua forza e dei suoi 
errori per dare con mode
stia ma anche con tenacia, 
un contributo a tutta l'or
ganizzazione. 

Alcune risposte alle do
mande poste sono ormai 
consolidate. Una organiz
zazione di classe a Napoli 
non resiste a lungo fon
dandosi solo sui lavoratori 
stabilmente occupati. 
Questa è una certezza. Da 
qui la faticosa, contrasta
ta, largamente incompresa 
e sospetta, anche nel no
stro movimento, organiz

zazione dei disoccupati, 
soprattutto giovani per 
rendere tra l'altro visibile, 
concreto, il filo che lega 
tutta la storia della Came
ra del Lavoro di Napoli: le 
lotte per il lavoro. 

Nella ricostruzione e nel 
legare insieme la docu
mentazione audiovisiva, 
aggiungendo pezzi nuovi 
da loro girati recentemen
te, il lavoro dei compagni 
dell'Archivio Storico è sta
to di grande significato. 
Cronologicamente esatte, 
le immagini fanno rivivere 
anche ai non protagonisti 
il senso profondo di quelle 

lotte: dall'occupazione del
le fabbriche (1946-47) per 
la ripresa dell'apparato 
produttivo a quella delle 
terre, allargando l'orizzon
te a tutta la regione Cam
pania. 

Il congresso della CGIL 
che Di Vittorio concluse 
con un grande comizio a 
piazza Mancini, ancora og
gi la piazza del concentra
menti operai, fino alla pri
ma imponente manifesta
zione unitaria (1967) dopo I 
fatti di Avola, l'autunno 
operaio e studentesco, la 
conquista del Comune da 
parte delle sinistre. 

Negli anni in cui veniva 
fondata la Camera del La
voro, Francesco Saverio 
Nitti pensava e scriveva su 
problemi che in situazione 
profondamente mutata, 
sono comunque ancora ri
correnti: il lavoro, la gran
de massa dei disoccupati, i 
problemi legati al traffico 
portuale-marittimo. Io svi
luppo agro-industriale. 

Oggi, noi pensiamo che 
il compito principale della 
CGIL napoletana sia quel
lo di impegnarsi insieme a 
CISL e UIL, In un lavoro di 
lunga lena per ricostruire 
una immagine ed una 
identità nuova della città, 
basata sull'efficienza e la 
produttività dei servizi es
senziali: scuola, trasporti, 
sanità, attraverso un sin
dacato profondamente 
rinnovato che sappia uti
lizzare per il suo lavoro 
quotidiano anche stru
menti nuovi come gli au
diovisivi (e cioè il cinema, 
la televisione, la fotogra
fia, ecc.) dietro i quali c'è il 
lavoro, l'intelligenza, l'im
pegno di numerosi compa
gni. 

Massimo Montelpari 

Assassinio 
di Vicchio, 

indizi da una 
telefonata? 

FIRENZE — Dopo il barbaro 
assassinio a Vicchio dei due fi
danzati, al termine del vertice 
in Prefettura tra i massimi re
sponsabili dell'ordine pubblico 
e i sindaci dei Comuni dove so
no stati compiuti i delitti, è sta
to deciso di istituire uti filo di
retto tra i cittadini e gli inqui
renti. Telefonando al numero 
476.262 si potrà parlare diret
tamente con i funzionari che 
seguono le indagini. 

Intanto, i magistrati hanno 
rivolto un appello all'anonimo 
che il 2 agosto alle 13,30 a\eva 
telefonato al centralino del Su
per Bingo (un gioco de «La Na
zione») a mettersi urgentemen
te in contatto con gli inquiren
ti, telefonando al 483.110 di Fi
renze. Evidentemente i magi
strati danno una certa impor
tanza a quella telefonata, vo
lendo «verificare un'ipotesi». 
Forse si è apena una breccia 
nell'omertà sui delitti compiuti 
dal mostro. 

Due strade di Lisbona 
intitolate ad Aldo Moro 

e a Enrico Berlinguer 
ROMA — Due importanti strade della capitale portoghese, LISIMI-
na, portano da qualche giorno i nomi di Enrico Berlinguer ed Aldo 
Moro. Così fu proposto dal sindaco di Lisbona subito dopo la 
morte del segretario comunista Berlinguer e così è stato delibera
to, nei giorni scorsi, dagli amministratori socialisti della capitale 
portoghese. 

Con due comunicati stampa la Democrazia Cristiana ed il Parti
to comunista hanno reso nota la notizia e ringraziato il sindaco e 
gli amministratori di Lisbona. «Con questo gesto — si sottolinea 
nella nota del PCI — viene data una nuova attestazione del legame 
che unisce il popolo portoghese all'Italia ed all'Europa e del rispet
to, della stima e del ricordo che anche in Portogallo circondano le 
figure di Aldo Moro e di Enrico Berlinguer, leader politici di parti 
diverse, ma entrambi statisti che hanno dedicato la vita all'afler-
mazione della democrazia e del progresso civile, che hanno favori
to lo sviluppo della dialettica e della comprensione reciproca tra le 
forze popolari e democratiche». «Alla città di Lisbona, al sindaco 
ed agli amministratori socialisti che si sono fatti promotori dell'i
niziativa — conclude la nota del PCI — va il ringraziamento e la 
riconoscenza dei comunisti, dei lavoratori e dei democratici italia
ni». Il segretario del Partito comunista, Alessandro Natta, ha in
viato al sindaco di Lisbona un personale telegramma di ringrazia
mento. 

«La segreteria politica della DC — si afferma, invece, nel comu
nicato della Democrazia Cristiana — a seguito della decisione 
adottata dalla giunta comunale di Lisbona di intitolare alla memo
ria di Aldo Moro ed Enrico Berlinguer due importanti vie della 
città, apprezza l'omaggio reso ai due leader politici italiani che 
meglio hanno espresso in onesti anni la cultura del dialogo e le 
tradizioni culturali e politiche di tanta parte del popolo italiano. Il 
significativo gesto, inoltre — conclude il comunicato — assume 
particolare rilevanza per i rapporti di amicizia tra il popolo italia
no e portoghese, iondamentnli per lo sviluppo dell'unità e della 
democrazia in Europa». 

Pizzeria non rilasciava ricevute 
rischia 30 miliardi di multa 

PESARO — La guardia di Finanza di Pesaro, durante un control
lo in una pizzeria di Gabicce Monte, ha contestato al titolare 
Benito Morini, di 50 anni, il mancato rilascio di 33.732 ricevute 
fiscali. Il verbale di accertamento propone una sanzione massima 
di 30 miliardi e 350 milioni di lire. L'accertamento fiscale è stato 
eseguito al «Bel sit», uno dei locali più noti di Gabicce. 

Torino, commerciante 
ucciso a colpi di pistola 

TORINO — Un commerciante torinese, Giuseppe Muccio, di 32 
anni, è stato ucciso ieri a colpi di pistola. Il cadavere è stato trovato 
all'interno del negozio di cui 1 uomo era contitolare, in piazza 
Statuto. Secondo i primi accertamenti Giuseppe Muccio, che è di 
origine siciliana, è stato ucciso con due colpi ai pistola alla testa, 
sparati a bruciapelo. Due lx>ssoli calibro 7,fi5 sono stati rinvenuti 
accanto al cadavere. La vittima era proprietaria del negozio «Pu-
peide» — specializzato nella vendita di Dambole di ceramica e di 
anticaglie «fin de siècle» — insieme a Pino Giarrusso, col quale 
conviveva. Il Giarrusso, alcuni anni or sono, aveva un altro socio, 
Bruno Russo, un omosessuale, anch'egli vittima di un delitto. Fu 
infatti strangolato nell'ottorbe del '79 da un diciottenne, Giovanni 
Battista Prinzi, che si impiccò nell'82 nel penitenziario di Saluzzo. 

Coltivavano canapa indiana 
nel parco di Miramare 

TRIESTE — Il parco di Miramare, ricco di essenze pregiate e di 
piante, alcune delle quali fatte arrivare a suo tempo da Massimi
liano d'Asburgo da varie parti de! mondo, era stato scelto da due 
giovani triestini come luogo ideale per una coltivazione particola
re, quella della canapa indiana. In un angolo appartato dello stori
co parco i carabinieri hanno infatti scoperto 25 piantine dello 
stupefacente, alte ciascuna un metro e mezzo. Appostamenti ed 
indagini hanno permesso poi di appurare che c'era chi alle pianti
ne dedicava attente cure: un operaio teatrale. Mauro Cianchetta, 
e un portuale, Fabio Ferluga, entrambi venticinquenni. I due gio
vani sono stati arrestati. ,, -. ; . 

Dal carcere al manicomio: 
l'ha disposto il giudice 

Riceviamo e pubblichiamo: 
Egregio Direttore, 

in relazione alle notizie pubblicate sulla edizione odierna de 
•l'Unità' a pagina 5 e relative al caso del detenuto Lino Vai, La 
prego di prendere atto che le cose stanno in modo diverso, anzi 
opposto rispetto a quanto risulta dalla corrispondenza giornalisti
ca da Torino. 

II trasferimento del detenuto in ospedale psichiatrico giudizia
rio non è av\-enuto tsenza una disposizione del giudice, solo sulla 
base di una decisione dell'amministrazione carceraria», ma al con
trario in esecuzione di tre ordinanze proprio dell 'autorità giudizia
ria, e rispettivamente dell'Ufficio istruzione di Ascoli Piceno (23 
giugno 1984), dell'Ufficio istruzione di Roma (3 luglio 1984) e della 
li Corte d'assise di Roma (4 luglio 1984). 

L'amministrazione, come è tenuta a fare, ha semplicemente 
eseguito un ordine di ricovero dei magistrati. 

Distinti saluti 
MARCO GIUDICI 

A due anni dalla morte di 
VANNI VANNUCCIO 

la moglie Rina e i figli Vanda e Wal
ter Io ricordano con immutato alfet-
to e sottoscrivono duecentomila lire 
per l'Unità. 
Adria (Rovigo). 12 agosto 1984 

Domenica 22 luglio scorso è improv
visamente mancato il compagno 

ANSELMO BARALDI 
di Carpi. I compagni della sezione 
del PCI «M. Alleata», mentre espri
mono le più sentite condoglianze al
la moglie Eura ed alla figlia Lara, ne 
ricordano le grandi doti di umanità e 
di correttezza morale, ne sottolinea
no le notevoli capacita di dirigente 
di base del Partito Nella circostan
za. per onorarne la memoria sono 
state sottoscritte c-.r.quecer.tomila li
re a favore dell'Unità 

In memoria del caro compagno 
ENRICO B E R L I N G U E R 

i coniugi compagni Tino e Dirce B:a-
gim di Pesaro, iscritti al PCI d3l 1944 
e dal IS45. sottoscrivono d-iecento-
mila lire per l'Unita 
Pesaro. 5 agosto 19.M 

In memoria di 
ENRICO BERLINGUER 

la compagna Rosa Capitani di Cerno 
sott&scr.ve lire 50 000 per l'Univa. 
Como, 5 agosto 1534 

Giuseppe ricorda sempre con amore 
la nostra corrpagna 

MARIA LUISA TONDI 
in PINNA 

Sei ar.r.i dopo la sua prematura 
scomparsa 

Ad un mese dalla scomparsa del 
compagno 

G I U S E P P E CORTESI 
la moglie compagna Mina Contesta
bile e il figlio Nazareno nel ringra
ziare le Sezioni del Poligrafico, di 
Fiumicino, i compagni della Coope
rativa Planetario di Reggio Emilia e 
tutti i compagni sottoscrivono venu-
cinque-mila lire per 1 Unità 
Fiumicino, 5 agosto 1964 i 

Ennio Margiotta ricorda con stima e 
affetto 

NINO TREVI 
e sottoscrive la somma di cinquanta
mila lire per l'Unità 

Nel 30- della morte di 
AMELIA DIOTALLEVI 

i figli Aldo. Paolo. Pina con Anna, 
Marta. Lucrezia, Giuliano e i nipoti 
Marco. Cinzia. Alfredo. Cristina e 
Dario, sottoscrivono centomila lire 
per 1 Unità 

Riccoreva il 1* agosto il trigesimo 
della scomparsa di 

DALIFE MAZZA 
10 ricordano con affetto il cognato 
Orlando Micheloni e ì nipoti Alfon
so. Giovanni e Aldo. 
Bologna. 5 agosto 1934 

Carmen e Lucia Paranco, nel dolore 
per la scomparsa di 

ALBERTO BARDI 
pittore, comandante partigiano e uo
mo capace di profonda tenerezza. 
abbracciano fraternamente Lucia e 
sottoscrivono in sua memoria cen:o-
mila lire all'Unità 
Bologna. 5 agosto 1934 

È* recentemente scomparso il com
pagno 

ANTONIO DABASSO 
rispettando le sue volontà i parenti, i 
compagni e i cittadini della frazione 
di San Patrizio di Ccnselice (Raven
na) sottoscrivono seicentottanumiU 
lire per 1 Unità. 
Consel.ce (Ravenna). 5 agosto 1934 

La sezione del PCI di San Naziaro 
Sesia annuncia la scomparsa tragica 
del compagno 

MARIO GRASSO 
di 34 anni, deceduto in un grave in
cidente stradale I comunist» di San 
Nazzaro esprimono alla moglie ed 
alla figlioletta di otto anni la loro 

Krtecipazione al grave dolore che !e 
: colpite e sottcsenvono cinquanta

mila lire per l'Unità 
San Nazzaro Sesia 5 accinto 1964 

11 3 agosto 1984 è morto il compagno 
VINCENZO DI G E N N A R O 
il nipote Fortunato in sua memoria 
sottoscrive lire 50000 per l'Unita. 
Alla famiglia tutta le sentite condo
glianze della Sezione Operaia Sala
ri* 
Graenano. 5 agosto 1934 
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URSS-RFT 

Nuove accuse della «Pravda» 
al «revanscismo» di Bonn 

Ma silenzio sui rapporti con la RDT 
Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Un nuovo at
tacco contro il governo di 
Bonn e partito ieri dalle co
lonne dell'organo del 
PCUS, questa volta pren
dendo spunto dalla recente 
decisione dell'Unione Eu
ropea Occidentale di to
gliere Il divieto per la Re
pubblica Federale Tedesca 
di produrre bombardieri 
strategici e missili a largo 
raggio d'azione. La «Pra
vda», nell'autorevole «co
lonna del commentatore», 
a firma Serghei Baigarov, 
sotto il titolo «Un gioco pe
ricoloso» accusa I n c i d e n 
te di aver tolto «l'ultimo 
ostacolo» sulla via della 
militarizzazione della Ger
mania Federale e inquadra 
la misura in un processo 
che affiderebbe alla RFT 
un ruolo di punta offensi
vo verso il Patto di Varsa
via. 

La polemica si sposta 
dunque assai presto dal
l'Unione Europea Occi
dentale al governo di 
Bonn, protagonista di una 
«svolta pericolosa» che 
«contraddice gli accordi di 
Potsdam e l'atto conclusi
vo di Helsinki» e che «pro
cede in direzione opposta 
rispetto agli accordi di Mo
sca (tra RFT e URSS, ndr) 
e ai patti siglati dalla RFT 
con altri paesi socialisti». 
La decisione dell'UEO — 
aggiunge la «Pravda» — ha 
già suscitato proteste uffi
ciali della Repubblica po
polare polacca e del mini
stero degli Esteri cecoslo
vacco (significativo che 

nella Usta non figuri la 
RDT) mentre cresce la 
preoccupazione all'Est. 
Poiché l'evento s'Inquadra 
sia nel processo d'installa
zione dei missili americani 
sul territorio della Germa
nia federale, sia con il ri
nascere di «spinte revan-
sciste» che «avanzano pre
tese territoriali». 

•Significa tutto questo 
che in Occidente si ambi
sce a modificare le realtà 
esistenti in Europa?», 
esclama Serghei Baigarov. 
«Un gioco del genere, in 
condizioni di confronto 
militare nucleare dei due 
blocchi è, come minimo, 
segno di leggerezza-. La 
polemica — non nuova, tra 
l'altro, perché fa seguito a 
vive proteste della stampa 

sovietica nei giorni imme
diatamente successivi alla 
decisione dell'UEO — sem
bra inquadrarsi nell'onda
ta di attacchi che il Crem
lino ha scelto di muovere 
al governo del cancelliere 
Kohl in coincidenza con 
l'accordo di un grosso pre
stito (330 milioni di dollari) 
erogato, con l'evidente ap
poggio del governo federa
le, alla Repubblica Demo
cratica Tedesca. 

Nei giorni scorsi la «Pra
vda» e «Tempi Nuovi» era
no scesi in campo con aspri 
commenti che imputavano 
a Bonn il progetto di eser
citare ricatti economici 
sulla RDT, con l'obiettivo 
di aprire la strada a suc
cessive pressioni politiche. 

Nessun riferimento diretto 
finora è stato fatto, sulla 
stampa sovietica, alla lì
nea seguita da Berlino Est, 
ma molti osservatori han
no visto in questa vigorosa 
ondata polemica di Mosca 
un segno di Insoddisfazio
ne o, addirittura, di preoc
cupazione per gli orienta
menti seguiti dai dirigenti 
della RDT. 

Da alcuni cenni molto 
critici verso certe tesi au
spicanti una «piccola di
stensione» tra le due Ger
manie sembra che 11 Crem
lino voglia far capire che 
non ci può essere disten
sione al centro dell'Europa 
mentre si dislocano i mis
sili americani. 

Giulietto Chiesa 

BONN 

La RFT conferma: Honecker verrà 
BONN — Nonostante i ripetuti aspri attacchi 
sovietici contro la politica intertedesca, il gover
no di Bonn non ha alcun motivo per pensare che 
il capo dello Stato e del partito della Repubblica 
democratica tedesca, Erich Honecker, non venga 
più. come previsto, nella Germania Federale tra 
il 26 e il 29 settembre. Lo ha dichiarato il porta
voce del governo di Bonn, Peter Boenisch, il qua
le ha detto che tutti i particolari della visita di 
Honecker sono già stati fissati. Essi verranno resi 
noti alla vigilia della visita contemporaneamente 
a Bonn e a Berlino. Boenisch ha affermato che a 
Bonn non è noto se Mosca abbia compiuto passi 

diplomatici a Berlino per frenare lo sviluppo dei 
rapporti intertcdeschi dopo la concessione del 
credito di 950 milioni di marchi. I ripetuti attac
chi della stampa sovietica dimostrano, comun
que, che Mosca non resta inattiva. Boenisch ha 
respinto le accuse di revanscismo rivolte alla 
RFT. la quale non avrebbe alcuna intenzione di 
destabilizzare la RDT ma soltanto di svolgere 
con l'altra Germania un dialogo e intensificare la 
collaborazione. Anche la stampa cecoslovacca, 
sulla scia di quella sovietica, ha rivolto ieri duri 
attacchi contro il risorgere del revanscismo nella 
Germania Federale. Ciò sarebbe motivo di grave 
preoccupazione per tutti coloro che non hanno 
ancora dimenticato la lezione della storia. 

GRAN BRETAGNA Ventidue settimane di sciopero, ma nessun segno di resa , 

Braccio di ferro sempre più duro 
fra i minatori e le istituzioni 

Centoventi milioni di ammenda per il NUM dei Galles - Presidiate dai lavoratori le sedi sindacali per 
impedire il sequestro giudiziario - La Thatcher irremovibile - Rischio di spaccatura nel TUC 
Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Lo sciopero dei 
minatori sta per entrare nel
la sua ventidueslma setti
mana senza alcun segno vi
sibile di mediazione o di 
compromesso. Anzi, la pres
sione istituzionale per ridur
re il sindacato alla «resa» va 
aumentando. Con una multa 
iniziale di 120 milioni di lire 
imposta dal tribunale contro 
il NUM (Il sindacato dei mi
natori) del Galles del sud, è 
scattato, la settimana scor
sa, il meccanismo di ritorsio
ne legale consentito dalle 
leggi sul lavoro introdotte 
negli ultimi anni dal gover
no conservatore. La penalità 
colpisce le azioni di picchet
taggio contro i rifornimenti 
di carbone alle acciaierie di 
Port Talbot. Una ditta che 
ha in appalto le consegne di 
carburante (e che agisce con
tro le istruzioni impartite dal 
sindacato dei trasporti) ha 
sporto querela contro il 
NUM, ha ottenuto un'in
giunzione e il giudice ha poi 
accolto il reclamo per «di
sprezzo della corte». Se il 
NUM gallese continuerà ad 
ignorare le direttive del tri
bunale perché desista dal-
l'organizzare i picchetti, al
tre multe, progressivamente 
più severe, potranno essere 
imposte fino a portare il sin
dacato, in teoria, alla banca
rotta finanziaria. Da merco
ledì, i minatori gallesi presi
diano la sede del loro sinda
cato a Fontyprldd, presso 
Cardlf f, allo scopo di impedi
re fisicamente il sequestro 
giudiziario. 

Il sindacato pare abbia 
provveduto a dirottare e oc
cultare i fondi a sua disposi
zione. Ma gli uscieri del tri
bunale hanno bloccato il 

LONDRA — Minatori occupano simbolicamente l'associazione degli industriali del carbone 

conto corrente che il sinda
cato detiene presso la banca 
delle cooperative. In partico
lare, hanno «congelato» il 
fondo di solidarietà istituito 
in questi mesi (col concorso 
di una sottoscrizione popola
re) per soccorrere le famiglie 
dei minatori in lotta. I primi 
ad essere colpiti dal draco
niano provvedimento sono 
proprio gli aiuti alimentari. 
E andato infatti estinto un 
assegno di 3 milioni di lire 
che avrebbe dovuto servire a 
pagare due tonnellate di pa
tate per le refezioni agli scio
peranti e ai loro congiunti. 
Questo episodio, da solo, dà 
un'idea della durezza della 
lotta e degli immensi sacrifi

ci a cui si sottopongono i 140 
mila lavoratori in sciopero 
(80% della forza lavoro). 

Anchela produzione indu
striale britannica soffre mal
grado tutti gli sforzi della 
propaganda governativa per 
mascherare le perdite, per 
dimostrare chel'agitazione 
«non morde» e persuadere 
così i suoi autori e interpreti 
a tornare al più presto al la
voro. Ma lo spietato braccio 
di ferro dettato dalla più 
completa intransigenza del
l'esecutivo è finora servito 
solo a rafforzare ancor più la 
volontà dei minatori a bat
tersi fino all'ultimo, costi 
quel che costi. Così la verten
za si trascina e, per tutti i 

suoi riflessi economici e poli
tici, diventa sempre più peri
colosa. 

La signora Thatcher si 
ostina a voler «sconfiggere» 11 
NUM allo scopo di infliggre 
una «lezione» all'intero mo
vimento sindacale. C'è stato 
undurissimo scambio pole
mico, l'altro giorno ai comu
ni, con l'opposizione laburi
sta che si sforza di ricondur
re le parti alla ragione, di 
persuadere 11 governo ad 
adottare una linea più reali
stica e costruttiva, e di smus
sare l'approccio stesso del 
NUM Impegnatosi forse al di 
là delle proprie forze in una 
drammatica lotta ad oltran
za. Ma il compito di media

zione risulta estremamente 
difficile. I laburisti accusano 
il governodl aver deliberata
mente provocato lo sciopero 
con la chiusura di una mi- • 
niera produttiva nello Yor- ' 
kshire cinque mesi e mezzo 
fa. Lo sciopero è già costato 
200 miliardi all'erario, forse • 
di più. Ma il governo conser- ' 
vatore ha spudoratamente 
difeso questa passività come 
•un investimento nell'inte
resse della nazione». Ossia, la 
Thatcher sostiene che i soldi 
buttati al vento per ottenere 
la «vittoria» contro i minato
ri sono «soldiben spesi». 

L'inflessibilità governati- • 
va crea, come si è detto, un • 
parallelo irrigidimento nel ' 
sindacato. Il NUM (soprat
tutto di fronte alla minaccia , 
di nuove multe e penalità le
gali) torna a chiedere la soli
darietà dell'intero movimen
to, vuole cioè muovere la 
confederazione sindacale 
TUC a schierarsi aperta
mente con i minatori. Due 
gli obiettivi di fondo: 1) la di
fesa delle fonti di occupazlo- , 
ne minacciate dalla ristrut
turazione selvaggia alimen
tata dal governo; 2) la lotta 
contro le inique e punitive 
leggi antisindacali varate 
dalla signora Thatcher. La 
questione verrà dibattuta al 
congresso annuale del TUC, 
ai primi di settembre, a Brl-
ghion. Ma c'è il rischio di 
una spaccatura tra le cor
renti «militanti» (che appog
giano incondizionatamente i 
minatori) e gli strati «mode
rati» che, per un riflesso di 
prudenza, esitano a ingag
giare uno scontro frontale 
col governo. 

Antonio Bronda 

UNGHERIA 

Pessimisti e un po' scettici: 
così rispondono ai sondaggi 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST — Gli unghe
resi sono oggi un po' più 
pessimisti di ieri su un mi
glioramento a breve termi
ne sia delle loro situazioni 
economiche familiari che 
della situazione economica 
generale del paese. Lo rive
la un sondaggio condotto 
dall'Istituto ungherese per 
le ricerche di mercato e 
pubblicato (segno del reali
smo della direzione unghe
rese e di un accresciuto 
rapporto di fiducia tra go
vernanti e governati) con 
abbondanza di tabelle e un 
ampio commento dal «set
timanale di economia mon
diale» (H VG). L'indagine ha 
riguardato 1500 famiglie 
scelte con il metodo del 
campione, si riferisce alla 
situazione del gennaio di 
quest'anno e i risultati sono 
stati confrontati a quelli 
che la stessa indagine ave
va raccolto di semestre in 
semestre dal giugno 1980 o, 
per alcune domande, dal 
gennaio dello scorso anno. 

Alla domanda: «Come 
giudica la sua situazione 
economica rispetto a quella 
di un anno fa?» il nove per 
cento degli interpellati ha 
risposto che è migliorata, il 
28 per cento che è rimasta 

immutata e il 63 per cento 
che è peggiorata. All'inizio 
dell'83 le percentuali erano 
rispettivamente del 10, del 
35 e del 55 per cento. Alla 
domanda: «Come giudica la 
situazione economica ge
nerale del paese rispetto a 
un anno fa?» 1*8 per cento 
ha risposto «Migliorata», il 
40 per cento «Invariata», il 
52 per cento «Peggiorata». 
Rispetto al gennaio 83 le 
variazioni sono minime, so
lo un 2 per cento in più han
no rilevato un peggiora
mento. 

Una terza domanda mi
rante a stabilite un con
fronto con il passato ri
guardava la situazione di 
approvvigionamento dei 
negozi: per il 16 per cento 
degli interpellati è miglio
rata, per il 64 per cento è 
rimasta immutata, per il 20 
per cento è peggiorata. 

L'indagine e stata con
dotta in uno dei momenti 
peggiori che l'economia 
ungherese abbia attraver
sato da quattro anni a que
sta parte, proprio mentre si 
facevano sentire gli effetti 
più dolorosi di una politica 
dei redditi diretta a ridurre 
drasticamente la progres
sione d'indebitamento del 
paese: vincoli e limiti alle 

importazioni, aumento del
le esportazioni sìa nell'area 
del dollaro che in quella del 
rublo fino ai limiti delle esi
genze del mercato interno e 
della redditività, aumento 
dei prezzi (nell'autunno '83 
e nel gennaio di quest'an
no) per prodotti anche di 
prima necessità come il pa
ne, l'olio, lo zucchero, la 
carne, l'energia elettrica, la 
birra, il materiale da co
struzione, aumenti salaria-
ri che non per tutti hanno 
permesso di adeguare i bi
lanci familiari agli aumen
ti del costo della vita, una 
annata agricola molto 
scarsa per la persistente 
siccità. 

Ma come si prevede che 
evolverà la situazione eco
nomica, delle singole fami
glie e del paese, nel prossi
mo anno? Per le economie 
familiari la maggioranza 
non prevede niente di buo
no: peggiorerà per il 58 per 
cento degli interpellati, ri
marrà stazionaria per il 32 
per cento, migliorerà per il 
10 per cento (un anno fa le 
percentuali erano rispetti
vamente di 53,34 e 13). Un 
po' più ottimisti gli unghe
resi si mostrano per le sorti 
dell'economia nazionale: il 

18 per cento ritiene che mi
gliorerà, il 46 per cento che 
non subirà mutamenti di 
rilievo, il 36 per cento che 
andrà peggiorando. Ancora 
più positive le previsioni 
per quanto riguarda l'ap
provvigionamento dei ne
gozi: sarà migliore per il 23 
per cento degli interpellati, 
immutato per il 59 per cen
to, peggiore per il 18 per 
cento. 

La larga fascia di coloro 
che pensano che non ci sa
ranno mutamenti di rilievo 
il prossimo anno lascia 
supporre uno scetticismo 
ancora diffuso e persistente 
sulla efficacia almeno a 
breve termine del rilancio 
della riforma della direzio
ne economica. 

Una parte degli interpel
lati sembra ritenere che 
qualche risultato tangibile 
potrà aversi a livello di eco
nomia nazionale ma non 
riuscirà ancora a tradursi a 
livello familiare. In tutti, 

Cessinasti e ottimisti, sem-
ra esserci la consapevolez

za che la crisi internaziona
le condiziona pesantemen
te il paese che il tempo dei 
sacrifici non è ancora fini
to. 

Arturo Barioli 

CINA-AMERICA LATINA 

Giro d'orizzonte di Wu Xuequian 
in Messico, Venezuela e Brasile 

Il ministro degli Esteri cinese esprime il suo appoggio al gruppo di «Contadora» 

CITTA DEL MESSICO — Il 
ministro degli Esten cinese 
Wu Xuequian ha concluso 
ieri la sua visita in Messico, 
prima tappa di un lungo giro 
in America Latina che porte
rà il capo della diplomazia 
cinese in Venezuela, Argen
tina e Brasile. L'importanza 
dei problemi e delle crisi 
aperte nel continente latino
americano rendono notevole 
la portata dell'iniziativa di
plomatica cinese, volta a di
scutere sia ì rapporti bilate
rali di Pechino con ciascuno 
dei paesi toccati dalla visita 
di Wu Xuequian, sia gli 
aspetti internazionali della 
crisi. 

In una conferenza stampa 
al termine della visita a Città 
del Messico, il ministro degli 
Esteri cinese ha espresso 
l'auspicio di un incrementi 
delle relazioni commerciali 
fra Messico e Cina. E stato 

inoltre annunciato che il 
presidente messicano Mi
guel De La Madrid ha accet
tato l'invito di recarsi a Pe
chino. In Messico, il ministro 
degli esteri cinese si è incon
trato con il suo omologo Ber
nardo Sepulveda. ed è stato 
ricevuto dal presidente De 
La Madrid. Nel corso dei col
loqui, è stata esaminata la si
tuazione internazionale, con 
particolare riferimento al
l'America Centrale, oltre allo 
stato delle relazioni bilatera
li. 

Il ministro degli Esteri ci
nese ha espresso al governo 
messicano l'appoggio della 
Cina all'azione del gruppo di 
•Contadora» di cui, insieme 
al Messico, fanno parte il Ve
nezuela, la Colombia, il Pa
nama. 

Wu Xuequian ha affron
tato i temi della crisi centro-

americana nella sua confe
renza stampa a Città del 
Messico. Rispondendo ad 
una domanda sul possesso di 
armi cinesi da parte dei «con
tras» nicaraguensi, che com

battono contro il legittimo 
governo di Managua, il mi
nistro degli Esteri ha rispo- . 
sto che la Cina non ha alcun 
contatto con i nemici del go
verno sandlnista. Sul Viet
nam, il capo della diploma
zia di Pechino ha sostenuto 
che Hanoi fa molta pubblici
tà ai problemi di frontiera 
con la Cina per coprire le sue 
mire espansionistiche verso 
la Kampuchea e la Thailan
dia. 

Il ministro degli Esteri ci
nese ha anche affermato che 
le relazioni fra Cina e Stati 
Uniti hanno fatto dei pro
gressi, anche se persistono 
delle divergenze. In materia 
di rapporti Est-Ovest, infine, 
Wu ha ribadito che il gover
no di Pechino è favorevole 
ad una ripresa dei colloqui 
fra USA e URSS per la limi
tazione delle armi nucleari. 

Nella foto: W u Xuequian 

ARMAMENTI 

Europa meno sicura 
con le armi spaziali 

Secondo un'analisi di un istituto di ricerche belga 

BRUXELLES — I programmi di militarizzazione dello spa
zio delle super-potenze aumentano la vulnerabilità dell'Eu
ropa. È la conclusione cui giunge l'Istituto per la pace e la 
sicurezza di Bruxelles in un rapporto redatto da politologi, 
militari, economisti, diplomatici, esperti. L'adozione dei co
siddetti programmi di difesa strategica renderebbe USA e 
URSS reciprocamente invulnerabili. Di conseguenza sceme
rebbe l'interesse statunitense a difendere l'Europa. I rischi di 
un conflitto limitato sul territorio europeo, di tipo convenzio
nale o anche con impiego degli «euromissili», aumenterebbe
ro. Questa valutazione viene fatta dall'Istituto sulla base di 
una presunta inferiorità occidentale sul fronte degli arma
menti convenzionali e di quelli nucleari tattici. 

Il generale belga Robert Close, ex-comandante NATO e 
ora senatore liberale, tirando le somme del rapporto, affer
ma: «I paesi europei dell'alleanza atlantica devono consultar
si e discutere le misure da adottare, davanti a un pericolo del 
genere». 

Robert McFarlane, consigliere di Reagan per la sicurezza 
nazionale, ritiene che «non necessariamente il controllo degli 
armamenti riduce il livello degli armamenti». Anzi è «una 
delle più amare ironie dei nostri tempi che gli accordi per il 
controllo delle armi siano serviti a codificare la costruzione 
di un numero maggiore di armi». McFarlane, parlando a S. 
Francisco, ha aggiunto: «Da quando i colloqui "SALT 1" sono 
iniziati nel 1969, i sovietici hanno aggiunto 7000 ordigni nu-
clerari al loro arsenale, da quando fu firmato il "SALT 2", 
altri 3800». 

Ad Atene si concludono oggi i lavori della riunione prepa
ratoria della seconda conferenza per un'Europa denucleariz
zata. Vi partecipano 18 movimenti pacifisti di 13 paesi euro
pei dell'est e dell'ovest. Lunedì I delegati parteciperanno a 
una manifestazione pacifista di massa nell'anniversario del 
tremendo scoppio di Hiroshima. L'Italia è presente con il 
Coordinamento Nazionale dei Comitati per la Pace. Ci sono 
anche belgi, bulgari, danesi, finlandesi, tedeschi dell'est e 
dell'ovest, inglesi, jugoslavi, olandesi, rumeni, ungheresi, so
vietici. 

MAR ROSSO 

Brevi 

Dirottamento: rientrati gli ostaggi liberati 
PARIGI — Sorto ritornati a Parigi tutti i passeggeri e l'equipaggi del Boeing 
*5 'A» Franco dirottato nei giorni scorsi a Teheran. I trottatori hanno intanto 
chiesto asilo politico m Iran. 

Accordo elettorale in Uruguay 
MONTEV1DEO — Il governo militare deirUruguay e • leader di tre raggruppa
menti politici hanno frmaio un accordo per la convocazione delle eteromi 
poetiche il 25 novembre prossimo, li partito «Bianco». «1 cm leader è rinchiuso 
m una prigione mattare, ha rifiutato di partecipare a» negoziati. 

Cecoslovacchia: fugge in Austria su deltaplano 
VIENNA — Uno studente <* ingegneria è riuscito a passare «1 confine su un 
deltaplano a motore, costruito artigianalmente, e ha chiesto asilo politico m 
Austria 

URSS: disastrosa alluvione in Siberia 
MOSCA — Una disastrosa alluvione ha colpito la regione s*>eriana di Irkutsk. 
non lontano dal lago Sadcal. distruggendo o danneggiando migliaia di case, 
decine di ponti, molti chdometn di strade e migliaia di (attorie 

Attentato a Madras: le vittime sono 32 
NEW DELHI — È safcto a 32 morti il Marcio deSattentato di gwved sera 
aa~aeroporto ridiano di Madras. Intanto ri «Fronte unno di liberazione deft'E-
leen», che rappresenta tre gruppi Tamil favorevoli alla creazione dì uno stato 
indipendente nota parte nord-orientale deSo Sri Lanka, ha condannato l'atten
tato definendolo «un atto di vigliaccheria». 

Liberato in Colombia il giornalista britannico 
BOGOTÀ — Un giudice militare colombiano ha ordinato la liberazione dei 
giornalista britannico N>gei Parsons, comspondente deBa «BBC», m carcere 
dal 12 lugho scorso con l'accusa di possesso di stupefacenti 

Polonia: scarcerato Adam Michnick 
VARSAVIA — Adam Michmck uno dei quattro leader del KOR (insieme a 
Kuron. Ftomaszewski e Aujec». è stato liberato «ri dada prigione di via Ftako-
wiecfca a Varsavia Michmck è H primo dei quattro de* KOR ad usufrure delta 
amnistia 

Anche elicotteri USA 
per ricercare le mine 

WASHINGTON — Elicotteri 
specializzati nel rinvenimen
to e nel dragaggio di mine 
marine sono pronti a partire 
per il Golfo di Suez e il Mar 
Rosso, dove in questi ultimi 
giorni una decina di navi so
no state danneggiate da una 
serie di esplosioni. La notizia 
è stata resa nota ieri da fun
zionari del Dipartimento del
la Difesa USA. 

La marina degli Stati Uni
ti ha inoltre inviato nel Mar 
Rosso la nave oceanografica 
«Harkness» che dovrebbe 
servire da base d'appoggio 
per i quindici esperti ameri
cani da tre giorni in Egitto 
per collaborare nelle opera
zioni di ricerca delle mine 
eventualmente deposte nelle 
acque del Mar Posso e del 
Golfo di Suez. Per la parten
za degli elicotteri si attende 
però di raggiungere un ac
cordo tra gli Stati Uniti e l'E
gitto. 

Le numerose mine poste 
nelle acque del Mar Rosso 
hanno già creato allarme e 
tensione. La marina dello 
Yemen del Nord è stata po
sta ieri in stato di all'erta do
po le misteriose esplosioni 
che hanno danneggiato al-

CENTRAMERICA 

Petrolio, sconti 
negati a chi 

farà la guerra 
CARACAS — Venezuela e 
Messico hanno rinnovato il 
•Patto di San José», firmato 
per la prima volta nel Costa
rica quattro anni fa, che li 
impegna a rifornire di petro
lio i paesi dell'America Cen
trale e dei Caraibì a condi
zioni preferenziali. Nel rin
novare il trattato però i due 
paesi hanno dichiarato che 
le forniture privilegiate ces
seranno verso quei paesi che 
•inizino azioni belliche» nel
l'area. 

Il patto di S. José riguarda 
complessivamente 130 mila 
barili quotidiani per pagare i 
quali sono previsti crediti del 
venti per cento fino a un 
massimo di venti anni. Ne 
fruiscono Salvador, Guate
mala, Costa Rica, Honduras, 
Giamaica, Nicaragua, Pana
ma, Repubblica Dominica-
na, Barbados, Belize. Verso 
Managua però il Venezuela 
ha sospeso da due anni gli 
invìi, perché il debito accu
mulato sarebbe eccessivo. 

cune navi al largo di Hodel-
da, principale porto del pae
se. Le autorità di Aden han
no anche deciso di estendere 
le operazioni di pattuglia
mento. Speciali squadre ad
dette allo sminamento sono 
inoltre pronte ad intervenire 
nello stretto di Bab El-Man-
deb, che collega il Mar Rosso 
con l'Oceano Indiano, se dal
le navi dovesse partire qual
che possibile segnale di peri
colo. 

Dallo scorso 24 luglio, le 
navi danneggiate da esplo
sioni nel Mar Rosso e nel ca
nale di Suez sono state alme
no una decina. Ma chi sono 
gli autori degli attentati? 
Forse si tratta degli integra
listi islamici che si autodefi
niscono «Guerra santa isla
mica», lo stesso gruppo che 
nell'ottobre scorso massacrò 
a Beirut i marines USA e i 
para francesi. Gli attentati 
sono stati infatti rivendicati 
in un messaggio all'agenzia 
France Press e ad una emit
tente radiofonica di Parigi. 
Secondo la rivendicazione di 
«Guerra santa islamica» le 
mine collocate nel Mar Ros
so sarebbero ben 160. «Ne 
dissemineremo ancora — 

NICARAGUA 

L'8 settembre 
la seconda nave 
di solidarietà 

ROMA — La seconda nave di 
solidarietà con il Nicaragua 
partirà l'8 settembre prossimo 
dal porto di Genova. Promossa 
dal comitato unitario che uni
sce forze politiche e sindacali, 
l'iniziativa è stata sostenuta 
dall'impegno di numerose or
ganizzazioni di volontariato, 
solidarietà, istituti religiosi e, 
naturalmente. dall'Associazio
ne d'amicizia Italia-Nicaragua. 

Il trasporto delle merci rac
colte dal porto di Genova a 
quello di Corinto sarà finanzia
to dal ministero degli Esteri 
italiano. 

Un ulteriore contributo può 
ancora essere dato da ogni cit
tadino versando direttamente 
sul conto corrente postale n. 
79483004 o su quello del Monte 
dei Paschi di Siena c/c n. 
C7990, ag. n. 2 di Roma, inte
stati al Comitato italiano di so
lidarietà col popolo del Nicara
gua, o rivolgendosi alle sedi 
dell'Associazione Italia-Nica
ragua. 

hanno aggiunto nel loro' 
messaggio — se gli Stati 
Uniti insisteranno nella loro 
politica di interferenza in 
Medio Oriente, e i paesi arabi 
moderati non cesseranno di 
appoggiare PIrak nella guer
ra contro l'Iran». 

Nel Mar Rosso passa la 
maggior parte delle navi che 
collegano commercialmente 
i paesi arabi ai paesi medi
terranei e a quelli dell'Euro
pa del Nord. La prima nave a 
venir investita da un'esplo
sione è stata Io scorso 24 lu
glio la «Peruvian refeer», di 
proprietà di una società da
nese. Il 27 luglio sono rima
ste danneggiate la liberiana 
«Midi sea» e la giapponese 
«Miyo Mani». Altri mercanti
li sono stati poi colpiti negli 
ultimi giorni. Mentre le ulti
me navi che hanno urtato le 
mine sono state: la «Georg 

Schumann» della RDT, la 
la •Kriti Koral», Grecia, e 

«Morge», Turchia. 
Ufficialmente si è sempre 

parlato di «strane esplosio
ni», e nessuno ha apertamen
te parlato di «mine». Ma or
mai sembra certo che le 
esplosioni siano state provo
cate da mine. 

PERÙ 

Chiesa assalita 
da guerriglieri 

Venti morti 
LIMA — Venti persone sono 
state uccise ed altre quaran
ta ferite da un gruppo di uo
mini armati che hanno fatto 
irruzione in una chiesa 
evangelica nella regine di 
Ayacucho. Secondo la poli
zia si tratta di guerriglieri di 
«Sendero Luminoso». Duran
te l'incursione 1 terroristi 
gridavano «Muoiano le spie 
degli americani», «Muoiano I 
collaboratori dei Sinchls* 
(corpo speciale antiguerri
glia della guardia civile pe
ruviana creato nel 1965 con 
l'aiuto degli Stati Uniti). 

La chiesa era già stata at
taccata il 3 giugno scorso 
(tre morti). Dal 21 giugno 
scorso in poi, cioè da quando 
•Sendero Luminoso* ha lan
ciato la sua nuova offensiva, 
le vittime sarebbero circa 
trecentoventi, e solo nell'ul
tima settimana 250. Il con
teggio include le persone uc
cise in conseguenza sia di
re'la che indiretta dell'atti
vità di «Sendero Luminoso». 
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La Magrini ai francesi? 
Ci sono però altre idee 
Conferenza stampa del PCI e dei lavoratori a Padova - AI 
tribunale, l'unico che deve decidere, è stata presentata anche 
una proposta da parte di un gruppo di imprenditori veneti 

PADOVA — Il comunicato Ansa dell'altro gior
no che prevedeva il passaggio, tout court, per il 
20 di agosto di uno dei pilastri dell'industria ter
moelettromeccanica italiana, la Magrini-Galileo, 
nelle mani della multinazionale francese Merlin-
Gerlin (con il consenso ed il gradimento della 
parte pubblica rappresentata dall'Ansaldo che 
con un giro vizioso faceva salire la sua quota di 
partecipazione dal 10 al 20% quasi ad avallare 
l'intero operazione), ha provocato nella sua cru
dezza ed ambiguità la pronta ed immediata rea
zione dei lavoratori del centro di Battaglia Ter
me, del sindacato, dei responsabili del PCI vene
to e nazionale. A via Beato Pellegrino, alla sede 
del PCI padovano, si è tenuta ieri una vivacissi
ma e durissima conferenza stampa da parte di 
Luciano Gallinaro, consigliere regionale comuni
sta, di Lino Zancanaro, responsabile di zona, di 
Finesso e Donato per conto del sindacato e del 
consiglio dei delegati di fabbrica. 

•Il termine del 20 agosto, può darsi — ha detto 
Finesso — sia un termine che s'è posta la Merlin-
Gerin ma non ha valore in assoluto. Affari loro se 
intendono chiusa la partita in quella data: è il 
tribunale di Bergamo cui è stata affidata l'ammi
nistrazione controllata dell'azienda che deve de
cidere, ed al giudice D'Andrea del tribunale stes
so noi sappiamo che è stata presentata dal prof. 
Angelo Ferro, presidente della ASSIND padova
na, la concreta proposta di un gruppo di indu
striali veneti che hanno elaborato un piano di 
rilancio della società senza gli scorpori previsti 
dai francesi». 

Il piano di rilancio sembra descritto in detta
glio nella scheda presentata al giudice D'Andrea 
ed in esso si sostiene chiaramente che l'operazio
ne si può effettuare senza dover procedere ad 

una vendita affrettata e ad un azionista estero di 
tutto il complesso con la perdita scontata di que
sta grossa realtà nazionale di alte tradizioni e 
prestigio nel settore dell'elettromeccanica. Gli 
industriali veneti in sostanza hanno presentato 
due piani paralleli. Il primo prevede la costitu
zione della Meccanica Magrini Galileo che avrà 
un capitale di 2,5 miliardi versato da cinque im
prenditori veneti e friuliani e che rileverebbe la 
parte economica di Battaglia, la nuova società 
opererebbe nel settore delle paratie per motori 
elettrici, delle gru per porti e degli impianti mec
canici per garage. 

Il secondo piano dei veneti si basa sulla costi
tuzione della Elettromeccanica Magrini Galileo 
con capitale di 20 miliardi versato da imprendi
tori locali per tre quinti e per il resto da imprese 
estere del settore. La società è pronta a rilevare 
tutti gli impianti della Magrini salvo quello di 
Bergamo la cui attività e personale sarebbero 
trasferiti nello stabilimento di Spezzano a pochi 
chilometri da Bergamo. 

Poiché tuttavia il concordato sembra un'ope
razione largamente gonfiata, gli industriali vene
ti prima di formalizzare qualsiasi offerta in da
naro attendono che sia stata resa nota la perizia 
giurata sui beni della Magrini che il tribunale di 
Bergamo ha commissionato e che sarà consegna
ta nei prossimi giorni. Una volta conosciute le 
valutazioni dei periti veneti faranno entro il 20 
settembre un'offerta che sarà mantenuta fino al 
12 novembre data successiva a quella dell'assem
blea dei creditori convocata per il 7 novembre. 

Questi sono i termini di tempo in cui si pone il 
problema, termini del resto ampiamente avallati 
dal commissario giudiziale. 

Francesco Valvassori 

ROMA — Il ministro delle Par
tecipazioni statali, Clelio Deri
da, ha impartito .precise diret
tive. a Iri ed Eni affinché rag
giungano un accordo .per cer
care insieme di acquisire com
messe per le piattaforme petro
lifere nel Mediterraneo, tenen
do anche conto dell'importanza 
strategica dell'area siciliana co
me cantiere di montaggio fina
le». Questo è quanto è stato an
nunciato al dicastero dove in 
questi giorni è stato esaminato 
il problema. Con le sue diretti
ve Darida — è stato precisato 
— intende evitare che le azien
de a partecipazione statale ven
gano .sostanzialmente emargi
nate. dal mercato delle piatta
forme. Le indicazioni di Darida 
vengono dopo le vivaci polemi
che sul problema dell'attribu
zione di una commessa da 60 
miliardi di lire per la realizza
zione di una piattaforma petro-

Piattaforme 
petrolifere: 
Darida 
invita 
lePPSS 
alla 
collaborazione 
lìera destinata allo sfruttamen
to del pozzo «Vega» al largo di 
Ragusa, in Sicilia. Ma si è ap
preso altresì che la Montedison 
(capofila nella «joint venture» 
di sfruttamento) prenderà an
cora del tempo prima di una 
decisione finale, spinta ad 
un'ulteriore «riflessione, dalle 
questioni sollevate a livello na

zionale (qualcuno ha parlato di 
«scontro» tra pubblici e privati 
per l'aggiudicazione della com
messa) e a livello locale (rifles
si) sull'economia siciliana). 

Per la piattaforma siciliana, 
infatti, da un lato c'è un'offerta 
di un consorzio privato costi
tuito dalla .Belici, e dalla «Mi-
coperi», aziende che operano 
con tecnologia italiana e vanta
no una tradizione in fatto di 
impianti «off-shore, (il consor
zio ha proprio nei giorni scorsi 
acquisito la commessa di 400 
miliardi per le piattaforme pe
trolifere di Buri in Libia) dal
l'altro lato c'è l'offerta del con
sorzio pubblico-privato costi
tuito dalla Cimimontubi (del 
gruppo IRI-Finsider), da una 
società del gruppo privato Ren
do e da una società della regio
ne Sicilia, questo secondo con
sorzio impiega tecnologie fran
cesi. 

Boom senza precedenti a Wall Street 
Il vento favorevole americano 
spinge «in alto» 
le borse di tutto il mondo 
A New York nell'ultima seduta sono state scambiate 238.820.000 azioni, una cifra 
che ha polverizzato ogni precedente record - Gli effetti si fanno sentire anche in Italia 

La Borsa 
QUOTAZIONE DEI TITOLI FRA 1 PIÙ SCAMBIATI 

Titoli 

Fiat 
Rinascente 
Mediobanca 
RAS 
Italmobiliare 
Generali 
Montedison 
Olivetti 
Pirelli SpA 
SNIA BPD 

Le quotazioni riguardar! 

Venerdì 
3 / 8 

4.159 
449 

61.900 
48.600 
39.650 
33.265 

1.136 
6.560 
1.716 
1.667 

o solo i titoli o 

Venerdì Variazioni 
2 7 / 7 in lire 

4.016 +143 
432 + 17 

60.900 +1.000 
48.260 +250 
41.400 - 1 . 7 5 0 
33.750 - 4 8 5 

1,120 + 16 
5.321 +239 
1.645 + 71 
1.559 +108 

rdinari 
MILANO — I venti favorevoli 
provenienti da Wall Street 
hanno sospinto in avanti le 
Borse valori di tutto il mondo. 
A New York, nell'ultima sedu
ta, si è registrato un boom sen
za precedenti: sono state scam
biate 238.820.000 azioni, supe
rando dì gran lunga il record 
stabilito appena il giorno pri
ma. Sempre venerdì l'indice 
Dow Jones è salito di oltre 35 
punti, giungendo a quota 
1202,08. L'euforia della Borsa 
di New York è stata probabil
mente determinata dalle di
chiarazioni del presidente della 
Federai Reserve Paul Volker, 
che, nella audizione recente al 
Congresso, ha annunciato una 
politica creditizia non restritti
va per i mesi venturi. Gli esper
ti ne hanno tratto la convinzio
ne di una riduzione dei tassi di 
interesse, convinzione accen
tuata dal calo della massa mo
netaria USA (1,7 miliardi di 
dollari nella settimana), sinto

mo anch'esso di mancata asce
sa del costo del denaro. Il «bon
zo. della Salomon Brothers 
Henry Kaufmann richiama gli 
operatori al pessimismo, ma le 
sue profezie non sono state rac
colte, almeno per il momento. 
Secondo Kaufmann i tassi di 
interesse USA sono destinati a 
salire per effetto della doman
da di liquidità da parte del go
verno (che deve finanziare il 
consistente deficit pubblico) e 
da parte delle imprese private 
(che hanno bisogno di liquidità 
per finanziare la ripresa pro
duttiva). 

La febbre di Wall Street ha 
contagiato tutte le principali 
piazze finanziarie mondiali. 
Tonificata anche dalla crescita 
della stellina, la Borsa di Lon
dra si è segnalata per un note
vole balzo in avanti. L'indice 
del Financial Times è salito a 
831, 40. Risse furibonde nella 
City per prenotare azioni della 
Jaguar (l'impresa pubblica 

Brevi 

Artigiani: solo il 16% si associa 
ROMA — Le aziende artigiane sono un milione e 200 mila ma solo il 16 per 
cento aderisce ad un'organizzazione di categoria. Questo pregiudica notevol
mente l'acquisizione di un potere economico e contrattuate. Non solo ma le 
associazioni sono oltre 1500, il che ha come effetto una sindacalizzazione 
troppo eterogenea e dispersiva (anche se solo due la CNA e la CGIA sono 
quelle maggiormente rappresentative). Sono queste alcune delle considera
zioni che emergono da uno studio dell'lspes (Istituto di studi politici ed 
economici e sociali) sul tema: «Associazionismo nell'artigianato». 

Jugoslavia: prezzi alle stelle 
BELGRADO — Inflazione e aumento dei prezzi sembrano inarrestabili in 
Jugoslavia. In luglio i prezzi al consumo, secondo i dati resi noti dall'Istituto 
Federate di Statistica, sono aumentati del 62.1 per cento rispetto alto stesso 
mese dell'anno scorso. Si è già al di sopra di alcuni punti dell'aumento 
dell'intero anno passato che era stato del 60.1 per cento. 

Sospeso lo sciopero a Venezia 
VENEZIA — Tornano al lavoro i dipendenti del porto e dell'aeroporto di 
Venezia, dopo quattro giorni consecutivi di sciopero. Lo hanno deciso a 
maggioranza (con non pochi contrasti interni) ieri mattina, dopo la notizia che 
il consiglio dei ministri aveva finalmente «vistato» una fidejussione bancaria di 
IO miliardi decisa dalla Regione Veneto a favore dell'ente gestore. Con questa 
garanzia la Cassa di risparmio, già martedì, dovrebbe anticipare i soldi per 
pagare gli stipendi di luglio e la quattordicesima. 

dell'auto privatizzata da Mar
garet Thatcher), che verranno 
trattate in Borsa da giovedì 
prossimo. Il numero delle ri
chieste pare sia stato circa dieci 
volte superiore al numero dei 
titoli disponibili. L'aumento 
del tasso sul denaro a pronti 
sembrava dovesse spingere al 
ribasso la Borsa di Parigi, che 
tuttavia ha ripreso forza sulla 
base delle buone notizie prove
nienti da New York. L'indice 
Agefi è salito dal 4,04% a 
171,31, sospinto evidentemente 
dalla decisione di ridurrò i con
trolli valutari presa dal governo 
di Fabius. 

Ondate di acquisti esteri 
hanno prodotto l'incremento 
della Borsa di Francoforte 
(+ 4,069é e l'indice Commer-
zbank si è portato a quota 
974,20). Le perplessità sul calo 
della produzione industriale te
desca ( - 9,5% in giugno) sono 
state temperate dalla persua
sione che il caro-dollaro favori

rà le esportazioni della Repub
blica federale. 

Persino nel piccolo mercato 
finanziario italiano gli effetti 
positivi provenienti da Wall 
Street hanno rianimato il mer
cato borsistico. A Milano sono 
pervenuti ordini di acquisto 
dall'estero a rianimare una 
Borsa resa stanca dal periodo 
delle vacanze. È interessante 
osservare come le notizie con
cernenti gli avvenimenti inter
ni (la sconfitta triplice del go

verno registrata in fine setti
mana, subito dopo la cosiddet
ta .conclusione positiva, della 
verifica del governo Craxi) di 
carattere non positivo, influi
scano decisamente meno della 
vivace ripresa segnalata sui 
mercati stranieri. In particola
re evidenza a Piazza degli Affa
ri i titoli del gruppo De Bene
detti (le Olivetti e le Cir) e del 
gruppo Agnelli (Fiat, Ifi, Snia). 
Molto sensibile il rialzo delle 
Olivetti (+ 12.8% il titolo pri

vilegiato, + 4,3 l'ordinaria). 
Balzo in avanti delle Danieli 
(+ 8,6%) da poco quotate e che 
incontrano il favore degli inve
stitori. 

Salgono anche le Montedi
son, Pirelli, SME, Mediobanca, 
Comit. Depressa la Italmobilia
re ( - 4,2%), oppressa dai debi
ti del gruppo Pesenti pur di
mezzati dalla cessione della 
Banca Provinciale Lombarda e 
di Efibanca. Il titolo più tratta
to è risultato la Fiat ordinaria. 

Antonio Mereu 

ROMA — L'assemblea degli 
azionisti di Eni chimica secon
daria ha approvato il bilancio 
del primo esercizio che chiude 
al 31.12.83 con una perdita di 
circa 9 miliardi dopo aver effet
tuato ammortamenti per circa 
4 miliardi. Nel corso del 1983. 
Eni chimica secondaria ha ini
ziato la sua attività nell'ambito 

Bilancio 
Eni chimica: 
9 miliardi 
di perdite 

di un programma di riordino e 
rilancio della chimica pubblica 
che ha assegnato ad Eni chimi
ca secondaria la gestione delle 
attività nel comparto della chi
mica fine e specializzata. 

Tali attività sono state gesti
te in parte direttamente (Ra
venna, Pieve Vergonte) ed in 
parte tramite società controlla
te o collegate. 

Precisazione Iri e Finmeccanica 
A settembre la verità sull'Alfa 

Abbiamo ricevuto e volentie
ri pubblichiamo una lettera di 
precisazione in merito all'arti
colo del 3 agosto sulle vicende 
dell'Alfa Romeo. 

Gentile direttore, in relazio
ne a quanto pubblicato dal suo 
giornale, l'IRI e la Finmeccani
ca, in linea con quanto già di
chiarato dai rispettivi portavo
ce, ribadiscono che: 

— il piano Alfa Romeo non è 
stato ancora ultimato; 

— presunte anticipazioni so
no quindi soltanto elementi 
fuorvianti, così come è capzioso 
attribuire all'IRI, come viene 

frettolosamente fatto nel titolo 
dell'articolo in questione, la vo
lontà di «smantellare» l'Alfa 
Romeo, rischiando soltanto di 
creare tensioni e di compro
mettere un sereno confronto; 

— TIRI e la Finmeccanica 
confermano la completa identi
tà di vedute sia tra di loro che 
con l'Alfa Romeo sulle proble
matiche relative all'azienda, 
nonché sulle linee strategiche 
tese al risanamento e al rilancio 
dell'Alfa Romeo. 

La ringraziamo per la rile
vanza che riterrà opportuno 
dare a questa precisazione por
tandola all'attenzione dei letto

ri del suo giornale e porgiamo 
distinti saluti. 

BRUNO ROTA 
(capo ufficio stampa IRI) 

SALVATORE TOR1ELLO 
(capo ufficio stampa 

Finmeccanica) 

// •piano Alfa Romeo' non è 
stato ancora ultimato. É vero. 
Circolano peraltro documenti 
inerenti alla ristrutturazione 
di Arese e Pomigliano. In essi 
sono contenute varie 'opzioni' 
che hanno suscitato l'allarme 
espresso dalla FLM milanese 
nella conferenza stampa di 
mercoledì scorso. Si può quindi 

parlare di ^anticipazioni fuor
vianti"? La questione dovrebbe 
essere posta a chi ha stilato il 
documento, non a chi ne ne ha 
reso pubblici i contenuti (FLM 
e -l'Unità") svolgendo il dove
roso compito di informare l'o
pinione pubblica. IRI e Fin-
meccanica confermano inoltre 
• la completa identità di vedu
te tra di loro e con l'Alfa Ro
meo'. Ribadiamo la veridicità 
della notizia sulla esistenza di 
contrasti tra IRI e Finmecca
nica in merito al «piano Alfa 
Romeo»: la fonte che ce l'ha ri
ferita è autorevole e del tutto 
affidabile, (a. m.) 

LA CAMPAGNA ABBONAMENTI ESTIVA PROSEGUE BENE, MA SI PUÒ FARE ANCORA DI PIÙ 

Con l'abbonamento ci sostieni e partecipi al concorso 
Puoi 
vincere 
un premio 
per te 

oper 
la tua 
sezione 

LE NORME DEL CONCORSO I PREMI 

Partecipano al concorso a premi tutti 
coloro che nel periodo 3-6-1984 e 
31-10-1984 sottoscriveranno un nuovo 
abbonamento a YUniià e/o Rinascita 
(sia alle tariffe speciali cumulative, sia 
alle normali) annuale o semestrale. 
L'abbonamento a tariffa speciale ga
rantisce l'invio dell'Unità per 6 giorni 
alla settimana, l'abbonamento a tariffa 
normale dovrà essere a 7, 6 o 5 giorni 
settimanali per dare diritto alla parteci
pazione all'estrazione dei premi. 
Potranno partecipare all'estrazione due 
figure distinte: 
A) Organizzazioni di Partito (Sezioni, 

Comitati Cittadini e di Zona, Cellu
le, Circoli FGCI, ecc.. con la sola 
esclusione delle Federazioni) che 
raccolgono i nominativi dei nuovi 
abbonati. 

B) Singoli sottoscrittori di abbonamen
to (compresi quelli segnalati dalle 
organizzazioni). 

Verranno effettuati quindi due sorteggi 
distinti sulla base di due elenchi di pre
mi. Si intende che le organizzazioni par
tecipano al concorso con un numero di 
possibilità pari al numero di abbona
menti inviati. 
Si precisa che le Federazioni inviando 
elenchi di abbonati devono specificare 
le diverse sezioni (che hanno raccolto i 
nominati) degli abbonati stessi, non è 
quindi sufficiente l'indicazione della 
sola Federazione. In nessun caso, in 
mancanza dell'indicazione della Sezio
ne, si potrà essere inseriti, in fasi succes
sive, nell'elenco dei partecipanti all'e
strazione per le organizzazioni. 
L'estrazione avverrà il 10-12-1984, pres
so la sede dell'Unità a Roma. Al concor
so è interessato esclusivamente il terri
torio nazionale. 

PER LE SEZIONI: 
1° Premio 
2' Premio 
41/30 
3J Premio 
4° Premio 
bor mod. L 
54 Premio 

Fiat Uno ES 
Ciclostile Gestetner mod. 

• Fotocopiatrice 
• Proiettore 16 mm. Cinela-
200 
- Macchina da scrivere 

6'fl'fB' Premio - Proiettore per dia
positive Revue Focus 350 AFM 
93 Premio - Un viaggio a Praga 5 gior
ni (Unità Vacanze) 

dalle feste di agosto e settembre 
nuove occasioni per raccogliere tanti 
abbonamenti per l'Unità e Rinascita 

10° Premio - Un viaggio a Budapest 4 
giorni (Unità Vacanze) 
110/12°/13' Premio - Cartella con tre 
incisioni dedicate alle «Madri di Plaza 
de Mayo» del pittore Kokocinski 
140/156/16°/173/18°/19'/203 Premio -
Buoni libro del valore di lire 300 mila 
da scegliere sul catalogo degli Editori 
Riuniti 

E PER I SINGOLI ABBONATI: 
1* Premio - Un video registratore Re
vue 2x4 Stereo 
2"/3V4°/5V60/75/8' Premio - Personal 
computer Commodore VIC 20 
9°/ IO3/11" Premio - Bicicletta da pas
seggio Bottecchia 
12-/13VH' Premio 
so 
15'/164/17" Premio 
18'/19V20° Premio 

- Orologio da pol-

- Sveglia da tavolo 
• Buoni libro del 

valore di lire 300 mila da scegliere sul 
catalogo degli Editori Riuniti 

LE TARIFFE 

TARIFFA CUMULATIVA: 
1' Unità (sei giorni di invio settimanale) 
più Rinascita 
L. 120.000 per un anno 
L. 60.000 per sei mesi 
oppure: 
1' Unita (sei giorni di invio settimanale) 
L. 95.000 per un anno 
Rinascita L. 35.000 per un anno 
(tariffe valide per nuovi abbonamenti) 

COME ABBONARSI 

Alle Feste dell'Unità, presso gli 
stand della stampa comunista; 
oppure versando l'importo sul conto 
corrente postale n. 430207 intestato 
all'Unità. viale F. Testi 75. 20162 Mi
lano; 
tramite assegno o vaglia postale; 
o ancora presso i Comitati provincia
li «Amici dell'Unità» presso le Fede
razioni del PCI. 

Aut M i * 265297 ac; 2-6-

Cosa riesce 
a fare 9 9 9 I 

una Fiat Uno"ES 
(Energy Saving) Motore a benzina di 900ce. 

15,6 km con un litro nel ciclo urbano. 

23,2 km con un litro su strada alla 
velocità costante di 90 km/h. 

Km da fermo in 37,8 secondi. 

Questi dati pongono la Fiat all'avanguardia eu
ropea nella battaglia per il risparmio energeti
co e la riduzione dei consumi. 

Risparmiare si può 
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ROMA — La pubblicazio
ne dell'ordinatila della 
Corte Costituzionale e, 
successivamente, del dise
gno di legge governativo, 
con rettifiche governative 
a distanza di 24 ore da par
te della Presidente del con
siglio ed infine la pubblica
zione della decisione della 
commissione tributaria 
centrale del 12.14 luglio 
1984, sezione XI, presiedu
ta da Guido Conte presi
dente e relatore dr. Ugo 
Miele, che riconosce sol
tanto all'indennità di buo
na uscita corrisposta agli 
statali dall'ENPAS, il ca
rattere assistenziale e co
me tale non soggetto a tas
sazione Irpef, hanno crea
to nei lavoratori uno stato 
di tensione. 

La Commissione tribu
taria centrale asserisce che 
l'indennità di fine lavoro 
pmato regolato dal codice 
civile, per la sua estrinseca 
caratteristica di retribu
zione differita, .san hoc ni 
vece tassabile a lutti qh ef

fetti. 
Quindi anche la decisio

ne tanto lodata, introduce 
un elemento discriminan
te contro ì lavoratori del 
privato. 

Ecco perché abbiamo vo
luto leggere attentamente 
la decisione della sezione 
XI della Commissione tri
butaria centrale, prima di 
esprimere giudizi. Abbia
mo l'impressione che sul
l'argomento si è creata 
molta confusione, e in que
sta confusione difficilmen
te il lavoratore dipendente 
ci si ritrova. 

Vorremmo correggere 
alcune posizioni espresse 
anche da noi sotto la spin
ta di posizioni contrastanti 
dello stesso governo. 

Il ministro Visentini ha 
presentato il disegno di 
legge al Parlamento ed è 
su questo provvedimento 
che va portato il nostro 
esame, il Parlamento po
trà modificarlo, e non pos

siamo essere d'accordo con 
Giorgio Benvenuto, che 
pretendeva il decreto legge 
a tutti i costi. Sarebbe ora 
di finirla con i decreti cate
naccio. 

Il disegno di legge rego
lamenta le due fasi della li
quidazione cioè la prima 
che va dal 1974 (anno di 
istituzione dell'Irpef, in
fatti prima non era tassa
bile la ricchezza mobile e 
la complementare inden
nità di fine rapporto) al 
1982. E le nuove liquidazio
ni che, invece, godranno di 
unparticolare trattamen
to. 

Vediamo insieme come 
funzionerà il meccanismo 
di tassazione separata del
le indennità di fine rappor
to che entrerà in vigore 
quando il disegno di legge 
diventerà legge di Stato, e 
cioè dopo la approvazione 
del Parlamento. 

Tassazione attuale 

Liquidazioni, come pagare le tasse 
Cosa occorre fare per i rimborsi 

Chi ci perde 
e chi guadagna) 

con la I 
Vise 

Dice espressamente 
l'art. 2: che l'imponibile 
delle indennità commisu
rate alla durata del rap
porto sarà uguale al loro 
ammontare netto ridotto 
di una somma pari a lire 
500.000 per ciascun anno 
preso a base di commisu
razione. Per i periodi infe
riori all'anno la riduzione è 
apportata a mese (L. 
500.000:12 = L. 41.666). 
L'imposta si applica con 
l'aliquota Irpef, con riferi
mento all'anno in cui sia 
sorto il diritto alla perce
zione, con il seguente cal
colo: ammontare comples
sivo al netto dei contributi 
diviso per il numero degli 
anni e frazione di anno 
uguale al quoziente annuo, 
moltiplicato per 12. Ricor
diamo che le aliquote vali
de fino al 31 dicembre 1982 
erano: fino a L. 3.000.000 

10»,',; da L. 3.000 001 fino a 
L. 4.000.000 = L. 300.000 x 
13% della parte eccedente i 
tre milioni e così via, men
tre nel 1983 le aliquote so
no variate. 

Riportiamo un esempio 
tratto da Sole-21 Ore: 

Lavoratore che riceve 
una liquidazione di 20 mi
lioni, dopo 15 anni di an
zianità. 

Da 20 milioni occorre de
trarre L. 500.000 x 15 anni 
=7.500.00, quindi l'imponi
bile risulta: 20.000.000 
-7.500.000 = L. 12.500.000. 

Dividendo 20 milioni per 
15 otteniamo L. 1.333.333 
che moltiplicato per 12 = 
16.000.000. 

Ora l'Irpef su 16.000.000 
è uguale 
4.320.000- il correttivo di 
L. 990.000 = L. 3.330.000:16 

milioni moltipllcato 
100 = 20.8125%. Questa è 
l'aliquota media da appli
care su L. 12.500.000 e cioè 
L. 12.500.000 x 20,8125 = L. 
2.602.000 (arrotondate). 

Il lavoratore deve paga
re L. 2.602.000 d'imposta, 
mentre con il meccanismo 
attuale avrebbe dovuto pa
gare L. 2.540.000 di Irpef. 
In sostanza nell'esempio ci 
troviamo di fronte ad un 
aumento di tassazione di 
L. 62.000. Ora è fuor di 
dubbio che un esame com
parativo tra i meccanismi 
attuali e quelli futuri va 
portato, anche se giusta
mente nella relazione è 
espressamente detto che 
dato il differente meccani
smo, non è possibile effet
tuare una comparazione. 

Queste le variazioni delle imposte 
Futura Differenza 

Ammontare liquidazione L. 10.000.000 

724.000 938.000 
540.000 — 
360.000 — 
180.000 — 

Ammontare liquidazione L. 20.000.000 

2.932.000 3.431.000 
2.171.000 1.875.000 
1.980.000 900.000 
1.800.000 — 

Ammontare liquidazione 30.000.000 
6.O88.000 6.813.000 
4.633.000 4.300.000 
3.799.000 2.813.000 
3.600.000 1 800 000 

Ammontare liquidazione 40.000.000 

9.201.000 
6.765.000 
5.890.000 
5.065.000 

10.682.000 
6.863.000 
5 203.000 
3.750.000 

Ammontare liquidazione 60.000.000 

20.095.000 19.258.000 
15.353.000 13.625.000 
12.854.000 10 294.000 
11.794.000 8.500.000 

+ 214.000 
- 540.000 
- 360.000 
- 180.000 

+ 499.000 
- 296.000 
-1.080.000 
+ 1.800.000 

+ 725.000 
- 333.000 
- 986.000 
-1.800.000 

+ 1.481.000 
+ 98.000 
- 687.000 
-1.315.000 

- 837.000 
-1.728.000 
-2.564.000 
-3.294.000 

Tali cifre hanno un valore meramente indicativo, ma è fuor di dubbio che il disegno di legge governativo. 
proposto da Visentmi. tiene conto dei rilievi mossi, nella sua ordinanza, dalla Corte Costituzionala. 

Il termine è di 18 mesi per tutti - Il modulo deve essere consegnato all'intendenza di Finanza 
Se scatta il silenzio rifiuto (90 giorni) bisogna ricorrere alla commissione tributaria 

L'istanza per riavere i soldi 
allo Stato si presenta così 

Si può 
fare 

anche 
in carta 
semplice 

Il modu lo per 
p resen ta re domanda 

d i r imborso 
e un tes to t i po 

de l l 'eventua le r icorso 

I S T A N Z A 

All'Intendenza di Finanza 
di 

Il sottoscritto 
nato a il residen
te in via codi
ce fiscale ha percepito in da
ta la somma di lire 
a titolo di indennità di fine lavoro da parte del 
datore di lavoro al netto 
dell'imposta sul reddito delle persone fisiche 
(IRPEF) ammontante a lire 
Le norme che prevedono l'imposizione in parola 
(art. 12, lett. e), 13 e 14 del D.P.R 29-9-1973. n. 597) 
devono ritenersi costituzionalmente illegittime, in 
quanto in contrasto con gli articoli 3 (primo com
ma) e 53 (primo comma) della Costituzione. 
Per quanto sopra esposto, il sottoscritto chiede il 
rimborso delle somme indebitamente trattenute a 
titolo di imposta sulla predetta indennità di fine 
lavoro. 

FIRMA 

Carta bollata da L. 700 per 
la Commissione - Carta 
semplice per l'Intendenza e 
l'Ufficio. 

ECCO COME SI DE\E 
FORMULARE IL RICOR
SO: 

Alla Commissione Tributa
ria di I Grado di Il 
sottoscritto nato a 

il residente in 
Via Codice 

fiscale 

A) (Se l'istanza e stata re
spinta) — ricorre awerso il 
provvedimento con il quale 
l'Intendenza di Finanza di 

ha respinto in 

data l'istanza di rim
borso delle somme tratte
nute a titolo di imposta sul 
reddito delle persone fisi
che (Irpef) sull'indennità di 
fine Ia\oro. presentata il 

B) (Se non c'e stata risposta 
all'istanza). Essendo inutil
mente trascorso il termine 
di 90 giorni dalla data di 
presentazione all'Inten
denza di Finanza di 
dell'istanza di rimbroso del
le somme trettenute a titolo 
di Irpef sull'indennità di fi
ne !a\oro, RICORRE a co
desta Commissione per il 
riconoscimento del suo 
buon diritto alla restituzio

ne di quanto indebitamen
te trattenuto sulla predetta 
indennità. 
Al riguardo fa presente di 
a\erc percepito in data la 
somma di L. a titolo 
di indennità di fine la\oro 
da parte del datore di la\o» 
ro al netto dell'Impo
sta sul reddito delle persone 
fisiche (Irpef) ammontante 
a L 

A sostegno del presente ri
corso il sottoscritto adduce 
il contrasto degli artt. 12, 
lettera e). 13 e 14 del D.P.R. 
29-9-1973. n. 597, con gli ar
ticoli 3, primo comma, e 53, 
primo comma, della Costi
tuzione. 

PAGINA A CURA DI FILIPPO CATALANO 

ROMA — In buona sostanza, il provvedimento regola il futu
ro, in modo abbastanza soddisfacente per ì redditi medio
bassi. Per il passato esistono, ovviamente, una sene di com
plicazioni. Non entreremo nel mento della tassazione degli 
anni passati, ma in questa sede ci interessa sapere come il 
ministero delle Finanze ha inteso legiferare per le liquidazio
ni passate o meglio come il lavoratore dipendente che ha 
percepito l'indennità di fine rapporto dal 1974 al 1982, possa 
ottenere il beneficio del pagamento di una minore imposta. 

Dice in sostanza il ministero nel criticato articolo 4 del 
provvedimento che la procedura per il rimborso può essere 
iniziata soltanto se sia stata presentata istanza di rimborso 
all'intendenza di Finanza ex art. 38 del D. P. R. 29 settembre 
1973, n. 602, che riguarda esclusivamente i versamenti diretti 
per le ritenute operate, come nel caso dei privati o degli enti 
come l'ENPAS, che in quanto obbligati ad operare la ritenuta 
diventano sostituti d'imposta. Detta istanza dove\a e deve 
essere presentata entro diciotto mesi dalla data in cui la 
ritenuta è stata operaia dal datore di lavoro. In sostanza chi 
non avesse presentato la predetta istanza entro un anno e 
mezzo, perderebbe il diritto al rimborso e non potrebbe pre
sentare la domanda di riliquidazione dell'imposta, in confor
mità al modello che sarà predisposto dal ministero delle Fi
nanze. Ma trattasi con il linguaggio dei giuristi «de iure con
dendo», cioè di norme ancora non in vita e da approvare. 

Pertanto allo stato delle cose i lavoratori dipendenti po
tranno avanzare istanza all'intendente di Finanza per chie
dere il nmborso di quanto pagato sulla liquidazione, per IR
PEF, sempre che non l'abbiano già fatto, come da modello 
allegato. 

Ai sensi dell'art. 16 della legge sul contenzioso, trascorsi 
novanta giorni dalla presentazione dell'istanza senza che 
l'ufficio finanziano abbia provveduto, per cui il.silenzio dcl-
ramministrazionc. da semplice inadempimento, assume il 
significato di rigetto dell'istanza, il contnbuente può allora 
impugnare nei termini di prescrizione il così detto silenzio 
rifiuto, damanti alla commissione tributarana di I grado e 
presentare il ricorso (pubblichiamo un modello di ricorso) 

È sempre comunque proponibile azione davanti alla auto
m a giudiziaria ordinana, e in questo caso la procedura non à 
semplice, ma diventa costosa. Abbiamo erroneamente scritto 
l'altra volta che l'istanza all'intendente di Finanza anda\a 
presentata in bollo, ma ci siamo dimenticati che la legge sul 
bollo aggiornata al P gennaio 1983. ha indicato nella tabella 
allegato B Atti documenti e registri esenti dall'imposta di 
bollo, in modo assoluto, all'art. 5, penultimo comma. «Le 
istanze di rimborso e di sospensione del pagamento di qualsiasi 
tributo, nonché documenti allegati alle istauro medesime». Per
tanto l'istanza in parola va presentata in carta semplice e 
quindi non costa nulla. 

Sappiamo benissimo che dare certe indicazioni è contro
producente. perché gli uffici finanziari sono sommersi di 
montagne di pezzi di carta, ma è evidente che l'aver condizio
nato i nmborsi ad una precedente procedura contenziosa, 
aumenta la litigiosità con danno considerevole per gli uffici 
che invece di adoperarsi per stanare gli evasori fiscali, vengo
no costretti a catalogare, classificare e raccogliere. Non ab
biamo mai dato indicazioni, torniamo a ripetere, che potesse
ro avere il sapore della ribellione, ma questa volta non ce la 
scnttamo di lasciare il lavoratore in balia di sé stesso. 

AROMA 
PER LA FESTA 

NAZIONALEEUR 
30 AGOSTO 
16 SETTEMBRE 
Un grande appuntamento 

I ' I I M I ^TUL politico-culturale, una grande 
occasione di svago e di 

ALBERGHI E PENSIONI' 
Prezzi Qiorna'ie'i a persona 
(pernottamento e p-m i co'a.* c o l 
Alberghi in citta 
A'berghime "a 
Alberghimela 
Alberghi in p r c n o a " 
Pensioni in citta 
Pensioni n e t t a 

1 cavg 
2 c r c j 
3 eveg 
2 categ 
2 rateg 
3 ea'eq 

c n c c i T e" * i L ti l1"1"! i 1 ST 000 
e r r e r e m o 3 l e ' - ' m L , ' a o 1 ) i l -51 O00 
Cimere i 2 o 3 ' t i t m i 21 SCI ) L 23 000 
camere a 2o 3.otti a \ L 21 C00 a L 24 000 
cir- ierea2o3tett i r.i L 14 500 a L 28 500 
came-e a 2 o3'e-ti i l i L 14 000 a L 20 PCP 

Ai compagni che vo es^co sos' j-e a Rema per un periodo di 3 4 (jiomi poss amo o'irire 
i seguenti pacchetti vacaize 

Prezzi a persona per l m'e'O sogg orno 
(pernottamento o p- ma co i.- jne i a t - c rp un pa=,'o d i ^ms ]-nro ,y'a Fcs")* 

3 Pernottamenti 
Alberghi inetta 2 e ìV 
Alberghi in e fa 3 r t'*1 

A berghnn p-ovi^c a ' ' ? 11'1 ' 
Pens o n i m c t ' i 2 e ih 
Pensioni in cifa 3 ~ >'< 

r j T e i e a ? t ) 3 , C ' . d i L 114 000 a L 153 0-30 
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• - In Comuni v c>ni a mare (d s'anzi da a Fes'a 15 30 km 
' * M D'ezzo dei sogg omo c o T p - c d e u r o^ono pas'o dei 

la sera a 'a Festa i c^ent^a e d "erenza >n p u de' cos'o 
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) 
v u ^ r e f l ' l io 001 d a 
cci DIS'O che si J ,O e i 

^ma'C 
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divertimento, 
per trascorrere 
un periodo 
di vacanze tra 
le bellezze 
storico-artistiche 
della capitale, 
nei 
caratteristici 
paesi dei 
Castelli Romani 
e di tutta la 
provincia, 
al mare, 
ai monti 
e ai laghi. 

CAMPEGGI 
N e m o s f i c a - r " " . } " r - • • - - - - " > — * 
eapocn • •*i d^ a*es et 5£» '• 
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Tariffe giornaliere 
1 persona 
camper, roulot 
e tende 
auto e moto 
corrente elettrica 

L. 3.000 

L. 2.000 
L. 1.500 
L 1.200 
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e 06/5917864 
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partito, i militanti, i lettori per «l'Unità» 
mm 

L A RISPOSTA dei nostri lettori all'appello 
per garantire l'avvenire deU'«Unità» è 
stato eccezionale. Quest'impegno rivela 

quanto grande sia il legame tra «l'Unità» e i 
suoi lettori. Ho volutamente fatto riferimento 
ai lettori e non solo ai militanti comunisti per
ché ci sono pervenute molte testimonianze di 
chi comunista non è, ma ha ben chiaro il ruolo 
che questo giornale assolve nel panorama del
l'informazione. C'è da dire che dai nostri lettori 
non abbiamo avuto solo segnali di solidarietà e 
di stima ma anche richieste di chiarimenti e 
critiche. Alcuni di loro ci hanno chiesto di rife
rire con più esattezza la situazione ammini
strativa in cui si trova il giornale e il piano 
finanziario che possa garantirne l'uscita defini
tiva dal tunnel in cui si trova. Altri ci hanno 
chiesto notizie sull'attuazione delle decisioni 
della V Commissione del Comitato centrale e 
altri ancora si sono soffermati sui contenuti del 
giornale e sulla sua fattura: chi per consentire, 

chi per dissentire. Via via daremo delle rispo
ste alle questioni che sono state sollevate. Oggi 
ci limitiamo a comunicare alcune scadenze: 

1) Quest'anno «l'Unità» pubblicherà non solo 
il suo bilancio come la legge sull'editoria pre
scrive. Domenica 12 agosto pubblicheremo an
che una pagina sui problemi finanziari del gior
nale e sui suoi programmi e obiettivi. Daremo 
così una risposta a un gruppo di nostri lettori 
che l'hanno espressamente chiesto e anche a 
chi, non avendolo chiesto, ne avverte certa
mente l'esigenza. 

2) Avvertiamo i nostri lettori del Piemonte, 
della Liguria, del Veneto e della Campania che 
con il numero di oggi sospendiamo le edizioni 
di queste regioni. Abbiamo detto sospendiamo 
perché ogni decisione definitiva deve essere 
ancora concordata con i comitati di redazione 
e più in generale con i compagni di queste re
gioni. Si tratta comunque di dare attuazione 
alle decisioni della V Commissione che propo-

Perché 
sospendiamo 
4 cronache 
regionali 

nevano appunto la chiusura di queste cronache. 
Lo sforzo che era stato fatto l'anno scorso per 
garantire la continuità di queste pagine di cro
naca è stato generoso e utile, ma non ce l'ab
biamo fatta. Cosa faremo in queste regioni e 
nelle altre dove avevamo già chiuso le edizioni 
locali? Lo discuteremo insieme. Intanto è ne
cessario cominciare ad attuare le decisioni a 
cui abbiamo fatto riferimento. I nostri lettori 
di queste regioni comprenderanno che questa 
misura dolorosa è necessaria non solo per at
tuare formalmente decisioni che impegnano 
tutti ma anche per cominciare a realizzare il 
piano di riorganizzazione in tutte le sue parti. A 
questo proposito informiamo i nostri lettori 
che i rappresentanti del consiglio di ammini
strazione del giornale, dopo un primo incontro 
con i rappresentanti del sindacato dei poligra
fici, di cui abbiamo dato notizia, trasmetteran
no allo stesso sindacato entro il 10 agosto un 
piano circostanziato di attuazione delle deci

sioni della V Commissione. Sarà fatto di tutto 
per concordare con tutti i gruppi interessati 
questo programma. In ogni caso ci sono dei 
limiti invalicabili che attengono alla vita e al
l'avvenire del giornale. Su questo abbiamo già 
detto come stanno le cose. Questo limite non 
può essere valicato da nessuno perché, come 
abbiamo scritto, costi quel che costi, «l'Unità» 
deve essere garantita. E quando diciamo costi 
quel che costì non ci riferiamo solo ai tipografi, 
come qualcuno ha detto e scritto, ma a tutti noi 
che in questo giornale lavoriamo e a coloro che 
lo sostengono. Oggi il costi quel che costi inte
ressa i lettori di quattro grandi regioni. A loro 
diciamo che in questo momento difficile abbia
mo bisogno della loro comprensione e del loro 
sostpgno. «l'Unità* sarà sempre con loro e con 
le lotte e i problemi delle popolazioni di queste 
regioni. 

Emanuele Macaluso 

Dalla 
sottoscrizione 

una forte 
risposta 

all'appello 
della Quinta 
commissione 

per salvare 
il nostro 
giornale 

Come reinventare 
tortellini) surgelato 
e versare 30 milioni 
La piccola, grande festa de l'Unità di Bosco Albergati, nel Modene
se - «Pochi» compagni per migliaia di visitatori - La sottoscrizione 

Dalla nostra redazione 
BOSCO ALBERGATI (Mo
dena) — Trenta milioni per II 
giornale, subito. Chissà qua
le sarebbe II commento di 
Bobo dopo una visita a que
sta festa de 'l'Unità: Anni fa 
(ricorderete perché è diven
tata famosa) disegnò una vi
gnetta piena di invidia per l 
compagni modenesi perché 
riuscivano, durante le feste, 
In pochissime ore a servire 
migliala di piatti di tortellini 
e di fette di zampone. Sicura
mente a Bosco Albergati, un 
bellissimo parco al centro di 
una grande tenuta agricola 
(chet braccianti conducono 
In cooperativa dopo averla 
strappata agli agrari) che si 
trova ad alcune centinaia di 
metri dalla via Emilia, quasi 
al confine fra le province di 
Modena e Bologna, sono riu
sciti a battere molti record in 
fatto di feste de 'l'Unità: 
Siamo andati a curiosare In 
una di quelle serate che 1 
compagni In genere defini
scono 'morte: C'erano non 
meno di duemila persone 
che passeggiavano tranquil
le tra l vialetti Inghiaiati, tra 
gli alberi centenari, un pic
colo lago pieno di pesci. Altri 
che affollavano 1 ristoranti, I 
bar, la balera del Uscio e la 
discoteca, lo stand del libro. 

È il terzo anno consecuti
vo che i compagni della Ca-
vazzona, di Manzolino e di 
Oppio — tre frazioni del co
mune di Castelfranco Emilia 
— organizzano la festa (sem
pre tra la fine di luglio e 1 
primi di agosto, quando II 
caldo è più torrido) hanno 
già accumulato una solida 
esperienza. E che esperienza. 
'Abbiamo dovuto fare di ne
cessità virtù; spiegano i 
compagni che trovi in dire
zione (che è poi una vecchia 
stalla rimessa a nuovo). 'Ri
spetto al primo anno viene 
tantissima gente, da tutte le 
partì e a tutti vogliamo offri
re la migliore delle acco
glienze: 

Il problema che più assilla 
questi compagni è che sono 
'In pochi: Naturalmente 
tutto è relativo, e vedremo 
subito perché. Le due sezioni 
In cui e organizzato il partito 
In questa zona contano In
sieme meno di seicento 
Iscritti. Ebbene da soli rie
scono ad allestire e a gestire 
una festa che dura ininter
rottamente per undici gior
ni; che ha due ristoranti con 
una capacità di milleseicen
to coperti, una paninoteca-
birreria, bar, eccetera. In
somma una festa che richie
de, a seconda delle serate, tra 
1150 e i 250 compagni di ser
vizio nel vari stand. 

L'organizzazione, dobbia
mo riconoscere, è davvero 
impeccabile. Basta dare 
un'occhiata alle cucine dei 
ristoranti per accorgersi di 
quanta passione, fantasia, 
ma anche di quanti sacrifici 
siano capaci questi 'pochi» 
compagni (non ce ne voglia
no naturalmente tutti quelli 
che come l compagni di Bo
sco Albergati realizzano ogni 
anno in tutta Italia migliaia 
e migliaia di feste: lo stesso 
giudizio potrebbe natural
mente essere esteso anche a 
loro). Provate però a imma
ginare cosa \-uol dire far 
fronte all'assalto di diecimi
la persone — come è accadu
to domenica scorsa — che 
vogliono mangiare (bene), 
dissetarsi e divertirsi. 

l'pochi' compagni di Bo
sco Albergati hanno perciò 
pensato e bene di mettere a 
frutto tutte le loro risorse e 
così sono riusciti a risolvere 
alcuni problemi, diciamo co
si, fondamentali. Primo: 1 
tortellini, che come vuole la 
tradizione, sono nati proprio 
in terra di Castelfranco. 
'Duemila uova di pasta per 
tortellini sono tante — alce 
una compagna che di queste 
cose se ne in tende —; così noi 
cominciamo a farli a mag
gio». Non senza un po' di 
sconcerto chiediamo come 
sia possibile mangiare ad 

agosto un buon tortelllno 
•fatto In casa» preparato tre 
mesi prima. 'Certo ci abbia
mo studiato sopra anche noi, 
risponde. Ma la cosa non è 
poi cosi complicata. Una vol
ta la settimana, a turno, cia
scuna sezione chiama 1 com
pagni e le compagne a fab
bricare 1 tortellini. Il segreto 
sta nel metterli a congelare 
subito In vassoi col fondo di 
rete In modo che non si ap
piccichino, dopodiché ven
gono Insacchettati e messi In 
"freezer" fino al momento In 
cui dobbiamo cuocerli: ti as
sicuro che sono come freschi 
di giornata». Potete crederci. 
Le compagne ci spiegano che 
questo lavoro è necessario 
perché durante la festa devo
no confezionare quotidiana
mente duecento uova di tor-
telìoni di ricotta e questi non 
possono essere surgelati. 

Ma le sorprese non sono 
terminate. Continuando nel 
nostro viaggio ci troviamo di 
fronte ad una macchina — 
assolutamente originale, 
realizzata da uno del compa
gni che lavora alla festa — 
che consente di cuocere sulle 
braci contemporaneamente 
250porzioni di salsiccia, sen
za che per questo I compagni 
che sono Impegnati In que
sto servizio debbano cuocere 
a loro volta. EU tutto è stato 
costruito con materiale di 
recupero: una vecchia mac
china da maglieria e un paio 

di motorini elettrici coman
dati a distanza. Se non è mo
dernità questa! 

Un altro, dolce, segreto del 
compagni di Bosco Albergati 
è quello delle torte. Se andate 
allo 'Speedy», 11 bar-panino
teca della festa ne troverete 
un numero Infinito di tipi, e 
tutte buonissime e fatte In 
casa. Dovete Infatti sapere 
che ci sono trecento famiglie 
ognuna delle quali si preoc
cupa di tenere costantemen
te fornito lo stand. D'altra 
parte non è raro trovare nel
la festa Intere famiglie che 
prestano servizio: 'Io, mia 
moglie e l miei figli — dice 
un compagno — ci slamo 
praticamente trasferiti qui; 
andiamo a casa solo per dor
mire». 

Davvero se ne potrebbero 
raccontare ancora tante. Ma 
la conclusione di questo bre
ve viaggio è che tutto questo 
lavoro ha come terminale 
l'aiuto al nostro giornale. Su 
una cosa sono tutti d'accor
do: 'l'Unità» non può morire, 
va salvata a tutti i costi. Così, 
prima ancora che la festa fi
nisca e si siano fatti tutti 1 
conti, decidono di versare 
subito — come abbiamo det
to all'inizio — trenta milioni 
per la sottoscrizione straor
dinaria. 'E se sarà possibile, 
dicono, non mancherà un ul
teriore nostro contributo». 
Grazie compagni. 

Walter Doridi 

170 MILIONI DAI 
DEPUTATI COMUNISTI 

Nell'assemblea del Gruppo del 31 luglio i deputati comuni
sti hanno deciso di sottoscrivere per l'Unita la somma di 
1.000.000 ciascuno per il 1984 e di 1.000.000 per il 1985. Il 
primo versamento di 170.000.000 è stato effettuato nel giorni 
scorsi. 

MACALUSO: SOTTOSCRIVO 
4 MILIONI ALL'ANNO 

Il compagno Emanuele Macaluso ha inviato questa lettera 
al giornale: «Il 21 marzo scorso ho compiuto 60 anni e sono, 
quindi, anche un pensionato della Previdenza Sociale dato 
che per 40 anni ho fatto prima il funzionario sindacale e poi 
di partito. 

«Quest'anno, calcolate le ritenute Irpef, avrò un reddito di 
4 milioni in più che sottoscrivo per l'Unità. La stessa cosa farò 
perj prossimi anni. 

«È chiaro che, a parte, continuerò, a versare la quota per la 
sottoscrizione ordinaria come parlamentare ed il milione che 
sottoscriveranno i membri della Direzione del partito. 

•Fraterni saluti. Emanuele Macaluso». 

MODENA: UN IMPEGNO 
DI 600 MILIONI 

MODENA — La Federazione comunista di Modena si è 
impegnata a raccogliere nel più breve arco di tempo seicento 
milioni. Oltre duecento verranno dalla Festa nazionale de 
«l'Unità» dedicata allo sport che prenderà il via il 25 agosto 
nella città emiliana e che sarà prolungata di tre giorni rispet
to alla scadenza prevista: anziché il 9 settembre chiuderà il 
giorno 13. Altri versamenti sono stati effettuati dai compa
gni della festa de «l'Unità» della zona nord di Carpi (7 milio
ni); le sezioni del centro storico della città 2 milioni; cinque
centomila ha sottoscritto il compagno Mario Gazzotti fonda
tore del partito; un milione e mezzo ha versato la compagna 
Teresa Lucchi; un milione il comitato comunale del PCI di 
Ravarino; Maria Grandi centomila; Giovanni Turrini due
centomila; la sezione di Talbignano cinquecentomila, Fausto 
Cavazza 50 mila lire. 

UN GIORNO IN PIÙ 
PER TANTE FESTE 

Un giorno in più anche a Bordighera (la festa durerà quin
di dal 10 al 16 agosto); a Scordla (Catania) per due giorni, 
domani e martedì; a Militello (Catania) fino a domani, così 
come a Cercina (Firenze). 

A PORDENONE FESTE 
PIÙ LUNGHE DI SETTE GIORNI 

A Pordenone la sottoscrizione è stata avviata e il primo 
risultato sono 530mila lire già inviate al nostro giornale. 
Inoltre, le sezioni di Brugnera e di Ramoscello hanno deciso 
di prolungare le loro feste de l'Unità di una settimana. La 
sezione di Azzano Decimo la prolungherà di un giorno. 

Le mille 
iniziative 
in tutto 
il Paese 

5 MILIONI DAL COMPAGNO 
LUIGI CONTE 

Luigi Conte ci invia 5 milioni e una lettera nella quale 
afferma che «per me si tratta di un sacrificio grande ma che 
Intendo fare perché sento fortemente che è giusto farlo». 

UN MILIONE DALLA SEZIONE 
DEDICATA A BERLINGUER 

La sezione di Ponte a Tressa (Siena), dedicata ad Enrico 
Berlinguer, in appendice al proprio festival, ha organizzato 
una cena di tutti gli attivisti che hanno prestato il lavoro 
volontario durante i 10 giorni della festa. Erano presenti 156 
compagni che hanno contribuito con IO mila lire a testa. Il 
ricavato della cena, un milione e 100 mila lire, è stato poi 
versato direttamente all'Unità. 

Radiografia del consumatore di Feste 
Giovane, abitudinario, soddisfatto. Ma legge poco il giornale 

ROMA — Cinquantamila visitatori al gior
no per le feste nazionali de l'Unità, 20-30 
mila nelle feste provinciali, 5-10 mila nelle 
piccole feste provinciali e di zona. Questo il 
dato del grande fenomeno di massa estivo 
che va sotto il nome di Feste de l'Unità, 
cosi come lo ha rilevato l'agenzia milanese 
di ricerche di mercato «Abacus» in una «in
dagine sul pubblico delle Feste de l'Unità 
1983». 

I visitatori delle nostre feste sono spinti 
soprattutto dalla voglia di trascorrere al
cune ore In compagnia e — ovviamente — 
di mangiare in un ambiente piacevole. Lo 
dice il 34% degli intervistati. C'è una mag
gioranza di abitudinari (57%) che giustifi
cherebbe la scelta di molte federazioni di 
mantenere fissa la data di alcune feste pro
vinciali e di zona. Ma il «tourn over» non è 
da sottovalutare: si tratta pur sempre del 
43%. 

Ciò che è più difficile da tratteggiare è 
l'identikit sociale e anagrafico del visitato
re tipo delle feste de l'Unità. Sì, perché le 

età appaiono ben distribuite: il 30% ha tra 
i 15 e i 24 anni, il 27% tra i 25 e i 34, il 32% 
tra i 35 e i 54, l ' l l% sopra i 54 anni. Donne 
e uomini: complessivamente prevalgono 

?;li uomini (54%) ma soprattutto grazie alle 
este di Roma e Napoli dove i rilevatori 

dell'«Abacus» hanno registrato maggio
ranze maschili rispettivamente del 59% e 
del 61%. A Viareggio, Genova e Reggio 
Emilia, ad esempio, prevalgono imece le 
donne. 

La condizione sociale: lavorano il 57% 
degli intervistati e la maggioranza relativa 
è costituita da impiegati o assimilabili. A 
ruota stanno operai e lavoratori della ter
ra; minoritari esercenti, artigiani, impren
ditori, dirigenti, liberi professionisti (che 
complessivamente sono comunque il 12% 
del totale dei visitatori). 

Il visitatore torna sempre. Mediamente, 
infatti, si va alla festa 2,5 volte. Siccome 
nessuno rimborsa nulla, evidente si torna 
perché si è soddisfatti. E infatti ecco la con
ferma: il 65% dichiara, all'uscita della fe

sta, di «essere completamente soddisfatto». 
Va bene, ammettiamolo che il militante, o 
l'iscritto, non direbbe mai volentieri a un 
intervistatore «no, non mi è piaciuto». Ma, 
insomma, un misero 4% che dichiara 
esplicitamente di essere deluso (11 31% è 
soddisfatto «solo In parte») è proprio pochi
no. 

Nella «hit parade» è al primo posto Por-

fanizzazlone (è la cosa che piace di più al 
3% dei visitatori), seguono poi l'ambien

te, l'allestimento, la partecipazione, I risto
ranti (ohibò: solo il 12%), gli spettacoli 
(10%). Ma il gradimento non coincide con 
ciò che viene fatto normalmente dal visita
tore in una festa. Il 72% sceglie infatti di 
andare ai ristoranti e bar, il 40% agli spet
tacoli (il 38% gratuitamente), il 35% parte
cipa a giochi e lotterie, il 14% acquista altri 
prodotti, il 10% acquista libri o riviste. 

Un dato che deve far riflettere seriamen
te è la percentuale di coloro che, pur essen
do visitatori della Festa dell'Unità, non 
leggono mal o quasi mal il nostro quotidia

no: si tratta del 51%, la maggioranza. Solo 
il 17% dichiara di leggere regolarmente 
l'Unita. Il 25% la legge una volta alla setti
mana. I lettori regolari sono soprattutto 
visitatori che hanno più di 35 anni e preva
lentemente impiegati, esercenti e dirigenti 
(23% contro il 21% di operai ed agricolto
ri). 

C'è un «insomma» da mettere a conclu
sione di questa carrellata? Se c'è, si può 
dire che le feste de l'Unità sono un grande 
fatto di popolo che rispecchia sostanzial
mente la struttura della società italiana, 
sia nelle sue stratificazioni sociali che nel
la composizione dei due sessi. Dove si av
verte maggiormente uno scarto è nel dato 
anagrafico: il pubblico delle nostre feste è 
decisamente più giovane della media del 
Paese. La Festa, infine, è vista e gustata 
maggiormente nel suo insieme piuttosto 
che per la singola iniziativa, ed è una gra
devole abitudine estiva. 

Romeo Bassoli 

DA DECINE DI 
SEZIONI E... 

Ormai l'elenco delle sezioni che versano 11 loro primo con
tributo per la sottoscrizione straordinaria è lunghissimo. Se
gnaliamo qui le sezioni e le organizzazioni che ci hanno fatto 
pervenire notizia. Sono la sezione di Tribano (Padova) che ha 
raccolto casa per casa un milione e GOOmlla lire; la sezione di 
Agna (Padova) che a chiusura della festa ha raccolto, orga
nizzando una cena fra compagni, 171.000 lire; le sezioni di 
Navacchio, S. Anna e San Lorenzo a Pagnatlco che hanno 
organizzato una festa a Cascina (Pisa) sottoscrivendo un mi
lione; la sezione Fantone Zanardi del quartiere Lame di Bolo
gna che ha prolungato di un giorno la festa de l'Unità sotto
scrivendo il ricavato di due milioni; la sezione Rigoldl del 
quartiere Nlguarda di Milano, che ha sottoscritto due milioni 
dopo aver raggiunto il 100% dell'obiettivo nella sottoscrizio
ne per il partito e dopo essersi impegnata a versare altri due 
milioni entro la fine di settembre; le sezioni di Ellera e Com-
piobbl (Firenze) che hanno versato 5 milioni; i compagni che 
hanno prestato 11 loro servizio volontario alla festa de l'Unità 
di Pelago (Firenze) e che hanno versato mezzo milione; l 
compagni che hanno lavorato al ristorante «Le Giubbe rosse» 
della festa de l'Unità di Borgo San Lorenzo (Firenze) che 
hanno effettuato un versamento di 260mlla lire. È la cellula 
dell'officina deposito locomotive di Genova Brignole che ha 
sottoscritto 50mila lire. È la sezione di Campiglio, in provin
cia di Pistoia, che ha sottoscritto 5 milioni e le sezioni del 
quartiere 6 di Prato che, raggiunto 11 100% dell'obiettivo, 
hanno sottoscritto altri 5 milioni. 

..DA DECINE 
DI COMPAGNI 

Moltissimi anche i compagni, gii amici, i simpatizzanti che 
hanno dato il loro contributo direttamente al giornale. Sono 
i compagni e le compagne della segreteria del gruppo e del
l'apparato regionale ligure del PCI che, come prima sotto
scrizione per l'Unità, hanno versato 2 milioni e 150mila lire; 
è un compagno che, in ricordo di Luigi Pirastu, ha sottoscrit
to un milione e quell'altro compagno di Genova, Vincenzo 
Scaduto, che ci ha fatto avere 200mila lire; è il compagno 
pensionato di Torino, iscritto al PCI dal 1021, Michele Costa-
magna, che ci ha inviato mezzo milione; è il compagno Ro
berto cavallini di Livorno che ci ha sottoscritto 60mlla lire; la 
compagna Bruna Morelli di Firenze che ci manda 50mlla lire 
(«vivo di una piccolissima pensione di guerra e della minima 
del mio lavoro», ci scrive); sono i compagni Ferdinando Pie-
roni, Luciano Volpi e Alfredo Taluti di Firenze, che ci man
dano lóOmila lire; è il compagno.Ciafaronl che, a nome del-
PARCI, sottoscrive 600mila lire. È, infine, il compagno Anto
nio Narducci di Ascoli Piceno che ha sottoscritto mezzo mi
lione. 

LA FEDERAZIONE DI PRATO 
HA RACCOLTO 21 MILIONI 

La Federazione di Prato è tra le organizzazioni del partito 
che si sono mosse con maggiore celerità ed efficacia in queste 
prime settimane di sottoscrizione: ha infatti raccolto 21 mi
lioni e mezzo. 

ARCI 
CACCIA 
Iscriviti 
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ricchissimi premi. * 
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VIAGGI E CROCIERE 
GENOA - Tel (010)566241-581745 

5 CROCIERE 
CON LE MOTONAVI SOVIETICHE: 

M/N KAZAKHSTAN 
11-25 AGOSTI): Portogallo, Madera, Canarie, Marocco, Andalusia 
25 AGOSTO-1 SETTEMBRE: Marocco, Gibilterra, Bateari 

M/N IVAN FRANKO 
3*10 SETTEMBRE: Baleari, Andalusia 

20*30 SETTEMBRE: Egitto. Grecia, Turchia 

M/N ODESSA 
31 AGOSTO-14 SETTEMBRE: Grecia, Turchia, Mar Nero 

Quote da Lire 499.000 !! 
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t i l t sarai 

Sta per uscire un libro di foto 
di Uliano Lucas, intitolato 
«Tra un'immagine e l'altra», 
pubblicato dall'editore 
IWusolino. Anticipiamo alcune 
foto tratte dal volume e brani 
della prefazione scritta da 
Ferdinando Adornato. 

Si può fotografare il mon
do dei giovani? Si può rende
re con una fotografia, o an
che con un intero servizio, 
un quadro d'insieme di quel 
complesso universo che cor
risponde all'età del malesse
re? Io credo di no. I giovani 
ammettono solo istantanee: 
si può cogliere un attimo, fis
sarne un'espressione. Ma 
non è possibile trovare una 
chiave universale. Quando 
pensi di averla trovata ti ac
corgi un minuto dopo che la 
scena è già cambiata. Che sei 
rimasto vittima di un ingan
no. I giovani non permetto
no teorizzazioni, astrazioni, 
definizioni complessive. I 
giovani si definiscono solo in 
movimento. I giovani sono 
cinema allo stato puro. Non 
sono mai fotografia. 

Sabato pomeriggio. Hin
terland milanese. 17,30. Lu
cia esce di casa a quell'ora. 
Dal lunedì al venerdì fa la 
commessa In un grande ma
gazzino. Capelli corvini. 
Blue jeans stinti. Magletta 
strettissima. Borsetta Fio-
ruccl. Scatti una foto. La da
rai poi a un giornale. Un 
tempo la foto per la s tampa 
si chiamava cliché. Non a ca
so. Ecco 11 cliché di Lucia: oc
chi tristi e volitivi. Una ra
gazza di periferia annoiata 
dalla routine del sabato sera. 
Le occasioni di Lucia. Mari
na Suma a Milano. Ma quel
la foto è, appunto, un cliché. 
È ferma alle 17,30. E soprat
tutto ha un difetto: Inquadra 
la borsetta di Lucia ma si 
ferma in superfice. Non ci fa 
vedere cosa c'è dentro. 

Ore 18,15. S. Babila. Lucia 
entra in un bar. Chiede della 
toilette. La sua borsa entra 
in funzione. Come fosse 
quella di Mary Poppins. In 
cinque minuti la magia è 
compiuta. Dentro ci finisco
no jeans, maglietta e, sem
bra, anche i capelli. Escono 
trucco, borchie, spille. Esce 
anche lei. Alle 18,20. Scatti 
una foto e c'è un nuovo cli
ché. Questa volta reclama: 
giovane punk di 22 anni, at
teggiamento apatico, ostile. 
Crisi di comunicabilità. Un 
altro aspetto dell'universo 
giovanile è raccontato: i ro

tocalchi possono stare tran
quilli. Questa di Lucia è una 
storia vera. Ma noi che leg
giamo, noi che guardiamo le 
foto, non sapremo mal del 
suo «Inganno». E Inceve 11 
suo «effetto ottico» è forse la 
metafora più vera della que
stione giovanile. Della sua 
irriducibile ostilità a farsi fo
tografare. Perché le crisi di 
identità passano dentro gli 
attimi e gli sguardi. Attra
versano le istantanee. E an
che 1 singoli corpi. Laceran
doli. 

Ha fatto bene perciò Ulia
no Lucas a rifiutare, mentre 
si accingeva al suo lavoro, di 
considerarlo un «viaggio nel 
pianeta giovani». Parole fuo
ri del tempo. Parole sensa 
senso. Ha fatto bene a preoc
cuparsi soltanto delle situa
zioni. Delle emozioni. Ha fat
to bene a mettere al centro 
della sua fatica la varietà. So
lo così può «catturarci» alla 
lettura. E forse «catturare» 
anche i giovani. Solo così 
può fare, insieme, un servizio 
e uno spettacolo. Che è credo 
il vero scopo del suo lavoro. 
Chi è malato di «significato», 
di «senso» e di «messaggio», 
sappia che li potrà ricevere 
soltanto «a brandelli». Quan
do con piccoli dolci passi di 
tenerezza, quando con picco
li incredibili soprassalti di 
violenza. Mal nella loro tota
lità. Chi ama i giovani deve 
amare l «puzzle». Nel loro 
continente, infatti, come nel 
paese delle meraviglie domi
nano 1 trabocchetti, le t rap
pole, le fughe, le recite. Il 
mondo del giovani è Harold. 
Quello degli adulti Maude. 
Tra loro l'amore e l'odio non 
saranno mai netti, ma sem
pre sfumati. Il travestimen
to, l'Inganno prevarranno di 
fronte a chi vuole ad ogni co
sto assegnare loro un'identi
tà a tavolino. Incasellarli. 
Ecco perché, di fronte al 
mondo dei giovani, hanno 
fallito, In questi anni, quasi 
tutti. Sociologi, politici, sa
cerdoti. Hanno fallito le 
Grandi Interpretazioni. C'e
ra invece un disco dei New 
Trolls che aveva per titolo 
«Senza orario senza bandie
ra». Forse potrebbe essere 
questo anche 11 titolo, la co
lonna sonora della questione 
giovanile dei nostri tempi. 

Senza orano. L'orario è 
sempre stato il primo motivo 
di ogni contraddizione tra 
giovani e adulti. Dall'orario 
del sonno a quello dell'usci
ta. Da quello dello studio a 
quello del gioco. Fino a quel-

Nemmeno la macchina fotografica può 
carpire la dimensione dell'universo 

giovanile. Eppure le immagini riescono 
a dire di più di quanto non abbiano fatto alcune 
«grandi interpretazioni» che non hanno saputo 

vedere il filo sottile che lega ragione e sentimenti 

lo del lavoro. Dai quattro al 
venticinque anni. E ancora 
oltre. Non c'è niente di più 
incomprensibile, per chi sta 
cominciando a comprendere 
la realtà del problema del 
tempo. In realtà è il grande 
mistero di tut ta la nostra vi
ta. Senza orologi si ferme
rebbe il mondo. Le famiglie, 
le produzioni, i commerci, gli 
Stati. Ma, con gli orologi, fa
miglia, produzione, com
mercio, Stato assumono rit
mi odiosi e assoluti. Contro 11 
tempo della vita. Solo 11 de
naro e il potere sembrano in 
grado di Interrompere que
sto circuito di oppressione. E 
la vita del giovani scorre ap
punto t ra tempo di vita e 
tempo di denaro. Oscillando 
tra il bisogno di spontaneità 
e quello di possesso. Tra te
nerezza e violenza. Tra lun
ghe camminate e pericolose 
scorciatoie. 

Senza bandiera. LMnganno 
di Lucia» ha coinvolto anche 
partiti e Istituzioni. Un in
ganno contro chi vuole foto
grafare, etichettare. Contro 
chi ti chiede se sei amico o 
nemicosenza domandarsi 
che cosa definisce oggi l'a
micizia e l'inimicizia. Contro 
chi, direbbero l politici, privi
legia gli schieramenti ai con
tenuti. Contro chi è alla pe
renne ricerca di definizioni 
assolute. E così un decennio 
esplode la questione giovani
le. Il decennio dopo non esi
ste più. I diavoli diventano 
angeli. Un giorno impegnati, 
il giorno dopo qualunquisti. 
Un giorno grande leva rivo
luzionaria. il giorno dopo ca
paci soltanto di cercare la 
morte da soli, nel buio delle 

toilette delle stazioni 

L'angolo dei sentimenti o 
l'angolo della ragione? E un 
dibattito che da sempre at
traversa l'Occidente. Dal mi
stero della Sfinge a Robe
spierre, dal Golgota al Palaz
zo d'Inverno. E in mezzo c'è 
il giovane Werther. Nelle fo
to di questo libro incontrere
mo di volta in volta giovani 
romantici e giovani pragma
tici, giovani sani e giovani 
malati, giovani colti e giova
ni barbari. Chiamiamoli pu
re come vogliamo. Ma non 
possiamo non «leggere» un 
dato di fondo: che 11 filo t ra 
sentimento e ragione, già co
sì labile in tutta la vita del
l'uomo, negli adolescenti si 
fa ancora più sottile, quasi 
invisibile. I giovani hanno il 
compito più duro: devono 
trovare un posto nella socie
tà al proprio corpo. Fino ad 
una certa età il loro corpo è 
stato considerato soltanto 
un pacco postale. Da siste
mare. 

Ora sono nell'età nella 
quale 11 naturale, prepotente, 
amore per la vita deve co
minciare a fare i conti con 
l'organizzazione razionale 
del vivere collettivo. Devono 
cominciare a fare i conti con 
la parola compatibilità. E 11 
rifiuto di questa parola è for
se proprio l'angolo migliore 
per guardare alla questione 
giovanile. Perché il lavoro è 
un problema sociale, l'istru
zione è un problema sociale, 
il rispetto o la devianza dalle 
norme morali sono problemi 
sociali. Solo che un giovane 
non li affronterà mai in 
quanto tali. Questa è una 
proiezione e una speranza 
della società degli adulti. Un 
giovane li affronterà in 

quanto espressione di un 
contrasto di sentimenti e di 
spazio tra il proprio corpo e 
quello degli altri. La tua li
bertà comincia dove finisce 
la mia, recita un principio 
della democrazia liberale. La 
incomprensione totale di que
sto principio è la prima con
traddizione dell'età giovani
le. La democrazia liberale 
non s'addice a uno spirito 
giovane. La prima idea della 
vita non può essere infatti 
che quella del potere assolu
to. Di dominare tutto. Di es
sere corporalmente al centro. 
Nessuno a 18 anni può sape
re che la vita è una continua 
mediazione tra libertà e re
sponsabilità. Così i partiti 
possono anche fare appelli al 
giovani cercando parole 
nuove, ma se poi al governo 
continuano ad usare la paro
la compatibilità senza giu
stificarla con una nuova 
pratica di potere, di libertà e 
di responsabilità tutto sarà 
inutile. Non parleranno mai 
ai giovani. E forse neanche 
agli adulti. 

Ci sono epoche infatti nel
le quali il mistero del la «con
quista corporale» proprio del 
giov ani si espande fino a 
coinvolgere ogni angolo del
la vita sociale. Il mistero dei 
giovani diventa il mistero 
della società. La nostra è una 
di quelle epoche. E sembra 
abbastanza evidente. La 
questione giovanile non è so
lo una grande questione so
ciale legata agli sbocchi ma
teriali del proprio studio e 
del proprio lavoro; è il primo 
grande contrasto sentimen
tale del corpo del singolo col 
corpo collettivo. Con il «cor
po sociale». 

È la prima grande con
traddizione di massa tra il 
«cervello» collettivo della so

cietà e ì suoi protagonisti 
corporali. Cioè è una que
stione naturale che tende a 
diventare strutturale e pro
duttiva. Ora, gli anni che ci 
accompagnano alla fine del 
secolo sono anni che stanno 
trasformando le questioni 
strutturali e produttive in 
grandi questioni naturali. 
Pace, Guerra, Ambiente, In
quinamento, Salute. La mi
naccia della ragione finora 
accumulata colpisce 1 corpi e 
ì sentimenti di tutti nel loro 
gangli vitali: nella possibili
tà stessa di continuare a fun
zionare, nella possibilità 
stessa di sopravvivere. Ecco 
perché la contraddizione tra 
corpo e sistema da elemento 
precipuo del disadattamento 
nioranife sta diventando ele
mento di un più generale di
sadattamento sociale. 

Bisogna far scoppiare ì 
sentimenti di questa epoca. 
Sottrarli al loro valore nega
tivo di rifugio, di consolazio
ne, di difesa dal mondo della 
tecnica, della violenza, della 
ragione e della bomba per 
farli diventare strumento 
d'offesa. Finora 11 sentimen
to è stato un valore di 
riflusso. E anche i movimenti 
di questa epoca, pacifisti, 
ecologisti si sono finora ca
ratterizzati i l negativo, lm-
pedi re la castrofe. Impedire 
la distruzione delle risorse. 
Al contrario dei movimenti 
degli anni precedenti che si 
caratterizzavano per un for
te elemento proposltlvo, 
spesso visionario, ma con 
una precisa idea di futuro. 
Questo schema andrebbe ro
vesciato. Per assegnare valo
re d'offesa, e quindi preposi
tivo, ai movimenti e ai senti
menti di questa epoca. 

Un esemplo importante è 
il movimento femminista. 
Partendo da un dato di sen
timento ha posto problemi 
razionali di organizzazione 
collettiva. Ma ciò è avvenuto 
perché quel movimento ha 
avuto 11 coraggio di mettere 
In discussione i comporta
menti reali della società. 
Torna un motivo di Pasolini. 
Non c'è tanto bisogno di al
ternativa quanto di attenta. 
E cioè l sentimenti e 1 com
portamenti reali trasforma
no di più di qualsiasi pro
gramma di schieramenti al
ternativi. L'opposizione è an
che un'opposizione corpora
le. Abitudini consolidate 
sconvolte. Ma da una costru
zione, non da un irresponsa
bilità. Forse per questo Paso
lini piaceva molto ai giovani. 
Più di tanti leader politici. 
Forse di qui bisogna rico
minciare. Perché mille foto
grafie così diverse tra loro 
possono diventare una «nuo
va frontiera». Una nuova 
frontiera che parli anche ai 
«padri». 

Nuova frontiera, alterità, 
vie diverse per il Duemila. 
Tre concetti che fanno pen
sare a tre uomini. Kennedy, 
Pasolini, Berlinguer. Tre uo
mini del secondo dopoguer
ra. Tre originali, diversissi
mi «padri». Tutti e tre finiti 
col cervello spappolato. La 
morte li ha colpiti in modo 
diverso ma tutti nello stesso 
punto. Son morti col cervello 
in frantumi dopo aver cerca
to di usarlo per uscire dalle 
strade prefissate. Per sonda
re nuovi territori. Per loro 
molti giovani hanno pianto. 
Forse anche molti di queste 
foto. E quando si piange vuol 
dire che viene colpito qual
cosa di molto vicino. Qualco
sa che sta a cuore. E finché 
può stare a cuore un cervello 
il futuro non farà mai paura. 

Ferdinando Adornato 

L'incendio che ha distrutto la cattedrale di York è stato «autorevolmente» attribuito 
ad un intervento divino. Eppure, per la stampa britannica, solo l'Italia è ferma al medioevo 

Fuoco sacro all'inglese 
Un fulmine, probabilmen

te. Ma l'affascinante polemi
ca sull'intervento divino che 
qualcuno vuole all'orìgine 
dell'incendio che ha distrut
to una parte del soffitto della 
cattedrale dì York (un milio
ne di sterline di danni) conti
nua a divampare. Da una 
parte il contingente •barthe-
siano* butta acqua sul fuoco 
parlando di 'Segni» e di 
*strutture* nei riguardi dei 
fenomeni religiosi al centro 
delle dichiarazioni del vesco
vo di Durham intorno a cui 
si è scatenato l'inferno. Dal
l'altra, il contingente per co
si dire della vecchia scuola 
alimenta le fiamme: è chiaro 
che Dìo ha voluto indirizzare 
un avvertimento a un vesco
vo blasfemo che ha pubbli
camente espresso •dubbi* sul 
credo cristiano ed è perfetta
mente Inutile che poi lui af
fermi ^soltanto un fulmine*: 
•per me il fulmine è l'ira di 
Dio*, scrive Dorothy Russell 
al *Times*. 

Ciò che ha elevato un fe
nomeno meteorologico al 
rango di 'miracolo* e iJ fatto 
che qualche giorno prima 
dell'incendio nella cattedra
le c'era stata la controversa 
consacrazione del dottor Da
vid Jenklns, vescovo di Dur
ham. che si era In preceden
za lasciato andare a dichia
razioni sull'Incarnazione e 

la Resurrezione che avevano 
duramente offeso alcuni fe
deli. La cerimonia era stata 
interrotta da vociferanti 
proteste e proprio la sera pri
ma dell'incendio il dottor 
Jenkìns aveva difeso le sue 
posizioni davanti al Smodo. 
*È diffìcile non farsi venire 
in mente l'episodio di Elia e 
die sacerdoti di Baal* — scri
ve il Times in un editoriale 
riferendosi non solamente ai 
punti controversi nelle di
chiarazioni di Jenkìns, ma 
anche al modo in cui certi 
sacerdoti hanno trasformato 
la cattedrale in un 'moderno 
esercizio* dove si raccolgono 
insistentemente le offerte da 
una buona parte dei due mi
lioni di turisti che la visitano 
ogni anno. Mercanti nel 
tempio? 

Per calmare gli animi si è 
levata la voce dell'arcivesco
vo di Canterbury, il dottor 
Runcie.'Che nel consigliare 
molta cautela circa le voci di 
intervento divino ha detto 
qualche parola in più tro
vandosi luì stesso intrappo
lato: 'Dio era dalla nostra 
parte quando abbiamo spen
to le fiamme. Sembra asso
lutamente miracoloso che il 
fuoco abbia distrutto soltan
to quella parte del tetto*. 
Dov'era Dio quando è partito 
il fulmine? Dire che c'è stato 
un 'miracolo* da una parte 

significa riconoscere che po
trebbe essercene stato uno 
anche dall'atra. 

Nel mezzo della polemica 
qualcuno è andato a sfoglia
re i libri di storia per vedere 
se la teoria dei segni divini 
caduti sulla cattedrale ha dei 
precedenti. Certo: nel 1892 
qualcuno interruppe la ceri
monia di conferma di un ve
scovo di Durham minac
ciando i prelati con una pi
stola dopo averli accusati dì 
blasfemia. Poi, certo Jona
than Martin, descritto come 
uno squilibra to che ogni tan
to andava in giro a dorso d'a
sino a imitazione del Signo
re, appiccò fuoco all'edificio 
causando danni infinita
mente maggiori di quelli su~ 
biti dalla cattedrale m que
st'ultimo incendio. In quel' 
l'occasione andarono di
strutte le quattro splendide 
vetrate del XIV secolo. (La 
cattedrale di York venne 
inaugurata nel 1472dopo 250 
anni di lavoro per costruir
la). Compiuta la sua opera di 
protesta, Jonathan Martin 
ringraziò Dio per avergliela 
resa possibile e fu in seguito 
arrestato, dichiarato malato 
di mente e imprigionato. 

C'è una curiosa appendice 
a questa storia. Il riverbero 
della catastrofe fu tale che in 
assenza di cinema e televi
sione qualcuno pensò di 

sfruttare l'avvenimento a 
scopo di lucro usando i mezzi 
più spettacolari del tempo. 
Certo Thomas Hamlet, pro
prietario di un grande empo
rio di Oxford Streeu il 
tQueen's Bazaar and British 
Diorama*, ordinò un diora
ma ad un noto scenografo 
raffigurante la cattedrale di 
York in fiamme. Per un me
se il pubblico fioccò davanti 
allo spettacolo completo di 
effetti sonori oltreché di luci. 
Un vero proto-film. Poi, più 
vicino alla realtà di così non 
si sarebbe potuto immagina
re, una scintilla diede fuoco 
al diorama che andò distrut
to. Qualcuno ebbe certamen
te motivo di ponderare sul 
fatto che oltre al diorama 
che chiaramente speculava 
sulla cattedrale In fiamme in 
appena venti minuti l'incen
dio distrusse completamente 
il Bazaar. 

In questa strana polemica 
sul 'miracolo di Tfark* in cui 
ognuno può dire la sua, sem
bra che ci sia anche una le
zione per la stampa inglese. 
L'ultima volta che ebbe ad 
occuparsi di incendi dalle 
origini poco chiare, lo fece 
con V'extra-bonus*. per usa
re un'espressione un po'cor
rotta, ma qui molto comune, 
di potersi rivolgere con gran
de sfoggio di razionalità an
glosassone verso un Paese 

come l'Italia, usato a volte 
da certi giornali come quel 
luogo da cut ci si può ap
provvigionare a volontà di 
fatti miracolosi. 

•Madonna weeps false 
tears», ovvero, *la madonna 
piange false lacrime* è un ti
tolo, tanto per fare un esem
pio, che un giornale serio co
me 'The Guardian* sente di 
poter stendere su sei colonne 
per regalare ai suoi smalizia
ti lettori un bel *chuckle-
chuckle*. come dice la bolli
cina dei fumetti per indicare 
un gustoso ridere a bocca 
chiusa. Così quando la nan-
ny scozzese Carni Compton 
illuminò a giorno un'oscura 
città chiamata Livorno con 
quel dramma di fuochi in-
spiegabiii, vennero scritte 
colonne su colonne per indi
care che la poveretta non 
avrebbe potuto scegliere luo
go peggiore per sostenere un 
processo permeato inevita
bilmente dal sentore di anti
che superstizioni condite di 
speculazioni selvagge. Pote
va trovare giustizia nel Pae
se dei miracoli? Per salvarla 
dal medioevo in cui era pre
cipitata dove circolavano 
ancora idee di fuochi dalle 
origini misteriose, si levaro
no calorose perorazioni in-
nocentistepre-processuali di 
un quarto di pagina: 'Il 'mo
dus operandi* del cinque 

Carol Compton, la 
baby-sitter 
scozzese accusata 
di «stregoneria» e 
accantona 
Cattedrale dì York 
gravemente 
danneggiata dal 
recente incendio 

fuochi avvenuti nel corso di 
tre settimane In tre abitazio
ni diverse mentre Carvi si 
trovava nelle vicinanze è di
verso per ognuno di essi e va 
trattato diversamente. Ci so
no altri fenomeni Inspiegabl-
11 avvenuti nello sfésso pe
riodo degli incendi. Le fami
glie hanno parlato di diverse 
occasioni in cui vasi e piatti 
sono caduti dai tavoli senza 
motivo, in presenza di Carol, 
ma senza il suo in terven to fi
sico. La stampa italiana ha 
ignorato quelle spiegazioni 
che vengono spontanee a co
loro che conoscono l'instabi
lità delle mensole e del mobi
li nelle case di vacanza Ita
liane. Ha Invece Intrecciato 
questi fatti in uno scenario 
stregonesco anche se l'idea 
di Carol nelle vesti della me
gera che dà fuoco al bambini 
ha la stessa plausibilità di 
una trama tipo *H Trovato
re». 

Ci sono ovviamente incen
di di origine misteriosa più 
misteriosi di altri, e magari 
si potrebbe aggiungere che f 
fuochi dei vicini sono più fa
cili da spegnere di quelli che 
avvengono in casa propria, 
quello di York intanto conti
nua a brillare. E mentre nel
le case dì vacanza italiane è 
arrivata la stagione in cui si 
raccolgono 1 cocci del vasi 
che cadono regolarmente 
dalle mensole senza inter
vento fisico, si può presume
re che la stampa di quello 
strano Paese del miracoli ne 
ha tirato fuori un'altra delle 
sue. Dopotutto York è appe
na più a sud del confine scoz
zese e a nessuno è illecito fa
re un giro un po' più ampio 
del solito per dire le preghie
re. Insomma, perche non di
re che l'Intervento divino a 
York ha una spiegazione: i 
stata Carol. 

Alfio Bernabei 
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Spielberg 
ritorna 
alla tv 

NEW VOKK — Ritorno alle 
proprie radici professionali 
per il regista Steven Spielberg, 
che ha annunciato la decisio
ne di produrre una serie tele
visiva, intitolata «Amazing 
Stories» (Racconti straordina
ri), in programmazione per 
l'autunno del 1985 sulla rete 
NHC. «Sono contento di torna
re al mezzo che mi ha offerto 
le mie prime opportunità nel 
rampo della regia», ha detto 
Spielberg, il cui prmo lavoro 
da regista fu una puntata del

la serie «Night Gallery (Galle
ria della notte)», sempre per la 
NHC. A produrre la nuova se
rie sarà la società di Spielberg, 
la «Amblin Entertainment», 
insieme alla «Universa! Enter
tainment». 

Oltre a divertire, spero che 
«Racconti straordinari» fun
gerà da rampa di lancio di 
nuovi talenti, registi e cinea
sti», ha aggiunto Spielberg. 
Fra i film del regista (tutti di 
grande successo commercia
le): «Il Duello» (prodotto per la 
televisione), «Lo squalo», «In
contri ravvicinati del terzo ti
po», «E.T.», «I Predatori del
l'arca perduta» e, ultimamen
te, «Indiana Jones and the 
Tempie of Doom». Spielberg 
ha firmato, inoltre, il grande 
successo dell'estate '81 in ame
rica, «The Gremlins», in qual 
ta di produttore. 

Raidue, ore 23,05 

Sarà 
l'idrogeno 
la benzina 

del 
futuro? 
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Sarà l'idrogeno la fonte energetica del futuro? La prima tra
smissione di una serie scientifica della BBC intitolata Horizon 
(che va in onda stasera alle 23,05 su Raidue) cercherà di dare una 
risposta a questa domanda. Saranno l'idrogeno stesso e gli scien
ziati che Io studiano da anni, a fornire indicazioni e risposte preci
se, magari prefigurando un mondo da fantascienza. L'idrogeno, 
infatti, è un combustibile praticamente inesauribile e «pulito., che 
però conserva un drammatico ricordo: è legato alla tragedia del-
l'Hindeuburg, quando il 6 maggio del 1937 il famoso dirigibile a 
idrogeno s'incendiò causando la morte di 36 persone. E anche di 
questo grave incidente si parlerà nel corso del programma di que
sta sera. In particolare Derrick Gregory dell'Institute of Gas Te
chnology di Chicago ricorderà che ^guardando bene le cifre si 
scopre che da quella tragedia si salvarono ben 62 passeggeri e morì 
solo uno spettatore fra gli oltre cento che assistettero all'atterrag
gio del dirigibile: bruciando verso l'alto, l'idrogeno è più sicuro di 
qualsiasi altro combustibile». 

L'altro grande vantaggio dell'idrogeno, poi, consiste nella sua 
•pulizia». Infatti quando un combustibile brucia l'elemento di 
maggiore inquinamento è l'ossido di azoto. Ebbene, mentre per i 
motori a benzina le difese sono difficili e particolarmente costose. 
per l'idrogeno è sufficiente una iniezione ai acqua: e l'abbassamen
to della temperatura non ostacola in alcun modo il rendimento. 

La prossima puntata di questa serie, infine, si occuperà dei 
video computer, di tutti i passnggi scientifici che sono necessari 
alla realizzazione di un video-gioco e anche di tutte le possibilità 
creative degli stessi computer. 

Raiuno, ore 20,30 

Nelson sbarca 
a Napoli 

da Bonacelli 
e Raf Vallone 
Con la partecipazione di due attori italiani (Paolo Bonacelli 

nelle vesti di re Ferdinando di Borbone e Raf Vallone nei panni 
dello sfortunato ammiraglio Caracciolo, impiccato senza pietà dal 
suo vittorioso rivale) va in onda questa sera alle 20,30 su Raiuno la 
seconda delle quattro puntate dello sceneggiato dedicato alla vita 
avventurosa dell'ammiraglio Nelson. L'originale televisivo, scritto 
da Hugh Whitemore e diretto da Simon Langton, coglie il trionfa
tore di Trafalgar in parecchi momenti assai significativi non solo 
quelli eroici) della sua vita terminata, come si sa, sul ponte di 
comando della sua nave, con una fucilata alle spalle da parte di un 
ignoto fuciliere della marina francese, proprio nel mezzo dell'ulti
ma trionfale battaglia. 

La puntata di questa sera si svolge interamente a Napoli, dove 
Horatio Nelson, appena tornato dall'Egitto dove ha sconfitto i 
turchi a Abukir, inizia una tumultuosa relazione amorosa con la 
giovane Emma Hamilton. Questa, infatti, gli si concede senza 
valutare o temere le conseguenze di un eventuale scandalo. La 
vicenda amorosa, comunque, non distoglie Nelson dai suoi propo
siti bellici: la puntata, infatti, si chiude con la crudele repressione 
di Napoli che culmina, appunto, nell'eliminazione dell'ammiraglio 
Caracciolo. Oltre a Bonacelli e Vallone, recitano anche Kenneth 
Colley nella parte di Nelson, pei Geraldine James e John Clemens, 
rispettivamente Emma e Lord Hamilton. 

Musica A Martina Franca le 
«Astuzie femminili» del 

compositore napoletano dove, in uno 
spartito tipicamente settecentesco 

e italiano, all'improvviso 
compare una danza esotica 

Torre del Lago 

Domenico Cimarosa suona per la nobiltà napoletana e, in alto, un ritratto del musicista 

ra «russa» di Cimar 

Raiuno, ore 15,30 

Insieme a 
Casanova, 
sognando 
Venezia 
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Nostro servizio 
MARTINA FRANCA — Circa due 
secoli fa. nel 1791, il celebre Domeni
co Cimarosa, spaventato dal rigore 
del clima lasciò la Russia dove era 
stato accolto con grande onore, per 
tornare a Napoli. Oltre ai lauti gua
dagni portava con sé, nella memoria, 
il motivo di una indiavolata danza 
russa da utilizzare al momento op
portuno. 

Il musicista, per la verità, non ave
va gran bisogno di melodie che, anzi, 
continuavano ad alimentare il fiume 
di opere serie e giocose sparse in tut
ta Europa. Prova ne sia che, appena 
liberata dal gelo nordico, la sua vena 
riprende a scorrere nel miracoloso 
Matrimonio segreto e, due anni dopo, 
nelle scintillanti Astuzie femminili, 
riproposte ora con vivo successo a 
Martina Franca. 

Proprio qui, in questo cinquanta-
clnquesimo tra i 65 spartiti composti 
dal Cimarosa in poco più di cinqua
n t a n n i di vita, compare il motivetto 
russo che dà all'opera, così tipica
mente Italiana e settecentesca, l'i
natteso tocco esotico che stupì i na
poletani nel 1794 e che ancor oggi, al 
Teatro Verdi, è esploso con trasci
nante vivacità. 

È stata quasi una riscoperta, come 
si addice al Festival pugliese che, 
sotto la guida di Rodolfo Celletti, 
vuol riportare alla luce, ogni anno, 
almeno una gemma trascurata dal 
repertorio corrente. Quest'anno, do
po 7/ giuramento del Mercadante, 
purtroppo sfuggitoci, è la volta di 
una eccezionale accoppiata: Cimaro
sa, appunto, seguito dal Rossini del
la sconosciuta Adelaide di Borgogna 

Programmi TV 

dì cui parleremo domani. Qui, in
somma, si fa musica sul serio, oltre a 
farla assai bene. 

Torniamo quindi alle Astuzie fem
minili che hanno conquistato gli 
ascoltatori di Martina assieme ai cri
tici giunti da ogni parte d'Italia. Non 
è, dicevamo, una scoperta in assolu
to, ma è certo una rarità, almeno nel
la sua forma originale. L'opera, in
fatti, a differenza di molte altre del 
Cimarosa, non fu mai completamen
te dimenticata, ma venne tenuta in 
vita da tu t ta una serie di operazioni 
chirurgiche che, nel corso dell'Otto
cento e del Novecento, ne cambiaro
no radicalmente la fisionomia. La 
causa prima delle ripetute operazio
ni sta nel libretto di Giuseppe Pa
lomba che, correndo sui binari di 
una tipica farsa settecentesca, appa
re scombinato a chi vi cerchi un mi
nimo di credibilità. 

La vicenda parte dalla solita cop
pia amorosa impossibilitata ad unir
si. Lei è una ricca ereditiera e, pro
messa per testamento ad un bizzarro 
napoletano, fa di tutto per convince
re il pretendente a ritirarsi. Questi 
però è ben deciso a tenersi moglie e 
soldi. La battaglia comincia subito: 
la ragazza è sostenuta, come si usa, 
dall 'amica e dalla cameriera, con il 
concorso dell ' innamorato e di un no
taio che anche lui vorrebbe prender
la per sé. Il napoletano è solo, ma, 
ben sapendo che «le figliuole che so* 
de ventanni — so* impazzate de t rap
pole e *nganne», si difende valida
mente. Ad ogni astuzia dei congiura
ti appronta una parata: lo sfidano a 
duello, gli fan trovare un'al tra fan

ciulla al buio, gli spiegano che la 
promessa sposa ha la vocazione della 
vedovanza. Niente serve, almeno si
no a quando gli amanti non ricorro
no al più antico dei trucchi operisti
ci: si travestono da soldati ungheresi 
e minacciando stragi e morti s t rap
pano il consenso alle nozze. Il pre
tendente napoletano e 11 notaio si ac
contenteranno dell'amica e della 
serva, in modo da terminare l'opera 
nell'allegria generale, ballando uno 
scatenato gopak russo, gabellato per 
ungherese. 

Gli equivoci, come si vede, non fi
niscono mai, sconcertando nei de
cenni successivi tanto l'Ottocento 
romantico quanto il Novecento veri
sta. Terminata col primo Rossini la 
stagione delle farse, sembrò Impossi
bile che Cimarosa avesse potuto scri
vere della buona musica su una vi
cenda senza capo né coda. Ma questa 
impossibilità era soltanto nella testa 
dei successori che misuravano il 
passato col proprio metro. A Cima-
rosa, invece, il testo andava benissi
mo, proprio per il ribaltamento della 
realtà: i personaggi «seri», quelli con
vinti che 11 danaro raddrizza anche 
una moglie gobba, diventano buffi; 
mentre i sognatori, gli innamorati 
persi nelle amorose fantasie, si nu
trono di sentimenti veri. 

In tal modo la farsa scorre sul 
doppio binario dell'assurdità e del 
patetismo, alimentata da una vena 
melodica preziosa anche quando è 
manierata. Una vena che si fa più 
ricca man mano che l'intrigo si 
stringe, culminando in un secondo 
at to Incantevole. Certo, a guardare 

la storia della musica, può sembrare 
strano che nel 1794, dopo la morte di 
Mozart, Cimarosa continuasse a 
ignorarne i turbamenti e i rinnova
menti. Ma lastoria della musica è 
ricca di simili stranezze: toccherà a 
Rossini raccogliere l'eredità mozar
tiana, mentre Cimarosa continua a 
narrarci le sue fiabe, appena venate 
dalla malinconia per ciò che è stato e 
che non potrà più essere. 

Riprendere un'opera di questo ge
nere, nella versione autentica (rivi
sta da Barbara Giuranna) non è im
presa da poco. Qui l 'hanno realizzata 
egregiamente con una compagnia di 
voci giovani, t ra cui svettano Danie
la Dessi, impeccabile protagonista 
femminile, con due bravissimi par-
tners: Nelson Portella nei panni del 
pretendente napoletano e Simone 
Alaiamo in quella del notaio scorna
to. Poi vi è Michele Farruggia, un 
tenorino garbato che è già una pro
messa oltre ad Adele Cossi e a Petra 
Malakova che completano con Pi-
netta 11 trio femminile. Sul podio 
Massimo De Bernardt, con la volon
terosa orchestra rumena di Satu 
Mare, ha condotto la macchina ci-
marosiana con piacevole puntualità. 
Forse una punta di dolcezza in più 
sarebbe riuscita opportuna, ma non 
è il caso di lamentarsi, così come non 
è il caso di formalizzarsi per le ac
centuazioni farsesche nella regia di 
Beppe De Tommasi e nella pulita 
cornice scenica di Antonio Mastro-
matte!. Il tutto accolto con crescente 
entusiasmo dal pubblico che gremi
va il piccolo teatro. 

Rubens Tedeschi 

Un'asciutta 
esecuzione del maestro Panni 
inaugura il festival pucciniano 

Butterfly, 
è solo 

ile sogno 
• •• < ' > - 1<fjr 

Giacomo Puccini 

Nostro servizio 
VIAREGGIO — Gran folla e 
pubblico delle prandi occasioni 
per l'edizione «li Madama But-
tcrfly che ha inaugurato il Fe
stival Pucciniano di Torre del 
Lago: passata dalla direzione 
artistica di Sylvano Bussotti al
le cure di Renzo Giacchieri 
(consulente generale) e di Lo
renzo Ferrerò (consulente arti
stico), la manifestazione si im
pone quest'anno per il suo ca
rattere celebrativo. Questa edi
zione non solo commemora il 
60' anniversario della morte di 
Puccini, ma anche i 30 anni di 
vita del Festival, che, dopo alti 
e bassi, sembra oggi caratteriz
zato da una vitalità e da una 
dignità di linee culturali che 
fanno ben sperare per il futuro. 

La rassegna, come è noto, 
non ha mai avuto vita facile, sia 
per la precarietà delle sue 
strutture (un teatro all'aperto 
di grande suggestione ma privo 
di adeguate condizioni acusti
che e tecniche) sia per intoppi 
burocratici. Ostacoli che nem
meno l'intraprendente gestione 
di Bussotti era riuscita a supe
rare, lasciando la manifestazio
ne in bilico fra la fisionomia di 
festival e quella di stagione liri
ca balneare. Ma il cartellone al
lestito da Giacchieri e Ferrerò 
sembra promettere il tanto at
teso «salto di qualità*: alla But-
terfly inaugurale, affidata alle 
cure di Marcello Panni per la 
parte musicale e Pier Luigi Sa
maritani per quella spettacola
re, seguiranno infatti la ripro
posta del Villi, la prima opera 
pucciniana creata giusto un se
colo fa, accoppiata per l'occa
sione al balletto Giselle (prota
gonista Carla Fracci) e della 
giovanile A fessa di gloria, non
ché un interessante convegno 
di studi sul tema «I libretti di 
Puccini e la letteratura del suo 
tempo». 

Quanto alla Butterfly inau
gurale, è necessario sottolinea
re che i momenti di maggiore 
suggestione si sono avuti pro
prio dal fascinoso spettacolo 
ideato da Samaritani, impe
gnato naturalmente nella veste 
di regista, scenografo e costu
mista. Sfrondata l'opera dall'e
sotismo da cartolina illustrata e 
dall'opulenza scenografica del 
suo allestimento fiorentino. Sa
maritani mira ad una Butterfly 
in cui le suggestioni del Liberty 
danno vita ad un clima di gran
de stilizzazione visiva, in cui si 
compenetrano perfettamente 

O Raiuno 

Toma oggi su Raiuno alle 15,30, fra le consuete repliche estive, 
le sceneggiate // ritomo di Casanova con Giulio Bosetti e Grazia n 
Maria Spina. La puntata di questa sera prende le mosse dall'attesa f 
che il veneziano consuma in una locanda di Mantova, prima di | 
ricevere il permesso ufficiale per rientrare defintivamente a Vene
zia dopo il lungo esilio seguito alla celeberrima fuga dal carcere dei 
Piombi. Casanova, invecchiato e ormai stanco dopo lunghi viaggi 
per l'Europa intera, come si sa, ottenne il permesso di tornare a 
Venezia anche in virtù di un misterioso accordo con i reggenti della 
città: attento conoscitore di tutte le classi sociali e capace di entra
re in rapporti praticamente con chiunque, il vecchio Casanova 
ricevette l'ordine di fere in qualche maniera da «spia» e di riferire 
tutti i tentativi di rivolta sociale che turbavano il tradizionale 
governo della città. Trattandosi di un compito particolarmente 
ingrato. Casanova fu sul punto di non accettare l accordo-ricatto 
(solo a queste condizioni, infatti, gli sarebbe stato permesso il 
rientro a Venezia), ma poi finì con il cedere neln speranza di 
trovare poi la maniera di migliorare in città la propria situazione 
politica e sociale. 

Canale 5, ore 20,30 

Vita, amori 
e avventure 
del barone 

Von der Trenk 
Nella giornata degli sceneggiati, anche Canale 5 ha una freccia a] 
suo arco. Questa sera, infatti, alle 20,30, prende il via un originale 
televisivo intitolato La vita, gli amori e te avventure del barone 
Von der Trenk. La puntata di questa sera racconta dell'ingresso 
nella vita sociale del barone prussiano: sarà lo stesso re Federico di 
Prussia a invitarlo a Potsdam per arruolarlo nella sua guardia del 
corpo, premiando i suoi ottimi risultati sia negli studi, sia nell'ap
prendimento delle arti militari. Ma con l'arrivo a Potsdam inizia
no anche le avventure amorose... 

9.30 LOS ANGELES: GIOCHI DELLA XXIII OLIMPIADE 
11.00 MESSA 
11.55 GIORNO DI FESTA 
12.15 LINEA VERDE 
13.00 MARATONA D'ESTATE - cAnthony Dowell» 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 I DUE NEMICI - Film di Guy Hamilton, con D. Nrven. A. Sordi 
15.30 IL RITORNO DI CASANOVA - Con Giulio Bosetti. Mirella D'Ange

lo. Regia di Pasquale Festa Campanile 
16.30 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm 
17.00 TV1 ESTATE 

ALL'OMBRA RAGAZZI 
18.00 LOS ANGELES: GIOCHI DELLA XXIII OLIMPIADE 

CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 NELSON - «Passione», sceneggiato 
21.25 HIT PARADE - I successi della settimana 
22.10 MONTE GIORGIO • Ippica: Premio San Paolo 
22.20 TELEGIORNALE 
22.30 GIOCHI DELLA XXIII OLIMPIADE 

D Raidue 
11.00 LIEDERISTICA 
11.35 PSICANALISTA PER SIGNORA - Film ed Jean Boyer. con Fernan

da. Ugo Tognazzi 
13.00 TG2 • ORE TREDICI 
13.15 DUE E SIMPATIA - cDiano di un uomo di 50 anni» 
14.20 TG2 - DIRETTA SPORT - Hockenhem: Gran Pr. di Germania di F1 
16.30 BASIL E SYBIL - Telefilm 
17.00 L'ULTIMA VIOLENZA - Film di Raffaello Matarazzo. con Yvonoe 

Sanson. Dario De Miachaebs 
18.40 BRONK - Telefilm con Jack Paiance 

METEO 2 - Previsioni del tempo 
19.50 TG2 - TELEGIORNALE 
20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT - Fatti e personaggi della giornata 
20.30 IL TRAPPOLONE • Con Renzo Montagna™ 
22.00 TG2-STASERA 
22.10 ...E POI VENNE LA FESTA - Da un'idea di Gmo Landi e Sandro 

Dell'Orco 
23.05 UN FUTURO ALL'IDROGENO - Di E. Goldwm e J Stothart 
24.00 TG2-STANOTTE 

• Raitre 
• DIRETTA SPORTIVA - Motociclismo: Gran Premio d Inghil-

Frtm di Fernando M. Poggioli, con 

15.15 TG3 
terra 

17.30 IL CAPPELLO DA PRETE 
Roldano Lupi 

19.00 T G 3 - Intervallo con «Aragot 0 0 l i 
19.25 IL JAZZ: MUSICA BIANCA E NERA - Concerto d. Nunzio Rotondo 
20.30-23.10 SPORT E SPETTACOLO PER LOS ANGELES '84 
20.30 ROMA CHIAMA LOS ANGELES 
21.30 PRIMATI OLIMPICI 

21.40 IL JAZZ: MUSICA BIANCA E NERA - Concerto di Miles Davis 
23.10 TG3 - Intervallo con cAragox 001 » 
23.25 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - «Perché non se ne vanno» 
23.50 SPECIALE ORECCHIOCCHIO 

(ZI Canale 5 
8.30 «Alice», telefilm. «Mary Tyler Moore», telefilm. «Enos», telefilm: 
10.45 Sport: Basket: 12.15 Sport: Football americano; 13 Superclas-
sifica Show: 14 «Kojak», telefilm; 15 Film «Questa ragazza * di tutti». 
con Natalie Wood; 17 Film «Cyrano e D'Artagnnn». con José Ferrer; 
19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Barena», telefilm; 20.25 «La vita. 
gli amori e le avventure del barone Von Der Trenk». sceneggiato: 
22.25 «Love Boat», telefilm: 23.25 Film «Giacomo il bello», con Bob 
Hope. 

(ZI Retequattro 
8.30 Cartoni animati; 10.50 «Fantasflandia». telefilm; 11.45 «Tre cuo
ri in affitto», telefilm; 12.15 «Il magico mondo di Gigi», cartoni; 12.40 
«Star Blazers». cartoni animati: 13.10 Prontovideo; 13.30 «Francesco 
Bertolazzi investigatore», telefilm; 14.45 «I giorni del Padrino», sce
neggiato; 16.20 «I predatori dell'idolo d'oro», telefilm; 17.30 «Gia-
trus», cartoni animati; 18 «Truck Driver», telefilm; 18.50 «Tre cuori in 
affino», telefilm: 19.25 «Chips», telefilm; 20.25 «Charlie's Angeli». 
telefilm: 21.30 Film «A piedi nudi nel parco», con Robert Redford e 
Jane Fonda; 23.30 Film «Peccatori in blue-jeans». 

D Italia 1 
8.30 «Il magnifico donor Dolrrtle». cartoni animati; 10.15 Film «I 
conquistatori dell'Oregon», con Fred MacMurray: 12 «Angeli volanti». 
telefilm; 13 «H mio amico Arnold», telefilm; 14 Deejay Television; 
16.30 Film «Salvataggio dall'isola di GiJBgan». con Alan Hale jr.; 18.30 
«L'uomo di Singapore», telefilm; 19.30 B circo di Sbirulino; 20.25 
Autostop: 22.30 Film «Le manie di Mr. Wtnntnger. omicida sessuale»; 
1.15 Film «I mostri misteriosi», con Peter Grave*. 

• Euro TV 
13 Sport: Catch; 14 «Bonanza». telefilm: 18 «Yartaman». cartoni 
animati; 19.30 «Marna Linda», telefilm; 20.20 «Cosi per gioco», sce
neggiato con Martano Rigiflo; 21.20 Film «Sfida sul fondo», con Frede-
rich Stafford. 

D Telemontecarlo 
15 «Il mondo di domani»; 16 Olimpìadi; 15 Sport: Pugilato; 16 Sport: 
Scherma: 17 Sport: Atletica; 17.*F Automobilismo: Gran premio di 
Germania: 19.45 Notizie Flash; 20 Olimpiadi; 21 Sport: Pugilato; 
22.15 «Eddie Shoestring». telefilm. 

• Rete A 
13.30 «Angie Girl», cartoni animati; 14.30 Film «Il cervello di Franken
stein». con Bud Abbon; 16 «F.B.I.». telefilm; 17 Film «Compagni di 
viaggio», con Larry Hagman: 19 «Cara a cara», telefilm: 20.25 FHm 
«Polizia militare», con Bob Hope; 
proposte. 

; 22.4S Ciao Eva, show; 23.30 Super-

Scegli il tuo film 
I DUE NEMICI (Raiuno ore 13.45) 
Veramente stravisto in TV questo film di Guy Hamilton, che 
mette a confronto David Niven e Alberto Sordi in un match pa
triottico abbastanza divertente se non fosse anche po' scontato. 
almeno al giorno d'oggi. Quindi l'inglese parrebbe disposto anche 
a perdere la guerra pur di prendere la sua tazza di té regolarmente 
e l'italiano è cialtrone quanto sa esserlo Sordi soltanto, ma alla fine 
anche eroico. Il tutto accade sul fronte abissino nell'anno 1941. 
L'ULTIMA VIOLENZA (Raidue ore 17) 
Lacrime e amori impossibili in una pellicola di Raffaello Mataraz
zo (1957). Lui si innamora della figlia di un possidente, ma incap
pa in una storia di eredità e di falsi parenti, insomma il canonico 
intrigo da fumettone, tanto per arrivare al finale. Tra gli interpreti 
Yvonne Sanson, incontrastata regina del genere, e Lorella De 
Luca. 
PSICOANAI.ISTA PER SIGNORA (Raidue ore 11.35) 
Cast misto italo-francese (Femandel, Sylva Koscina. Ugo Tognaz-
zi. Bice Valori e Lauretta Masiero) per questo film diretto da 
Charles Boyer nel 1959. Racconta di un veterinario che, per le sue 
teorie naturaliste, si mette in urto con il medico condotto (una 
donna) lasciandola senza pazienti. 
IL CAPELLO DA PRETE (Raitre ore 17.30) 
Delitto a scopo di rapina che si riempie di funesti presagi e di 
pathos anche perché là vittima è un prete, mentre l'assassino è un 
barone. Diretto nel 1943 da Ferdinando Poggioli è interpretato da 
Roldano Lupi. Lyda Barowa e Luigi Almirante. 
QUESTA RAGAZZA È DI TUTTI (Canale 5 ore 15) 
Una ragazza troppo disponibile in una piccola città, diventa preda 
dei suoi sogni e di tutti coloro che possono permettersi di comprar
li. Lei è Nathalie Wood con occhi splendenti e un corpo pieno di 
rigogliosa gioventù e lui è Robert Redford che. ai tempi in cui il 
film fu girato (1966) non era ancora il divo di oggi, ma era già 
pregevolissimo. Il regista è Sidney Pollack. 
A PIEDI NUDI NEL PARCO (Retequattro ore 21.30) 
Ancora lui. Robert Redford, con un anno di più (1967), a litigare 
come un pazzo stavolta con Jane Fonda per tutte quelle piccolezze 
domestiche che possono fare di una coppia di innamorati due 
coniugi pericolosi a se stessi e agli altn. A complicare la loro 
coesistenza poco pacifica c'è un vicino (Charles Boyer) che penetra 
in casa loro dal tetto e, perfino, insidia la virtù della suocera 
madre. Regia di Gene Saks non così buona come il dialogo del 
bravissimo Neil Simon. 
PECCATORI IN BLUE JEANS (Retequattro ore 23.10) 
Marcel Carnè cerca di coinvolgerci nel dramma di due ragazzi 
innamorati (Pascale Petit e Jacques Charrier) che sono troppo 
«arrabbiati» col mondo per dimostrarselo. Storia incredibile per
ché manca Marion Brando, o magari James Dean. 
LE MANIE DI MR. WINNINGER OMICIDA SESSUALE (Italia 1 
ore 22.30) 
Un barone, un castello, una tomba nel sottoscala, una serie di 
delitti. Film spagnolo, orrorifico e probabilmente orrendo firmato 
da J.L.M. Defavena (1970). 

simbolismo impressionista e 
sfumature psicoanalitiche. 
L'impianto scenico è fisso: la 
casetta di Butterfly è circonda
ta da enormi veli bianci, da cui 
i personaggi appaiono e scom
paiono, come in un sogno mi
sterioso, quasi un incubo. È 
questo il simbolo del subcon
scio in cui la protagonista è im
prigionata, nella sua ostinata 
speranza in un sogno d'amore 
irrealizzabile e da cui sarà in
ghiottita nel momento della 
tragedia finale. 

Lo spettacolo ha momenti 
bellissimi: dall'ingresso dei pa
renti nel primo atto, risolto con 
mirabili effetti di luce e con il 
suggestivo gioco delle ombre ci
nesi, al duetto d'amore, sempre 
del primo atto, in cui il velario 
cade improvvisamente lascian
do intrawedere sullo sfondo il 
mirabile palcoscenico naturale 
del lago di Massacciuccoli. Pec
cato che alcuni incidenti tecni
ci abbiano compromesso alcuni 
effetti, come quello del finale 
dell'opera, raggelando un po' 
anche l'entusiasmo del pubbli
co. Questi inconvenienti non 
hanno però impedito di ammi
rare la prova della protagonista 
Diana Soviero, reduce dai suc
cessi di una recente Manon ro
mana e autentica trionfatrice 
dello spettacolo torrelaghese. 
La sua Butterfly evita i bambo-
leggiamenti e le inflessioni dol
ciastre della tradizione e mira 
invece s un fraseggio nitido, 
secco, tagliente e alla dimensio
ne tragica del personaggio: 
un'autentica eroina del Nove
cento. Accanto a lei si distin
guono il robusto Console di Vi-
cente Sardinero e il Pinkerton 
di Beniamino Prior, purtroppo 
in una forma vocale poco sma
gliante. 

Ma quello che più colpisce in 
questa realizzazione è la scelta 
accurata delle parti di contor
no: dal Goro di Tullio Pane al
l'intensa Eleonora Jankovic 
(una Suzuki da antologia), a 
Tiziana Tramonti (una Kate 
Pinkerton di lusso) e a tutti gli 
altri: Giovanni Foiani, Giorgio 
Giorgetti, Augusto Frati e 
Maurizio Piacenti. Il tutto gui
dato con sicurezza impeccabile 
da Marcello Panni, che ottiene 
dai complessi americani della 
«Puccini Opera Festival» una 
lettura nervosa, asciutta e ta
gliente, priva di svenevolezze e 
di sbavature sentimentali. 

Alberto Paloscia 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6.55. 7.30, 
7.55.8.20. 12. 13. 19, 22.55; On
da Verde: 6. 6.55, 7.55. 10.10. 
11.30. 12.38. 14.58. 18.58. 
21.35. 22.55; 6 Segnale orario: Il 
guastafeste - Estate; 7.35 Culto 
Evangelico: 8.40 Le canzoni dei ri
cordi: 9.10 II mondo cattolico: 9.30 
Messa. 10.15 Meno ottanta; 11.50 
Arena napuliiana; 12.20 Domenica 
m...; 13.15 Los Angeles: 13.25 For
se sarà la musica del mare: 14.30 
Carta bianca stereo; 18 Le «vJimen-
ncabth...: 19.20 Ascolta si fa sera: 
19 30 Dietro le qivnte: 20 IO Cro
naca di un delitto: 23.05 La telefo
nala. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30. 16.30. 17.30. 
18.30. 19.30. 22.30; 6 L'afeatros: 
6.30 Olimpiadi di Los Angeles: 7 
BoOettino del mare: 8.15 Oggi è do
menica: 8.30 Olimpiadi di Los Ange
les: 8.45 «Vita di Papa Giovanni: 
9.30 Vacanza premio, gneo estivo: 
11 Storie e canzoni: 12 MeSe a una 
canzone: 12.30 Hh Parade 2: 13.50 
Olimpiadi di Los Angeles: 14 Onda 
verde regione: 14.05 Domenica con 
noi...: 20 Un tocco di classico: 21 La 
sera del di di festa: 22.40 Buonanot
te Europa. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9 45. 
11.45. 13.45. 18.05. 20.45:9.45 
Uommi • profeti: 10.30 n concerto 
del mattino: 11.45 Viaggio di ritor
no: 12.30 Spedata ciass»ro: 13.45 
Antologia di Radtttre; 17 Schubert • 
Debussy: 17.55 Festival di Salisbur
go: 21.55 Musiche di Schumann; Il 
|3ZZ. 
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pcttucoli 
N e l t o n d o il 
r e g i s t a U g o 
G r e g o r e t t l ; 

a c c a n t o o in b a s s o 
d u e i m m a g i n i d e i 
f u n e r a l i d i E n r i c o 

B e r l i n g u e r 

ROMA — Adesso è sicuro: il 
film sui Funerali di Berlin
guer sarà presentato alla Fe
sta Nazionale dell'Unità. Et
tore Scola, Gillo Pontecorvo, 
Franco Giraldl, Gigi Magni, 
Carlo Lizzani, Giuliano 
Montp'rìo hanno fatto una 
galoppata tra le migliaia di 
immagini, di volti, di parole, 
raccolti da 36 registi impe
gnati a registrare in quei 
giorni l'emozione del Paese. 
Cinquantamila metri di pel
licola. 

Le riprese più significative 
sono state ritagliate dall'im
menso rotolo di celluloide, e 
affidate a Ugo Gregoretti. Lo 
hanno deciso i suoi colleghi: 
doveva essere lui a montare 
l'intero film. E Ugo Grego
retti, che da due settimane 
lavora in moviola per •cuci
re» tutto quel lavoro, ha 
sciolto i dubbi: sì, è possibile 
farcela, il film sarà pronto in 
tempo. Un lavoro colossale 
In tempi record. 

«In casi del genere non ti 
puoi porre limiti, per questo 
è stato girato tanto: un nu
mero infinito di facce, di di
chiarazioni, per trovare poi 
le più efficaci. Il risultato è 
un grande documentario, in 
cui registi molto diversi tra 
loro, spesso con una perso
nalità spiccata, si sono di
mostrati cronisti scioltissi
mi, con una inattesa unità di 
stile. Evidentemente tutti si 
sono posti di fronte all'even
to con umiltà e con l'impe
gno di "testimoniarlo". Non 
hanno voluto fare una pura 
esercitazione di cinema. Co
sì, poetiche pur lontane fra 
loro si sono incontrate». 

Pensi che il film renderà a 
fondo l'emozione, la tensione, 
l'atmosfera di quei giorni? 

«La stessa emozione? No. 
Quel giorno io ero un anoni
mo compagno al funerale di 
Berlinguer, mi misuravo so
lo con me stesso. In queste 
immagini, Invece, ho scoper
to uno specchio molto ricco: 
l'emozione degli altri, di tan
ti, tutti Insieme. E anche le 
testimonianze che sembrano 
meno meditate, sull 'onda del 
momento, viste oggi hanno 
un significato politico preci
so: persino il bambino che 
dice "Io sono comunista da 
sempre", più che suscitare 11 
sorriso ti suggerisce un re
troterra culturale». 

Come sarà questo film? 
•Si aprirà e si chiuderà con 

immagini storiche: le prime, 
quelle di Padova e dell'arrivo 
a Ciampino; le ultime quelle 
di piazza San Giovanni. Ma 
il corpo del film sarà tut to 
dedicato al lungo giorno di 
cordoglio intorno alla came
ra ardente. Una specie di 
"giornata Ideale", perché In 
realtà si t rat ta di riprese 

L'intervista Ugo Gregoretti 
monta il film sui funerali 

di Berlinguer: «prima» alla 
Festa nazionale delP«Unità» 

Addio 
Enrico 
Un grande film di Autori 

compiute nei due giorni in 
cui la città sembrava ruotare 
— ed il film dà quell'impres
sione — intorno a Botteghe 
Oscure. Tra le due giornate 
c*è — lo abbiamo scoperto 
soprattutto guardando e ri
guardando 11 materiale — 
una differenza profonda. La 
prima è una giornata "roma
na": è la Roma che piange i 
suol Grandi Morti che ora 
piange Berlinguer. Non sono 
l comunisti, è il popolo ro
mano, che sente che è morto 
un giusto e va a rendergli 
omaggio, con un segno di 
croce. Il secondo giorno è 
quello degli arrivi, del treni, 
delle navi, degli aerei, che 
portano a Roma i comunisti 
di tu t ta Italia: si vedono più 
pugni alzati e tanta stan
chezza di viaggi logoranti». 

Non ci sarà uno «stacco» tra 
i due momenti? 

«Sì. Avremmo potuto 
montare delle scene nottur
ne della veglia di fronte a 
Botteghe Oscure, ma poi ab
biamo deciso di rompere con 
un momento un po' astratto. 
Un'impennata per far senti
re 11 mutamento di giornata. 
Roberto Benigni che sul pal
co di San Giovanni, con una 
grande luna (è stato Bernar
do Bertolucci a riprenderlo) 
saluta Berlinguer. Lì per lì 

avevo qualche esitazione ad 
inserire questa ripresa, mi 
sembrava inopportuno: poi 
invece ci ho ripensato. In 
fondo Benigni è così autenti
co nel suo berllnguerlsmo... 
sono così belle le cose che di
ce. Le stesse che ha scritto in 
quei giorni anche sull'Uni
tà...». 

Cosa ti ha colpito di più fra 
le immagini raccolte in quei 
giorni? 

«Mi ha stupito la straordi
naria quanti tà di donne che 
vanno a salutare la salma. 
Giovani, con la faccia da 
"donne moderne", che non 
hanno molto a che vedere 
con l'iconografia della "don
na comunista". E il sentire 
— rivedendo 11 materiale — 
il fattore di coesione nazio
nale che h a rappresentato 
Berlinguer e il PCI. È la mor
te di un capo spirituale oltre 
che 11 capo di un partito, va 
al di là delle divisioni politi
che. Un maestro di pensiero 
e di moralità. E anche di stile 
di vita. Come parallelo mi 
sembra che l'effetto che ha 
fatto al non credenti la mor
te di Giovanni XXIII sia si
mile a quello della morte di 
Berlinguer per 1 non comu
nisti». 

Per montare questo mate

riale ti rifai a degli esempi, 
penso al «Funerale di Togliat
ti? 

«Come viatico lontano ho 
rivisto 1 Tre canti a Lenin di 
Dziga Vertov, un grande ci
neasta dell 'avanguardia so
vietica, e degli spezzoni del 
Funerale di Togliatti. Ma non 
possono essere modelli. La 
società Italiana dalla morte 
di Togliatti a oggi è profon
damente cambiata, ed anche 
le presenze al funerale di 
Berlinguer sono molto diver
se da quelle di quell'estate 
del '64. C'è una grossa com
ponente non partitica: siamo 
nell'Italia del dopo '68, del 
divorzio, dell'aborto, degli 
ecologisti. Un paese cambia
to e un partito che è il punto 
di riferimento importante 
per le forze nuove del cam
biamento. C'è anche un mo
do diverso di s tare di fronte 
alla morte. 

Un'altra trasformazione è 
che viviamo nell'era dei 
mass media, la gente è abi
tua ta alla TV, e ti "costrin
ge" a girare In modo diverso, 
perché sa come reagire alla 
macchina da presa. Così, nel 
Funerale di Togliatti c'era 
"cinema", Influssi di neo
realismo, preoccupazione di 
rifarsi ad un immaginario 

Primo film 
argentino 

sulle Falkland 
BUENOS AIRES — Un pubbli
co numeroso ha assistito al 
film «1 ragazzi della guerra», 

ririnio lungometraggio argen
tilo sul conflitto che, per 71 

giorni, oppose l'Argentina alla 
Gran Bretagna nell'Atlantico 
del Sud, in seguito all'occupa
zione militare delle isole Kal-
klancl-iWalvine da parte delle 
truppe argentine, e che si con
cluse con la vittoria degli in
glesi il 14 giugno 1982. Il film 6 
basato su un soggetto tratto 
dal libro di Daniel Kon, il qua
le raccolse le testimonianze 
dei soldati che lottarono con
tro le truppe britanniche. 

codificato. Adesso tutto è più 
diretto. Direi "più alla buo
na". E forse per questo le te
stimonianze sono più fre
sche». 

Come mai sei stato scelto 
tu per tirare le fila di questo 
lavoro? 

«Per selezionare il mate
riale ha operato un pulì di 
persone, ma per montare 
serviva uno solo. Mi inorgo
glisce il fatto che evìente-
mente ho la fiducia di tutti, 
forse anche perché ho una 
lunga pratica di documenta
ri. E anche perché non ho 
"girato": in quel periodo ero 
impegnato nella campagna 
elettorale per le Europee, do
ve ero candidato, e son dovu
to restare a Napoli e in Cam
pania. Sono venuto ai fune
rali, ma come semplice co
munista. Quindi avevo l'oc
chio vergine per montare il 
lavoro degli altri. 

C'è poi un motivo più sin
cero: gli altri hanno lavorato 
prima, io lavoro adesso. So
no a Roma anche per le pro
ve di un mio spettacolo, Il 
mandarino meraviglioso di 
Ubaldo Soddu, che andrà al 
Festival di Benevento. Lavo
ro con Carla Simoncelli, la 
montatrice che si è già occu
pata del film sulla manife
stazione del 24 marzo (lo ve
dremo al Festival di Vene
zia;, e che fin dall'inizio ha 
seguito il lavoro dei film sui 
funerali». 

Resta da dire delle firme. 
«Sono 36 registi, ma ari

stocraticamente non si pen
sa mai agli operatori, ai foni
ci, che sono altrettanti. Più 
di mezzo cinema italiano ha 
partecipato a questo docu
mentario: oltre che politico e 
di testimonianza questo è un 
atto significativo della no
stra cinematografia. E oltre 
a quelli che materialmente 
lo hanno girato, ar\che regi
sti come Antonioni, come 
Fellini, hanno voluto aderire 
"Idealmente" al film, mette
re la loro firma». 

Al Festival Nazionale del
l 'Unità di Roma, al termine 
della proiezione, nei titoli di 
coda sfilerà dunque sul pic
colo schermo il lungo elenco 
del registi: Maselli, Ponte-
corvo, Lizzani, Scola, Magni, 
Bernardo e Giuseppe Berto
lucci, Giraldi, Frezza, Nelli, 
Perelli, Vivarelll, A. Angeli, 
R. Napolitano, N. Ferrari, 
Faccini, A.M. Tato, F. Lau-
dadio, Giorgio Ferrara, M. 
Sani, Scarpelli, Montando, 
Toti, Adilardi, Tanferna, 
Bianchini, Amico, G. Benelli, 
P. Pietrangelo L. Bizzarri, 
Russo, Fallerò Rosati, Spi
na, Mantieni, C. Di Palma, 
Parascandolo, Siniscalchi... 

Silvia Garambois 

Il 1984 è ricco di cinquantenari eroi del 
fumetto: Paperino, Flash Gordon, J im della 
Giungla, Mandrake, Agente segreto X-9, Li'l 
Abner, ecc. videro tut t i la luce in quell'anno 
di grazia (autentica) che fu il 1934. Ma in 
quell'anno moriva anche, di polmonite, il fio
rentino Giuseppe Nerbini, che a quegli eroi 
in qualche modo fu legato. È un anniversario 
che è passato (Nerbini morì In gennaio) quasi 
del tut to inosservato. Allora come ora, con lo 
snobismo tipico di tanti intellettuali, l'edito
ria popolare e i suoi infaticabili alfieri resta
vano ai margini degli appuntamenti salottie
ri, dei dialoghi a mezzo stampa, delle tavole 
rotonde. Allora come ora. tuttavia, l'educa
zione delle masse giovanili e quella che si 
potrebbe chiamare l'alfabetizzazione di ri
torno delle masse adulte, passavano anche 
— e, spesso, solo — attraverso le edicole. Così 
come oggi fa, in larga misura, la televisione. 
Giuseppe Nerbini, lustrascarpe, fattorino. 
strillone e edicolante, prima di fondare la ca
sa editrice omonima, fu il più grande editore 
popolare del nostro secolo. Ricordarlo oggi è 
così un modo di rendergli postuma giustizia. 

Nella Firenze di fine secolo agivano editori 
rinomati come Le Monnier, Salani, Bempo-
rad. I loro volumi, così come i giornali e per
fino come i best-sellers di Carolina Inverni-
zio raggiungevano, però, solo il pubblico bor
ghese. Nerbini fondò la sua casa editrice col 
preciso scopo di toccare le masse popolari e 
di dar loro l'aria sapida del d ramma e del 
feuilleton a un prezzo compatibile con le loro 
risorse. Fu la prima intuizione di un grande 
manager. Gli autori dei suoi libri erano Gari
baldi e Casanova, Dante e Pia de' Tolomei, 
mescolati con anarchica Irriverenza ma, si
curamente, con una coerente concezione del 
gusto estetico popolare. 

I suoi giornali si chiamavano «Il 13», «La 
Sigaretta», «Le ore allegre», «La Fiorenza». 
Con «La Farfalla», sul cui significato si veda, 
ad esempio, la Semantica dell'eufemismo di 
Nora Galli de' Paratesi, introdusse l'er.oti-
smo nell'editoria di massa. E fu il primo a 
fondare usi e costumi senza i quali è impossi
bile parlare di s tampa popolare. Ad esempio. 
nel 1913 arrivano Le avventure di Petrosino,il 
poliziotto italo-americano venuto a morire 
in Sicilia mentre cercava di svelare le radici 
della malaplanta mafiosa. Petrosino appari
va nelle edicole a dispense: una storia r iman
dava alla successiva in un'irrefrenabile corsa 
al suspense con tappe periodiche dal giorna
laio. A P*trosino — tale fu l'eco delle sue 
immaginarie imprese — seguirono Buffalo 
Bill e Ntck Carter, Lord Lister e Kansas Jack, 
divi sottratti ad una mitologizzazione che 

Fumetti 50 anni fa nascevano Paperino, Flash Gordon, Mandrake e, in 
quello stesso 1934, moriva Giuseppe Nerbini, l'editore che per primo 

aveva lanciato in Italia i personaggi più cari al pubblico popolare 

Ricordate 
Topo Lino 

«italian 
style»? 

^^j^ j j j j jas i ' i * 

31 dicembre 1932: la prima striscia di Topo Lino pubblicata in Italia dall'editore Nerbini; nel tondo,una delle primissime versioni 
di Mikey Mouse 

non discriminava più t ra persone realmente 
esistenti e personaggi del tutto inventati, che 
sapeva già tanto d'americano. Divi di cui 
Nerbini cristallizzava il mito diffondendo, 
ancora una volta per primo, quegli oggetti di 
culto mass-medlatico che oggi chiamiamo 
«posters». 

Ma 11 colpo più grande l'editore fiorentino 
lo realizzò con Topolino, l'astro nascente del 
fumetto mondiale che, sotto la testata Topo 
Lino e con i disegni di Gaetano Vitelli (il tut to 
per eludere il copywright), dal 31 dicembre 
1932 tentò di ingaggiare battaglia col Corrie
re dei Piccoli sul fronte dei giornalini per ra
gazzi. Collodi Nipote, che fu chiamato a diri
gerlo, preferì accoppiare vignette e quartine, 
nel più perfetto italian style, con risultati de
cisamente ridicoli: ad esempio, «Corre corre 
Topolino / che ha veduto di lontano / la sal
vezza di un buchino / in un muro suburba
no». Non era questa la strada per sfondare In 
un settore che in America aveva spopolato, e 
Nerbini lanciò allora il fumetto vero e pro
prio, sempre per primo, sullo stesso Topoli
no, pubblicando alcune tavole di Spud Slavm e 
Tira Tyler. 

E curioso, a questo proposito, rilevare la 
felicità delle trovate nerbiniane, che impose 
ai due ragazzi disegnati da Lyman Young il 
nome di due suoi garzoni: Cino e Franco. 
Nessuno, a distanza di anni, potrebbe più 
cambiarli, così come nessuno potrebbe cam
biare il nome «Uomo Mascherato» attribuito 
d a Nerbini a Phantom. Ci sono voluti decen
ni, d'altra parte, per mettere riparo ad un 
errore, unodei tanti del "signor errore" (co
me chiamavano Nerbini i suoi colleghi-rivali 
editori) nella traduz ione della prima avven
tura di Flash Gordon, in America campione 
di polo e in Italia divenuto a sua insaputa 
ufficiale di polizia. Con l'Uomo Mascherato e 
con Flash Gordon siamo però già al 1934, alla 
leggenda dellMrrenturoso. il giornale che ti
rava mezzo milione di copie, e che appare in 
edicola sul finire dell 'anno, per opera di Ma
rio Nerbini, figlio di Giuseppe, che dal padre 
aveva ereditato fortuna e mestiere. 

Giuseppe morì in gennaio, dopo veglie 
ininterrotte sulla tomba del figlio Renato, 
uno scapestrato e affascinante viveur, rovi
nato dai tavoli da gioco e ucciso da u n a sua 
amante gelosa. In una Firenze impietosa, 
che non aveva perdonato al vecchio editore 
l'umiltà delle origini e la rozzezza delle ma
niere, padre e figlio consumavano nella real
tà uno di quei drammi sulla cui Immagina
zione letteraria si era illuminata la stella di 
Nerbini. 

Aurelio Minnone 

Al M O N T I : Valtellina (SO) a Bor
mio e Aprica a f f i t tas i - Vendesi ap
par tament i ; possibi l i tà sci estivo. 
Agenzia Europa - Telefono (03421 
7 4 6 5 1 8 (170) 

BELLARIA - Hotel Laura, te i . 
( 0 5 4 1 ) 4 4 1 4 1 . tranquil lo, famil ia
re, giardino ombreggiato Ul t ime di
sponibil i tà. luglio 22 500/25 000. 
1-24 agosto 28 000/30000. set tem
bre 17 .500/20000 tu t to compreso 

(259) 

BELLARIVA-Rimlnl - Hotel Bagno
li - Tel (0541) 80610. Vicimsimo 
mare, moderno, t u t t e le camere ser
vizi pr ivau. balconi, cucina abbon
dante curata dai proprietari Bassa 
20 000. luglio 25 00 . agosto inter
pel lateci (76) 

CATTOLICA - Hotel Imperiale -
Tel. (0541) 951014 Vacanze gratis 
Rinnovato. 70 mt mare, con piscina. 
camere servizi, balcone, ascensore. 
parcheggio Menù a scelta. Sensa
zionale of fer ta tre persone stessa 
camera pagheranno solo per due 
(escluso 1-20/8) Pensione comple
ta luglio e 21/31-8 35 500. 1/21-8 
40 000. set tembre 29 500 comples
sive Disponibil i tà (231) 

CATTOLICA - Hotel London - Tel 
(0541) 961593. Sul mare, camere 
servizi, balconi, ascensore, bar. par
cheggio privato, o t t ima cucina. Set
tembre 21 000. luglio 26 500. ago
sto 33 000 - 25 000 Sconto fami
glie 1190) 

G A T T E O M A R E - Hotel 2 0 0 0 -
Tel. (0547) 86204 - Vicino mare -
camere servizi. Dal 19 al 31 Agosto 
22 0 0 0 - Set tembre 20.000 tu t t o 
compreso - Sconto bambini. (264) 

MAREBELLO-Rimini - Pensione 
Perugini - Tel. (0541) 32713. Vicino 
mare, ogni confort , cucina curata 
dai proprietar i , parcheggio, ampio 
giardino. 20-31 agosto 2 0 0 0 0 , set
tembre 18 0 0 0 Scont i bambini . D i 
sponibil ità 26/7 - 4 / 8 (256) 

M I S A N O M A R E - Hotel Angela -
Via Repubblica 11 . te i . (0541) 
615641 . Centrale. 30 mt mare, tu t 
te camere con servizi, ascensore. 
bar. parcheggio custodi to, o t t imo 
t ra t tamento Luglio 25 000 , 20-31/8 
e set tembre 2 0 0 0 0 tu t to compre
so Sconto bambini sino 5 anni 
2 0 % . Direzione propria (242) 

RICCIONE - Pensione Ernesta -
Via F i l i Bandiera 29. te i . (0541) 
601662 - Vicinissima mare - fami 
liare - tranquil la • cucina casal inga -
pensione completa 21-31 Agosto 
21 5 0 0 - S e t t e m b r e 16 .500 -Scon t i 
bambin i . WEEK END prezzi vantag
giosi. (255) 

RIM1NI - Pensione Cleo - Via R. 
Serra, te i . (0541) 81195. Vic in issi 
mo mare, ambiente famil iare, t ran 
quil lo. Set tembre 1 6 0 0 0 - 18.000; 
luglio 20 000 . - 22.000 complessive. 
agosto interpel lateci . Direzione pro
pria (36) 

RIMINI - Pensiona Frascati - Via 
Lagomaggio, te i . (0541) 80242 - V i 
cina mare, famil iare - Prima colazio
ne al bar. cappuccino, brioches 
e c c . . Fine Agos to e Set tembre 
1 5 . 0 0 0 / 1 9 0 0 0 t u t t o compreso -
Gestione propria, cucina romagnola 
- Sconto bambini . (263) 

RIMIMI - Pensione Imperia - Tel. 
(0541) 24222 - Sul mare, r innovata. 
famil iare - 20-31 Agosto 1 8 0 0 0 -
Set tembre 17.000 complessive -
Prenotatev i . (260) 

VISERBA-RIMINI - Pensione Rosy 
- Tel. (0541) 738005 - 3 0 m. mare. 
t ranqui l la, fami l iare, o t t ima cucina -
21-31 Agos to 2 0 0 0 0 / 2 1 . 5 0 0 - Set 
tembre 16000/17 .500 IVA com-
prersa - Direzione propr ietar io! 130) 

VISERBA-RIMINI - Pensione San 
Mar ino - Tel. (0541) 738413 - Vista 
mare, famil iare, giardino, parcheg
gio - U l t ime disponibi l i tà - Agosto a 
prezzi veramente vantaggiosi - Af 
f re t ta tev i (261) 

RIMINI • Pensione Villa Ranieri -
Via delle Rose 1, tei (0541) 81326 
Vicina mare, camere con servizi pr i 
vat i , giardino, cucina curata di ret ta
mente dai proprietari Luglio 
24 000. set tembre 20 000, agosto 
interpel lateci (251) 

RIVAZZURRA-RIMINI • Hotel Niz
za - Viale Pegii - Tel (0541) 33062 -
Vicina mare - famil iare - tranquil la -
cucina romagnola curata ed abbon
dante - Fino 23 Agosto lire 
23 000/25 000 - Dal 24 Agosto e 
Set tembre 15 000/19 000 - Sconto 
bambini (262) 

RIVAZZURRA-Riminl - Hotel St . 
Raphael - Tel. (0541) 32220 Vici
nissimo mare, tranquil la, camere 
servizi, balconi, cucina genuina. 
parcheggio Luglio e dal 21-31 ago
sto 22 500. dal 1-20 agosto 28 000, 
set tembre 18 0 0 0 (253) 

VISERBA (Rimln i ) , Hotel Lido, te i . 
( 0 5 4 1 ) 7 3 8 0 7 0 , sulla spiaggia. 
confortevole, cucina romagnola. 
Bassa 18 000. medi3 23 000. alta 
interpel lateci (254) 

V ISERBA-Rimln l - Pensione P a i a 
no - Tel (0541) 738662. Parcheg
gio Luglio 17-22 000. dal 22 /8 
17 000 Forti sconti gruppi (236) 

avvisi economici 

A IGEA MARINA - Hotel Marco Polo. 
d i ret tamente spiaggia, dota lo ogni 
confort Soggiorno speciale periodo 
set tembre. Tel (0541) 6302591333) 

A l LIDI FERRARESI vantaggiose va
canze estive Vi l let te, appartamen
t i . Possibilità a f f i t t i sett imanal i . Tel. 
(0533)39416. (361) 

ABRUZZO af f i t t iamo set t imanal 
mente appartament i arredati - Ma
re Silvi Pescara - Montagna: Roc-
caraso. Pescasseroli - Campo di 
Giove 0864/85050 (323) 

BELLARIA - Privato a f f i t ta apparta
ment i varie dimensioni mese di Set
tembre, anche quindicinalmente. 
Tel (0541)630442 (388) 

CATTOLICA - Nuovissimi apparta
ment i estivi arredat i , zona t ranqui l 
la. ogni confort, a f f i t t i anche se t t i 
manal i . Set tembre o f fe r te van tag
giose. Telefonare (0541) 961376 

(372) 

CESENATICO - Vicino mare - A f f i t 
tasi appartament i casa privata con 
giardino - Set tembre: 8 giorni 
9 6 . 0 0 0 - 10 giorni 1 2 0 0 0 0 - 15 gior
ni 1 8 0 0 0 0 - T e l e f o n o (0547) 87173. 

(387) 

GATTEO MARE - Hotel Wal ter - Pi
scina, tennis. 100 m. mare, menù a 
scel ta - Buf fet freddo, to rneod i ten 
nis 21/8-5 /9 L 25 000. Scont i spe
ciali famigl ie numerose, gruppi . 6 /9 
- 3 0 / 9 L- 21.000 Gratis 1 giorno su 
8 - Tel (0547) 87261 . Abi t 87125. 

(371) 

ISCHIA isola del l 'eterna giovinezza. 
Alberghi t u t t i i confort, prezzi modi
c i . Informazioni, prenotazioni (081) 
99572 - 995775 - Telex 720470 
Lacco Ameno. (368) 

.RICCIONE - A f f i t t as i appar tament i 
con giardino da 200 0 0 0 Set tembre 
quindic inalmente - Telefono (0541) 
641967 sera (386) 

RICCIONE - A f f i t t as i vicino mare. 
camere con bagno, possibi l i tà uso 
cucina, vari periodi Agosto Se t tem
bre Tel. (0541) 641 581 (377) 

RIMINI - A f f i t t as i appar tamento dal 
15 al 31 agosto/set tembre. Tel. 
(0541)30216 (382) 

RIMINI MARE - A f f i t t as i appar ta
ment ino 5 le t t i - Dal 16-31 Agosto 
3 6 0 0 0 0 - Tel (0541 ) 82418. (385) 

LAGHI Levico Caldonazzo (Trentino-
Dolomiti) a f f i t t o appar tament i 
75 000 persona, set t imana - Telefo
nare 0461/723454 (349) 

DITTE aff idano domicil io faci l i lavo
ri Scrivere Senp - Casella 101 Loa-
rw (359) 

LENINGRADO 
e 
MOSCA 

>&m Ì5> 

& 

Partenza: 14 agosto 
Durata: 8 giorni 
Trasporto: aereo 
Alberghi: 1a categoria 

Quota di 
partecipazione 
L. 910.000 
( tut to compreso) 

organizzazione tecnica I1ALTURIST 

SISTEMAZIONE in alberghi di V categoria/A in 
camere doppie con servizi, trattamento di pensio
ne completa. 
IL PROGRAMMA PREVEDE le visite delle città a 
Leningrado il Museo Hermitage. la fortezza di Pie
tro e Paolo, la cattedrale di S. Isacco ecc. A Mosca 
il territorio del Cremlino, la Metropolitana, la mo
stra permanente delle realizzazioni economiche. 
Spettacolo teatrale a Mosca. 

UNITÀ VACANZE 
M I L A N O - V.te F. Test i 7 5 - Tel . ( 0 2 ) 6 4 . 2 3 . 5 5 7 - 6 4 . 3 8 . 1 4 0 
R O M A - V i a dei l a u r i n i 1 9 - T e l . ( 0 6 ) 4 9 . 5 0 . 1 4 1 - 4 9 . 5 1 . 2 5 1 
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Ostia come Rimini: 
nuova spiaggia, night 

bar e viali alberati 
Un progetto del Comune per il litorale - Stanziati 300 milioni 
per la gara d'appalto - Cabine mimetizzate al posto delle dune 

Una bella spiaggia — co
me gli abitanti di Ostia la ri
cordano solo fino a dieci an
ni fa —, giochi, barche a ve
la, stabilimenti modernissi
mi, attrezzati e sommersi di 
verde. La strada, alberata, è 
piena di negozi e la sera, do
po cena, ci sono night e di
scoteche di ogni genere e gu
sto. Non è la reclame pubbli
citaria di una rinomata loca
lità balneare, ma la descri
zione di come sarà la .sfuur/-
yia di Ostia tra cinque o sci 
anni, quando il progetto lito
rale non sarà più solo un di
segno su un pez/o di carta. 

Per quest'anno, oltre ai 
progetti, c'è un finanziamen
to di 300 milioni che dovreb
be servire a organizzare la 
gara d'appalto Se tutto fun
zionerà come previsto, nei 
primi mesi dell'anno prossi
mo potrebbero partire i lavo
ri. «Fino ad oggi — spiega 
l'architetto Finzi, responsa
bile dell'ufficio Tevere e lito
rale del Comune di Roma — 
le risorse naturali sono state 
considerate solo cose da sac
cheggiare, terreni per secon
de case, per alberghi, specu
lazioni. Così ci siamo giocati 
la spiaggia, il fiume, la pine
ta di Ostia. Cancellare con 
un colpo di spugna questo 
disastro non è più possibile. 
Ma almeno possiamo cerca
re di fermarlo, di "invertire 
la rotta" e di salvare quello 
che anvora resta, prima che 
sia troppo tardi-. 

La costa è stata idealmen
te divisa in due zone: una ir
rimediabilmente compro
messa (Ostia) ed un'altra che 
rischia la stessa fine (Castel-
porziano e Capocotta). La 
parte più degradata, oggi de
stinata ad un lento declino, 
certo non potrà diventare 
un'oasi selvaggia naturale. E 
allora — si sono detti gli ar

chitetti — tanto vale trasfor
marla In una specie di gran
de parco dei divertimenti. 
Come? Innanzitutto s'inter
verrà sulla spiaggia. Con un 
plano mai realizzato in Italia 
si ricostruirà tutto l'arenile 
• mangiatot dal mare. Il ter
mine esatto è «ripasclmento 
morbido». In parole povere si 
tratta di prendere dal fondo 
del mare la sabbia e rimet
terla nella spiaggia. Lo stu-

Appello al 
lavoro per la 

Festa nazionale 
dell'Unità 

Mancano ormai 2ó pomi al
l'apertura della Festa nnziona-
le dell'Unità. Il lavoro svolto in 
questi mesi di cantiere è stato 
grande ed impegnativo. I risul
tati ad oggi sono senz'nitro po
sitivi. Oggi siamo arrivati ad 
una fase delicata e cruciale, an
che per la coincidenza con il pe
riodo di agosto, in cui un calo 
del lavoro specializzato e vo
lontario può provocare seri 
danni e mettere in discussione 
la possibilità di finire la costru
zione della Festa nei tempi sta
biliti. Un particolare appello 
viene rivolto ai compagni del 
settore edile: muratori, carpen
tieri, manovali ed inoltre verni
ciatori. falegnami, elettricisti, 
idraulici, grafici ed ni compagni 
impegnati nelle cooperative 
odili e dei servizi. Per mettersi 
in contatto telefonare ai nume
ri: 5424214 e 5121752. 

dio è già stato affidato ad 
una società estera e per rea
lizzarlo una volta tanto in
terverrà lo Stato. Spariranno 
così quelle brutte dighe che 
impediscono ai bagnanti di 
tuffarsi in acqua. 

Le dune che normalmente 
servono a protegere il verde 
dalla salsedine del mare sa
ranno fatte con le cabine e i 
bar degli stabilimenti, lette
ralmente sommersi di verde 
e piante. Una volta ricostrui
to il panorama naturale si 
passerà ad Ostia vera e pro
pria. Lo stradone che costeg
gia il litorale sarà trasforma
to in un boulevard. Ai lati 
verranno piantati alberi (che 
grazie alle cabine-dune do
vrebbero sopravvivere), sa
ranno allargati i marciapie
di, si apriranno bar e negozi. 
Un sistema di parcheggi al
l'interno del quartiere assor
birà le auto oggi abbandona
te sullo stradone. A comple
tare il tutto, cinema, bar, ri
storanti, discoteche, parchi-
giochi per i bambini, scuola 
di sci d'acqua, tennis, wind
surf e chi più ne ha più ne 
metta. Insomma, una specie 
di Rimini laziale dove chi ha 
voglia può trascorrere una 
vacanza (o solo giornata) 
passando da un'attrattiva 
all'altra. 

Forse non piacerà a tutti 
ma almeno chi vuole diver
tirsi non dovrà per forza an
dare a Castelporziano che 
°ggi è praticamente l'unica 
spiaggia appetibile alle porte 
di Roma. Quando i romani 
potranno scegliere tra una 
gamma di offerte diverse, 
Castelporziano diventerà sul 
serio il paradiso dei naturisti 
che non dovranno più fare a 
botte per conquistarsi un an
golino di spiaggia nella ressa 
domenicale. 

Carla Chelo 
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«Ma è possibile che nessuno sorvegli 
parchi, monumenti e ville storiche?» 

«Anche nelle altre città si verificano moltissimi episodi di vandalismo — dice il professore — ma qui si vive con un senso 
maggiore di precarietà» - «Ben vengano le iniziative che coinvolgono i giovani, ben vengano le Estati romane» 

•Gli att i di' vandalismo? So
no gesti di radicale ostilità con
tro la collettività, contro i ser
vizi pubblici. Ma quello che più 
stupisce è come cabine telefo
niche, panchine, cestini dei ri
fiuti, monumenti ogni giorno 
possano essere danneggiati 
senza che nessuno intervenga 
per fermare o per prevenire in 
qualche modo simili atti. Quel
lo che lascia perplessi, è come 
in una cola notte un insegnante 
polacco impazzito possa aver 
potuto decapitare, indisturba
to, una novantina di statue al 
Pmcìo.. Allora vuol dire che in 
quel giardino, in quella notte di 
luglio, tutto poteva accadere, 
anche un uomo poteva essere 

UCCÌSO...: 
Il professor Franco Ferrarot

ti, interpellato sugli atti di van
dalismo, vero flagello metropo
litano, pone l'accento innanzi
tutto sul problema della sorve-

flianza nei luoghi pubblici. «C'è 
'impressione — sottolinea il 

sociologo — di una totale lati
tanza da parte delle forze del
l'ordine, della polizia locale: 
La notte brava dell'insegnante 
polacco si somma alle tante di
sfunzioni nel funzionamento 
dei pubblici servizi provocate 
da atti di vandalismo e con le 
quali ogni giorno i cittadini de
vono, purtroppo, fare i conti. 
•Non si conta a Roma il numero 
di cabine telefoniche messe 
fuori uso — osserva Ferrarotti 
— se uno si trova per strada a 
mezzanotte da solo e deve fare 
una telefonata urgente va cosi 
incontro ogni giorno a rischi e 
guai anche seri. La polizia loca
le — prosegue — non può e non 
deve limitare il suo ruolo ad 
una funzione esclusivamente 
repressiva. Non deve stare lì, 
insomma, solo per fare la mul
ta, ma anche e soprattutto per 
aiutare il cittadino. Per tutela
re i servizi di cui ha bisogno e 

quell'arredo urbano fondamen
tale per rendere migliore la 
qualità della vita. Purtroppo a 
Roma, a differenza di altre cit
tà europee, spesso il cittadino 
vede solo una versione puniti
va, negativa della polizia locale. 
Si ha l'impressione che in que
sta città ci sia un senso di pre
carietà maggiore rispetto alle 

altre capitali europee, a Parigi, 
Londra, dove le polizia è più 
presente ed efficiente. Ho l'im
pressione che da noi ci sia una 
certa confusione tra lil>ertà de
mocratica e permissività: 

Problemi di soneglianza e di 
funzione delle forze dell'ordine 
a parte, quale interpretazione 
dare ad un fenomeno del gene

re ormai dilagante non soltanto 
a Roma ovviamente ma, magari 
in forme diverse, in tante altre 
città italiane e anche europee? 

•Evidentemente questi atti 
di vandalismo — risponde Fer
rarotti — non possono avere 
una motivazione unica. Si trat
ta di comportamenti asociali 
che possono essere determinati 

da una varietà di cause a secon
da dei singoli individui e degli 
specifici atti vandalici. In linea 
di massima si tratta di gesti di 
ostilità contro tutto e contro 
tutti. In questo caso non è in 
gioco una lotta ideologica e po
litica. Piuttosto siamo di fronte 
ad un'ostilità radicale contro i 
segni del pubblico: 

(Noi vigili siamo pochi, ogni notte 
in città girano solo sei pattuglie» 

La statua imbrattata di catrame 

Vandalismo: che fare? «Presidiare Roma 
24 ore su 24? È senza dubbio impossibile. Mi
nimo, dovremmo avere a disposizione 11 dop
pio del personale attualmente In servizio», di
ce un funzionario al Comando dei vigili ur
bani, in via della Consolazione. «L'unica so
luzione — aggiunge — è creare un sistema di 
collaborazione civica per prevenire atti che 
ogni giorno distruggono servizi pubblici in
dispensabili alla collettività. Al tempo stesso, 
però, è necessario rafforzare la sorveglianza 
notturna soprattutto nel parchi, nelle ville». 

Sono soltanto sei le pattuglie del vigili ur
bani che ogni notte sono In circolazione nel 
periodo estivo per tutta la città. Vale a dire 
soltanto 12 vigili urbani sorvegliano Roma. 
D'inverno, invece, le pattuglie in circolazione 
di notte si riducono a due, a tre. A Roma 
attualmente sono 48001 vigili urbani. «La lo
ro funzione — dicono al comando in via della 
Consolazione — è quella di prevenire e non di 
reprimere. È anche per questo e non solo per 
la carenza di organici che è necessario un 
maggiore collegamento e coordinamento tra 
noi e le altre forze preposte alla tutela dell'or
dine pubblico. Purtroppo oggi tra queste for
ze c'è uno scollamento che non giova alla 
collettività*. 

Sui metodi di vandalismo da tempo si sta 
interrogando anche l'Amministrazione co

munale. Proprio all'indomani della «strage» 
di statue fatta in una notte di luglio al Pinclo 
da un insegnante polacco impazzito, la giun
ta comunale ha approvato una delibera che 
prevede l'impegno di un primo gruppo di an
ziani nella cura e nel controllo dei parchi 
della città. Secondo le indicazioni della deli
bera votata in giunta al primi 100 anziani 
verranno affidati del turni giornalieri di 4 
ore. Il compenso si aggira Intorno alle 3 mila 
lire l'ora. Le domande di partecipazione sa
ranno esaminate da un'apposita commissio
ne presieduta dall'assessore al giardini, ai 
servizi speciali ed al personale, Celeste An-
grisani. Ma può bastare un gruppo di anziani 
per 4 ore al giorno? 

Altre proposte per arginare subito 11 van
dalismo, che sempre più sta facendo scempio 
anche delle storiche ville di Roma, non spun
tano all'orizzonte. Alla Sovrintendenza pen
sano a piani «strategici». «Si potrebbero orga
nizzare — propone la dottoressa Beatrice 
Smeriglio, addetta alla tutela del beni artisti
ci — le visite di scolaresche nei parchi. Po
trebbe essere questo un modo per far capire 
ai giovani l'importanza del patrimonio arti
stico qui custodito, Il significato che questo 
arredo urbano, ogni notte preso di mira dai 
vandali, riveste per la storia della città». 

p. sa. 

Ma tutto ciò non contiene 
già di per sé una sorta di primi
tivo ttnessaggiot politico, se co
sì possiamo chiamarlo? «Si — 
risponde Ferrarotti —, nel sen
so che in simili atti c'è un segno 
di rottura rispetto alla comuni
sta ed una volontà di autose
gregazione: 

Quali le soluzioni da adotta
re nell'immediato? tUna prima 
soluzione a brevissima scaden
za può essere anche quella della 
repressione poliziesca. Soluzio
ne che però lasciata a sé può 
anche essere molto pericolosa 
in una città dove la violenza 
non ha toccato punte raggiunte 
altrove. Vi sono centri america
ni, lo sanno tutti, dove la poli
zia è conosciuta per la sua effi
cienza, ma anche per la sua 
brutalità. Il problema, invece, 
si può tentare di risolverlo, an
che se, ovv/amenie, solo in par
te, nel modo che accennavo pri
ma, attraverso un ruolo aelle 
forze dell'ordine che non sia so
lo repressivo, ma anche di tute
la del cittadino e del patrimo
nio pubblico: 

•Occorre poi — prosegue 
Ferrarotti — rivalutare la fun
zione pedagogica delle stesse 
forze sindacali e politiche. Per 
molti anni anche le forze di si
nistra hanno avuto paura di ca
dere nel moralismo ed hanno 
rinunciato alla loro funzione 
educatrice anche negli aspetti 
"minori". Ben vengano, allora, 
tutte le iniziative che coinvol
gono la gioventù metropolitana 
dalle periferie al centro come 
l'Estate Romana per vincere un 
certo vuoto interiore e la noia 
degli interminabili pomeriggi e 
sere estive...: 

Paola Sacchi 

FINE — I precedenti arti
coli sono stati pubblicati il 
29 luglio e l'I agosto. 

È morto tre mesi fa al Policlinico 
il neonato che credevano «smarrito» 

Nessuno dei parenti si è fatto vivo durante il ricovero in ospedale - Dopo quindici giorni d'attesa la 
salma è stata portata all'obitorio e tumulata nel cimitero di Prima Porta - Una denuncia immotivata 

Un neonato che sembra 
scomparso dopo un ricovero 
al Policlinico, il padre che 
presenta la denuncia, titoli a 
tutta pagina su un quotidia
no romano in cui sembra 
aleggiare l'ombra di un'i
gnobile tratta. E Invece nella 
vicenda di Andrea Valentini, 
nato il 10 maggio scorso nel 
reparto di ostetricia del «S.S. 
Trinità» di Sora e trasferito 
d'urgenza a Roma, ci sono 
alcune singolarità ma nes
sun mistero: il piccolo è mor
to cinque giorni dopo il rico
vero, stroncato da un'emor
ragia polmonare e. sebbene i 
genitori siano stati informa
ti del decesso, secondo quan
to dicono i sanitari del Poli
clinico. per almeno un mese 
nessuno dei familiari si è fat
to vivo. 

Così il corpicino, come 
prescrive la legge, è finito al
l'obitorio e poi e stato tumu
lato al cimitero di Prima 
Porta dove si trova tuttora al 
posto numero 3G della terza 
fila del riquadrato 30. «Non 
capisco perché tanto clamo
re — spiega il professor Mo
desto Mendicini, associato al 
reparto neonatologia e re
sponsabile degli immaturi 
—; a giugno, lo ricordo be
nissimo, venne da me il papà 
del bimbo, Gaetano Valenti
ni. Sapeva della morte e mi 
chiedeva dove fosse finito il 
bambino. Gli risposi di rivol
gersi all'istituto di medicina 
legale, che lì avrebbe avuto 
tutte le indicazioni... Cosa è 
successo poi non lo so e non 
sono tenuto a saperlo. Evi
dentemente c'è stato un 

equivoco, oppure il signor 
Valentini è stato mal consi
gliato da qualcuno che lo ha 
spinto a presentare una de
nuncia per una scomparsa 
mai avvenuta». 

In effetti la cartella clinica 
parla chiaro e anche al cro
nista con una semplice tele
fonata all'obitorio non è sta
to difficile scoprire il luogo 
esatto della sepoltura. Non si 
riesce allora a capire da dove 
siano nate tante difficoltà 
per i genitori. 

Gaetano Valentini e Pal
ma Tuzi sono due modesti 
agricoltori e vivono dei pro
venti di un terreno di loro 
proprietà nel Comune di So
ra. In primavera la donna ha 
dato alla luce due gemelli. 
Uno morì immediatamente, 
l'altro, Andrea, riuscì a so

pravvivere nonostante pe
sasse solo un chilo e cento 
grammi e fosse affetto da 
una grave forma di immatu
rità. Per tentare dì salvarlo ì 
medici di Sora decisero in 
fretta di mandarlo a Roma, 
appunto al Policlinico per le 
cure necessarie. 

Andrea fece il viaggio da 
solo, accompagnato dagli in
fermieri e fornito di un unico 
documento di riconoscimen
to, il referto con scritto in 
calce il nome della madre. 
Accolto nel centro terapia 
intensiva neonatale vi rima
se per cinque giorni prima di 
morire, la sera del 15 mag
gio. Fu avvertito immediata
mente il medico di guardia 
dell'ospedale di Sora perché 
comunicasse la notizia ai pa
renti e la salma fu portata 

nella camera mortuaria in 
attesa che qualcuno venisse 
a prenderla. Dopo due setti
mane il corpicino venne tra
sportato all'obitorio e sepol
to a Prima Porta. 

«Tengo ancora a precisare 
un particolare — dice ancora 
il professor Mendicini, che 
ieri ha inviato una dettaglia
ta relazione sull'episodio alla 
direzione sanitaria del Poli
clinico —. In tutto quel pe
riodo nessun componente 
della famiglia venne da noi 
per informarsi sulle condi
zioni del bimbo. Solo un me
se più tardi, come ho già det
to, si presentò il padre che 
comunque era già stato mes
so al corrente della morte del 
figlio». 

Valeria Parboni 

A congresso 15 mila testimoni di Geova 
In quindicimila sono riuniti da Ieri nello stadio Flaminio 

per l'annuale congresso di distretto (Lazio, Umbria e Tosca
na). 

Ieri, poi, momento clou della giornata, in duecentocin
quanta si sono immersi nella piscina per il battesimo, per 
sottolineare anche con questo atto che l'«incremento del Re
gno» è un dato di fatto. Parliamo dei Testimoni di Geova, una 
comunità religiosa che a Roma conta ottomila adepti e in 

Italia centoquindicimila. 
Ieri i lavori si sono svolti a partire dalle 10, con un simpo

sio, il discorso, il discorso con interviste, il battesimo. Non 
sono mancati , naturalmente nei gran caldo estivo, i momenti 
di relax. Oggi a partire dalle 9,30 riprenderanno i lavori che 
avranno il loro epilogo nel discorso principale previsto per le 
15,30. Questo congresso si svolge contemporaneamente ad 
altri ventidue in tut ta Italia. 

Arrestati due giovani teppisti di Primavalle 

Picchiano una suora per 
scipparle tremila lire 

Il partito 

Sotto la calura opprimente 
dell'ora più calda di giovedì 2 
agosto, poco prima dell'una. 
una suorina attra\er-ava con 
passo malsicuro la via di Pineta 
Sacchetti Vt<a cerne per la 
strada, solo un motorino con 
due giovina-tri in cerca di soldi 
La malcapitata suor Matilde 
Del Coi. 60 anni, se li è visti 
piombare adri'.^-o proprio al 
centro della strada Quello che 
sedeva nel sellino posteriore ha 
allungato un braccio \er.-o la 
borsa, ed ha tirato forte L'ha 
jruarda'o bene in faccia, 'in ec
cetto scuro e ir.acro Davanti 
guidava invece un grassottelle 
sudato. 

La suora ha derido di non 
mollare la bor.-a. Ha provato a 
tirare, e la cinghia ha retto. Co
si. suor Matilde e finita a terra. 
gridando. Quando il nccetto s'è 
accorto che la suora continuava 
a resistere ha cominciato a dar 
calci e pugni ovunque, sul viso. 
alle gambe. >ulla pancia Alla 
fine la borsa è riuscita a pren
derla bottino di tremila lire e 
un p3io di documenti. 

Suor Matilde ha parlato con 
ì poliziotti del commissariato di 
Pnmavalle. ha descritto i due 
aggressori, e dalie foto d'archi
vio ha riconosciuto il riccetto: 
Mauro Belardinell:. "26 anni. 
L'r.a volta scoperto il nccetto. è 

saltato fuori anche il nome del
l'altro. quello più grassottelle, 
Fausto Marazzotti. 24 anni. Li 
hanno arrestati gli uomini del 
commissario Carnevale venerdì 
mattina nelle rispettive abita
zioni di via Torrevecchia e via 
Pietro Bembo. 

Suor Matilde, nel frattempo, 
dopo le prime cure in ospedale 

! è tornata dalle sue sorelle fran
cescane. nella città del Vatica
no. Non è la prima di questo 
ordine religioso a restare scip
pata. Un'altra suora francesca
na lasciò a due banditeli! in 
moto un .bottino, ben più ric
co. tre milioni, vicino ad un uf
ficio postale della Piramide. 

Muoiono 
in un 

incidente 
4 giovani 

in vacanza 

Quattro giovani romani sono morti ieri mattina in un inci
denti stradale avvenuto poco dopo le 8, sulla strada statale 
206 che unisce Cecina a Pisa. Le vittime sono Stefano Rosset
ti. di 25 anni. Alfredo De Angelis, di 27. Marco Tonazzi, di 17, 
e Nunziatina Saccom di 24 anni. I quattro, tutti romani che si 
trovavano in vacanza in Toscana, viaggiavano in direzione di 
Pisa a bordo di una Golf guidata da Stefano Rossetti. Arriva
ti m una località denominata Acqua Buona, nel comune di 
Rosignano Marittimo, per cause ancora in corso di accerta
mento, si sono scontrati con un pullman Fiat 370 targato 
Tonno, che procedeva nella direzione opposta. 

L'urto è stato violento e l'auto è finita in una scarpata 
sottostante Stefano Rossetti. Alfredo De Angelis. Marco To
nazzi e Xunziatina Saccom sono morti sul colpo. L'autista del 
pullman, Emidio Di Federico, 29 anni, di Pescara, invece, è 
rimasto Illeso. 

Sul tragico incidente sono in corso indagini dei carabinieri 
e delia polizia stradale. 

Fausto Marazzotti Mauro Belardinelli 

FESTA NAZIONALE UNITA. 
«Per la gestione del bilancio e 
del magazzino della Festa oc
corrono compagni terminalisti-
codificatori e comunque con 
esperienza in contabilità mec
canizzata». Tel. 5914824. 

Castelli 
S< concludono oggi le F U . di: 

CARPINETO ore 18 (Cervi): VAL-
MONTONE ore 2 1 (Cervi). NEMI ore 
19 (Ferretti): ANZIO ora 19 .30 
(Agostinelli): VELLETRI (Onque Ar
chi) ore 19 .30 (Cardia); LANUVIO 
ore 19 .30 d&attito su i l Unità» 
(Magni. Fontana) 

Latina 
& conclude la F U di SSZZE MELO-
GROSSO ore 19 .30 dbattao (adde
rà) 

Tivoli 
Si concludono le F U ó- SAM3UCI 
(Bernardin.). PERCILE ore 19 (Fila-
bozzi) 

Frosinone 
Si concludono le F U et R'PI ore 
18 .30 (Mammone). CECCANO Ore 

2 0 . 3 0 (Simiele); GIULIANO DI RO
MA ore 2 1 (Mazzocchi): ViTICUSO 
ore 22 (Antoneihs); PADANO ore 2 0 
(Sapio). 

Rieti 
di POZZAIA ore Si chiude la F.U. 

2 0 . 3 0 (Gjraldi). 

Viterbo 
Si concludono le F.U. dì: SPICCIA
NO ore 19 .30 dbattito (Trabacchi-
m): FABRICA DI ROMA ore 19 (A. 
Capato): BAGNOREGiO ore 18 (Ta
bacchini) 

Civitavecchia 
In Federazione ore 18 riunione sul 
referendum (Longarina. 

Tivoli 
Ore 18 .30 Comitato Ottadmo (Aqui
no). VILLALBA ore 18 .30 attivo cit
tadino 

Nozze 
Si sposane ogg: m Campidoglio la 

compagna Anna Cuscino e il compa
gno Francesco Colacicco del Comita
to ricettivo defla sezione Villa Gor
diani. Ad Anna e Francesco giunga
no gii auguri e* tutta la sezione, delia 
Zona e dea Unità 

Porti: 
23 

miliardi 
della 

Regione 

Prima della pausa estiva la maggioranza 
regionale ha varato una legge, ad «effetto., 
per il rilancio dei porti laziali, in attesa del 
piano generale del Lazio che sarà predispo
sta sulla base degli studi commissionati ed 
effettuati dalla Università di Roma. Si tratta, 
per il triennio 1984-86, di uno stanziamento 
di 23 miliardi di lire che consentiranno la 
riattazionc e la ristrutturazione di diverse 
città portuali della nostra regione. I fondi 
sono stai cosi suddivisi: Formia, 7,5 miliardi; 
Vcntotene 3.5 miliardi; Terracina (Badino) 
2,5 miliardi; Ponza 2,4 miliardi; Anzio 3 mi
liardi; Santa Marinella, Spcrlonga, Gaeta (S. 
Maria) 1 miliardo ciascuno; S. Felice 600 mi
lioni; Bolsena 500 milioni. 

La legge, votata all 'unanimità, era neces
saria e attesa per consentire un rilancio pro

duttivo e occupazionale di tutti quei settori 
che nel porto e del porto vivono. Per questo I 
comunisti hanno votato a favore dopo che è 
stato accettato anche un suo emendamento 
sull'inserimento del porto lacustre di Bolse
na e in prospettiva quello di Fiumara Grande 
secondo gli studi del Comune di Roma. 

Ma, come ha sottolineato il compagno 
Massolo, si è voluto propagandisticamente 
•strafare», stanziando altri 120 miliardi per 
gli anni a venire (fino all'88), •prevedendo» 
quei fondi sui futuri bilanci e senza tener 
conto delle compatibilità con altre scelte che 
potrebbe e dovrebbe fare la Regione. Insom
ma i 120 miliardi sono come la famosa pelle 
dell'orso, ma d'altra parte questa maggio
ranza ha bisogno qualche volta anche di una 
mano di vernice per nascondere le falle più 
grosse. 

L'INA chiede arretrati dell'82 
ài suoi inquilini di Ostia 

Hanno ricevuto un brutto colpo i seicento inquilini della 
INA-casa di Ostia: non per il caldo di questi giorni, ma per i 
soldi che dovranno versare all'ente. L'INA, infatti, chiede il 
pagamento di arretrati varianti dalle 300 alle 500 mila lire 
per 11 conguaglio di spese condominiali del 1982. «Possiamo 
pagare in tre, quattro rate, tuttavia resta una cosa assurda, 
dice Nicola Guastamacchia, presidente del comitato di ge
stione della INA-casa. I soldi ce li chiedono dopo due anni, 
proprio nel mese in cui abbiamo a fatica racimolato i soldi 
per farci un po' di meritate vacanze». 

Giovane subacqueo annega 
nel porto di Civitavecchia 

Un giovane di 22 anni, Giorgio Donati, appassionato di 
pesca subacquea è annegato l'altra notte nelle acque del por
to di Civitavecchia. Il corpo del giovane, che giaceva ad una 
profondità di circa 15 metri, è stato recuperato dai vigili del 
fuoco. Secondo un primo esame la morte sarebbe stata pro
vocata da una sincope. 

Oggi non nevicherà 
il «miracolo» forse a settembre 

I dieci milioni per permettere all'architetto Esposito di 
ripetere ti «miracolo» della storica nevicata del 5 agosto del 
358 dopo Cristo non sono stati concessi (la delibera comunale 
non è stata approvata) e così per vedere la neve bisognerà 
aspettare settembre quando la delibera verrà nuovamente 
discussa. 

Apre il gas e accende una 
sigaretta: prognosi riservata 

La moglie ed 1 due figli erano andati al mare, e lui — 
rimasto da solo In casa — ha tentato 11 suicidio. Dopo aver 
fatto uscire il gas dal forno, ha acceso una sigaretta, provo
cando una violenta esplosione. È successo Ieri pomeriggio In 
via del Pigneto 162. Pierino Feiranisco, 40 anni, è ora in 
prognosi riservata al Sant'Eugenio. 
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Tra Superman e il 
dottor Jekyll c'è posto 
per i fratelli Marx 

CIRCO MASSIMO 

1
11 concerto dei Toovcdomoon si av\iclna 

(mercoledì) e intanto si possono cominciare a 
comprare i biglietti. Ter la serata non saranno 
validi gli abbonamenti e l'ingresso costerà 6 
mila lire. 

Ceco il programma di oggi e di domani su 
tutti gli schermi di Massenzioland. 

Introdotti dalla massima di Amleto «Datemi 
un uomo che non sia schiavo delle passioni...» 

I arrivano «Superman» di Richard Donner con 
Marion Brando e Jane Hackman del 78. A ruo
ta lo segue Superman 2 (Richard Lester) e per 
finire la serata non un superuomo ma ben due 
persone in una sola: «Il dottor Jekjll» di Rou-
ben ÌMaoulian produzione USA del 1932. Sullo 
schermo festival invece alle 21 per la rassegna 
cinematografica giapponese si potrà assistere a 
«Nippen \ okaiden: Satori» (Satori, demone leg
gendari), regia di Yoichi Higashi del 1973. Si 

tratta del classico conflitto bene/male qui rl-

firoposto in chiav e moderna e tutto giocato sul-
'ambiguità del reale. Sempre nella sala «senza 

tetto» alle 23 «ftlonkev business», di Norman 
INIcLeed con i fratelli Marx, e all'una di notte la 
«Gatta sul tetto che scolta». Sullo schermo Ot
tavia (come fuori programma) una sfilata 
d'immagini realizzate dall'artista francese 
Marc'O per TINA (Institut National de la Com-
inimicatici! Audiovisuelle di Parigi) e inoltre 
«Il generale» con Buster Kcaton e le comiche di 
«Sta ni io e Ollio» accompagnate al piano. 

Domani sullo schermo grande in prima sera
ta «Kagcmusha, l'ombra del guerriero», alle 23 
i «Diavoli» e all'una «Daniel» di Sidney l umct. 
Sullo schermo festival per la rassegna giappo
nese «1 vagabondi» e subito dopo per la rasse
gna effetti speciali: «Horsc I'eater» e «L'ulula
to». Schermo Ottav ia: «Spccdj e Sih estro, inda
gine su un gatto». 

E al castello 
stasera 
c'è un sabba 
e le streghe 

Col Pipistrello 
addio a Strauss 
e alla musica 
viennese 

OPERETTA 

A malincuore addio all'operetta. II «tutto esaurito- in ogni 
spettacolo proposta in questa breve rassegna dei paesi europei 
con una tradizione di operetta speriamo sia un incentivo per far 
tornare l'anno prossimo gruppi, compositori e compagnie di 
questo genere di musica. Questa sera all'Argentina si replica «Il 
Pipistrello, di Johann Strauss, presentato dalla Volksopcr di 
Vienna Regia di Karl Doench, direttore d'orchestra Rudolf 
Bibl. Biglietti 12 e 8 mila. 

C r i s t o p h e r R e e v e 

Tra un tuffo 
e un pugno 
si può fare una 
spaghettata 

SANTA SEVERA 

Sabba al Castello di S. Severa. Arriva proprio oggi insieme a 
Pilar Castel che interpreta la «Strega» di Michelet trasformata 
in opera teatrale dalla cooperativa teatrale centrale dei Corona
ri. I.a storia messa in scena dalla compagnia narra le av v cnturc 
di una contadina arricchita col commercio e creduta strega 
costretta a riparare in una brughiera. Amica di tutti tranne che 
della Chiesa v iene bruciata per resuscitare a New York ai giorni 
nostri, sotto la veste di una cantante rock. 

Lo spettacolo è presentato nell'ambito della rassegna «Pjrgi 
d'incanto» che si tiene in questi giorni sulle spiagge e nel castel
lo di S. Severa. Il programma di oggi prevede animazione alla 
mattina con l'Almanacco, alle 17 laboratorio, alle 19 la fanfara 
dei bersaglieri, alle 22 la discoteca e per finire la serata le Olim
piadi. Domani, lunedi l'animazione e il laboratorio verranno 
fusi in un unico spettacolo «Art tcrapy» di Maria Belfiore. Alle 
21,30 lo spettacolo «I colombaioni» e discoteca mentre al castello 
sarà ospite Carlo Massarini, il conduttore della trasmissione 
televisiva Mister Fantasj. Pilar Castel interprete di «La strega» 

LETTO E MANGIATO 

CAMPO BOARIO 

Uno schermo grande tanto da dare l'impressione di esserci 
dav \ ero alle Olimpiadi di Los Angeles; e in più di qualche giorno 
si e aperto anche il ristorante che e in grado di fornire un pranzo 
completo per una cifra decisamente ragionevole. Oggi sullo 
schermo a partire dalle 22. boxe, atletica, sommario, ginnastica 
e scherma e come film: «11 guerriero del ring» e «Jerico Miles». 
Domani, sempre dalle 22,30, bove, canoa, atletica e tuffi, e per 
film: «Yellovv 33» e «Megaforcc». Ingresso gratuito. 

Due chiacchiere, vino 
e gassosa, all'ombra 
dell'incannucciata 

Casale senza nome. Via dei Laghi, un chilomctrp oltre il se
condo passaggio a livello e il bivio per Marino. E una delle 
ultime vere trattorie dove una \olta le famiglie romane andava
no a mangiare la domenica con il cartoccio portato da casa. Al 
fresco delle pergole e tra gli alberi di olivo (dove due amiche di 
una certa età vi serviranno con dei modi gentilissimi) potrete 
chiedere vino e gassosa, ma all'occorrenza anche fagioli con le 
cotiche, pomodori, sottaceti, formaggio e frutta. 

Il posto (si vede bene dalla strada) e in aperta campagna e nel 
mezzo c'è un vecchissimo casale con una bella e fresca cantina. 
I tavoli però sono solo all'aperto, una ventina da dicci posti. Non 
chiude mai. (La segnalazione è tratta da «Roma for tu», una 
guida pubblicata da Alfamedia, in vendita nelle edicole e nei 
luoghi dell'Estate romana). 

| Solo per tre 
giorni Seneca 
al teatro 
romano 

OSTIA ANTICA 

Comincia domani e dura solo tre giorni la rappresentazione 
delle «Troiane» di Seneca tradotta da Filippo Amoroso. Lo spet
tacolo, allestito e organizzato dall'Istituto eli studi romani con il 
patrocinio dell'Assessorato alla cultura della Provincia e del Co
mune di Roma e del Teatro di Roma, fa parte di una serie di 
manifesta/ioni dedicate a Seneca iniziate nell'83 e che continue
ranno anche durante l'inv erno. L'appuntamento è da domani a 
venerdì alle 21,30 al teatro romano di Ostia Antica. Biglietti (12 
e 8 mila) al botteghino. 

1 \ ^ jff>-> j 

• J k ^ y*"y 

Prati, viali 
giardini e 
fontane 
inondati di jazz 

PARCHI 

Dopo una settimana di silenzio torna la musica nei parchi. 
L'iniziativa promossa dall'assessorato ai giardini questa setti
mana investirà giardini e vialetti del Pincio. L'appuntamento e 
per tutti alle 18 (sperando che tra i presenti non si nascondano 
vandali e sfregiatori di busti). Questa settimana la banda di 
turno è la «Jazz studi big band» diretta da Alberto Corvini, 
prima tromba dell'Orchestra della Rai. A mezzogiorno invece le 
note della Tankio Band riempiranno di musica i prati di Villa 
Ada. 

Otto piscine aperte 
per fare due vasche 
e un tuffo in città 
LA SIESTA, Via Pontina, km. 
14,300. Tel. 52.04.103. Ingresso 
giornaliero per un turno (fino 
alle 13,30 o fino 19): L. 6.000. 
Per l'intera giornata L. 9.000. 
R.N. LANCIANI, Via Pietraia* 
ta, 139. Tel. 45.05.656. Per ogni 
turno (10-15/12-10/14-19) L. 
7.000. Abbonamento per 10 in
gressi L. 127.000. 
S.S. SERGIO DE GREGORIO, 
Via Solone (Casalpalocco). Tel. 
60.92.353. Ingresso giornaliero 

L. 6.000 (Ragazzi L. 4.500). Ab
bonamenti da 10, 20 e 30 in
gressi a L. 55.000. 100.000, 
135.000. 
A. FOL. NADIR, Via Tomassi-
ni, 54. Tel. 333.255. L. 7.500 
giornaliero, abbonamenti per 
10 ingressi L. 60.000, mensile 
L. 70.000. 
R.N. NOMENTANO, Via No-
mentana, 882. Tel. 82.71.574. 
Ingresso per un turno 
(9-12,30/13,30-17,30) L. 6.000. 

L'opera buffa 
a Bassiano 

con il teatro 
della Tosse 

Per la rassegna «Cinquan-
t'anni di futuro» promossa 
dalla provincia di Latina, dal-
l'amministra/ione prov incia-
le, dal comune di Sczze in col
laborazione con i comuni di 
Maen7a, Bassiano e Roccagor-
ga domani il «Teatro della tos
se» presenta a Bassiano «Ope
ra buffa». Testo e regia sono di 
Tonino Conte, scene e costumi 
di Emanuele Lu/zati. Inter
preti Cotisuel Barlari, Vanni 
Valenza, Tnrico Campanati, 
Alfredo Viaggi, Gabriella Pic-
cian e Claudio Noccra. 

DOMAR SPORTING CLUB. 
Via Portuense, 761. Tel. 
423.751. Ingresso per u n turno 
(10,30-13,30/16-19). L. 5.000. 
Abbonamento settimanale L. 
30.000, mensile L. 100.000. 
VILLA PAMPIIILI S.C., Via 
della Nocetta, 107. Tel. 
53.74.359. Abbonamento men
sile L. 100.000. 
CENTRO SPORTIVO SANTA 
CROCE, Via Elcniana, 2. Tel. 
774.414. Tutti i giorni dalle 9 
alle 13 sono aperti i campi di 
calcetto coperto, solarium e 
nuoto per i giovani dai 10 ai 18 
anni. 
MONTEROTENDO: la pisci
na comunale è aperta al pub
blico le mattine dei mercoledì, 
venerdì, dei sabati e delle do
meniche e tutti i pomeriggi 
tranne il lunedì. 

Prosa e Rivista 

ANFITEATRO DEL T A S S O (Passeggiata del Gianicolo 
- Tel 5 7 5 0 8 2 7 ) 
Alle 21 3 0 L'anatra all 'arancia di Home e Sauvaujon. 
Con Sergio Ammirata Patrizia Parisi. Sergio Dona. Ma
ria Sorrento Wìdad Mohsen Regia Enzo De Castro 
Dir artistica Sergio Ammirata 

ARCOBALENO Coop Servizi culturali iViale Giotto 2 1 
tei 5 7 4 0 0 8 0 ) 
Riposo 

GIARDINO DEGLI A R A N C I (Via S Sabina - Tel 
3 5 0 5 9 0 ) 
Alle 21 0 0 Fiorenzo Fiorentini in S.P.Q.R. Se Parlas
se Questa Roma Calè Chantant. Servizio ai tavoli 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 2 7 - Tel 
6 5 4 8 5 4 0 ) 
Riposo 

IST ITUTO S T U D I R O M A N I (Piazza Cavalieri di Malta. 
2 - Informazioni tei 35791) - Riposo 

PARCO DEI D A I N I (Anfiteatro) 
Riposo 

PARCO DEI D A I N I (Teatro) 
Alie 21 15 La Compagnia Attori e Tecnici presenta 
tSeguire una brillantissima farsa» Regia di Attilio Cor
sini 

TEATRO A R G E N T I N A (Via dei Barbieri. 2 1 - Tel 
6 5 4 4 6 0 1 / 2 / 3 ) 
Alle 2 1 «il pipistrello» di Johann Strauss Con Barbara 
Danie's C Eder H Serafm Regia di Karl Doench 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense 6 1 0 - Tel 
5 9 1 1 0 6 7 ) 
Sono aperte le iscriz.oni ai Seminari di formazione tea-
tra'e óa Abraxa Teatro Per prenotazioni e informazioni 
te'efona'e la natt.na ore 8 oppure ore pasti 

TEATRO ESPERO (Via Nomentana Nuova 11) 
Riposo 

TEATRO R O M A N O D I OST IA A N T I C A (Ost.a Antica) 
Rposo 

UCCELLIERA (Viae dell Uccelliera. 4 5 - Tel 3 1 7 7 1 5 ) 
P.'POiO 

VILLA TORLONIA (Frascati - Tel 9 4 2 0 3 3 1 ) 
Ale 21 3 0 V a l e f a S R L Compagnia Teatro Civile pre
serva «La Pup Ha» di Carlo Goldoni CC.T Giuseppe Paro-
fa eri Lia Tanz. Reg-a di Augusto Zucchi Musiche di P 
Pier'santi Scere e costumi di G Lichen 

Prime visioni 

A D R I A N O (Piazza Cavour 22 - Tel 352153 ) 
U n americano a Roma eoo A Sordi - C 
(17 3 0 22 30) L 6 0 0 0 

A M B A S C I A T O R I SEXY M O V I E ( V * Montebeto 101 
-Te l 4 7 4 1 5 7 0 ) 
Film per adulti 
(10-22 30) 

A R I S T O N (Via Cicerone 19 - Tel 3 5 3 2 3 0 ) 
La f inestra sul cortile di A Hitchcock - G 
(17 3 0 - 2 2 30) L. 6 0 0 0 

A R I S T O N n (Galleria Cotonna - Tel 6 7 9 3 2 6 7 ) 
La donna che visse due vol te di A H teheock - G 
(17 3 0 22 30) L 5 0 0 0 

A T L A N T I C (Via TuscoUna. 745 - Tel 7610656 ) 
Fuga di mexzenot te con B Davis - OR 
(17 30 -22 30) L. 4 0 0 0 

A U G U S T U S (Corso V Emanuele 2 0 3 - Tel 6 5 5 4 5 5 ) 
Bianca di e con N Moretti - C 
(17 3 0 22 30) L 4 0 0 0 

A Z Z U R R O SCIPION1 (Via degh Sop-orn 84 - Tel 
3 5 8 1 0 9 4 ) 
Afe 16 3 0 - 1 8 3 0 Madonna chs silenzio c'è a ta -
• e r a Alle 2 0 30 -22 30 II p ianata azzurro 

BARBERINI (Piazza Barberini) 
La guerra rial fuoco con E MeGa - DR (VM 14) 
( 1 7 2 2 30) L- 7 0 0 0 

BLUE M O O N (Via d» 4 Cantoni 53 - Tel 4 7 4 3 9 3 6 ) 
Film per adulti 
(16 22 30) t- «OOO 

B R A N C A C C I O (Via Menjtana 244 - Tel 735255 ) 
La chiava di T Brasi - DR (VM 18) 
(16 3 0 22 30) 

BRISTOL (Vi3 Tuscoiaia 9 5 0 - Tel 7615424 ) 
I guerrieri dalla n o n a di W H I - DR 
(16-221 

C A P R A N I C H E T T A (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 
6796957) 
I l grande f reddo di L. Kasdan - DR 
(18-22 .30) _ _ , 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo, 9 0 - T e l . 
3 5 0 5 8 4 ) 
Due v i te in gioco con K Ward - G 
(17 30 -22 30) L 5 0 0 0 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo 74 - Tel 3 8 0 1 8 8 ) 
V ictor Victoria con J. Andrews - M 
(17 4 5 - 2 2 30) L 6 0 0 0 

EMPIRE (Viale Regina Margherita) 
Un lupo mannaro americano a Londra di J Landis 
- H ( V M 18) 
17-22 30) L. 6 0 0 0 

ETOILE (Piazza m Lucina 4 1 - Tel 6797556 ) 
Cockta i l per u n cadavare di A Hitchcock - G 
(17 30 -22 30) L 6 0 0 0 

F I A M M A (Via Bissolati. 5 1 - Tel 4 7 5 1 1 0 0 ) 
SALA A La congiura degli innocenti con S Mac 
Lame - G 
(16 4 5 - 2 2 30) L 6 0 0 0 
SALA B L'uomo che sapeva troppo diA Hitchcock 
- G 
(17 15-22 30) L 5 0 0 0 

M E T R O D R I V E - I N (Via C Colombo, km 21 - Tel 
6090243) 
Acqua e sapone con C. Verdone - C 
(21 2 0 23 20) 

M E T R O P O L I T A N (Via del Corso 7 Tel 3619334 ) 
N o n v iolentate Jenni fer 
(17-22 30) L 6 0 0 0 

M O D E R N E T T A (Piazza Pepubblica 4 4 - Tel 4 6 0 2 8 5 ) 
Film per adulti 
(16 22 30) L 4 5 0 0 

M O D E R N O (Piazza de'la Repubblica - Tel 4 6 0 2 8 5 ) 
Film per adulti 
(16 -22 20) 

P A R I S (Via Magna Grecia 112 Tel 7596568) 
Cocktai l per un cadavere di A Hitchcock G 
(17 3 0 22 30) 

QUIR INALE (Via Naziona'e 2 0 - Tel 4 6 2 6 5 3 ) 
Koiaani «quat t i con G Regg.o DO 
( 1 7 . 3 0 2 2 3 0 / -

REALE (Piazza SOTJÌ no. 5 - T e l 5810234 ) 
I predatori del l 'arca perduta co-i K Ford - A 
(16 3 0 2 2 30 ) 

R IALTO (Via IV Novembre - Tel 6 7 9 0 7 6 3 ) 
Carmen «tory di C Sava - M 
(16 30 -22 30) L 3 5 0 0 

ROUGE ET NOIR (V.a Salaria. 3 1 Tel 8643C5) 
Cristiana F, noi i ragazzi del lo zoo di Berlino di V 
Edel - DR (VM 14) 
(17 3 0 22 30) L 5 0 0 0 

R O Y A L I V u E r.Hberto 175 - Tel 7574S4S) 
I predatori dell 'arca perduta con H Ford - A 
(16 3 0 22 30) L 6 0 0 0 

SU PER C IN EMA (Via Vim na-'e Tel 4 8 5 4 9 9 ) 
Tuono Blu con R Scheider - A 
(17 45 22 30) L 5 0 0 0 

T I F F A N Y (Via A De Pre'.s - Te! 4 6 2 3 9 0 ) 
Film per adulti 
( 16 22 30) L 4 5 0 0 

UNtVERSAL (V.a Bari 1 8 - T e l 8 5 6 0 3 0 ) 
Arancia meccanica con M Me DoweH - DR (VM 18) 
(17 3 0 22 30) L 5 0 0 0 

V E R B A N O (Piazza Verbano. 5 - Tel 8 5 1 1 9 5 ) 
An ima i House con J Beiushi - SA (VM 14) 
(16 30 -22 30) L 4 0 0 0 

Visioni successive 

A C I U A R-poto 
A M B R A J O V I N E L U (Piazza G Pepe - Te. 7313306) 

Eccitanti • perverse 
(16 -22 30) 

ANIENE (Piazza Sempcne 1 8 - T e i 8 9 0 8 1 7 | 
Film per ad^'ti 

A Q U I L A (Via L'Aqutla 74 - Tei 7594951) 
Film per adulti 
116-22 30) L 2 0 0 0 

A V O R I O EROTIC M O V I E (Via Macerata 10 - Tel 
7553527 ) 
La governante da l piacere 

' ( 1 6 - 2 2 30) 
B R O A D W A V IVis dei Narc.si 24 - Tel 23157401 

R poso 

DEFINIZIONI 
tascier.za G. 

- A Avventuroso C. Comico. DA: Disegni amm3ti. DO. Documentano DR: Drammatico F: Fan 
Gis'lo H Horror M . Musica'e S. Sentimenta'e SA. Satirico S M : Storico Mitologico 

ELDORADO (Viale de'lEsercito. 3 8 - Tel 5 0 1 0 6 5 2 ) 
Dalla Cina con furore con B. Lee - A (VM 14) 
(16 22 30) 

M A D I S O N (Via G Chiabrera. 1 2 1 - T e l 5 1 2 6 9 2 6 ) 
I guerrieri delta not te dì W Hill - DR (VM 18) 
(16 22 30) L 3 0 0 0 

M E R C U R Y (.Via Porta Castello. 4 4 - Tel 6 5 6 1 7 6 7 ) 
M a r v l m l'insaziabile 
(15-22 30) MISSOURI (V. Bombelli. 24 - Tel 
5 5 6 2 3 4 4 ) 
Film per adulti 
(16 22 30 ) L 3 0 0 0 

M O U U N ROUGE (Via M Corbmo. 23 - Tel 5 5 6 2 3 5 0 ) 
Film per adulti 
(16-22 30) 

N U O V O (Via Asciarghi. 10 - Tel 5 8 1 8 1 1 6 ) 
Tootsie con D Hsffman - C 
(16 45 22 30) L 25CO 

ODEON (Piazza de'la Repubbl ca - Tel 4 6 4 7 6 0 ) 
Film per adulti 
(16 22 30) L 2 0 0 0 

SPLENDID (Via Pier de'ls Vigne. 4 Tel 6 2 0 2 0 5 ) 
Film por adu'ti 

ULISSE (Via Tiburt no 354 - Tel 4 3 3 7 4 4 ) 
Dalla Cina con furore con B Lee - A (VM 14) 
116-22 30) L. 3 0 0 0 

V O L T U R N O (Via Volturno 37) 
M a r j o t la pupa della vil le accanto e r-yista dì spo-
g'.are-o 
(16 22 30) 

Cinema d'essai 

AFRICA (V,a G'"a e Siiama Te! 8 3 e 0 7 1 8 ) 
Un u o m o chiamato cavallo con R Harris - DR 
(16 3 0 22 30) 

D I A N A 
Lo specchio dal desiderio - con G Deparct-eu - OR 

M I G N O N (Via Viterbo 11 -Tel 8634931 
Brivido caldo d. L Kosdan - DR (VM 14) 
116-22 30) 

Ostia 

CUCCIOLO (Via dei Paltottm. - Tel 6 6 0 3 1 8 5 ) 
Brivido caldo di L. Kosdam - DR (VM 14) 
(18 22 30) 

S I S T O IVia dei Romagnoli Tel 5 6 1 0 7 5 0 ) 
Yent l con B Streisand - M 
(17-22 30) L 5 0 0 0 

SUPERGA (V le delta Marma 4 4 - Tel 5 5 0 4 0 7 6 ) 
La congiura degli innocent i O A Hitchcock G 
(17 22 30) L 5 0 0 0 

Albano 
FLORIDA 

I predator i dall 'arca perduta con H Ford - A 
(16 -22 30) 

Frascati 

SUPERCINEMA 
Perverse oltre le sbarre 
(16 30 -21 30) 

Maccarese 
ESEDRA 

M i manda Picone 
(20 30 -22 30) 

Fiumicino 
TRAIANO 

I predatori dell 'orca perduta con H Fonda - A 

Arene 
M E X I C O 

Non pervenuto 
N U O V O 

Tootsie con D Hoffman - C 
T I Z I A N O 

Essere o non essere con M Brooks - M 

Parrocchiali 

P O L I T E A M A 
Due v - i i n gioco con R Ward • 
117-22 301 L 4 0 0 0 

T I Z I A N O 
Essere o n o n essere con M Brooks - M 

Jazz - Folk - Rock 
BANDIERA GIALLA (Via deBa Purificazione. 4 3 - Tel 

4 6 5 9 5 1 - 4 7 5 8 9 1 5 ) 
Alle 21 3 0 D.scoteca Francesco Tafaro Every fnday 
K e n - Speclal -K waits for ali his american iriends and 
cuests d«r>ce to the r.ewest music 

G IARDINO P A S S I (Corso d liaUa 4 5 - Tel 8 4 4 1 6 1 7 ) 
Ore 2 1 Giuliano Franceschi • la sua fisarmonica 
elettronica 

M A H O N A (Via A Berta*» 6 - Tel 5 8 9 5 2 3 6 ) 
Ai"9 22 3 0 Musica sudamericana 

M A N U I A (Vicolo del Ctno>e. 56 - Tel 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Ch usura estiva 

MISSISSIPPI J A Z Z CLUB (Borgo Angelico. 16) 
Riposo 

M O V I E (Via dell Archetto. 26) 
AOe 2 0 3 0 La più balle melodie lat ino-americane 
cantate da N ivas 

N A I M A PUB (Via dei Leutan. 3 4 - Tel 6 7 9 3 3 7 1 ) 
Da"» 2 0 Jazz nel centro di Roma 

O K A P I U 0 N N A CLUB (Via Cassia. 871 ) 
Alle 22 Musica Tropicale Afro AntiPes Latino Arrerica-
na by Afro Meetrfig 

Cabaret 
A S I N 0 C O T T O (Via dei Vascenan 4 8 - Trastevere) 

A"e 23 Stor ie cantate con Apo e la sua chitarra 
B A G A G U N O (Via Due Macelli. 75) 

Riposo 

PARADISE (Via Mario De' Fiori. 9 7 - Tel. 6 7 8 4 8 3 8 -
6 7 9 7 3 9 6 ) 
Alle 2 2 . 3 0 e 0 3 0 . Stel le in Paradiso Cabaret Musi
cale con attrazioni internazionali. Alle 2 . Champagne 
e calze di seta. 

Lunapark 

LUNEUR (Via della Tre Fontane - EUR - Tel 5 9 1 0 6 0 8 ) 
Luna Park permanente dì Roma II posto ideate per 
divertire i bambini e soddisfarò i grandi Orario' 17-23 
(sabato 17-1): domenica e festivi 10-13 e 16-24 

Cineclub 

C A M P O BOARIO (Vicino ex mattatoio - Testacelo) 
Rassegna Los Ange les -Roma: Olimpiadi ' 8 4 
cSchermo gigante» (aHa Tele Arena). 

F ILMSTUDIO (Via deili Orti dAUbert. I /c - Tel. 
657.378) 
STUDIO 1: Riposo 
STUDIO 2: Riposo 

Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA (Via Firenze. 7 2 - Tel 4 6 3 6 4 1 ) 
- Terme di Caracolla 
Alle 2 1 . «Raymonda» di A. Glazunov. coreografia dì 
Maja PBssetskaja. direttore Alberto Ventura, scene e 
costumi Va'eri Levental Interpreti principati Gabriella 
Tessitore. Raffaele Paganini. Luigi Martelletta. Solisti. 
Corpo dì Ballo del Teatro. 
Domani alle 2 1 . Recita straordinaria de I I lago de i 
cigni di Chaikovski. con d tMatsuyama ballet» di To
kio. interpreti principali Rudolf Nurevev, Yoko Horochi-
ta. Yoshiaki Tonozavi 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I S A N T A CECILIA (Via 
Vittoria. 6 - Tel 6 7 9 0 3 8 9 ) 
Riposo 

ALBA M U S I C A 
Riposo 

A R C U M (Associazione Romana Cultori della Musica • 
Piazza Epro. 12) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E ITAL IANA PAUL H I N -
D E M I T H (Via dei Satesiam 8 2 - Tel 7 4 7 1 0 8 2 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E « M U S I C A OGGI» (Via G Tomierli. 
1 6 / A - T e l 5 2 8 3 1 9 4 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di pianoforte chitarra 
organo elettronico, fisarmonica, canto corso di tecnica 
deQa registrazione sonora Per informazioni dal lunedi al 
venerdì ore 1 5 / 2 0 Tel 5 2 8 3 1 9 4 . 

B A S I U C A S A N NICOLA I N CARCERE (Via del Teatro 
MarceBo. 46) 
Riposo 

B A S I U C A S . F R A N C E S C A R O M A N A (Tel 
7577036 ) 
Riposo 

BASILICA S A N T A S A B I N A (Piazza Pietro D'IOna) 
R«poso 

CENTRO PROFESSIONALE D A N Z A C O N T E M P O 
R A N E A (Via del Gesù. 57) 
Riposo 

CENTRO R O M A N O DELLA C H I T A R R A (Via Arenula. 
16) 
Sono aperte lo iscrizioni per la stagione 1984 -85 che 
avrà inizio in settembre Informazioni presso la segreta
ria Tel 6 5 4 3 3 0 3 tutti i gorni esclusi i festivi ore 
16-20. 

CENTRO S T U D I D A N Z E C L A S S I C H E VALERIA 
L O M B A R D I (Via San Nicola dei Cesarmi. 3) 
Riposo 

CHIESA D I S . S ILVESTRO IN C A P I T E (Piazza S . 
Si lvestro) 
Riposo 

C O N V E N T O O C C U P A T O ÌVia dsl Co'osseo 6 1 - Tel 
6 7 9 5 8 5 8 ) 
Riposo 

C O R O F .M. S A R A C E N I (Via Bessanone. 3 0 - Te! 
6 3 6 1 0 5 ) 
Riposo 

GRUPPO M U S I C A I N S I E M E (Via Borgata della Ma-
gitana 117) 
Riposo 

INS IEME PER FARE (Pzza Rocciamelone 9 - Tel. 
8 9 4 0 0 6 ) 
Corso per la costruzione dì maschere in late*., ptast-
temper. cartapesta, make uo. storia del'e maschere e 
del suo uso nel teatro (16 20) 

I N T E R N A T I O N A L C H A M B E R ENSEMBLE - Via Ci
ntone, 9 3 / A 
Riposo 

LAB I I (Centro iniziative musicali Arco degli Acetari. 4 0 . 
via del Pellegrino Tel 6 5 7 2 3 4 ) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per I anno 
' 8 3 ' 8 4 Corsi per tutti g'i strumenti, seminari labora
tori. attività per bambini, ecc Informjzioni ed iscrizio
ni tutti i gì orni feria'i da"e 17 a 'e 2 0 

M U S I C A I N CHIESA - S . Mar ia Madda lena - (Piazza 
della Maddalena. 53 - Pantheon) 
Riposo 

P A R C O DEI D A I N I V ILLA BORGHESE - (Tel 
3 1 2 2 8 3 - 580212S) 
Riposo 

R O M E FESTIVAL (Via Venanzio Fortunato. 77 - Tel 
3 4 5 2 8 4 5 ) 
R poso 

SCUOLA POPOLARE D I M U S I C A D O N N A O L I M 
P I A (Via Donna Olimpia. 3 0 ) 
Sono aperte le iscriz ori ai corsi di strumento e ai labo
ratori presso la Scuoia Popolare di Musica Donna Olim
pia. Via Donna Ol.mpn 3 0 dal lunedi ai venerei dalle 16 
aHe20 

T E A T R O D I V E R Z U R A D I V ILLA C E U M O N T A N A -
Piazza S Giovanni e Paclo - Tel 7 3 1 3 3 0 5 
Domani a3e 2 1 3 0 «Coppe'ia» BaCetto tn 3 atti & C 
Nu.tter e A Sami Leon Musica di Leo De'.bes. con 
Gabriella Tessitore. Tiziana Lauri. Lisgi Marte"etta Ma
r o Btgonzetti Complesso Romano del BaPetto Dret -
tore artista» Gicdo Lauri 

STAGIONE M U S I C A L E V E U T E R N A 1 9 8 4 - Vefetn -
Piazza dei Comune 
AGe 2 1 Concerto di brani t r io con la partecipatone del 
soprano Sdvia Viwa-ii del te.-ore G-oacch no Gitto del 
baritono Giancarlo Pera Maestro concertatore al piano
forte. Antorco Sorgi consulente artistico Franco Genti
le. Ingresso gomito 

? Ì 1 H Ì ACQUE ALBULE 
TUTTE LE CURE - SAUNA Tel. (0774) 529.012 

A soli 20 km da Roma sulla VIA TIBURTINA 

LE PIU'GRANDI PISCINE DEL MONDO 
Acqua sulfurea a 23- C. 
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Viaggio nella fantagricoltura La biotecnologia / 1 

Ecco la rivoluzione numero tre 
Piante proteiche nel deserto 
contro la sfida della fame 

Come sarà l'agricoltura nel 
2000? Quali sono le nuo\e tec
nologie d'avanguardia che 
verranno utilizzate nei lavori 
dei campi? A queste domande 
cercherà di rispondere una in
chiesta condotta dalla pagina 
«Agricoltura» de l'Unità. Per 
cinque settimane si parlerà di 
fantagricoltura: dei computer 
nelle stalle, dei raggi gamma 
contro gli insetti nocivi, degli 
agro-robot, delle piante capaci 
di fertilizzarsi da sole. Sono 
proprio queste le nuove fron
tiere che si aprono con le sco
perte delle biotecnologie, del
l'elettronica, del silicio. 

In pratica è una terza rivo

luzione agricola, quella del
l'intelligenza. I<a prima risale 
al neolitico, quando l'uomo 
primitivo ha cominciato a col
tivare la terra. La seconda è 
venuta 10 mila anni dopo, con 
i trattori e i concimi. La terza 
rivoluzione e in atto: si intrav-
vedono traguardi impensabili 
per le attività agricole, si apro
no potenzialità produttive im
mense. Per un mondo che ha 
fame e una vera e propria sfi
da. Come raccoglierla? 

Il punto decisivo è la ricerca 
scientifica e la sperimentazio
ne agraria. IWa in Italia i ritar
di sono immensi, le tecnologie 
del futuro sono per lo più im

portate dall'estero, il know-
how ci viene dagli Stati Uniti. 
Certo bisogna utilizzare subito 
quanto di meglio offre la 
scienza, ma non si può pensa
re di essere — impunemente 
— dipendenti dall'estero per 
settori strategici come questo. 
Si richia di pagare prezzi sala
ti in termini economici, politi
ci e di autonomia nazionale. 

Anche per questo si impone 
un salto di qualità nella ricer
ca applicata all'agricoltura: 
più mezzi, più ordine tra i mil
le enti che si occupano della 
materia, più coraggio. Insom
ma una vera politica. Il futuro 
comincia anche da qui. 

Computer nelle 
stalle, raggi 

gamma contro 
gli insetti, 

agro-robot 
Il punto 

decisivo è 
la ricerca 

scientifica 

N ESSUNO spavento per la parola. La 
biotecnologia è semplicemente l'appli
cazione pratica delle scienze biologi

che alla medicina, all'industria, all'agricol
tura. Ma dietro alla parola, lavorano nel cen
tri di ricerca più sofisticati del mondo scien
ziati di fama, molti premi Nobel. L'obiettivo? 
Cambiare 11 vivente, Imporre alla natura 
mutamenti molto più rapidi della evoluzione 
naturale. 

Fino a qualche anno fa la biotecnologia 
operava nel campo agricolo in modo tradi
zionale, per lo più selezionando e moltipli
cando varie specie di piante. La vera rivolu
zione è avvenuta negli anni 80 quando un 
gruppo di scienziati dell'università di Wi
sconsin (USA) è riuscito a introdurre un gene 
per la produzione di proteine (prelevato da 
un fagiolo) in una pianta di mais. Si è così 
ottenuto un vegetale nuovo. 

In altri laboratori si è intanto lavorato (e si 
continua tuttora) sulla pianta da frutto che 
essuda tossine, In modo da rendere inutili gli 
insetticidi. Sul mais capace di captare l'azoto 
dell'atmosfera trasformandolo In nitrato, 
così da fare a meno di fertilizzanti. Su lam
poni che nascono a temperature al di sotto 
dello zero. Su cereali altamente proteici, in 
grado di sostituire la carne. Su nuove piante 
come il •tobagiolo», tabacco con geni di fagio
lo, o il pomato, ibrido tra pomodoro e patata. 
Sono tutti miracoli dell'ingegneria genetica, 
nessuno ancora realizzato, ma, secondo gli 
esperti, tutti a portata di mano. 

La tecnica più promettente in questo cam
po è quella chiamata «ricombinazione del 
DNA», (cioè dell'acido desossiribonucleico) la 
doppia elica scoperta da Watson e Crick che 
trasmette la vita e la genetica molecolare. In 
pratica si modificano le sequenze dei geni: 

con un enzima si rompono gli anelli entro cui 
sono contenuti i geni (plasmidi). Ciò consen
te di aggiungere altri geni. Poi, attraverso un 
altro enzima, si riattacca l'anello interrotto, 
incorporandovi la modifica artificialmente 
voluta dall'uomo. 

La resistenza al freddo è uno degli obiettivi 
della ricerca nelle biotecnologie. E stato or
mai evidenziato che sulle piante vi sono cep
pi di batteri che attivano la formazione di 
nuclei di cristallo di ghiaccio. Sono agenti di 
condensazione del ghiaccio. Sostituendo 
questi batteri con altri che agiscono nel sen
so contrario, è possibile avere piante resi
stenti a temperature molto al di sotto dello 
zero, ed evitare così i danni delle gelate. 

Negli Stati Uniti e in Israele si è già nella 
fase operativa, anche se il cammino e ancora 
incompleto. Infatti mentre si è riusciti a in
trodurre nel corredo genetico di una pianta 
un diverso frammento di DNA, non si è anco
ra riusciti a creare varietà di piante capaci di 
riprodursi, mantenendo nel corso delle gene
razioni successive le modifiche apportate. 

L'agrigenetlca ha il futuro spianato, con 
tutte le conseguenze economiche e politiche 
facilmente intuibili. Si pensi che le biotecno
logie potrebbero benissimo dare una risposta 
decisiva al problema della fame, creando va
rietà di piante più produttive, più proteiche, 
meno dipendenti dalla concimazione e so
prattutto coltivabili In zone desertiche o ari
de. È dunque preoccupante che quasi tutta la 
ricerca di base in questo campo sia concen
trata negli SUiti Uniti e finanziata da multi
nazionali. potrebbe infatti nascere una peri
colosa nuova forma di dipendenza strategi
ca. 

Arturo Zampaglione 

La Corte costituzionale ha 
annullato i decreti con cui il 
Ministero dell'agricoltura e 
foreste aveva istituito tre 
splendide riserve naturali di 
popolamento animale: la 
•Laguna di ponente di Orbe-
tello», le «Foreste di Tarvisio» 
e il «Bosco WWF di Vanza-
go», in proyincia di Milano. 

È una notizia che mette in 
allarme gli ambientalisti. 
Come è possibile — ci si chie
de — che ciò avvenga pro
prio nel nostro paese che rie
sce a mala pena a proteggere 
1*1,5% della superficie nazio
nale contro il 5% della Sve
zia, 1*8% della Francia, il 
10% della Gran Bretagna, 
degli Stati Uniti e del Giap
pone, 11 30% della Germania 
Federale? 

Eppure «oportet ut scan-
dala eveniant» (è necessario 
che scoppino gli scandali) 
perché si evidenzino le vere 
cause della mancata tutela 
del nostro territorio e insie
me sì scopra la strada mae
stra che eviti gli inganni del
le false scorciatole. 

La Corte costituzionale, 
come del resto è suo compi
to, non ha fatto altro che ap
plicare i principi del nostro 
ordinamento: ha affermato 
che ai sensi dell'art. 83 del 
DPR 616 del 1977 le funzioni 
amministrative concernenti 
le riserve e i parchi naturali 
sono state trasferite, in via 
generale, alle Regioni con le 
sole eccezioni dei parchi na
zionali e delle riserve statali 
esistenti (per i quali la ripar
tizione dei compiti tra Stato 
e Regioni dovrà essere deter
minata da apposita legge 
statale e cioè dalla legge-
quadro di cui tanto si parla e 
per cui poco si opera), dei 
parchi e delle riserve interre
gionali, e infine di tutto 

Una sentenza che farà discutere 

L'alta Corte: 
queste tre 

riserve sono 
fuorilegge 

La drastica decisione ripropone l'urgen
za della legge quadro sui parchi naturali 

quanto attiene all'adempi
mento degli obblighi inter
nazionali (ad esempio la con
venzione di Ramsar sulle zo
ne umide, ratificata dall'Ita
lia nel 1976). Pertanto lo Sta
to (e cioè in pratica il Mini
stero dell'agricoltura), quan
do istituisce riserve al di fuo
ri di queste eccezioni, lede ia 
sfera di competenza regiona
le e i relativi decreti devono 
essere annullati. 

La conseguenza immedia
ta di questa sentenza sarà 
quella di arrestare o quanto 
meno indebolire l'opera di 
riaccorpamento delle fun
zioni relative alla protezione 
della natura che il ministero 
dell'Agricoltura ha oramai 
da tempo intrapresa tramite 
la sua Direzione generale 
dell'economia montana. 

Un'opera che, se da un lato 
è stata certamente meritoria 
perché ha cercato di colmare 

dei vuoti assurdi (ma troppi 
ce ne -sono ancora), finisce 
inevitabilmente per rivelar
si, essendo priva di qualsiasi 
giustificazione istituzionale, 
un'ingannevole scorciatoia e 
a volte addirittura fonte di 
pericolosi conflitti: lo dimo
stra proprio il caso del «Bo
sco WWF di Vanzago» sul 
quale preesisteva una riser
va istituita dalla regione 
Lombardia. 

Certo, al fondo di questo 
tentativo di accentramento 
vi è un dato reale di cui biso
gna tener conto: l'istituzione 
dei parchi e delle riserve ri
sponde sempre di più a un 
interesse generale di cui non 
possono essere portatrici sol
tanto le Regioni, ma di cui si 
deve far carico anche lo Sta
to nel suo complesso. Ha pe
rò ragione la Corte costitu
zionale quando afferma che 
tale interesse generale per 

avere rilevanza non può ri
manere indeterminato, ma 
deve essere individuato 
espressamente dal legislato
re: il che fino a oggi non si è 
verificato perché ancora non 
è stata emanata la legge-
quadro. 

Proprio in questo vuoto le
gislativo va allora vista la 
causa fondamentale di certe 
deviazioni e di certi contra
sti: un vuoto che diventa 
sempre più difficile colmare 
a causa della lotta sotterra
nea che si è scatenata tra gli 
stessi settori della burocra
zia centrale e della quale an
che l'istituzione illegale di ri
serve naturali finisce per 
rappresentare un episodio. 

Va detto però che il compi
to della legge-quadro non 
potrà essere quello di stabili
re i vincitori e i vinti di que
sta lotta: in una materia co
me questa, che resta di com
petenza regionale e che co
munque deve coinvolgere la 
partecipazione delle popola
zioni, l'interesse della collet
tività nazionale viene tutela
to non assegnando a questo 
o a quel ministero (agricol
tura o ecologia) porzioni di 
potere (e cioè gestioni diret
te), bensì prevedendo pro
grammi nazionali con preci
se direttive per le Regioni e 
per gli enti locali, meccani
smi sostitutivi in caso di 
inerzia di questi ultimi, con
sigli scientifici con specifi
che funzioni di consulenza, e 
soprattutto coinvolgendo, 
attraverso adeguati mecca
nismi, tutti coloro che opera
no nel settore della conser
vazione della natura. È in 
questa direzione, del resto. 
che si muove la proposta del 
PCI in corso di elaborazione. 

Carlo Alberto Graziani 

Pomodori, 
adesso 

farà tutto 
questa 

macchina 

Prototipi 
della raccoglitrice 

meccanica 
di pomodori 

Non ha rivali in Europa la macchina 
per la raccolta del pomodoro realizzata 
dalla Coop.Mes. di Mcdolla, una coopera
tiva modenese che accanto alla costruzio
ne di macchine per la lavorazione del ve
tro sta avviando quella di macchine per 
l'agricoltura. Due prototipi della nuova 
raccoglitrice verranno presentati per una 
prova sul campo il 26 agosto alla Fiera di 
di Fortemaggiore. in provincia di Ferra
ra, nei campi sperimentali dcll'ERSA nel 
Mezzano ed a Mirandola, in provincia di 
Modena, nel campo sperimentale della lo
cale fiera. Inoltre verranno impiegati 
nella raccolta del pomodoro in diverse 

Chiedetelo a noi 

aziende. Non e la prima raccoglitrice che 
viene costruita dalla Coop.Mes, che già 
un paio di anni or sono aveva realizzato 
un'altra macchina di questo tipo. Rispet
to a'ia «vecchia- la «nuova» presenta sen
sibili innovazioni, risultato di una ricerca 
che si protrac da alcuni anni. E completa
mente idraulica, quindi più facile da 
adattare ai terreni e più affidabile e più 
veloce nel lavoro. In un'ora si possono 
raccogliere circa 70 quintali di pomodoro 
con una riduzione sul costo della raccolta 
stessa pari al 50% rispetto ai sistemi tra
dizionali. I J raccoglitrice viene trainata 
da un normale trattore di serie, con l'ag

giunta di pochissimi accessori, della po
tenza di 60-70 cavalli. Dopo la raccolta la 
cernita viene fatta, sempre sulla macchi
na, da 6-7 persone. 

Secondo la Coop.Mes e una proposta in
teressante soprattutto per la nostra agri
coltura ed in previsione della concorren
za che i produttori italiani sentiranno da 
parte degli altri paesi mediterranei della 
Comunità Economica Europea. E dalla 
prossima campagna di raccolta saranno 
in molti a seguire le sue uscite per vederla 
all'opera sui campi questa macchina che 
e quanto di meglio si possa trovare oggi in 
Europa nella raccolta meccanica dei po
modoro. 

I cavalli di 
Brigitte Bardot 

Sono una giovane appassio
nata di cavalli, ed ho seguito la 
vicenda di Brigitte Bardot, che 
si oppone alla macellazione dì 
una cavalla gravida, importata 
dalla Polonia, e mi chiedo quali 
sono le ragioni per cui le Auto
rità Sanitarie francesi insistono 
sul fatto che la cavalla in que
stione deve essere macellata. 

FEDERICA FALLINI 
(Milano) 

Le ragioni sono puramente 
sanitarie: le autorità sanitarie 
francesi vogliono impedire che 
si introducano malattie -esoti
che * sul territorio francese. CU 
ammali importati per la ma
cellazione sono infatti garanti
ti soltanto nei confronti di ma
lattie trasmissibili tramite la 
carne o altamente contagiose. 
Non sono invece garantiti nei 
confronti di malattie abortige-
ne o trasmissibili tramite ti 
contatto sessuale. Ed è l'intro
duzione di tali malattie che si 

vuole impedire. 
A titolo di esempio, ricorde

rò che l'Italia era sino a pochi 
anni or sono indenne da -mor
bo coitale maligno', una ma
lattia trasmissibile fra gli ani
mali tramite l'accoppiamento, 
molto simile alla sifilide -vec
chia maniera: Siccome tale 
malattia non può assoluta
mente contagiare l'uomo, le 
nostre autorità sanitarie, coti 
come quelle di tutti gli altri 
Paesi, non Ledevano perché 
chiedere una garanzia nei con

fronti di essa per caialli desti
nati al macello. Fu così che da 
Paesi aell'Est furono introdot
ti cavalli infetti da -morbo coi
tale maligno'. Risultato: in di
verse regioni dell'Italia centra
le, meridionale ed insulare si 
riscontrarono casi di -morbo 
coitale maligno-. Maggior
mente colpiti sono gli alleva
menti bradi e semibradi, ma ne 
sono toccati anche molti picco
li allevamenti di tipo familia
re. 

ADRIANO MANTOVANI 
Docente malattie 

infettive degli animali 

Agriturismo, due proposte: dall'Abruzzo e dalla Sardegna un modo nuovo di fare le ferie 

Ai piedi della Maiella un puzzle 
di fiumi, laghi, boschi e prati 

Nella zona del Sangro, una natura ancora sconosciuta - Passeggiate tra campi e frutteti - Gite in montagna e 
la scoperta di sorgenti curative - Accoglienza genuina - Punto di riferimento: la Confcoltivatori di Lanciano 

LANCIANO — Non possia
mo iniziare questo invito a 
venire in Abruzzo per visita
re il territorio geografi
camente definito dal fiume 
Sangro, Aventino e dal Mon
te Maiella descrivendo l'a
menità del suo paesaggio 
perché sappiamo che tutta 
l'Italia è bella. La natura è 
bella nel suo complesso In 
tutte le forme in cui si mani
festa, siamo convinti però 
che questa piccola parte del 
mondo sconosciuta a molte 
persone che non sono della 
zona potrebbe e dovrebbe es
sere apprezzata e giusta
mente goduta da chi ama la 
campagna e appunto la na
tura. Qui in questa parte 
dell'Abruzzo, al centro della 
catena dell'Appennino, ai 
piedi del suo più grande 
massiccio roccioso esiste un 
piccolo, territorialmente. 
gioiello ma immenso per la 
ricchezza degli elementi na
turali che lo compongono. I 
ripetuti giochi geologici, 
succedutisi in un tempo infi
nito se confrontati alla no
stra limitata esistenza, han
no creato un puzzle comple
to: ponti, fiumi, laghi, rocce, 
prati, boschi ecc. sono stati 
messi ognuno al posto giu
sto, il tutto per comporre 
un'armonia cosmica. Vor
remmo attraverso la parola 
riuscire ad evocare in chi 
legge le stesse immagini che 
abbiamo scolpito nella no
stra mente ma sappiamo che 
non è possibile nonostante in 
questo momento esso rap
presenti il solo mezzo che ab
biamo a disposizione per co
municare e far conoscere 
quanto vorremmo che dive
nisse patrimonio di tanti. 

I due fiumi Sangro e 
Aventino sgorgano rigoglio
si e chiari dai versanti della 
Maiella e da lì sì imbattono 
in tortuosi percorsi spanden
do le proprie acque che si ac
crescono strada facendo sui 
massi di pietra dalle dimen
sioni più varie. Entrambi 
confluiscono in due bacini 
artificiali, nascosti tra i 
monti e trauna folta vegeta
zione, proseguendo il loro 
percorso verso la valle tra 
campi di grano, orti e frutte
ti irrorati dalle loro acque fi
no a perdersi nel mare Adia-
tico. Più a monte ci sono i 
boschi ad alto fusto, al cui 
interno di frequente si vedo
no scivolare dei ruscelli o na
scere delle sorgenti, una di 
queste è particolarmente co
nosciuta: la sorgente della 
Noce che nel bel mezzo di un 
bosco zampilla chiara e fre
sca da sottoterra. Qui i locali 
abitanti vi attingono spesso 
le acque che hanno proprietà 
terapeutiche. Su tutto il pae
saggio predomina maestoso 
il massiccio della Maiella 
percorso da tracciati attrez
zati innumerevoli e consente 
anche ai meno esperti della 
montagna di penetrarla più 
a fondo, le sue pareti poi si 
vanno aprendo qua e là con 
degli orifizi che permettono 
l'accesso alle frequenti grot
te. La più rinomata à quella 
del Cavallone resa celebre da 
D'Annunzio. Oltre alla 
Maiella altre suggestive pa
reti rocciose si stagliano su 
questo territorio conferendo 
al paesaggio un aspetto sem
pre più selvatico: particolar
mente interessante è la roc
cia La Morda che predomi
na sulle due vallate del San-

Una casa rustica tra prati e frutteti: l'offre l'azienda Piccirilli, a Torricella 

grò e dell'Aventino, non sono 
da meno le due rocce di Be-
nadomo che si accostano 
leggermente tra di loro na
scondendo così una profon
da insenatura al cui interno 
esse si ricuciono per lasciar 
passare il torrente San Leo. 
Partendo dal punto più alto 
delle due rocce il torrente si 
rovescia in giù formando la 
cascata della grande Giara. 

Si racconta che entro questa 
ombrosa strettoia i briganti 
avessero ubicato il loro rifu
gio che alla fine risultò per 
questi una trappola perché 
da lì non riuscirono a scap
pare quando vennero scoper
ti dalle forze regie. Abbarbi
cati su altre rocce e sulle ci
me dei frequenti monti si 
trovano i piccoli centri abita
ti di questo territorio. Tutte 

realtà che nel passato si reg
gevano su una economia 
agrense pastorale, oggi i pa
stori sono pochi; permango
no comunque gli allevatori 
cosicché è ancora possibile 
assaporare dell'ottimo for
maggio pecorino, castrato, 
agnello alla brace ecc. Ogni 
paese ha una sua storia, un 
aspetto particolare, una tra
dizione da vantare e conser-

Oristano, qui Vospitalità 
è prerogativa delle donne 
ORISTANO — Per chi ha gusti semplici. 
ama la natura e sogna un mare pulito, in 
tema di agriturismo, una cooperativa di don
ne di Oristano ha una proposta interessante: 
un soggiorno presso una famiglia contadina 
negli antichi paesini che si affacciano su una 
delle zone meno famose ma non meno belle 
del litorale isolano: l'oristanese, a breve di
stanza dal golfo che accoglie le foci del Tirso. 
Qui la Cooperativa Allevatrici Sarde ha or
ganizzato una catena di ospitalità rurale of
ferta da un centinaio di socie, casalinghe, che 
traggono cosi dal loro lavoro un piccolo red
dito. 

L'agriturismo è, per la verità, solo una e la 
più recente delle iniziative avviate dalla Coo
perativa Allevatrici di Oristano, una realtà 
imprenditoriale peculiare e interessante co
stituita da 9 mila socie, in 30paesi della pro
vincia, e che vanta oggi un giro d'affari di 6 
miliardi l'anno. Nacque, vent'anni fa, con 
l'obiettivo principale di sviluppare e render 
più redditizi gli allevamenti familiari da cor
tile che, in questa zona agricolo pastorale 
molto povera, venivano accuditi dalle donne 
e destinati per l'autoconsumo. L'iniziativa 
ebbe successo: con il sostegno iniziale della 
CEE e dell'Ente di Sviluppo regionale, l'alle
vamento si è trsformato in un'attività im
prenditoriale tanto che, dopo pochi anni la 
cooperativa, completamente gestita dalle 
donne oristanesi, ha esteso il proprio campo 
di attività alla commercializzazione dei pro
dotti alimentari e artigianali e più recente
mente al turismo: una scelta questa destina
ta a dare impulso economico anche alle altre 
precedenti attività. 

Assunta Ponti è la presidente della coope
rativa; trentacinquenne, dinamica e grazio
sa, è oggi alle prese con i mille problemi dì 
gestione di un'impresa che è cresciuta oltre 
le previsioni delle stesse promotrici. Raccon
tando le tappe più significative di questa 
esperienza. Assunta, ne spiega le ragioni del 
successo legate alle tradizioni culturali del 
posto. 'Si cominciò con l'introdurre razze se

lezionate di pulcini dall'Olanda, con la co
struzione dell'incubatrice e la distribuzione 
dei mangimi integrati, una novità, perce in 
Sardegna, agli inizi degli anni '60, non esiste
vano mangimifici. Poi, la decisione di inclu
dere le attività della cooperazione di consu
mo; con gli acquisti collettivi, la creazione di 
un magazzino e di una rete capillare di spac
ci: ve ne sono oggi più di venti, che vendono 
generi alimentari e prodotti tipici. Tutto que
sto — sostiene Assunta — è stato possibile 
realizzarlo soprattutto perché le iniziative 
sono state condotte in modo da valorizzare, 
progressivamente e senza strappi, il lavoro e 
le doti che appartengono tradizionalmente 
alla donna sarda che, in una società pastora
le quale era la nostra, ha sempre svolto il 
ruolo di amministratrice dei beni familiari, 
•l'idea di fare agriturismo è nata poi sempli
cemente dalla tradizione per l'ospitalità che 
in Sardegna è molto profonda. 

Siete soddisfatte di questa scelta? Non si 
sono creati problemi di con vivenza fra perso
ne di culture spesso molto diverse? *Proble-
mi di questo tipo — dice Assunta — non ne 
abbiamo avuti*. L'interesse e la disponibilità 
verso nuovi contatti umani ed anche verso 
mentalità ed abitudini differenti ha prodot
to, quasi sempre, solo incontri stimolanti, sia 
per le socie sia per chi viene da fuori a cui 
naturalmente chiediamo sensibilità e rispet
to per la nostra cultura. Sul piano economico 
poi il bilancio è stato positivo: l'anno scorso 
l'agriturismo ha prodotto un reddito lordo 
per le socie di 350 milioni e inoltre ha portato 
benefìci indiretti a tutta la zona. 

Quanto costa il soggiorno? La permanen
za, minimo di una settimana costa per un 
adulto 16.500 lire al giorno e comprende la 
stanza, la prima colazione e la cena (un'occa
sione per assaggiare la tipica cucina sarda). 
Per prenotare basta rivolgersi alla Coopera
tiva Allevatrici Sarde a questo numero di 
Oristano 0783-418066. 

Laura Lupo 

vare. C'è il grazioso centro di 
Colledlmaclne raccolto in 
mezzo ad una vasta pineta 
balsamica e famoso per i 
suoi merletti. A pochi chilo
metri Taranta Peligna che 
conserva nel tempo la sua 
centenaria tradizione della 
panlcella di S.Biagio caratte
ristico pane a forma di quat
tro dita della mano offerta 
dai fedeli alla festa del santo 
e che è anche un antico cen
tro di lavorazione della lana. 
Palena: caratteristico per il 
suo borgo medioevale uno 
tra i punti migliori di par
tenza per risalire la Maiella 
in cui è diffuso l'artigianato 
della ceramica. Lettopalena 
a pochi chilometri dal masso 
roccioso La Morgia ha diver
se chiese rilevanti artistica
mente, antico centro di lavo
razione del tombolo. Torri-
cella Peligna uno dei paesi 
più panoramici e dall'aspet
to più cittadino famoso il 
santuario della Madonna del 
Roseto distante poche chilo
metri dai resti della archeo
logica cittadina romana Ju-
vanum. Roccascalegna fa
moso grazie al suo castello 
medioevale, all'artigianato 
dei cesti e all'alta qualità del 
miele che qui si produce. E 
così anche altri paesi tutti 
attrezzati da centri sportivi 
come campi da tennis, bocce, 
pallone, animati durante l'e
state da una intensa attività 
culturale. All'interno di que
sti paesi poi, nelle contrade 
vicino ai laghi, lungo il fiu
me, tra i boschi, vi sono le 
aziende agrituristiche dispo
ste ad ospitare i visitatori. 
Gli agricoltori che si appre
stano ad avviare questa nuo
va attività aziendale metten
do a disposizione del turista 
quanto hanno di meglio sono 
disposti a far loro da guida 
nella conoscenza del territo
rio, a raccontare le loro sto
rie o leggende che hanno ri
cevuto oralmente dai loro 
antenati, a far degustare i 
prodotti della loro terra e 
della loro attività come olio, 
vino, pane, carne, formag
gio, frutta e miele e consenti
re la partecipazione dell'o
spite ai lavori dei campi. C'è 
chi, come Vincenzo Teli ap
passionato di equitazione, 
consentirà ai turisti di caval
care i propri caval'i sulle 
estese erbose di Torricella 
Peligna. C'è Donato Guerri-
ni esperto apicoltore dispo
sto a parlare della vita delle 
api oppure il pastore Giusep
pe Celio desideroso di ac
compagnare i turisti lungo i 
sentieri montani tracciati 
dai greci. E tanti altri colti
vatori che insieme con le lo
ro famiglie consapevoli del 
patrimonio cui sono deten
tori si mettono a disposizio
ne di chi in pochi giorni di 
villeggiatura vorrebbe tra
scorrere una vacanza serena, 
sana, piena di nuovi stimoli e 
nello stesso tempo conoscere 
più a fondo l'Abruzzo. L'As
sociazione turismo verde 
Abruzzo della Confcoltivato
ri. che coordina queste 
aziende agrituristiche, è la 
sede a cui debbono rivolgersi 
coloro che sono interessati a 
venire nella nostra regione. 
Per maggiori informazioni si 
può telefonare allaConfcoltl-
vatori di Lanciano, tei. 
0972.22251. dalle ore 8 alle 
14. 

Carla Martorella 
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Romania: cinque volte oro 
nel canottaggio femminile 

LOS ANGELES — Oggi tocca 
al canottaggio con le finali ma
schili sulle acque del lago Casi-
tas. Tocca quindi ai fratelli Ab-
bagnale, favoritissimi nel due 
con timoniere. Nelle finali 
odierne oltre ai fratelli Abba-
gnale saranno in lizza altre 
quattro barche azzurre- il «due 
senzoi, il doppio skiff, il quat
tro di coppia, il «quattro coni. 

In campo maschile saranno in 
gara equipaggi di 21 Paesi. C'è 
una notizia non buona che ri
guarda il quattro di coppia: nel 
corso del recupero, il vogatore 
di prua Poli, colui che comanda 
anche il timone, si è procurato 
uno strappo muscolare e non si 
sa se potrà remare o se sarà so
stituito dalla riserva ufficiale 
Sergio Capoprpsa 

Intanto si sono disputate le 
finali del canottaggio femmini
le e le romene, scatenatissime, 
hanno vinto cinque medaglie 
d'oro* nel «quattro con», nel 
doppio, nel «due senza», nel sin
golo e nel quattro di coppia. 
Hanno cioè vinto 5 dei 6 titoli 
in palio. E d'altronde si sapeva 
che l'assenza dell'Unione So-
vietica. della Rdt e degli altri 
Paesi dell'Est europeo avrebbe 
favorito le fortissime vogatrici 
transilvane. Nel quattro di cop
pia c'era anche l'Italia che non 
e riuscita a far meglio del sesto 
e ultimo posto. 

I richiami dei giudici gli hanno fatto temere la squalifica 

Damilano, la paura di os 
frutta solo il terzo pos 

Nella venti chilometri di marcia il campione di Mosca preceduto da due messicani - Positivo esordio della squadra 
italiana di atletica - Gli exploits di Tilli, Cova e Gabriella Dorio - Antibo piagato dalle scarpe imposte dallo sponsor 

Ernesto Canto (con il berrettino) e Maurizio Damilano nelle prime fasi della gara 

Da uno dei nostri inviati 
LOS ANGELES — Medaglia di bronzo nella 
20 chilometri di marcia per Maurizio Dami
lano, rafforzata dall'ottimo quinto posto di 
Carlo Mattioli; Cova e Antibo promossi con 
lode alla finale dei 10 000, Tilli passato di for
za alle semifinali dei 100, Sabìa e Materazzi a 
quelle degli 800, idem Gabriella Dono; Olim
piadi finite, invece, per il triplista Badinelli, a 
Los Angeles in viaggio premio, solo quattor
dicesimo nei salti di eliminazione, per Panet-
ta soltanto nono nella sua batteria dei 10 000, 
e per gli altri due centisti Pavoni — da tempo 
inceppato dopo un grave infortunio — elll lo, 
triturato nel secondo turno da una concor
renza troppo agguerrita Bilancio più che di
gnitoso dunque, per gli esordi dell'atletica 
azzurra al Coliseum 

Cominciamo, doverosamente, da Maurizio 
Damilano, cuneese di Scarnafigi, che pur \ e-
dendosi svilire in bronzo l'oro di Mosca, si 
dichiara soddisfatto del suo terzo posto, che 
aggiunge tra l'altro ulteriore peso al già so
nante borsellone italiano. «Al quattordicesi
mo chilometro ho attaccato con decisione — 
racconta lui — ma ho avuto due ammonizio
ni dagli arbitri per marcia scorretta. Piutto
sto che rischiare la squalifica, ho preferito 
accontentarmi di questo bronzo» 

Assai meno serafico il fratello Sandro, al
lenatore di Maurizio, che dopo essersela pre
sa col caldo umido, nel quale ì due messicani 
nuotavano come pesci, confessa che si aspet
tava «qualcosa di più», per dirla chiara il bis 

di Mosca «Ci ha fregato il passaggio troppo 
lento ai 10 chilometri, poco più di 41 minuti. 
Poi il ritmo si è impennato di brutto, e quan
do Maurizio si è deciso ad attaccare è stato 
frenato dal giudici Io l'ho seguito correndo 
per quasi tutta la gara, mi faceva segno di 
stare bene e volevo che si facesse sotto. 
Quando finalmente ha accelerato ha preso 60 
metri di vantaggio, io gli gridavo di insistere, 
ma lui mi ha risposto vedendo le palette gial
le dei commissari, che preferiva di no. Così 1 
due messicani, ammoniti pure loro a più ri
prese ma evidentemente decisi a rischiare, lo 
hanno raggiunto negli ultimi due chilometri 
e se ne sono andati. Peccato davvero perchè 
almeno uno dei due, Gonzalez, aveva patito 
l'attacco di Maurizio, sembra \ a cotto. Il pro
blema — conclude Sandro — e che nessuno 
ha ancora capito bene come funzioni il nuo
vo regolamento della marcia prevede che 
ogni commissario di percorso, dopo avere 
ammonito due volte il marciatore, consegni 
al giudice arbitro un cartellino rosso; e con 
tre cartellini sei fuori Ma nella realtà ì com
missari tirano fuori ogni secondo la paletta 
gialla dell'ammonizione, ma poi non se la 
sentono di arrivare al cartellino rosso, dun
que tanto vale . Se Maurizio avesse dato di 
più . Comunque ci rifaremo con la 50 chilo
metri. Mio fratello farà una grande gara, e 
darà un'ulteriore risposta a quelli che lo da
vano per finito». 

Adesso toccherebbe, in ordine di prestazio
ne, ad Alberto Cova e Donato Sabia, che han
no passato il turno nelle rispettive specialità 
con facilità irrisoria, quasi alla Lewis, Alber
to primo al t raguardo allenandosi, Donato 

terzo nella sua batteria quasi fermandosi nel 
finale per controllare la corsa (l'47"04 il suo 
crono). Ma le cose più egregie, in rapporto al 
credito del pronostici, le hanno fatte senz'al
tro i due «vice» di Cova e Sabia, vale a dire 
Salvatore Antibo e Riccardo Materazzl; Anti
bo è arrivato secondo nella sua eliminatoria 
alle spalle del recordman mondiale Fernan
do Mamede, con una leggerezza di corsa che 
può far sperare di tutto; Materazzl è giunto 
solo quarto nella sua difficilissima batteria 
degli 800, vinta da Sebastian Coe a passo di 
carica, l'45"71, ma è stato il primo dei ripe
scati grazie ad un eccelente l'46"03 che è 11 
suo nuovo record personale e la quarta pre
stazione italiana di sempre dietro a Fiasco-
naro, Sabia e Grippo. Probabile, dunque, che 
Materazzl arrivi alla finale per dar manforte 
a Sabia; gli avversari più pericolosi sono . 
tutti, ma in particolare la solita infernale 
coppia inglese Coe-Ovett, il brasiliano Cruiz, 
il giamaicano Hamilton e i tre americani 
Grey, Jones e Marshall, che vengono dal 400 
e dunque hanno un passo tremendo anche se 
rischiano di patirà la doppia distanza. Certo 
che gli 800 metri, come sottolinea Carlo Vit
tori, offriranno una delle finali più incerte e 
appassionanti. E per chiudere il capitolo del 
doppio giro, aggiungiamo che In campo fem
minile la sentenza sembra meno ardua: Do
rio e le rumene Melmte e Puica, e le altre 
sono solo out-siders. 

Passando ad Antibo: a parte, naturalmen
te, Cova, il piccolo siciliano adesso ha davve
ro paura solo del perticone finlandese Vajnio, 
che ha una falcata doppia della sua, e del 
veterano portoghese Mamede: per il resto, 

può stare davanti a chiunque, e infatti si dice 
quasi sicuro di entrare nei primi cinque. E 
stato protagonista, Salvatore, di un curioso e 
amaro contrattempo che la dice lunga sul 
rapporto sport-sponsor. Dopo il suo brillante 
arrivo ha preso a zoppicare vistosamente e si 
è subito tolto dal piedi le Adldas nuove fiam
manti. Raggiunto mentre si faceva traspor
tare in spalle dall'allenatore, Salvatore ha 
fatto capire benone, più con gli occhi vivaci e 
Intelligenti che con le parole, che cosa era 
successo: «Ho delle vesciche su tutte le dita, 
sapete, mi hanno costretto a mettere a tutti i 
costi le scarpe nuove...». Chi ti ha costretto, la 
Adldas? «Io non posso dirvi niente, lo avete 
detto voi...». Niente di grave, comunque: An
tibo sarà pronto per quella che doveva essere 
la finale di Cova e sarà anche la sua finale; e 
ha tutte le Intenzioni di correre anche i 5000, 
non si sa mai. 

Ho lasciato per ultimo il velocista romano 
Stefano Tilli: non perchè non abbia convinto 
il modo con cui si è Imposto nel secondo tur
no (10'39"), ma perchè quando mi leggerete 
la finale dei 100 metri si sarà già svolta — 
sabato sera, le prime ore dì domenica In I ta
lia — e dunque non vorremmo essere già 
smentiti dalla TV se azzardiamo un prono
stico sulla sua gara. Mandiamo allo sbara
glio, allora, il solito Carlo Vittori, pontefice 
massimo dell'atletica azzurra, che vede Tilli 
superare anche le semifinali e piazzarsi in 
finale t ra il terzo e l'ottavo posto. È andata 
così? Beati voi che le Olimpiadi, non essendo 
alle Olimpìadi, le potete seguire davvero co
me si deve. . 

mi.se. 

L'eroe del giorno è l'ultimo 
Una ovazione ha accolto l'arrivo del salvadoregno Luis Campos, in ritardo di mezz'ora nella marcia - Dove l'assenza 
degli atleti dell'Est si fa più sentire - Nel peso femminile una tedesca vince la medaglia a due metri dal record 

Da uno dei nostri inviati 
LOS ANGELES — Correre 
più veloce, saltare più in al
to, lanciare più forte: l'atleti
ca traduce in pratica il motto 
olimpico «citius altius for-
tior», l'atletica è la regina dei 
Giochi, l'atletica è la radice 
dell'albero dello sport, l'atle
tica è l'idea platonica dell'a
gonismo, l'atletica è l'espe
ranto del corpo e via decla
mando, le v ere Olimpiadi co
minciano dunque soltanto 
quando sulla pista rossa le 
tute lasciano in libertà i mu
scoli. 

Ma l'atletica è anche la di
sciplina più duramente col
pita dalla latitanza dei Paesi 
dell'Est (e di Cuba), e solo 
adesso che ci ritroviamo tut
ti al Collseum. noi con 11 ber
retto (pagato 9 dollari, sono i 
furti dell'inflazione olimpi
ca) per non friggerci la cervi
ce. \oi come vi pare davanti 
al telewsore, solo adesso ci 
accorgiamo dai \ ero quanto 
sia monco lo sport dopo la 
sua ennesima diaspora. 

Meno 60 per cento per le 

donne, meno 40 per gli uomi
ni: queste, alla grossa, le per
centuali di impoverimento 
tecnico che ha dovuto subire 
l'atletica qui a Los Angeles. 
Come dire che tutto sembre
rà misurato con un metro 
più corto e un cronometro in 
anticipo, causa il costante 
sospetto che la p r e s e l a de
gli assenti avrebbe potuto 
aggiungere centimetri e to
gliere decimi di secondo ad 
ogni gara. 

Il vecchio stadio costruito 
nel "21 e tenuto sempre in ti
ro da puntuali cataplasmi a 
s t rut ture e infrastrutture, è 
ancora identico o quasi a 
quando correva l 'anno 1932 e 
correva pure Luigi Beccali, 
vincitore dei 1500 metri di 
quelle ormai preistoriche 
Olimpiadi. Fino alle 7 di se
ra, quando il sole finalmente 
va a raffreddarsi nel Pacifi
co. il Cohseum si rosola nel
l'afa. poi l'oscurità fresca e 
brezzata spegne le \ ampe di 
calore e suggerisce il pullo
ver al pubblico e prudenza 
agli atleti, che non esponga

no troppo al rapido calo di 
temperatura i loro preziosi 
apparati motori. 

Faceva, comunque, già 
caldo da sbuffare, quando è 
stata tagliata la prima fet
tuccia del traguardo, anzi la 
prima cellula fotoelettrica, 
venerdì di prima mattina. 
Per la cronaca è stata una 
ragazza svedese, la signorina 
Knst ine Tannander, a pren
dersi gli appalusi inaugurali 
vincendo ì 100 ostacoli del-
l'Eptathlon, la gara per tut-
tologhe che prevede anche 
peso, alto, lungo, giavellotto. 
200 e 800 metri, se fate ì conti 
le prove sono proprio sette. 

Prime medaglie nella 20 
chilometri di marcia (della 
quale vi raccontiamo a parte 
le cose che non avete potuto 
vedere via satellite), con il 
bronzo a Maurizio Damila
no, e nel lancio del peso fem
minile, gara ahimè quasi ìn-
sgnificante per i già lamen
tati motivi, ha vinto la tede
sca (inutile specificare del
l'Ovest) Losch con 20.48. solo 
un centimetro in più della 

medaglia d'argento Loghin, 
rumena, parecchio più in là 
dell 'australiana Martin, ter
za con 19,19 ma soprattutto 2 
metri e rotti al di sotto del 
record mondiale della sovie
tica Lisovskaia. 

Prime sgambate per Cari 
Lewis ed Edwin Moses, fiori 
di college divenuti ormai 
piante carnivore a furia di 
divorare avversari: hanno 
vinto scherzando i rispettivi 
turni eliminatori dei 100 me
tri e dei 400 ostacoli in 10"04 
e 49"33. 

Prima scena madre per 
l'arrivo trionfale della cop-

f iia messicana Canto-Gonza-
ez, oro e argento nella mar

cia, con Io stadio Impazzito 
(Los Angeles è la seconda 
città messicana del mondo) e 
I due atleti anche peggio, 
sombreri che velavano come 
fnsby, lacrime e con, ab
bracci strappacuore e baci 
calienti t ra idoli e folla, Pe-
motn ita ispanica non è solo 
un luogo comune. 

Primi momenti di giusta 
— una volta tanto — retori
ca olimpica, perchè l'ovazio

ne più grande è andata al 
marciatore salvadoregno 
Luis Campos, 22 anni, uscito 
dallo stadio per ultimo, già 
staccato di una vita dagli al
tri, per andare a massacrarsi 
i calcagni sugli stradoni di 
Downtown sottraendo pochi 
scampoli di asfalto e poche 
ore di fretta alle gomme del
le automobili, e rientrato ol
tre mezz'ora dopo il vincito
re, solo come un povero: è 
stato praticamente traspor
tato al t raguardo dalle gran
di braccia del tifo, una specie 
di Dorando Pietri di retrovia. 
e una volta percorsa fino in 
fondo la sua solitaria via del
la sconfitta è scoppiato a 
piangere t ra le braccia di un 
giudice, non si sa se per la 
gioia di aver partecipato o 
per il sollievo di essere so
pravvissuto alla sua parte 
ingrata. 

Pr imo show personale per 
il triplista americano Banks. 
che prima di ogni salto esor
tava il pubblico, gesticolan
do come un picchiatello, ad 
applaudirlo, vagamente ge
loso, forse, delle migliaia di 

occhi puntati su Lewis e Mo
ses. Anche perchè il povero 
Banks, fino a ieri l'altro, por
tava la barba, ed essendo an
che lui nero, bello e alto, tutti 
lo scambiavano per Moses, 
chiamandolo Edwin e chie
dendogli autografi. E la crisi 
di identità, si sa, porta alla 
smania di protagonismo. 

Tutt 'al tro che primi, inve
ce, gli sgarri alla carta olim
pica disegnati da cinque pìc
coli aerei, con i fumogeni, sul 
cielo sovrastante lo stadio: 
enormi scritte pubblicitarie 
di una birra, condite da inci
tamenti agli atleti americani 
(si vede che gli altri bevono 
solo acqua fresca), una ga-
ghoffata furbetta per scaval
care ad alta quota il regola
mento, che vieta severamen
te ogni forma di pubblicità 
palese nelle sedi di gare 
olimpiche. Tanto sapevano 
benissimo, i birrai a reazio
ne. che il CIO non alza più la 
testa da quel dì. e dunque 
non c'era pencolo che leg
gesse quelle scnt te . 

Michele Serra 

Eliminati Agostino Ghesini ed Erika Rossi 

Nostro servizio 
LOS ANGELES — Sempre 
grande folla anche di mattino 
nel Coliseum. E stavolta non 
per vedere Cari Lewis — in lizza 
al pomerìggio — ma altri perso
naggi, per esempio Evelyn 
Ashford. Nel sole terrìbile che 
prosciuga i corpi degli atleti e 
incolla alle scalee le natiche de
gli spettaton si son visti splen
didi protagonisti dei 400 Subito 
il nigeriano Innocent Egbunike 
— un ragazzo che si era compor
tato da dominatore sui 200 alle 
Universiadi di Edmonton l'an
no scorso — con 46"63 dopo che 
il guineano Secundino Bora bota 
gli aveva creato prob'emi inva
dendogli la corsia (era così stor
dito da non essersi accorto che 
era occupata). 

Hanno molto impressionato i 
tre americani neri Alonzo Ba-
bere (45"62), Sunder Nix 
(45"42) e Antonio McKay 
(45"55). Nix ha un fisico splen
dido ma non sa correre. McKay 
invece sprigiona potenza, talen
to e souplesse. Dovrebbe essere 
il rivale più temibile del cam
pione del mondo giamaicano 
Bert Cameron. Hanno impres
sionato anche altri due neri: i 
britannici Brown e Akabusi. 
Quest'ultimo è nuovo di zecca. 

McKay sfida 
Cameron sui 
400 metri 

Il giavellotto di mattina ha 
creato qualche problema agli 
atleti impegnati a qualificarsi 
superando la misura minima di 
83 metri. Il primo a riuscirci è 
stato l'inglese Roald Bradstock 
con 83,06. Poi è toccato all'altro 
inglese Dave Ottley (85.68) e al
l'americano ex primatista del 
mondo Tom Petranoff (85,%). 
L'azzurro Agostino Ghesini, che 
era stato incluso nell'aereo per 
Los Angeles solo all'ultimo mo
mento, ha ottenuto la miserrima 
misura di 72,96 ed è stato elimi
nato. Grandissima sorpresa l'e
liminazione del tedesco federale 
Klaus Tafelmeier, capace di 
raggiungere i 91 metri. Al Coh
seum non ha superato i 73 me
tri! 

In gara di mattino c'era anche 
Enka Rossi, impegnata nelle 
batterie dei 400 metri Si è tro

vata assieme alla nera america
na diandra Cheeseborough che 
è passata al giro di pista perchè 
nello sprint corto non riusciva 
più a raccattare soddisfazioni. 
La nera americana ha vinto la 
sua serie in 50"96, scioltissima. 
Erika Rossi solo sesta in un mo
desto 53"04. Il primato italiano 
dei 400 di Erika Rossi (52"01) è 
ormai vecchio di due anni e ci 
voleva il limite nuovo per resta
re a galla. Eliminata pure lei. 

Nei 100 donne la bella Evelyn 
Ashford ha anticipato la giamai
cana Grace Jackson con uno 
straordinario 11"06. Avrà come 
avversaria più temibile l'altra 
giamaicana Marlene Ottley che 
aspira a due medaglie d'oro: sui 
100 e sui 200. Nell'eptathlon 
lotta accanita tra la tedesca Sa
bine Everts, la britannica di co
lore Judy Livermore e l'austra
liana Glynis Nunn. 

Superato il «venerdì» nero 

Quando tutto 
è spettacolo, 
compreso il 

grande ingorgo 

Il centro controllo al quartier generale della «sicurezza* a Los Angeles. 

~*~ I Da uno dei nostri invieti 
LOS ASGELES — II -grande 
ingorgo» non c'è stato S'on 
solo il pa\entato •\enerdi 
nero» di queste \entitreesime 
Olimpiadi ha \ isto. stando ai 
bollettini, un traffico scorre-
\ole come forse mai prima 
nella stona di questa mega-
citta. In tutta Los Angeles 
suonano le campane del 
•cessato allarme; e tu ora, 
dopo tanto discettare m atte
sa di questo 'terribile gior

no; resti col dubbio che tut
to sia stato, m realtà per gio
co, che anche questa batta
glia contro rmeombente pe
ncolo della paralisi non fos
se m effetti che un altro 'big 
game» destinato a soddisfare 
quella perenne voglia di 
mettersi alla prova (e vince
re) che qui sembra essere un 
modo di \i\ere. Un gioco, in
somma, una sorta di pratica 
olimpica supplementare de
stinata a dare più sapore al

l'intero spettacolo. Dopo tut
to, ti dici, siamo nella patria 
del cinema hollywoodiano, e 
nessuno meglio di chi da 
mezzo secolo vende sogni al 
mondo sa come soltanto l'in
combenza di un grande peri
colo possa rendere l'imman
cabile lieto finale. Sicché ri
schi di non capire più, allora, 
quale sia m realtà il giusto 
rapporto causa effetto: se 
cioè il genere ^catastrofico» 
sia nato a Los Angeles per
chè davvero la citta vive sot
to l'incubo di «catastrofi pos
sibili» — il terremoto il bloc
co del traffico, lo smog, le 
frane, la violenza — o se, al 
contrario, la paura delle me
desime *catastrofI possibili», 
derivi dal fatto che qui è sta
to inventato, per il consumo 
interno e per l'esportazione, 
ti genere catastrofico. Un 
semplice supporto, in breve, 
ad uno dei tanti redditizi mi
ti hollywoodiani. 

E appena un piccolo dub
bio, dicevamo. Ma tenace ab
bastanza per resistere — là 
in fonilo, in quel piccolo an
golo del cervello dove si an
nidano le Idee più bizzarre — 
ad una lunga serie di razio
nalissime argomentazioni. 
Quelle, Innanzitutto, che di
mostrano quanto in effetti vi 
si." di precario In questa 

•avanzatissima» città stato. 
E quelle, legittimamente 
soddisfatte, con le quali i re
sponsabili dell'organizzazio
ne olimpica ti dimostrano 
come la mancata catastrofe 
del fu *venerdì nero* sia a 
tutti gli effetti dovuta — co
me già abbiamo riferito — 
a//a qualità di un lavoro di 
prevenzione iniziato tre anni 
fa. Pnmo obiettivo: convin
cere I tcommuters* — che 
tutti ormai sanno essere i 
pendolari locali — a modifi
care le loro abitudini in pe
riodo olimpico, recandosi al 
lavoro dalle 5 alle 7 anziché 
tra le 8 e le 10. 

I risultati, nonostante 
qualche piccola Incertezza 
nei primi giorni della setti
mana, sono stati assoluta
mente eccezionali. Secondo 
dati ancora sommari fomiti 
dalla Caltrans, la caduta del 
traffico rispetto alla norma
lità è valutata attorno al 
2,5-3%, e la diminuzione del 
tempo perduto dagli auto
mobilisti per rallentamenti, 
code ed Ingorghi sarebbe ad
dirittura dell'86%. David 
Rope, l'uomo che per conto 
della Caltrans ha diretto l'o
perazione traffico In vista 
delle Olimpiadi grida vitto
ria: 'Mal — dice — ci sarem
mo attesi un successo così 

pieno». E dimostra, dati alla 
mano come la paura del «ve
nerdì nero» abbia portato ad 
una situazione paragonabile 
soltanto al primi anni ses
santa o ai più acuti momenti 
della crisi petrolifera. Meglio 
di così si muore. 

Tutto bene, dunque? Per 
chi, come noi, finite le Olim
piadi, tornerà agli ingorghi 
di casa sua, indubbiamente 
sì. J Giochi sono salvi e la 
prospettiva di dover soprav
vivere per qualche settimana 
imbottigliati in una freeway 
è definitivamente (salvo sor
prese) svanita. Per chi Invece 
a Los Angeles deve conti
nuare a vivere e a lavorare 
non mancano I motivi di 
preoccupazione. I responsa
bili della Caltrans fanno in
fatti sapere che tutto quanto 
sta accadendo va considera
to «un grande esperimento in 
vista di profondi cambia
menti», e che molti del prov
vedimenti adottati per il pe-
nodo olìmpico 'potrebbero 
diventare permamenti*. In
somma, 1 »losangelenos* po
trebbero essere invitati a 
mantenere la 'buona abitu
dine» di svegliarsi all'alba. E 
poi sono gli europei a lamen
tarsi che queste Olimpiadi, a 
causa del fuso orario, fanno 
perdere il sonno. 

Massimo Cavallini 
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Su quella pedana 
non era più lei 

Dorina di nome, bronzo di fatto 
Quanti guai: 
l'insonnia, 
i malanni 

e la mamma 

Sul podio, la cinese Lu Nuan guardava salire 
la bandiera rossa con le stelle del suo paese e 
non riusciva a trattenere le lacnmuccc. Era una 
•prima volta» anche quella, una delle tante di 
questa Olimpiade: la prima volta che una scher-
mitrice cinese si aggiudicava una medaglia, 
quella d'oro oltretutto, nella più nobile ed euro
pea delle discipline sportive. Alla sua destra, 
Dorina Vaccaroni mandava fumi di invidia e di 
dispetto; su quel podio avrebbe voluto esserci 
naturalmente lei, 'baby doli", come gli america
ni hanno imparato a conoscerla. 

Dorina doveva essere una delle attrazioni 
principali di questi giochi e secondo i più otti
misti gli unici problemi che potevano affliggerla 
erano problemi di abbondanza: si sarebbe parla
to di lei più come virtuosa del fioretto o più 
come miss del villaggio olimpico; In verità, in 
queste ore, si sta parlando di lei per una terza 
cosa, un po' meno simpatica e brillante: per i 
suoi capricci, per il delicato sistema nervoso che 
ha contribuito, oltre ad un fastidioso malanno 
osseo, a mandare in fumo i sogni e i programmi 
di una carriera fin qui eccezionale. Nulla da 
eccepire sui guai fisici della Vaccaroni, niente 
affatto immaginari. Però nessuno si toglie dalla 
testa che accanto a quell'ossicino riottoso ci fos
se qualcos'altro, per -baby doti': un umore fragi
le, un carattere portato alla depressione e alla 

noia, ciò che insomma non dovrebbe essere nel 
bagaglio di una schermitricc di valore mondiale. 
Avesse vinto l'alloro olimpico, alla Vaccaroni sa
rebbe stato perdonato tutto: il bottino ù invece il 
più povero, bronzo, e allora viene facile rinfac
ciarle certi estri e certi privilegi, come l'insoffe
renza per i ritiri collegiali o la camera singola 
strappata nei giorni scorsi sacrificando le cotle-
ghe. Ci si era messa perfino la mamma, che se
gue Dorina come un nume tutelare e un porta
fortuna; la sua -baby doli' non poteva stare con 
le altre, aveva dichiarato minacciando forfait, la 
sua pelle delicata da principessina è sensibile 
agli urti di un pisello, figuriamoci ai discorsi e 
alla presenza ai una compagna di squadra. 

Sarà anche un talismano, la mamma, però è 
una presenza ingombrante. O Ora dice che si 
ritirerà che forse appenderà il fioretto in came
ra fin dalla gara a squadre, un po' per l'ossicino, 
un po' per delusione. Ma non è il caso veramen
te e poi Seoul è vicina, in fondo, per chi ha solo 
ventun anni anche se una carriera lunga come 
un programma olimpico. Piuttosto fortifichi il 
carattere, la smetta di calarsi nel personaggio 
Vaccaroni che altri hanno costruito per lei; e 
impari magari dal conterraneo Numa, che ha 
masticato calma per tutta la gara anziché mer
curio e alla fine sul podio non ha dovuto consu
marsi gli occhi per l'invidia, come la Dorina. 

Riccardo Bertoncelli 

La Vaccaroni farà senza entusiasmo la 
gara a squadre, poi forse si ritirerà 

Nostro servizio 
LOS ANGELES — Non è certo 
stata la sua migliore giornata. 
Dorina Vaccaroni, campiones
sa del mondo del 1984, la gran
de favorita per la medaglia d'o
ro nel fioretto individuale fem
minile. ha dovuto accontentar
si della medaglia di bronzo, 
Sualifieandosi dietro la cinese 

ujie Luan, da sette anni cam
pionessa imbattuta di fioretto 
in Cina e la tedesca Cornelia 
Hanisch. Per la Vaccaroni, l'u
nica della squadra italiana a 
qualificarsi per le finali di oggi 
a Long Beach, questo terzo .po
sto altrimenti rispettabilissimo 
è una sconfitta personale. L'a
tleta è stata costretta a venire a 
patti con il dolore alla gamba 

destra che la perseguita da set
timane, causato dal recente 
acuirsi del distacco, due anni 
fa, della spina iliaca anteriore 
superiore destra e che l'ha por
tata a tirare tutto il giorno in 
modo difensivo, evitando que
gli attacchi che sono il suo for
te. La mattinata a Long Beach 
era iniziata molto bene per la 
squadra italiana, quando i tre 
componenti della sciabola ma
schile, Gianfranco Dalla Barba, 
Marco Marin e Giovanni Scal
zo si sono qualificati tutti e tre 
nelle semifinali per eliminazio
ne diretta. Ma il pomeriggio è 
stato piuttosto deludente, con 
l'eliminazione di Carla Cieco-
netti e di Margherita Zalaffi, 
durante le semifinali. A questo 

punto rimaneva tutto in mano 
alla Vaccaroni. Il suo primo in-
contro,contro la francese Vero-
nique Brouquier, non promet
teva benissimo. Le due conten
denti erano arrivate a uno spa
reggio di 8-9 a favore della Vac
caroni quando i giudici penaliz
zavano la francese di un punto 
per essersi coperta con il brac
cio il petto durante una stocca
ta della Vaccaroni (una mossa 
vietata perché impedisce la re
gistrazione elettronica del con
tatto della punta del fioretto 
con il corpetto imbottito). Do
rina aveva già dato segni di ner
vosismo, tanto che a un certo 
punto aveva perfino spezzato il 
fioretto sbattendolo per terra 
in un momento di rabbia. La 

Vaccaroni vince comunque il 

^
rimo match. Nel frattempo la 
[anisch vince sulla francese 

Laurence Modaine e si classifi
ca per la semifinale. E la cinese 
Luan, agilissima ed elegante, 
vince senza apparente sforzo 
prima contro la tedesca Sabine 
Bischoff, considerata da tutti 
una possibile e difficile concor: 
rente per la Vaccaroni, e poi 
contro la romena Elisabeta Gu-
zganu, distruggendola con 8-0 a 
suo favore. La Vaccaroni a que
sto punto perde 8-6 l'incontro 
con la tedesca Hanisch, e non le 
rimane che una possibilità per 
la medaglia di bronzo, per la 

Suale deve battere la romena 
uzganu. Vince questo incon

tro finale 8-5 senza troppe dif-

Scherma 

ficoltà, forse anche grazie a un 
dolore della romena al piede 
destro. Ma la folla non è certa
mente dalla parte della Vacca
roni, che, statica sulle gambe, 
tira un fioretto di equilibrio e 
di difesa, evitando gli attacchi a 
fondo, tChi mi conosce sa bene 
che la mia scherma è sulle gam-
bei, ha detto più tardi, visibil
mente seccata per quella che ri
tiene una grave sconfitta. 
«Quando sto bene vado avanti e 
indietro, faccio attacchi a fon
do, non sto ferma un momento 
sulle gambe. Oggi la gamba mi 
faceva male, avevo paura degli 
attacchi di affondo, tiravo per 
parare i colpi e basta. Anche se 
non posso dire di aver tirato 
male, ho sbagliato solo due 
stoccate nella finale contro la 
Hanisch e mi sono costate la 
medaglia d'oro. Non è giusto. E 
stato l'unico incontro che ho 
perso in tutta la giornata. Mi fa 
unajgran rabbia che tutti questi 
miei acciacchi siano venuti fuo
ri tutti insieme proprio adesso. 
Se fossero saltati fuori durante 

Tutta statunitense la finale della gara di velocità 

Gli USA dominatori, l'Europa 
ora non pedala più da sola 

Semplicemente impressionante la potenza di Gorsky e del nero di Harlem Vails 

La finale della gara di veloci
tà al velodromo della Califor
nia State University, l'altra se
ra, è stato un ennesimo segno 
strabiliante delle molte cose 
che vanno cambiando nel mon
do del ciclismo. Opposti per la 
medaglia d'oro erano due sta
tunitensi, il bianco Gorski e il 
nero Nelson Vails, giunti in fi
nale dopo aver surclassato gli 
avversari e mortificato soprat
tutto il ciclismo europeo, con la 
riserva dei Paesi dell'Est assen
ti pezr il boicottaggio, che in 
tempi nemmeno tanto lontani 
che però sembrano distanti mi
gliaia di anni luce era l'unico 
immaginabile per certe specia
lità. Gorski è un fenomeno dai 
muscoli esplosivi capace di fare 
10"2 sui duecento metri (il me
morabile Maspes, per dare l'i
dea senza far paragoni, aveva 
un record di 10"5); Vails, l'al
tro, è un ragazzone di Harlem 
che ha imparato ad andare in 
bicicletta recapitando pacchi 
nel traffico nuovaiorchese. 

Sembra una favola incredibi
le invece è la realtà. Dove sta 
Harlem nella storia ciclistica, 
dove stanno New York e 
Aspen, Colorado, che ha dato i 
natali al vincitore della prova 
su strada, Alex Grewal? Abi
tuati a declinare gli infiniti no
mi dei paesi lombardi e veneti. 
fiamminghi, olandesi, i ciclofili 
non sanno più che pesci piglia
re. La vittoria di Greg Lemond 
ai mondiali di ciclismo dell'an
no scorso aveva messo tutti 
sull'avviso: non si pensava però 
che il temporale fosse cosi pros

simo, come il diluvio di ori e 
argenti statunitensi di que
st'ultima settimana ha dimo
strato inconfutabilmente. Cer
to il formidabile impeto atleti
co costantemente esibito dagli 
atleti a stelle e strisce non si 
sposa con la necessaria tecnica 
o anche solo con la malizia stra
tificata da ottant'anni di storia 
ciclistica; così può accadere che 
gli Usa perdano una gara di in
seguimento a squadre (contro 
l'Australia, a conferma che la 
nuova cultura ciclistica è anglo
sassone) per un pasticcetto tec
nico che ha strappato molti sor
risi. Però ci sono momenti in 
cui contano solo i «garoni», le 
cose, per ricordare il celebre 

f>roverbio di Alfredo Binda; ai-
ora spuntano fuori questi yan

kee a cavalcare le ruote lentico-
lari e i telai di fibra di carbonio 
come se fossero giovani puledri, 
e non ce n'è più per nessuno. 

All'opposto della nuova ric
chezza americana la carestia 
del ciclismo azzurro, anch'essa 
nuova anche se non nuovissi
ma. Ormai il passato è una co
perta lisa che non ci riscalda 
più e a nulla valgono o a poco (il 
quarto posto della squadra di 
inseguimento) i mezzi elargiti 
dalla Federazione, i nuovi ma
teriali e la puntuale assistenza 
tecnica. Ora all'Italia rimane 
un'ultima, tenue, chance con la 
gara di squadra a cronometro 
sui cento chilometri. Anche qui 
ricordi sospirosi, bellissime no
stalgie ma la tradizione non fa 
risultato; anche perchè il trac
ciato è molto poco classico, as
sai americano, sul nastro d'a
sfalto della Artesia Freeway, 
Route91. 

r. b. 

Gli americani Vails (a sinistra) e Gorski 

Nostro servizio 
LOS ANGELES — Per il nuoto 
azzurro è proprio una Olimpia
de da dimenticare. Ieri anche 
l'ultima speranza è caduta in
gloriosamente. Giovanni Fran
ceschi si è fatto eliminare nei 
200 misti. Pur avendo a disposi
zione i tempi degli avversari non 
ha ottenuto la qualificazione. 
Per Dennerlein un colpo duris
simo anche perchè, come non 
bastasse, anche il quartetto ita
liano impegnato nella 4x100 mi
sti è stato rimandato a casa. Fal-
chini, Minervini, Ram pazzo e 
Guarducci sono stati infatti 
squalificati dopo aver vinto la 
loro batteria con 3'49"57 nuovo 
record italiano. 

Nella penultima tornata di fi
nali del nuoto il fatto saliente è 
rappresentato dalla «caduta 
dell'ai batros», cioè dell'inopina
ta sconfitta che ha subito il te
desco occidentale Michael 
Gross da parte dell'outsider au
straliano Jon Sieben nella gara 
dei 200 farfalla. Questo evento 
ridimensiona un poco la figura 
di Gross come atleta pigliatutto 
di queste Olimpiadi, ma va det
to a sua scusante che la gara di
sputata l'altro pomeriggio nella 
piscina olimpionica dell'Univer
sità del Sud California è stata la 

Disastro in piscina 

Franceschi 
un altro ko 
staffetta out 

migliore gara mai nuotata al 
mondo sulla distanza dei 200 
metri a farfalla. 

Il vincitore Sieben, assoluta
mente non considerato nelle 
previsioni, non si è limitato a 
battere il grande Gross, ma eli 
ha tolto anche il primato del 
mondo (l'unico fatto registrare 
nella giornata) portandolo a 
l'57"03, migliorando di un solo 
centesimo di secondo il prece
dente limite. Per arrivare a que
sto risultato si è migliorato di 
circa 4" rispetto al tempo di 
iscrizione! 

L'asso tedesco ha preso la 
sconfitta con filosofia ed ha di
chiarato: «Non posso dire che 
qualcosa non ha funzionato, 
perché fin dal mattino mi ero 

accorto di non essere in così 
buona forma come ero domeni
ca e lunedì scorsi. Speravo che 
fosse sufficiente nuotare intor
no al tempo del mio record mon
diale per vincere, ma senz'altro 
non mi aspettavo che Sieben an
dasse così forte; difatti io avevo 
concentrato la mia attenzione 
su Morales e Vida] Castro. Sie
ben non potevo vederlo perché 
era in una corsia distante dalla 
mia». 

A questo punto della manife
stazione Gross ha un bottino 
personale di due medaglie d'oro 
e due d'argento (vittoria nei 100 
delfino e 200 si e seconda piazza 
sui 200 delfino e staffetta 4x200 
si) e rischia di vedersi superato 
nel medagliere dall'americano 

Carey che ha già due ori nel dor
so e deve disputare la staffetta 
mista che viene pronosticata si
cura vincitrice. 

Per i colori azzurri è arrivata 
un'altra batosta dalla opaca 
condizione di forma di Revelli, 
che escluso dalla finale vinta da 
Sieben (i pronoetici lo davano 
sicuro partecipante) non è stato 
capace di fare meglio della 14' 
posizione (sesto nella finale di 
consolazione) lontanissimo dai 
suoi records. 

L'onore della squadra azzurra 
è stato salvato in piccola parte 
dal settore femminile: Carla La-
si ha conquistato un prestigioso 
quinto posto nella finale degli 
800 si, piazzamento che costi
tuisce la miglior prestazione 
olimpica azzurra femminile dai 
tempi della Calligaris. Nella 
stessa finale ha gareggiato posi
tivamente la quattordicenne 
Monica Olmi, ormai grande 
realtà del nostro nuoto, a cui l'e
sperienza olimpica servirà sen-
z altro per la maturazione ago
nistica. Finale anche per Ma
nuela Della Valle nei 200 misti 
(sesta con 2.19.69) e per la staf
fetta 4x100 mista femminile, 
che ha conquistato il quinto po
sto grazie alla squalifica di due 
altre squadre che si erano piaz
zale meglio. 

Massimo Nistri 

La pallanuoto azzurra è colata a picco anche nella piscina della 
Pepperdine University. Ma perchè meravigliarsi e gridare allo 
scandalo? È da sei anni, vale a dire dal successo ai Campionati del 
mondo di Berlino, che non si riesce a turare la falla: sesto posto nel 
'79 in Coppa Fina, ottavo posto a Mosca, sesto posto agli Europei 
deU'81, nono posto ai Mondiali dell'82, settimo posto agli Europei 
di Roma di un anno fa. Il naufragio californiano non fa una grinza 
anche se lascia molto amaro in bocca. È un periodo «no», uno dei 
tanti abbattutisi su questo sport (come su altri del resto) Ma quel 
che è peggio, oggi, è che non si intravede la fine del tunnel. La 
pallanuoto si dibatte in una crisi che è al tempo stesso tecnica, 
politica e manageriale. I licenziamenti dei tecnici, i rimescolamen
ti federali non sono serviti a niente. Hanno anzi accentuato il 
clima di polemica dando la sensazione di vere e proprie congiure di 
palazzo. Ora rischia di bruciarsi anche Fritz Dennerlein, un tecni
co intelligente e capace di guardare avanti; un suo eventuale licen
ziamento — visto che da noi non si conoscono altre strade — 
sarebbe la iattura maggiore. 

Abbiamo parlato di crisi tecnica. Forse sarebbe meglio definirla 

È soltanto un «settebrutto» 
II naufragio conseguenza di una crisi tecnica e generazionale - Salta anche Dennerlein 

generazionale. La storia della nsotra pallanuoto è stata fatta da 
atleti eccezionali. Lo furono Mario Majoni, Cesare Rubini, Gildo 
Arena sulla fine degli anni Quaranta; Paolo Pucci e Fritz Denner
lein dieci anni dopo; Eraldo Pizzo, Silvio Baracchini, Enzo ed 
Emilio Barlocco, Alessandro Ghibellini, Alberto Alberani negli 
anni Settanta. Ora ci è rimasto il solo Gianni De Magistris, ma gli 
anni pesano e la fatica pure. Gli altri, in tutta franchezza, sono 
delle «mezze calzette» (fatta eccezione per Panerai, peraltro non 
utilizzato e per D'Angelo anche lui però ormai agli sgoccioli). Ed è 
il meglio che c'è sulla piazza. Dennerlein si è limitato a sostituire 
due uomini della nazionale di Lonzi. Che cosa poteva fare? £ gente 
che non ha né il fisico né la struttura mentale dei grandi giocatori. 
Basta guardare il crollo psicologico, prima che tecnico e tattico, di 
fronte ai tedeschi del rumeno gaudente Firoiu. Certo se fossimo 

stati capaci di conservare il vantaggio nella sciagurata partita 
contro l'Australia, ora saremmo nell'elite di questa Olimpiade con 
Germania, Jugoslavia, Usa, Spagna, Olanda e Australia. Ma il 
discorso non sarebbe cambiato poiché, tra l'altro, nella piscina 
della Pepperdine University c'erano grandi assenti: i sovietici, gli 
ungheresi, i cubani. E il discorso non cambia nemmeno quando 
pensiamo al Recco campione d'Europa. Il Recco è un fatto unico, 
la Coppa di Campioni è un'altra cosa. I recchesi in nazionale non 
hanno certo brillato. 

Ora arriveranno gli stranieri. Poche società se li possono per
mettere; i forti saranno più forti, i deboli sempre più deboli. E la 
nazionale sarà sempre più abbandonata a se stessa. 

w.a.m. 

i campionati del mondo non me 
ne sarebbe importato niente, 
ma proprio alle Olimpiadi non 
ci volevano». 

I primi commenti sulla pro
fonda delusione di Dorina ven
gono dalla madre, Anna Busco-
li, che da più di una settimana è 
a Los Angeles per stare accanto 
alla figlia. «Dorina era irritata», 
ha detto uscendo nella lobby e 
accendendosi una sigaretta, in
curante della cerimonia di pre
miazione che si svolgeva all'in
terno del teatro dove aveva 
avuto luogo la gara. «Non riu
sciva a dormire. Ha sempre sof
ferto d'insonnia, e ritrovarsi a 
dormire con altre persone, nel 
villaggio olimpico, con gente 
che passeggiava tutta la notte 
nei corridoi, non ha certo con
tribuito a farla sentire in forma 
questa sera». 

E l'allenatore della squadra 
italiana di sciabola, Ryszard 
Zub, che azzarda le prime pre
visioni sulle reazioni di Donna: 
«E delusa perché era venuta qui 
per vincere. Ma forse è un van
taggio per l'Italia perché la mia 
impressione è che se vinceva 
smetteva, così invece continue
rà a battersi fino alla prossima 
occasione per una medaglia 
d'oro, cioè nel 1988». 

Niente di più lontano dalla 
verità. Dorina Vaccaroni, mez
z'ora dopo la conclusione della 
serata, fa crollare anche quel 
tentativo di ottimismo: «Ades
so spero solo di riuscire a tirare 
perla gara a squadre poi smet
to conia scherma, me ne vado 
per qualche anno, poi semmai 
vedremo se sarà il caso di rico
minciare», ha detto. 

II dolore alla gamba non è 
stato l'unico problema di cui la 
Vaccaroni sostiene di aver ri
sentito in questi giorni. L'atleta 
non si è sentita a suo agio dal 
suo arrivo a Los Angeles, e non 
solo per la sua famosa insonnia. 
•Non mi piace stare a lungo 
fuori casa, e devo stare qui per 
venti giorni. A me piace fare 
una gara e tornarmene a casa 
mia, a Venezia, dal mio cane 
Charlie. E pensare che mio fra
tello si era fatto dare una licen
za militare per potermelo guar
dare. Pensa che soddisfazione. 
Tanto problemi per questa 
schifezza di oggi*. 

E se avesse vinto la medaglia 
d'oro? Forse Dorina non parle
rebbe allo stesso modo. «Sì in
vece, perché con questo dolore 
che continua non posso tirare 
come vorrei. E fare scherma in 
questo modo non mi interessa 
proprio. Certo che la voglia di 
continuare fino ad ora ce l'ave
vo. Non avrei potuto vincere la 
medaglia di bronzo se non aves
si avuto quella voglia. Ma non 
mi sono neppure allenata bene 
in questi ultimi tempi, per col
pa della .gamba. In genere 
quando mi alleno sul seno fac
cio corsa campestre, salto a 
ostacoli, cammino. Qui a Los 
Angeles non camminavo nem
meno per non sforzarmi trop
po. Mi allenavo un po' e poi me 
ne stavo ferma al villaggio a fa
re vita monacale. Nonno nem
meno visto niente di Los Ange
les, non sono stata a Disney-
land né in nessun altro posto». 

Ma per Dorina non è ancora 
finita. L'atleta sa bene che pos
sibilità di medaglie ci sono an
cora, durante le gare a squadre 
di fioretto femminile che si 
svolgeranno a partire da oggi. 
•Non voglio nemmeno parlare 
di medaglie perché sepoi non le 
vinciamo mi dicono che e colpa 
mia che ho portato sfortuna», 
dice. Ma finalmente una sem
bianza di sorriso sembra sfio
rarle le labbra. 

Silvia Bizio 
NELLA FOTO in alto: un mo
mento del match con la romana 
Aurora Dan (a sinistra). 

I RISULTATI 
ATLETICA — Marcia km 20. finale: 
1. Canto (Mex) 1 h23" 13": 2. Goruaies 
( U B I ) l h23 20 ; 3. OAMlLANO (Ita) 
l h 2 3 2 6 " : 5. Mattisi (Ita) 1h2507 \ 
8 0 0 m a c M « . si sono qualificati ai 
(rara ci tinaia Saba (Ita) e Maserawi 
(Ita). Paso femnwtiel Losch(nFT). 2. 
Logrsn (Rom). 3. Mansi (Aus) 8 0 0 
femminile. ammessa afte semifinali: 
Ktnger (RFT) 2 0 3 " 6 6 ; Wysocky 
(USA) 2 0 4 - 0 5 ; McCabe (Sve) 
2"04" I6 : l o v « (Rom) 2 0 1 " S i . 
CampO* (USA) 2 0 V 7 2 ; Bafcer 
(GBfl) 2 0 1 73: Melante (Rom) 
2 0 2 " 7 7 : O Sh*a Ori) 2 0 3 " 6 0 : S»y-
the (Can) 2 0 4 " 17: Gaiagher (USA) 
2"00"37. Dono (Ita) 2 0 1 ' 4 1 ; Van 
Hulst (OU) 2 0 3 " 3 8 . Lmd (Prc) 
2 0 1 "84; Verbo** (Can) 2 0 4 16. 
Clark (Can) 2 0 4 ' 6 7 ; Abraham (Indi 
2 '04"69 . 10 000 maser»*. ammessi 
ala fina*»: Cova (Ita). An i to (Ita). Pa-
netta (Ita) etranato «n batteria. Saito 
frplo. Quafctcati «Aa fanale: Corney 
(USA) 17.36: McCaSa (GBR) 17 .01: 
Agbebeku <N-g) 16.93: Joytvar (USA) 
16.85: Zhmeoan lOnti 16.68. Her
bert (GBR) 16.64: Terrò (Nig) 16 61 
Cormor (GBR) 16.60: Banks (USA) 
16.S9: Sandra (Eoi) 16.48. eouschen 
(RFT) 16.40; Disilo (Sen) 16.18. ehmi-
neto Bacarteli (Ita) 16.13. 100 m ma
schie. ammessi ai quarti <* f «iato Jo-
hnaon (Can) 10 4 1 . Ra>d (GBR) 
10"47; Haas (RFT) 10 S I . Graddy 
(USA) 10" 15: Shjrpe (Can) 10 33. 
Edward* Uam) 10"44. Tifi. (Ita) 
10"39: Brown (USA) 10 40 . Gaspa-
rora (Fra) 10 '56. Stewart IJam) 

IO 30. Wefis (GBR) 10 33. Pur nomo 
(Ind) 1 0 ' 4 3 . Lewis (USA) 10 04 VV4-
kams (Can) I O ' 2 7 . Morales (Prcl 
10 "35: McFarlane (GBR) 10 '36 
BASKET — Torneo femmmde. quarto 
turno grone efcmmatorio Jugoslawa-
Canada 69-68. Corea OH Sud Austra
lia 54-48: USA-Cma 91-55 Torneo 
masctde. gruppo B Spagna-dna 
102-83 UsaFranoa 120-62. Cana
da-Uruguay 95 -80 

CALCIO — Grone B Jugoslavia-Iraq 
4 -2 . Canada Camerun 3 - 1 . Classifica-
Jugoslavia punti 6. Canada 3 Camerun 
2. Irai) 1 GroneC RFT-Aratua Saudita 
6-0. Brasile-Marocco 2-0 Classifica 
Brasile punti 6 RFT 4. Marocco 2. Ara-
tea Saudita O 

GINNASTICA — In4vduafe femmini
le. fma<e 1 Retton (USA) punti 79. 
1 7 5 . 2 SiabolRom) 79.125. 3 P * J -
ca (Rom) 78 675. 20 BonoUso (Ita) 
75.675 

NUOTO — 1.5O0 m si. ammessi asa 
finale' O Boeri (USA) 15 21" 04.Pfef -
fer (RFT) 1 5 2 1 ' 9 5 : Grandi (Ita) 
1 5 2 2 "49, Dicano (USA) 15'22 '88: 
MenkeKRFT) 15'23 '60: Shemrt (Cani 
15 24' 78 Sh*rtgton (Aus) 

15 25 '67. Iacono (Fra) 15'27 "27 Fi
nal* 4» 100 mata femminile. 1. USA 
4 0 8 34. 2 R F T 4 1 2 9 8 . 3 Canada 
4 12"98; 4 GBR 4 '14 05 . S Itai.a 
4-19 02 (Care*. Oaea Vane. Laru;rot
ti Persi). 100 dorso maschile I.Caery 
(USA) 55 '79 . 2. Wilson (USA) 
56 3 5 : 3 West (Can) S6'49 «Amman 
in baneria- Fa*cr»ni (ita) e Bortolon 
(Ita) 800 si femminile 1 Cohen 
(USA); 2 Rchardson (USA). 3 H*r-

dcastte (GBR). 5 Lasi (Ita). 7. Olmi 
(Ita) 

LOTTA GRECO-ROMANA — Fmab 
categoria kg 57: 1. PassareBi (RFT): 2. 
Eto(Gia). 3 Hofcris(Gre) Categoria kg 
68 1. U S H * (Jug): 2 &pOa (Fm). 3. 
Martnei (USA) Categoria Kg 100: 1. 
Vasile Andrei (Rom). 2. Gibson (USA): 
3 Tertdje (Jug). Categoria kg 82: 1. 
Braca (Rom). 2. Thanopulos (Gre). 3. 
OaesoMSve) 

PALLANUOTO — Gruppo C Austra-
•a Giappone 15 2: RFT-ltaM 10-4. 
Classifica RFT punti 6: Austraha e Ita-
fca 3. Gippone O Gruppo A: dna-Ca
nada 6-5: Jugoslavia-Olanda 9-6. 
Qassifca Jugoslavia punti 6 . Olanda 
4. dna 2: Canada 0 . Gruppo 8: USA-
Spagna 10-8. Greoa Brasile 9-9 Clas
sifica' USA punti 6: Spagna 4. Grecia e 
Brasile 1 
PALLAVOLO — Torneo femmamle 
gruppo B- Perù-Corea del Sud 3-2: 
Giappone Canada 3-0. Classifica: 
Giappone punti 6. Perù 4; Corea del 
Sud 2: Canada O. Gruppo A: RFT-Brau
le 3-0: USA-Ona 3 - 1 . Classifica USA 
punti 6: Cina 5: RFT 4. Bragie 3. 
PUGILATO — Pesi medi kg 75 Van 
Raamsdonk (Ola) batte Cruoam (ita) ai 
punti (5-0) 
SCHERMA — Fioretto individuale 
femiTurule finale- 1. Luan (dna). 2. Ha-
nosch (RFT) 3. Vaccaroni (Ita), deco-
netti (Ita) e Zalaffi (ita) efan-jnate Scia
bola «ndmduale. ammessi al grone ad 
vfcrmnanone drena. Dada Barba (ita). 
Marm (Ita) e Scado (Ita). TIRO — 
Skeet Classifica dopo 150 pianeni 1. 
Dry*e (UT-A) 148. 2. Rasmussen (Dan) 
147. Hoffman (RFT) t Scnbam (Ita) 
146. 

MEDAGLIERE 
Oro 

USA 2 9 
CINA 8 
ROMANIA 7 
RFT 6 
ITALIA 5 
CANADA 4 
GIAPPONE 3 
AUSTRALIA 2 
GBR 1 
FRANCIA 1 
OLANDA 1 
MESSICO 1 
FINLANDIA 1 
JUGOSLAVIA 1 
BELGIO 1 
COREA del SUD 1 
NUOVA ZELANDA 1 
SVEZIA O 
SVIZZERA O 
GRECIA 0 
AUSTRIA 0 
BRASILE O 
COLOMBIA 0 
PERÙ O 
NORVEGIA 0 
T A I W A N O 
VENEZUELA 0 
DANIMARCA O 

Argento 1 

2 0 
3 
6 
9 
1 
6 
1 
4 

2 
2 
2 
2 
1 
0 
0 
0 

o 
5 
1 
1 
1 
1 
1 
1 

o 
0 
0 
0 

tron 

4 
5 
3 
8 

4 
4 
5 
7 

7 
3 
3 
1 
2 
2 
1 
1 
0 
4 
2 
1 
0 
0 
0 
0 
1 
1 
1 
1 

COSÌ IN TV 
RAIUNO — Ore 15.30-17 necalogo cM oxrno preceden

te. Ore 20 .30 Basket, fiaba-Jugoslavia (r). Ore 23.05 Canot
taggio. fìnab maschi. Ore 23 .30 Pugnato. Ore 1-4 Atletica. 
fnab. Ginnastica, hnaa ndruduaS femm. Ore 4-5.45 Calco. 
quarti di filale. Ore 5.45-8 Scherma, finale foretto maschie 
a squadre. 

RETETRE — «Roma cfnama Los Angeles» ore 19.25. 
MONTECARLO — Ore 13-14.45 riepilogo dola Brama

ta Ore 16.30-17.45 Basket, Itafca- Jugoslavia (drffenu). Ore 
17.45-18.30 Scherma- Ore 18.30-19.30 Atletica (drena). 
Ore 19.15-22.15 Tuffi e Pugnato (diretta). 

CAPODISTRJA — Ora 9.30 Atletica (dffenta). Ore 13 
differita darle princ»pak gare notturne. Ore 13.45 Gmnasftca 
(Attenta). Ore 15.50 Nuoto differita). Ore 16.55 Canottag
gio (drena) Ore 20 .30 Basket. Jugoslavia-Italia (efffenta). 
Ore 23 .30 Drena deBe pnneoa* gare n programma. 

SVIZZERA — Ore 9-13 Cronache differite. Or* 
21.30-4 .30 Canottaggi, fnab (sntesi). atletica (sintesi). 
riepiloghi, attenta (drena). 

I TITOLI IN PALIO 
Sono in paho 20 M A dratsi n 7 ckverse dacapine. 
ATLETIC A — Maratona f enuntrato ore 9 ( 18): gurveSot-

to maschile ore 17.10 (2.10): 100 m. femmnfi ore 18.35 
(3.35): 4 0 0 ostacoli maschi ore 18.55 (3.55) 

CANOTTAGGIO — Singolo maschile ore 8117): doppo 
maschie ere 8 (17): quattro di coppia maschile ore 8 (17); 
due senza maschie ore 8 ( 17): due con maschile ore 8 (• 7): 
quattro serua maschile ore 8 (17). quattro con maschie ore 
8 ( 17); otto maschie ore 8 117) 

CICLISMO — 100 km a squadre 
GINNASTICA —Trave ore 17.30 (2.30), paratele asm-

metnehecre 17.30 (2.30).ovpokberofemm»nie ore 17.30 
(2 30). volteggia al cavato femmmie ere 17.30 (2.30). 

JUDO — Leggeri (kg- 651 ore 16(1 ) 
SCHERMA — Fioretto a squadre maschie ore 20 (5). 
SOLLEVAMENTO PESI — Massoni leggeri (kg. 90) ore 

14-18(23-3) . 

PROGRAMMA 

Atlet ica 
Ore 9 (18) partenza maratona 
donne; 9.30 (18.30) giavellot
to donne qualificazioni; 9.30 
(18.30) 400 hs donne l 'tur
no; 10.20 (19.20) 110 osta
coli V turno; 11 (20) martello 
palificazioni; 11.25 (20.25) 
arrivo maratona donne; 16 (1) 
100 donne semifinali; 16.10 
(1.10) lungo uomini qualifi
cazioni: 16.25 (1.25) 110 
ostacoli 2* turno: 17 (2) 400 
uomini 2' turno; 17.10 (2.10) 
giavellotto uomini finale; 
17.35 (2.35) 400 donne semi-
finaii: 18.05 (3.05) 800 uomi
ni semifinali; 18.35 (3.35) 
100 donne finale; 18.35 
(3.35) 400 ostacoli uomini fi
nale. 

Calcio 
Ore 15 (24) Stanford Stadium: 
Italia-Cile; 19 (4) Rose Bowt: 
Francia-Egitto. 

Canottaggio 
Ore 8 (17) finali uomini dal Val 

6* posto. 

Ginnastica 
Ore 17.30 (2.30) finali attrezzi 
donne. 

14.30 (23.30) 3* turno donne: 
ore 16 (1) 3* turno donne. 

Hockey 
Ore 9 (17) gruppo B uomini; 
9.45 (18.45) eliminatone don
ne: 13.45 (22.45) gruppo B 
uomini: 15.30 (0.30) elimina
torie donne; 17.15 (2.15) 
gruppo B uomini. 

Judo 
Ore 16(1) finali leggeri. 

Tuffi 
Ore 10(19) trampolino 3 metri 
eliminatorie donne; 15 (24) 
trampolino 3 metri eGminatorie 
donne. 

Basket . 
Ore 9 (18) semifinale donne; 
ore 11 (20) semifinale donne: 
14.30 (23.30) semifinale uo
mini; 18.30 (3.30) semifinale 
donne; 20.30 (5.30) semifina
le uomini. 

Pallamano 
Ore 13 (22) 3* turno donne; 

Pallavolo 
Ore 10 (19)4* turtx> donne; 14 
(23) 4* turno donne; 18.30 
(3.30) 4* turno donne; 20.30 
(5.30) 4* turno donne. 

Pugilato 
Ore 11 (20) efiminatorie (tutte 
le categorie); ore 18 (3) eGmi
natorie (tutte le categorie). 

Scherma 
Ore 9 (18) fioretto a squadre 
donne Qualificazioni; 12 (21) 
fioretto a squadre uomini semi
finali; 20 (5) fioretto a squadre 
uomini finali. 

Sollevamento pesi 
Ore 14 (23) pesi massimi leg
geri gruppo B; 18 (3) pesi mas
simi leggeri gruppo A. 

Baseball 
Ore 13 (22) eliminatorie; 20 
(5) efiminatorie. 

Tennis 
Ore 9.30 (18.30) 8 incontri 
maschffi e 8 femminili. 

Cicl ismo 
100 km a squadre. 

Diamo l'ora cS Los Angeles, fra pa
rentesi ("ora hatana. 
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L'«UNITÀ» Al GIOCHI — Punti vendila 
dell'«Umtà» in occasione delle Olimpiadi di Los 
Angeles 1984: Raskin Newstand - 1 1 5 4 We-
stwood Blvd • Los Angeles. Universal News -
1655 North Las Palmas • Hollywood. World 
Book & News • 1652 North Cahuenga Blvd -
Hollywood. 

• PALO ALTO — Ecco il Clio di mezzanotte. 
l'ora italiana (questa volta decisamente abborda
bile) di inizio della partita-verità per gli azzurri di 
Bearzot. Da questo momento non sono ammes
se distrazioni: o si vince o si torna mestamente a 
casa. È la dura legge dei quarti a eliminazione 
diretta. L'Olimpica ha avuto due giorni di tempo 
per leccarsi le ferite inferte dal Costarica (tutti 
sono convinti che si sia trattato di un episodio 
irripetibile) e soprattutto per ritrovare la forma
zione migliore con i rientranti Fanna e Bagni. 
Insomma. Bearzot rimanda in campo la squadra 
che ha vinto con gli Stati Uniti, vale a dire: Tan
credi; Ferri, Galli; Baresi, Virchowod, Tricella: 
Fanna. Bagni, Serena, Vignola. Massaro. In pan
china si siedono: Zenga, Battistini, Sabato, Bna-
schi e Iorio. 

Tornando alla prova (da qualcuno definita ver
gognosa) con il Costarica. Bearzot ha ricercato le 
cause della sconfitta soprattutto «nelle troppe 
clamorose occasioni da gol mancate, in partico
lare da Briaschi». Comunque se tutti dimostrano 
un contenuto ottimismo per la gara col Cile c'è 
tuttavia chi teme la cosiddetta maledizione «C». 
Ci spieghiamo. Le figuracce delle varie nazionali 
azzurre negli ultimi ventidue anni hanno sempre 
visto quali avversarie squadre con l'iniziale C. Nel 
1962 il Cile (2-0) : nel 1968 la Corea del Nord 
(1-0); nel 1982 il Camerun (1-1); nel 1983 Ci
pro ( 1 -1 ) due giorni fa il Costarica (1-0) e ora di 
nuovo il Cile. Ce n'è abbastanza per toccare fer
ro. 

Ma come si presenta questa squadra sudame
ricana che, non dimentichiamolo, ci ha sempre 
fatto soffrire' Riferisce Brighenti che l'ha spiata: 
«Decisa, ma non cattiva. Molto forte in difesa e 
con un ottimo centravanti». Ritocchiamo ferro. 

• FUORI CRUCIANI — Ci ha pensato il forte 
medio olandese Pedro Van Raamsdonk a smor
zare gli entusiasmi del clan azzurro di pugilato, 
galvanizzato dai successi di tutti gli italiani finora 
impegnati sul ring. Van Raamsdonk ha infatti 
dominato nettamente in tutte e tre le riprese il 
nostro Noè Cruciani, carabiniere di Spoleto, l'ul
timo degli inclusi nella squadra azzurra. Cruciani 
ha disperatamente cercato di accorciare le di
stanze per mettere a frutto la propria potenza, 
ma sistematicamente l'olandese lo ha contrato, 
tenendolo a distanza e colpendolo con precisio
ne. Tutti e cinque i giudici hanno dato Cruciani 
perdente con netto margine di punti 

Già una volta, in passto, l'azzurro aveva incon
trato il pugile che ieri lo ha eliminato dal torneo, 
e anche in quella occasione era stato sconfitto 
nettamente. L'incontro di Los Angeles era dun
que presso che disperato, e il miracolo atteso 
all'angolo dell'italiano non è giunto. 

Eliminato dunque Cruciani rimangono in gioco 
gli altri sei rappresentanti la boxe italiana. Sta
mane si conoscerà il risultato dell'esordio del 
minimosca Salvatore Todisco. mentre il massi
mo Damiani entrerà in gara solo oggi pomeng-

Notizie flash 
gio. Sempre nella giornata odierna salirà sul ring 
per il secondo incontro il peso gallo Stecca, op
posto a Star Zulù dello Zambia. 

Domani sarà quindi la volta di Bruno contro 
l'ugandese Okuso; di Musone contro l'indiano 
Singh. e infine del romano Casamonica, che do
vrà vedersela con una delle vedettes del torneo, 
il terribile statunitense Tate. Casamonica, dotato 
di grande potenza, ha vinto il suo primo incontro 
qui a Los Angeles prima del limite. A proposito di 
Tate ha detto da sbruffone che se ne libererà 
«con due colpi e via», ma pochi al suo angolo 
condividono tanta sicurezza. 

• GOLPISTA ARRESTATO — Il tenente co
lonnello della guardia civile e presidente della 
Federazione spagnola di judo, Luis Baguegna 
Salvador, nonché amico strettissimo di Antonio 
Tejero, autore del tentato golpe spagnolo che 
portò all'irruzione in Parlamento è stato punito 
con due mesi d'arresto per essersi recato ai Gio
chi olimpici senza permesso. La guardia civile gli 
aveva infatti negato l'autorizzazione. 

• DENUNCIA IL SUO C O M I T A T O OLIMPICO 
— L'atleta cilena Luis Schneider ha denunciato 
per diffamazione il Comitato olimpico del suo 
paese chiedendo un risarcimento danni di due 
milioni e 7 0 0 mila dollari (oltre 4 miliardi e mezzo 
di lire) per essere stato ingiustamente accusato 
di doping. L'accusa aveva causato l'esclusione 
dalla squadra di atletica leggera. 

• PENSANDO ALL'ANIMA — Per gli atleti 
sono a disposizione. 24 ore su 2 4 . dei consiglieri 
spirituali di diverse religioni che parlano le più 
svariate lingue. Il contatto avviene attraverso 
due numeri telefonici. Intanto nei villaggi olimpici 
è stato affisso un avviso che informa, senza dare 
spiegazioni che le funzioni rcl.giose per prote
stanti e ortodossi sono state sospese. 

• Q U A N T A GENTE AL SOCCER — Cinque-
centoquarantamila spettatori hanno assistito alle 
prime quattro gare di calcio (in USA: Soccer), 
con una media di oltre 3 3 mila presenze a parti
ta, anche se uno dei quattro giornate utilizzati. 
quello di Annapolis, non può contenere tante 
persone. Le affluenze più numerose sono state 
registrate allo Stanford Stadium, a Palo Alto, in 
occasione degli incontri Stati Uniti-Costarica 
( 7 8 . 2 6 5 spettatori) e Brasile-RFG (75 .249 ) . 

• FOGLI AL V E N T O — Il vento, che non smet
te mai di soffiare sulla tribuna stampa della pisci
na olimpica, ha turbato il buon andamento delle 
ultime prove di nuoto. Centinaia di fogli, conte
nenti i risultati delle gare e distribuiti ai giornali
sti. sono - infatti volati via finendo intorno 
e...dentro la vasca olimpica. 

• RINVIO PER IL TENNIS — Il sorteggio per il 
torneo dimostrativo di tennis è stato rinviato a 
causa della presenza dubbia di molti giocatori e 
giocatrici. Gli organizzatori comunque assicurano 
che le gare inizieranno regolarmente domani sui 
campi di cemento dell'Università di California a 
Los Angeles. 

• LAS VEGAS IN CRISI — La concorrenza 
olimpica dopo avere «rovinato» Disneyland sta 
mandando in crisi anche Las Vegas. I bookma-
kers si dicono infatti disoccupati. Per salvarsi 
hanno allora deciso di aprire il gioco alle gare 
olimpioniche. Pare che si siano già registrati i 
primi segni di ripresa. 
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Mery Lou 
Retton, 

medaglia d'oro 
nella 

combinata 
di ginnastica, 
ha realizzato 
il sogno Usa 

di una vittoria 
anche 

in questa 
specialità 

lilla cosa c'è di più bello 
una Comaneci fatta in casa? 

Da uno dei nostr i inv iat i 

LOS ANGELES — Ha vinto la 
medaglia d'oro nella combinata 
femminile di ginnastica ed è di
ventata la «fidanzata d'Ameri
ca». Mery Lou Retton, sedici 
anni, ha coronato ieri, con due 
splendidi dieci finali al cavallo, 
il grande sogno USA d'avere fi
nalmente una «Nadia Comane
ci fatta in casa», una piccola 
grande atleta capace di portare 
la bandiera a stelle e strisce nel
la storia di Olimpia anche in 
questa specialità. 

E stota, anche quella di ieri, 
una gara carica di suspense e di 
colpi di scena. Quando manca
va una sola prova alla fine della 
gara in testa c'era l'altra grande 

protagonista del confronto, la 
rumerà Ecaterina Szabo, che 
concludeva con un 9,90 (forse 
sottogiudicato) alle parallele 
asimmetriche. Mary Lou Ret
ton, che già le si era avvicinata 
con una stupenda esibizione al 
corpo libero che le era valso un 
dieci, si ripeteva al cavallo con 
due salti entrambi giudicati 
con il più alto dei punteggi. La 
medaglia, la prima vinta da una 
statunitense nella storia delle 
Olimpiadi, era sua. Al terzo po
sto, un'alta rumena, Simona 
Pauca, e poi un'altra america
na, Julienne MacNamara. Ma
ry Lou Retton ed Ecaterina 
Szabo, due volti di adolescenti 
che resteranno a lungo nella 

memoria di chi ha seguito que
ste Olimpiadi. Duro ed un po' 
mascolino quello della prima, 
dolcissimo e quasi sognante, 
con due grandi occhi appena 
segnati da ombretto quello del
la seconda. 

Le loro esibizioni sono state 
sempre ai limiti della perfezio
ne e le altre hanno pagato ogni 
piccolo errore senza nulla poter 
fare per contrastare il loro pre
dominio. Si può dire che, alla 
fine, è prevalso il carattere più 
forte e grintoso, (oltre agli aiuti 
di una giuria che tutto perdona 
alle stelle e alle strisele) quello 
capace di esprimersi al meglio 
nei momenti di massima ten
sione. «Sapevo che ptevo farlo 

l'ho fatto — ha detto Mary Lou 
sicura di sé dopo la premiazine 
— il pubblico, la paura per me 
non sono un problema. E pro
prio in queste circostanze che 
rendo di più». 

Quel che si racconta della 
breve vita di Mary Lou Retton, 
del resto, ben poco si concilia 
con l'immagine fanciullesca, 
vagamente eterea ed un po' fra
gile che accompagna solita
mente le grandi ginnaste. Nata 
in West Virginia, è figlia di un 
ex giocatore di basket. E di lei 
si dice che da piccola superasse 
nei giochi, per forza e per tem
peramento, tutti i maschi della 
sua compagnia. Un'attitudine 
che certo non l'ha abbandona

ta, Anche oggi, infatti, gli 
esperti notano come, nell'ese-
guire i suoi esercizi, sappia ac
coppiare l'agilità con una inusi
tata potenza. Ma ieri, come si è 
detto, la sua vera arma vincen
te è stata la saldezza di nervi, 
l'assoluta determinazione con 
cui ha affrontato l'ultima pro
va. Una qualità che, almeno in 
piccola parte, è venuta meno ad 
Ecaterina Zsabo, anche se non 
ha compiuto alcun errore di ri
lievo. Nel suo ultimo esercizio 
alla trave, anzi, Ecaterina ave
va offerto saggi di altissima 
classe, forse non sufficiente
mente apprezzati dalla giuria, 
con una sola, lievissima imper
fezione (passetto in avanti) in 

Mary Lou Retton (a sinistro) e 
Caterina Szabo. 

atterraggio dopo l'uscita. «Cre
do — ha detto alla fine Nadia 
Comaneci — che tecnicamente 
fosse proprio lei la migliore». 

Chi invece è stata ancora una 
volta tradita dai nervi è la pic
cola Julienne MacNamara, 
un'altra beniamina del pubbli
co americano, una ragazzina 
minutissima che, contariamen-
te a Mary Lou, sembra l'imma
gine della leggerezza. Ed anche 
questa volta — come già nella 
gara a squadre — le è stata fa
tale l'asse di equilibrio. Un'in
certezza, una perdita di equili
brio-che l'ha costretta a tocca
re, per un attimo l'asse con una 
mano. Appena 9,55. E tanto è 
bastato perchè in questa gara 
giocata tutta sul filo dell'asso
luta perfezione, venisse tagliata 
fuori dalla lotta per l'oro e fi
nisse addirittura fuori dal po
dio. A nulla le è servita una fan
tastica esibizione finale — un 
meritatissimo dieci — alle pa
rallele asimmetriche. L'Ameri
ca aveva già trovato nel volto 
vivissimo e duro di Mary Lou 
Retton lo specchio in cui riflet
tere i suoi desideri di vittoria. 

Massimo Cavallini 

L'applausometro a stelle e strìsce 
Da u n o de i nos t r i inv ia t i 

LOS ANGELES — Juan Antonio Samaranch, presidente del 
CIO, ha uno strano modo di protestare. Giovedì, raccogliendo il 
malcontento che serpeggiava a Los Angeles fra gli atleti non 
statunitensi, aveva inviato agli altri membri del CIO una lettera 
definita -severa- per contestare lo sciovinismo con cui VABC sta 
telediffondendo i XXIII giochi olimpici. Ieri, comparendo sugli 
schermi della medesima ABC dopo un incontro con i dirigenti 
della rete televisiva, così ha espresso il proprio pensiero- 'Ho 
rivolto alla American Broadcasting Company i miei complimenti 
per come sta seguendo i giochi. 

Che cosa Samaranch e gli uomini della ABC si siano detti, non 
è dato sapere. Ma non appare improbabile l'ipotesi che questi 
ultimi, con la dovuta cortesia, abbiano ricordato al presidente del 
CIO a quale salato prezzo essi avessero comprato tutti i diritti 
per le trasmissioni dei giochi, ivi compreso, evidentemente, quel
lo di trasmetterli come meglio credono. Quali che siano stati, 
comunque, i temi della conversazione, resta il fatto che l'ABC, ora 
col pubblico avallo del suo contestatore, ha continuato tranquil
lamente a trasmettere a stelle e strisce, lasciando ad alcuni com
mentatori del telegiornale, nell'emissione della notte, il compito 
di sollevare qualche dubbio sugli eccessi di sguaiato patriottismo 
delle sue stesse trasmissioni. -Compito della televisione — ha 
detto serissimo uno di loro — e quello di trasmettere fatti, gli 

applausi sono di esclusiva competenza del pubblico». 
Incidente rientrato, dunque; Ufficialmente sembra proprio di 

si E tuttavia la rapida ritirata di Samaranch non cancella il 
malcontento che continua a riflettersi in dichiarazioni di fuoco 
raccolte fra gli atleti. -Sembra di essere a Mosca nell'80 — dice i7 
tiratore jugoslavo Raymond Debévec —. Solo che stavolta siamo 
in America-. Parole davvero pesanti per una rete televisiva che 
ogni giorno ironizza su come i cittadini sovietici vengono infor
mati sulle Olimpiadi in corso. E proteste per questa informazione 
-di regime- piovono un po' da tutte le parti: dagli irlandesi, il cui 
delegato stampa ha detto che -gli americani hanno di molto 
superato i sovietici in fatto di sciovinismo*; ai cinesi, a canadesi, 
ai neozelandesi ed a molti altri, compresa una buona fetta degli 
stessi abitanti di Los Angeles, città notoriamente di fortissima 
immigrazione. -Molti di noi — dice un losangeleno di origine 
cinese — hanno due squadre per le quali fare il tifo. Ma alla TV 
riusciamo a vederne soltanto una-. 

David Gritten, sul -Los Angeles Herald-, riferisce di molte 
telefonate ricevute dal giornale che definiscono le trasmissioni 
ABC -nazionalistiche, piene di patriottismo irrazionale- e trop
po compiaciute del tifo, spesso scorretto, del pubblico. 

Ma c'è chi affonda anche di più il coltello nella piaga. Sul 
-New York Times- Ira Berkow si chiede se gli uomini dell'ABC 
siano -commentatori o capiclac-. E ciò, ovviamente, riportando a 

galla la polemica, sempre latente, tra l'Est e l'Ovest del Paese. 
• Laggiù a Ls Angeles — scrive — dove, come continuamente ci 
ricorda l'ABC, i "sogni diventano realtà" gli atleti sono tutti 
americani e si dividono in tre categorie: quelli che vincono la 
medaglia, quelli che stanno per vincerla, e quelli che non l'hanno 
vinta ma ce la faranno la prossima volta». Gli altri è come se non 
esistessero, o esistono solo in funzione di ciò che gli statunitensi 
stanno facendo. -Nella più sacra tradizione hollywoodiana — 
prosegue Ira Berkow — / ABC ci ripropone la polevrosa storia del 
vecchio West dove il buono combatte il cattivo. Il buono siamo noi, 
il cattivo sono loro-, cioè tutti quelli che non gareggiano sotto 
l'insegna delle stelle e strice. 

Insomma, basta con l'identificatine della bravura di un atleta 
coi destini di un'intera nazione. Basta con questo 'noi» usato a 
sproposito. Frank Gifford. uno dei più esagitati tra i cronisti 
dell'ACB, dopo la vittoria della squadra americana di ginnastica, 
ha gridato dagli schermi televisivi: -Abbiamo vinto, tutti pensa
vano che non ce l'avremmo fatta e invece ci siamo riusciti: Repli
ca secco il -New York Timss-: -Noi chi? Siamo seri: Gifford 
commenta le gare seduto su un divano che abbandona sol per 
raggiungere il frigorifero. E neppure noi abbiamo mai visto un 
cavallo con le maniglie da meno di un miglio di distanza-. Parole 
sante. 

m.c. 

Le McLaren, velocissime e perfettamente a punto, sembrano senza rivali al GP di Hockenheim 

Prost scatenato, a tempo dì record 
D a l nos t ro inviato 

HOCKENHEIM — Al benia
mino della McLaren. Niki Lau
da (sulle tre macchine portate a 
Hockenheim. due sono state 
messe a sua disposizione), ha ri
sposto subito Alain Prosi otte
nendo il record della pista (il 
primato precedente appartene
va a Didier Pironi con una Fer
rari munita di minigonne, 
r47"947| con il tempo eccezio
nale di l'47"012. Una perfor
mance ottenuta nell'ultimo 
quarto d'ora di prove quando un 
pallido sole aveva ormai asciu
gato la pista dalla pioggia cadu
ta la notte precedente e nelle .li
bere» della mattinata. De Ange-
hs ha tentato di difendere con i 
denti la sua provvisoria «pole 
position» ma nulla ha potuto 
contro lo strapotere di una 
McLaren che ormai ha pochi ri
vali anche nella lotta sulla gri
glia di partenza. E Lauda? Se ne 
e rimasto tranquillo nella sua 
quarta fila impegnandosi poco 
per arrampicare tino alla prima 
linea. A propisito di Lauda va 
anche detto che l'austriaco è 
stato vittima di un pericoloso 
testa-coda nei pressi dei box. 
ma il pilota con grande abilità 
ha saputo imboccare la pista 
d'emergenza cavandosela senza 
danni per sé e per la vettura. 
«Colpa mia — ha detto Lauda 
— il motore e le gomme non era
no in temperatura e non avrei 
dovuto osare più del lecito». In 
seguito la sua Mclaren è stata 
vista lasciare una lunga scia di 
fumo blu ma nessuno ria saputo 
o voluto spiegarne i motivi. 

Il tutto, come dicevamo, è 
stato deciso nell'ultimo quarto 
d'ora. Tranne Keke Rosberg. 
uscito subito in pista per levarsi 
dall'ultimo posto in cui era pre
cipitato venerdì pomeriggio, gli 
altri piloti hanno preferito at
tendere che la pista si asciugas
se completamente Alboreto e 
Arnoux sono rimasti tranquilli 
sulle loro macchine. Alcuni 
meccanici riuscivano perfino a 

/ / francese ha ottenuto in prova 
un tempo eccezionale 

L'abilità dell'austriaco evita un 
incidente - Poche speranze 

per le Ferrari sempre in crisi 

Griglia dì partenza 

A Silvano Contini la coppa Sabatini 

Saronni, niente da fare 
si ritira dopo 40 km 

Alain Prost. 

ridere. Mauro Forphieri l'inge
gnere capo, si era lasciato anda
re alle solite mosse da show tnen 
dei box. Un clima idilliaco nono
stante le difficoltà. Nell'ultimo 
quarto d'era la Ferran si gioca
va tutto. Il pubblico e la vario
pinta umanità che abita i box 
attendevano con ansia la prima 
uscita dei bolidi rossi. Quando 
la sirena ha messo termine alle 
prove, le macchine sputadati 
Hanno fornito 1 loro freddi re-
soncontr Alboreto aveva mi
gliorato il suo tempo, ma non la 
sua posizione sulle griglie di 
partenza rispetto a venerdì; Ar-
noux, invece, non migliorava e 
retrocedeva addirittura di una 
piazza II •miracolo, tanto spe

rato. dunque, non si è avverato. 
Di fronte alle McLaren, ancora 
1 "S3ó di differenza. Ora si può 
solo sperare che il Gran premio 
di Germania (diretta TV dalle 
14.20) possa essere più clemente 
con le Ferrari che non la pista 
inglese di Brands Hatch. Tutte 
le soluzioni nuove provate alcu
ni giorni fa a Fiorano (sospen
sioni, carreggiate più strette, 
estrattori del flusso d'aria), so
no stati accantonate. In pista 
oggi rivedremo le vetture che 
hanno subito una ingloriosa 
sconfitta in Inghilterra. La Fer
ran vista ad Hockenheim ha or
mai tolto alcun dubbio: e crisi 
profonda Se non arriva ti più 
presto possibile una trovata vin-

7. PROST (McLaren) 
(V47"012) 

16. W A R W I C K (Renault) 
(1*48-382) 

1 . PIQUET (Brabham) 
(1*48"584) 

8 . LAUDA (McLaren) 
(1*48"912) 

19. SENNA (Toleman) 
(1*49*395) 

2 6 . DE CESARIS (Ligier) 
(V50"117) 

14. WINKELHOCK (ATS) 
(V50"686) 

18. BOUTSEN (Arrows) 
<V51"551) 

2 5 . HESNAULT (Ligier) 
( V 5 V 8 7 2 I 

6. ROSBERG (Williams) 
( 1 S 2 0 0 3 I 

24 . GHINZANI (Osella) 
(1*54*546) 

13. GARTNER (Osella) 
(V55"594) 

10. PALMER (RAM) 
(1*56*797) 

Non classificato 4. THACKWELL 

cente, la scuderia del cavallino 
rampante dovrà rassegnarsi a 
recitare un ruolo di comparsa. 
Qualche punto strappato in 
Germania darebbe un po' di re
spiro alla scuderia modenese, 
ma ormai non la rilancerebbe al
ta corsa per il titolo. 

Ma lasciamo le corse per in
trufolarci nei locali pieni di fu
mo dove si è lungamente discus
so sulla sicurezza dei piloti. Pri
ma sì sono uniti i costruttori, 
poi i principali attori della For
mula uno. Sono scaturite deci
sioni importanti: 1. per diminui
re le potenze in cor»a. il prossi
mo anno la benzina a disposizio
ne di tutti i team non *ara più 
speciale ma quella u>ata da^li 

1 1 . DE ANGELIS (Lotus) 
(V47 -065 ) 

15 . T A M B A Y (Renault) 
(V48"425) 

2 7 . ALBORETO (Ferrari) 
(V48"847) 

2 FABI (Brabham) 
( r 4 9 " 3 0 2 ) 

2 8 . ARNOUX (Ferrari) 
(1-49-857) 

5. LAFFITE (Williams) 
(TSO'511» ^ 
17. SURER (Arrows) 
(151"475) 

12 . MANSELL (Lotus) 
(1*51*715) 

2 3 . CHEEVER (Alfa Romeo) 
( l ' 51"950) 
2 2 . PATRESE (Alfa Romeo) 
<V52"769J 
9. ALLIOT (RAM) 
(1-5S"S0S) 

2 1 . ROTHENGATNER (Spirit) 
(V56 "112) 

3 . JOHANSSON (Tyrrell) 
(V59"516) 

(Tyrrell) I '59"516 

automobilisti di tutto il mondo; 
~2. saranno ulteriormente rinfor
zate le protenzioni frontali delle 
macchine per evitare che si ripe
tano incidenti drammatico co
me quello successo a Cecotto in 
Inghilterra (frattura delle gam
be). Prost, infine, ha chiesto 
scusa per avere accusato i re
sponsabili del circuito di Bands 
Hatch di incompetenza e parti
gianeria (.con la doppia parten
za — aveva dichiarato — aveva
no voluto favorire la Brabham 
di Berme Ecclestone, il padrone 
della Formula uno») così ha evi
tato una pesante multa 

Sergio Cuti 

N o s t r o serv iz io 

PECCIOLI — La collina di 
Peccioli sorride a Silvano 
Contini. È la prima vittoria 
stagionale di un capitano 
che da un paio d'anni non 
mantiene le promesse e che 
nell'85 lascerà la divisa della 
Bianchi per indossare quella 
dell'Ariostea. Vince Contini 
con una volata in salita, con 
un allungo a 500 metri dal 
t raguardo che sorprende 
Gavazzi. Buon terzo Claudio 
Corti, l'elemento più com
battivo dalla coppa Sabatini, 
un gregario meritevole di fi
gurare nella nazionale az
zurra per il mondiale di Bar
cellona. 

E Saronni? Saronni si è ri
tirato a quaranta chilometri 
dalla conclusione. Saronni 
rientrava dopo due mesi di 
sosta, di cure, di test e la pro
va di ieri nulla toglie e nulla 
aggiunge al capitano della 
Del Tongo che sta attraver
sando un momento delica
tissimo. È stato un allena
mento per Beppe, è stato il 
ritorno alle corse, il rientro 
nel gruppo, un ritrovarsi fra 
i colleghi, cose che possono 
giovare al morale, natural
mente, ma dubito che il ra
gazzo di Parabiago si ripren
da in tempo utile, in tempo 
per affiancare Moser nella 
gara per il titolo iridato. 

Ho visto Saronni assente 
dalla «bagarre», in disparte 
quando la corsa è entrata nel 
vivo della lotta, in ritardo di 
oltre quattro minuti mentre 
il plotone andava frazionan
dosi. Poco dopo Beppe è sce
so di bicicletta ed è scappato 
in albergo, si è reso uccel di 
bosco per i cronisti che vole
vano da lui un giudizio, un 
parere, una piccola opinione. 
Giustmaente, Alfredo Marti
ni ha detto che non si poteva 
pretendere molto da Saron
ni, però un po' tutti si aspet
tavano di vedere il lombardo 
tra ì classificati. Il commis
sario tecnico si è poi compli
mentato con Contini, con 
Corti, Gavazzi, Masciarelli e 
Ferrari, un giovane già in lu
ce nel Trofeo Matteotti e che 
sembra possedere buone do
ti. 

Silvano Contini è andato 
sul podio con una polemica, 
affermando che la nazionale 

• CONTINI 

Brevi 

azzurra è una specie di clan, 
di circolo chiuso e Martini ri
sponde: «C'è posto per tutti , 
basta dimostrare di avere 
gambe buone». Faceva un 
gran caldo, picchiava un sole 
bruciante e su 101 concor
renti abbiamo 29 arrivati. La 
distanza era però limitata e 
il tracciato sembrava alla 
portata di molti. S'andava 
per cinque volte a cavallo di 
un anello pittoresco, di un 
circuito che abbracciava il 
panorama della Valdera. 
Una cornice piena di colori, 
una campagna rigogliosa e 
un avvio lento, troppo lento, 
due giri senza la minima 
scossa. Poi usciamo dalla 
noia coi movimenti di Leo
nardo Bevilacqua, Verza, 
Prim, Corti, Lejarreta e Giu
liani. Pure Akam, Cassani, 
Bonzi, Biatta e Volpi danno 
battaglia, m a l'azione mi
gliore è quella del quinto e 
ult imo giro. Tagliano la cor
da Ferrari, Masciarelli, Pe-
venage. Gavazzi e Angelucci, 

s'aggancia Coiti con una 
caccia entusiasmante e tutt i 

Eli altri mollano. Due volte il 
ravo Corti tenta il colpo da 

lontano, ma Contini è final
mente attento, finalmente 
vispo, Contini at tacca a due 
tornanti dal culmine e Ga
vazzi cerca invano di rimon
tare. Silvano non gioiva da 
nove mesi, dal Trofeo Barac
chi vinto in coppia con Gisi-
fer, m a non sarà l'uovo di 

eccioli, pardon il successo 
riportato nella Sabatini a 
convincere Martini. Per mol
ti versi la nazionale azzurra 
è ancora da fare. 

Gino Sala 
ORDINE D'ARRIVO: 1). Sil
vano Contini (Bianchi Piag
gio), 2). Gavazzi (Aula Cam
pagnolo); 3). Corti (Sammon-
lana) a 5"; 4). Angelucci (Al-
fa-Lum); 5). Ferrari (Drome
dario); 6> Masciarelli a 21"; 
7.) Pevenage a 37"; 8). Pas-
suaello a 4*20"; 9) Franceschi-
ni; 10). Conti. Partiti 101, arri
vati 29. 

Roma già a buon punto 
La Roma nefla sua prima uscita stagionate contro il Calda-
ro (Bolzano), ha disputalo un buon galoppo (9-11 e la 
novità rappresentata daSVinesto dì Bunaru e Antoneb a 
centrocampo è risultata positiva. Pur senza Fafcao. anco
ra conva*eso*me. la Roma si è mossa bene. In particolare 
Conti. Nappi Granar* e Pruno hanno giocato lucidamen
te sfruttando le occasioni che * sono loro presentate. La 
prossima usata de8a squadra paBorossa è prevista per 
martedì contro il Trento Ecco ri dettaglio: ROMA' Mal-
gttgto. Nappi (Luco). Oddi. Binar» (Giannini). Righetti 
(Bonetti). MakJera, Conti. Cererò. Pruzzo. Chierico (Di 
Carlo). Graziarli (Antonen.) Nel primo tempo hanno se
gnato' 2' Pruzzo. 6" Granarvi. 18' Chierico. 3 1 ' Pruzzo e 
41* Graziarli: nel secondo tempo 2' Conti. I V Palma 
(Caldaro). 24'. 30' e 43° Anione*. 

Vinazzant, riprende mercoledì? 
Claudio Vmazzani. il giocatore della Lazo al quale è stata 
scoperta una forma di tachicardia, si presenterà al Polli
nico Gemella lunedi dove svolgerà le ultime analisi clini
che C'è comunque molto ottimismo per gli esiti degli 

esami, tante vero che si parla del suo rientro con la 
squadra g=à per mercoiedi. 

Tennis, Cancellotti avanza 
L'itahano Francesco Cancetiotti avanza nel torneo di 
North Conway. valido per il Volvo Grand Pnx e dotato di 
un montepremi di 200 mila dollari Nel terzo turno Can-
cellotti ha battuto rargentino Aleiandro Garuabal con il 
punteggio di 6-3. 6-4. 

Pugilato, mondiale pesi mosca 
CORDOBA (Argentava) — L'argentino Santos Lasciar di
fenderà il suo titolo mondiale dei pesi mosca (versione 
WBA) contro il colombiano Prudenoo Carmona a Cordo
ba 18 o il 15 settembre prossimo Carmona. numero uno 
della classifica WBA è il principale pretendente al titolo. 
detenuto da Lasciar dal 1* maggio 1932 

Il Napoli contro il Siena 
Dopo la prima uscita del Napoli. Marchesi si è detto 
abbastanza soddisfatto e ha aggiunto che comunque ci 
vorrà del tempo per far funzionare la squadra a dovere 
intorno a Maradona Oggi secondo ccn*iudo con A Siena 
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Governo 
ritrovano una unità di intenti: 
qualsiasi cosa, ma non la crisi. 
Sul «Popolo» di oggi questo 
concetto viene ribadito in for
ma assai autorevole, da ben 
3uattro dirigenti importanti 

elio scudocrociato: Galloni, 
Piccoli, Rognoni e Mannino 
(più un'intervista di Forlani al
la •Stampai). Sull'cAvanti!» di 
Btamane si incarica il direttore 
Intini di svolgere argomenta
zioni molto simili a quelle della 
DC. «Sbagliano — scrive Gallo
ni — coloro che hanno voluto 
vedere nel voto della Camera 
del 1* agosto una contraddizio
ne sostanziale e perciò politica 
con il voto di fiducia accordato 
al governo ventiquattr'ore pri
ma, o addirittura una contrad
dizione con il risultato della ve
rificai. Secondo il direttore del 
•Popoloi quello dei decreti è 
stato solo un incidente, dinanzi 
al quale il governo non aveva 
altra via che mollare. Se avesse 
ripresentato i decreti — come 
giovedì sera molti democristia
ni avevano chiesto — si sarebbe 
dimostrato «non forte ma pre
varicatore». Questa identica te
si è sostenuta anche da Piccoli 
(il quale afferma che il proble
ma vero è tutt'altro che politi
co, ed è quello di misure ade
guate contro l'assenteismo par
lamentare) e contemporanea
mente da una nota diffusa ieri 
pomeriggio da Palazzo Chigi, 
nella quale si ammette la scon
fitta ricevuta, ma si tende a mi
nimizzarla e a spiegare come, 
con provvedimenti parziali e 
con qualche stratagemma è 
possibile rimediare alle conse
guenze del tonfo. Non molto di
verso il tono dell'intervista di 
Forlani. Il vice presidente del 
Consiglio aggiunge solo un ele
mento nuovo: ammette che esi
ste o potrebbe esistere un patto 
DC-PSI per il Quirinale e Pa
lazzo Chigi. 

Su un altro versante si impe
gnano invece gli articoli di Ro
gnoni e di Intini: quello, arduo, 
della resa dei conti di un anno 
di pentapartito-Craxi. É stato 
un anno fecondo — dice Ro
gnoni — anche se sì è trattato 
solo di un «periodo di avvio». 
Ora, sulla verifica e sugli impe
gni assunti in quella sede si mi
sureranno le prospettive e la so
lidità di questa maggioranza. 
C'è da chiedere al presidente 
dei deputati de: la triplice scon
fitta in Parlamento non è già 
una misura? 

Non per Ugo Intini. che con
disce l'editoriale dell «Avanti!» 
con un lunghissimo pacchetto 
di cifre che dovrebbero dimo
strare che l'economia italiana 
fila come un treno. E lo conclu
de — senza neppure accennare 
ai temi politici di questi giorni 
— con un appello a modifiche 
istituzionali sempre più neces
sarie, come dimostra, a suo giu
dizio, l'impallinamento del go
verno del primo agosto. Insom
ma, dice il quotidiano sociali
sta: il problema non è quello di 
prendere atto che la maggio
ranza non esiste più, né in Par
lamento né fuori; è invece quel
lo di trovare il modo per impe
dire che il dissolvimento politi
co di una maggioranza abbia ef
fetti parlamentari e dunque 
conseguenze pratiche e politi
che. 

Di questo dissolvimento con
tinuano a non mancare i segni. 
Accanto all'affare Visentini — 
e cioè di un ministro che ha 
detto un'altra volta che di que
sto governo non si fida e che 
non crede proprio che gli faran
no passare un progetto di lotta 
agli evasori, qualunque esso sia 
— ne sono esplosi altri. Molto 
evidente quello della Cassa del 
Mezzogiorno. Era prevedibile 
che tra le forze della maggio
ranza — molti settori della 
quale sono legati da fili vitali 
agli interessi parassitari e agli 
affari che giravano attorno al 
carrozzone Casmez — non sa
rebbe passata senza conseguen
ze l'accettazione dello sciogli-
mento, imposto con il voto a 
sorpresa della Camera. E infat
ti vengono già a galla i primi 
malumori, specie dentro la DC. 
Tra i primi a sparare forte è 
stato l'ex ministro Mannino. 
«Non è accettabile la decisione 
presa dal governo — ha detto 

— non si può rinunciare così al 
salvataggio della Cassai. Se 
non si torna indietro su queste 
scelte — dice Mannino — ci 
troveremmo di fronte a un «go
verno antimeridionalista». L'ex 
ministro non è solo su questa 
linea. A quanto sembra di capi
re lo stesso ministro del Mezzo
giorno De Vito non la pensa in 
modo diametralmente opposto. 

Altra grana, la questione 
morale. Ieri, a ricordare al pen
tapartito che non si è tolto dai 
piedi l'affare scottante della P2 
con il colpo di mano del Senato, 
è venuta nientemeno che la 
presidente della commissione 
d'inchiesta Tina Anselmi. In 
un'intervista alI'«Avvenire», 
l'Anselmi (che mercoledì scorso 
aveva seguito via radio, dal suo 
studio di San Macuto, tutto il 
dibattito in Senato sulla mozio
ne anti-P2 presentata dalle si
nistre e bocciata dal pentapar
tito) è tornata a dire che i pi-
duisti se ne devono andare a ca
sa. E cioè l'opposto esatto della 
posizione assunta dal suo parti
to, che aveva imposto a Palazzo 
Madama una mozione di asso
luzione. Torneremo a parlare di 
queste cose in Parlamento — 
ha avvertito l'Anselmi — quan
do si tratterà di discutere in au
la la relazione conclusiva dei la
vori della Commissione. In 
quella sede bisognerà chiarire e 
decidere. L'Anselmi ha pole
mizzato anche più apertamente 
coi socialisti e in particolare 
con Formica: deve dimostrare 
le cose che dice. 

Piero Sansonetti 

Referendum 
contingenza (un taglio che se 
non s'interviene resterà per 
sempre, nonostante la validità 
del decreto sia limitata a sei 
mesi), la nostra richiesta di ri
pristino del grado di copertura 
della scala mobile (prima del 
pasticcio di San Valentino era 
del 64% ed ora è sceso a quasi 
il 507<r), in definitiva la richie-
sta di ristabilire il principio di 
parità nelle relazioni indu
striali, non sono obiettivi nega
tivi, Non diciamo solo di no. Al 
contrario vogliamo legare que
sta battaglia alla lotta per mo
dificare la linea economica del 
governo, linea condizionata 

dalle forze conservatrici, cosi 
come ha confermato anche 
l'intervento di Craxi l'altro 
giorno alla Camera». 

Ma la lotta contro il decreto 
non è già superata, non è un 
ritorno indietro? *Non lo pen
so affatto. Oggi lo scenario sul 
quale conduciamo la nostra 
battaglia è un quadro in movi
mento. Questa fase è caratte
rizzata dalla ripresa del con
fronto tra le parti, tra impren
ditori e sindacati. Nel fronte 
padronale in tanti si sono ac
corti che la linea dello scontro 
non paga. Ma ci sono ancora 
molte resistenze, e non solo 
nelle file confindustriali ma 
anche nelle altre organizzazio
ni sindacali, a mettere al cen
tro della discussione la propo
sta unitaria della CGIL per la 
riforma del salario e della con
trattazione. Crediamo che il 
nostro impegno a rimuovere 
l'ostacolo del decreto sia un 
contributo importante a far 
marciare il negoziato tra le for
ze sociali, crediamo che non 
possa iniziare nessuna vera 
trattativa se non viene ristabi
lito un clima di normalità con
trattuale, risanando la ferita 
inferta con quel taglio. E nel 
caso malaugurato che il nego
ziato fallisse dobbiamo essere 
pronti alla lotta. Ci sono poi 
altre motivazioni che ci spin
gono a intensificare questa 
campagna. Sono motivazioni 
ideali e di principio; quelle mo
tivazioni che ci hanno fatto ot
tenere tanti consensi il 17 giu
gno. Siamo convinti di essere 
scesi in campo a difendere 
principi fondamentali di giu
stizia sociale (no ai sacrifici a 
senso unico) e di libertà (il ten
tativo di stravolgere il patto 
costituzionale, che anche in 
materia sindacate è fondato 
sul consenso): 

Fin qui le motivazioni. Pas
sando ad altro, qualcuno vede 
una contraddizione tra la rac
colta di firme per il referendum 
e la proposta di legge parla
mentare del PCI per il reinte
gro dei quattro punti di contin
genza... 'Tutti e due gli stru
menti puntano nella stessa di
rezione. Se si vuole evitare il 
referendum, occorre pensarci 
in tempo; e In strada c'è: ap
provare la legge che si propo
ne, con una certa gradualità, 
gli stessi obiettivi. Una propo
sta, la nostra, estremamente 
responsabile: nel testo presen
tato alla Camera e al Senato 
chiediamo il reintegro gradua
le dei quattro punti, uno a tri
mestre in modo da completare 
l'operazione entro l'85. Con 
questa gradualità rispondia
mo anche a chi sostiene che il 
recupero dei quattro punti 
tutti in una volta avrebbe come 
effetto una impennata infla
zionistica. No, il nostro dise
gno di legge è molto responsa
bile, può servire a risolvere il 
problema. In questo senso la 
nostra iniziativa, anche quella 
del referendum, non è di sfida, 
non punta a dividere in due il 
paese, ma è propositiva, è co
struttiva. Ecco perché non ci 
limitiamo a chiedere una firma 
— che assieme alla raccolta di 
fondi per "l'Unità" deve essere 

il tema che impegna in questo 
periodo tutte le forze del parti
to — ma andremo a discutere 
con la gente, nei posti di lavo
ro, e tra i ceti sociali più diver
si, andremo a chiarire i nostri 
obiettivi: 

La raccolta delle firme. A 
che punto è? Che problemi ci 
sono? 

•La campagna è appena ini
ziata, ma dobbiamo fare uno 
sforzo eccezionale perché di 
tempo non ce n'è molto: è vero 
che la legge prevede tre mesi di 
tempo, ma se le firme non sono 
consegnate entro il 30 settem
bre il referendum non si farà 
più nell'85, ma slitterebbe fino 
all'86: 

E allora le sezioni cosa devo
no fare? 

•La raccolta si divide in tre 
fasi. La prima riguarda la vidi
mazione dei fogli su cui si rac
coglieranno le firme. Questa 
procedura può essere espleta
ta dal segretario comunale o 
dal funzionario dirigente la 
Cancelleria della Pretura, del 
Tribunale o della Corte d'Ap
pello. È una formalità impor
tante: serve a stabilire la data 
d'inizio della raccolta. Come 
hai sentito tu stesso, un sem
plice funzionario, anche se de
legato dal suo capoufficio, non 
può vidimare le schede, deve 
farlo il responsabile dell'uffi
cio: 

La seconda fase? -Consiste 
nella raccolta e autenticazione 
delle firme. L'autenticazione 
la può fare un segretario co
munale, un cancelliere della 
Pretura, del Tribunale o della 
Corte d'Appello, la può fare un 
giudice conciliatore, un notaio. 
Per la raccolta e l'autentica
zione ci sono due possibilità: o 
predisporre tavoli nei luoghi 
pubblici (e noi ne metteremo 
tanti nelle Feste dell'Unità e 
alla ripresa, davanti a tutti i 
posti di lavoro), o convogliare 
la gente nelle sedi istituzionali 
tra le quali certamente la più 
idonea è quella del Comune. 
Da tenere presente, e credo 
che sia una cosa estremamente 
importante al fine di evitare 
confusioni e complicazioni, 
che una scheda che contiene fi
no a 40 nomi deve contenere le 
firme ci elettori dello stesso co
mune: 

Possono i funzionari pubbli
ci che hai citato raccogliere le 
firme fuori dai loro uffici e fuo
ri dal normale orario di lavoro? 
•Sì, purché ciascuno la eserciti 
nel proprio ambito di compe
tenza territoriale: 

Esiste una disposizione di 
legge che prescriva di accoglie
re negli uffici pubblici i cittadi
ni che vogliono firmare? 'Esi
ste prima di tutto un principio 
di carattere generale che è 
quello del diritto alla libera 
espressione della volontà po
polare stabilito dalla Costitu
zione. Ed esiste un principio 
specifico, che riguarda il dove
re di garantire il buon funzio
namento delta pubblica ammi
nistrazione al servizio dei cit
tadini che ne fanno richiesta. 
È perciò necessario che tutti, 
pubblici uffici e promotori del 
referendum, si adoperino per 
la migliore applicazione di 
questi principi. Infine la terza 

fase è quella della certifi
cazione elettorale. Si tratta di 
un atto con il quale le ammini
strazioni certificano che coloro 
che hanno firmato sono eletto
ri in piena regola. È raccoman
dabile perciò non inoltrare al
l'ultimo minuto la richiesta di 
certificazione, ma di chiederla 
via via che t moduli vengono 
firmati. È vero che i Comuni 
hanno 48 ore di tempo per ri
spondere, ma è meglio permet
tere ai funzionari di lavorare 
con più tranquillità: 

Questi gli aspetti tecnici. Ma 
come lanciare la campagna? 
•Tenendo conto, ti ripeto, che 
in tutto abbiamo 45-50 giorni, 
credo sia importante che le se
zioni utilizzino questo mese di 
agosto prima di tutto per assi
curarsi la firma degli iscritti. 
In questo modo avremo nel 
mese di settembre più tempo a 
disposizione per le iniziative 
esterne, per coinvolgere vasti 
strati di lavoratori, di cittadi
ni. Si può pensare anche di 
lanciare la campagna dando 
pubblicità alla firma di alcuni 
dipendenti delle organizzazio
ni di massa, ad alcuni espo
nenti delle amministrazioni e 
così via. E poi... Poi vedremo. 
Come la battaglia dei mesi 
scorsi contro il decreto ha di
mostrato, non ci mancano cer
to le idee e la fantasia: 

Stefano Bocconetti 

Roma 
sessorato alla nettezza urbana 
del Comune di Roma. I tecnici 
hanno calcolato (lo fanno ogni 
anno) che tra giugno e luglio è 
aumentata, rispetto all'83, la 
produzione di rifiuti urbani. 
L'altr'anno furono prelevate 
dai camion dell'amministrazio
ne 76.500 tonnellate di rifiuti. 
Quest'anno sono sate 6.158 in 
più. E questo vuol dire, secon
do i funzionari dell'assessorato, 
che nel periodo giugno-luglio 
sono partiti per le vacanze 300 
mila romani in meno. È una sti
ma molto approssimativa, e co
me tale va considerata. 

Comunque sia, sembra certo 
che molti di più rispetto agli 
anni passati sono rimasti a ca
sa. Sono quelli che riempiono le 
serate dell'Estate romana e che 
fanno i pendolari, ogni giorno, 
tra la città e le spiagge del lito
rale. «Roma è ancora piena di 
gente — dice un vigile urbano 
addetto alla centrale operativa 
della Capitale —. Il riscontro Io 
abbiamo nel fatto che il nume
ro dei nostri interventi è rima
sto pressoché stazionario. Con
tinuano gli incidenti, si verìfica 
ancora qualche ingorgo, e ci so
no anche tanti episodi di di
sturbo alla quiete pubblica. Se 
consideriamo questi fatti pos
siamo arrivare alla conclusione 
che in città c'è movimento. Pe
rò, guardi, queste sono conside
razioni personali, niente di 
più...». Ma tutte le considera
zioni personali degli «addetti 
alle vacanze» sono di questo te
nore. «Finora il traffico sulle 
strade è stato regolare — dice 
un agente della polizia stradale 

—. Nessun ingorgo di rilievo, 
poche code. In questo fine set
timana c'è un po' più afflusso 
sulle vie in uscita da Roma. Ma 
è tutto tranquillo». Gli stessi 
bollettini, emessi regolarmente 
dalla sala operativa della stra
dale, confermano che il movi
mento turistico è «regolare». 

Alla Società Autostrade dan
no una prima cifra. Nella setti
mana dal 26 luglio al 2 agosto 
sono transitate nei caselli di 
Roma nord e Roma sud (in en
trata e in uscita) 732 mila auto
mobili. E ieri sera c'erano quat
trocento metri di coda al casel
lo sud. I raffronti con gli anni 
precedenti, però, non ci sono, 
perché verranno fatti più in là 
quando i periodi da confronta
re saranno più omogenei. Ma 
l'occhio dell'esperto capisce 
che qualcosa è cambiato rispet
to agli anni passati. «Il volume 
di traffico — dice il dottor Ar-
seni, della Società Autostrade 
— resta elevato. La novità è 
che quest'anno appare più di
stribuito nei giorni, più diluito. 
Una parte dell'esodo è ancora 
da svolgere». È stato calcolato, 
infatti, che il 70 per cento di chi 
ha deciso di andare in vacanza 
è già al mare o in montagna. 
Rimane un trenta per cento che 
lascerà la città la prossima set
timana. Ma in ogni caso anche 
la spiegazione dello scagliona
mento delle partenze non con
vince. La sensazione generale è 
che un bel po' non sono partiti e 
non partiranno. Lo conferma
no, con molta cautela natural
mente, le agenzie di viaggi che 
parlano di leggera flessione nel
le prenotazioni. E lo riconosco
no anche alla direzione delle 
ferrovie dello Stato. Il dottor 
Rizzo, del servizio commercia
le, sostiene che l'andamento 
delle partenze è lo stesso, più o 
meno, dell'anno scorso, ma che 
finora però non ci sono state in
dicazioni di sovraffollamento 
dei treni o di assalti ai vagoni 
come succedeva negli anni pas
sati. Qualcuno spera che questa 
settimana, alla vigilia del ferra
gosto, l'esercito di chi va in va
canza si ingrossi notevolmente. 
Ma ormai — ribattono gli 
esperti — questa tendenza ne
gativa non sembra più correggi
bile. 

Pietro Spataro 

Milano 
bene». L'ondata di auto è passa
ta, ora si torna alla normalità. 
La radio continuerà ancora per 
qualche ora a far giungere l'eco 
di una partenza «intelligente» 
ma pur sempre travagliata. 

Il copione del grande esodo, 
alla scadenza del primo sabato 
di agosto, giorno di San Dome-

, nico, è stato dunque rispettato 
anche dai milanesi. Sino a ve
nerdì nessuno ci avrebbe scom
messo più di tanto. In centro il 
traffico era rimasto quello di 
sempre: auto in seconda fila, 
scorrimento lento e caotico, 
qualche ingorgo. Anche i negozi 
sembravano destinati a rima
nere aperti in gran numero. 
«Quest'anno — sentenziava un 
lattaio di piazza Vesuvio, quasi 
in centro — in vacanza ci an

dranno in pochi. Figuriamoci, 
di lira ne circola poca e la gente 
non parte. Io il primo agosto ho 
dovuto fare rifornimento alla 
Centrale del latte. Per questa 
settimana non chiudo. Poi, si 
vedrà». A far compagnia al lat
taio, diversi altri commercianti 
sembravano orientati ad affig
gere, per i prossimi giorni, car
telli di nuova concezione: 
«Aperto per ferie». 

Da altri punti di osservazio
ne degni di credito venivano 
uguali messaggi. Dalle piscine, 
innanzitutto. In questi giorni 
caldi e pieni di afa sono state 
affollate più dell'anno scorso, 
segno che molti milanesi aveva
no scelto di rimanere: mercole
dì al Lido erano stati contati 
3400 bagnanti; 2700 venerdì al
la Scarioni. Un afflusso da 
spiagge adriatiche. Qualcuno 
ben avvezzo a non trarre con
clusioni affrettate, come il di
rettore della Scarioni, Riepolo, 
avvertiva: «Queste cifre posso
no anche non voler dire molto. 
Bisogna aspettare domenica, 
solo allora potremo dire se la 
città si è svuotata o no». Sta di 
fatto che, tra un segnale con
traddittorio e l'altro, l'ultima 
settimana ha fatto registrare in 
città un numero di presenze 
senz'altro superiore a quello 
degli anni passati. 

«La svolta — dicono gli 
esperti — c'è stata l'anno scor
so. La gente ha imparato, un 
po' per necessita, un po' per 
esigenze economiche, a scaglio
nare le proprie ferie. C'è anche 
da mettere in conto che si è ri
stretto sensibilmente il numero 
di giorni che si passano al mare 
o in montagna. Sul periodo a 
ridosso di Ferragosto, però, c'è 
da scommettere che la città si 
vuoterà». Solo nel corso della 
settimana si è cominciato a no
tare un aumento delle saracine
sche dei negozi abbassate. Par
te del merito, senz'altro, va at
tribuita all'accordo sottoscritto 
dal Comune con i commercian
ti. Per evitare il clima di smobi
litazione degli scorsi anni, si è 
stabilito infatti un calendario 
di chiusure con turni piuttosto 
rigidi. Le multe per i trasgres
sori sono piuttosto elevate: tre
centomila lire, senza possibilità 
di appello. 

Ecco, forse è proprio questa 
la novità di rilievo di questo 
agosto milanese. Chi rimane in 
città non sarà abbandonato a se 
stesso e non dovrà ripassarsi i 
capitoli «metropolitani» dei 
manuali di sopravvivenza. 

La novità più grossa viene 
dal settore culturale: caso unico 
in tutt'Italia, rimarranno aper
ti tutti i musei e le mostre. E 
non è poco, se si pensa che sono 
appena terminati i restauri di 
Brera e di Santa Maria delle 
Grazie, e si potranno percorre
re i padiglioni della Galleria 
d'Arte contemporanea. In car
tellone anche la collezione 
Grassi e la mostra dedicata a 
Marino Marini. Il resto è, or
mai, nella tradizione. Con «Va
canze a Milano» il Comune of
fre manifestazioni — sport e 
musica — in tre parchi (Sem-
pione, Trenno e Forlanini); al 
Parco Sempione funzionerà co
me sempre, da nove anni a que
sta parte, il ristorante all'aper
to (cinquemila pasti a 6.500 li
re). Per gli anziani c'è anche un 

«telefono amico» in funzione 
ventiquattr'ore su ventiquat
tro, al quale ci si può rivolgere 
se si è in difficoltà o anche solo 
per sfogarsi. 

Fabio Zanchi 

Coliseum 
tasche; il clamoroso buco nel
l'acqua dei computer, che in 
teoria dovrebbero fornire in 
tempo reale, in qualunque sede 
di gara, i risultati delle altre 
competizioni, ma poi a doman
da rispondono che non ne san
no ancora un cavolo perché an
che l'informatica per informare 
ha bisogno di essere prima in
formata lei; i massacranti tra
sferimenti tra uno sport e l'al
tro sopra autobus guidati da 
volontari che spesso sbagliano 
strada perché sono di Cincin
nati e qui è una bolgia anche 
per loro. 

Insomma, la geometrica po
tenza delle prime olimpiadi im
prenditoriali presenta simme
trie piuttosto zoppicanti; e a 
ben vedere non si capisce per
ché avrebbe dovuto essere vero 
il contrario, essendo noto anche 
ai supplenti di economia dome
stica che risparmiare comporta 
dei sacrifici e dei tagli. Soltanto 
lo sventato fideismo america-
nonio poteva pretendere che 
l'impresa Ueberroth, spenden
do esattamente la sesta parte di 
quuntu è stato già speso dal go
verno coreano per Seul '8-% po
tesse davvero regalare al mon
do il massimo e il meglio: di fat
to, qui si è costruita un'olim
piade raschiando fino alla botte 
quello che già la megalopoli of
friva in fatto di impianti e 
strutture, rabberciando alla 
meglio qualche rumoroso podi-
f lione, tirando su tribune in tu-

i Innocenti in mezzo al deser
to (tipo alcune feste dei/Unità 
ma molto fuori mano e senza il 
brio e l'adorato tanfo delle sala
mene, che nostalgia), rattop
pando autobus reumatici già 
sbullonati da vent'anni di ser
vizio scolastico, e via restau
rando. Certo, c'è un centro 
stampa che sembra una base 
spaziale, i videoterminali ogni 
tanto riescono perfino a dirti 
chegiorno è, la Coca Cola è gra
tis — ormai mi sento una mon
golfiera umana — e poi c'è la 
gentilezza a prova di insulto dei 
volontari, brava gente dav\ero, 
rispettabile. Ma fa un certo ef
fetto vedere il presidente del 
Coni Carraio aggirarsi nella 
polvere incandescente di Prado 
(tiro a segno), dove vivono solo 
topi eremiti e sterpaglie fortu-

Lotto 
DEL 4 AGOSTO 1984 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli II 
Roma II 

8 48 
10 51 
62 51 
5 18 

55 66 
26 31 
2 46 

80 21 
60 33 
14 70 

LE QUOTE: 
ai punti 12 L. 
ai punti 11 L. 
a! punti 10 L 

22 87 89 
76 28 29 
56 34 55 
24 61 73 
11 29 81 
27 35 29 
29 31 71 
29 52 18 
90 84 15 
38 88 69 

1 
1 
2 
1 
X 
1 
1 
2 
X 
1 
X 
1 

22.260.000 
643.400 

60.200 

nate, dicendo che allora le pros
sime olimpiadi si possono fare 
benissimo all'Acqua Acetosa, 
visto che per trovare tendoni e 
impalcature non è obbligatorio 
andare nella grande e potente 
America. 

Quanto al business, non pen
sate soltanto a Gei Ar che sghi
gnazza turpemente all'ultimo 
piano di un grattacielo facen
dosi fare la pedicure da una se
gretaria ex miss mondo. No, 
provate a immaginare anche un 
po' Piedigrotta a stelle e stri
sce, con i ghiaccioli venduti a 
2500 lire, roba da borsa nera, e 
una fitta plebe di piazzisti, 
strilloni, mercanti, pizzaioli, 
trafficanti di souvenir, bagari
ni, che circonda le sedi denega
re da mane a sera. Una plebe 
vitaminica, certo, una plebe 
americana e ricca (oddio non 
tutta, di neri e orientali male in 
arnese ne abbiamo visti parec
chi), ma pur di appiopparti una 
patacca sono disposti a tutto. E 
mica solo loro: Mark Spitz, 
quello delle sette medaglie d'o
ro a Monaco, ha portato in tri
bunale Ueberroth per una fac
cenda di magliette e di licenze; 
Ken Norton, ex campione del 
mondo ed ex Mandingo, una 
superstar insomma, ha fatto 
causa anche lui al patron per
ché dopo aver pagato 150 mila 
dollari per poter vendere ban
dierine e distintivi si è visto re
legare in un chiosco tipo angu
rie davanti al Coliseum. 

Il bello è che loro, gli ameri
cani, non solo non si fanno 
complessi, ma sono felicissimi 
di questo minuto rutilare di 
dollari, di questo mercato da 
tordinary people» che prospera 
all'ombra dei consigli di ammi
nistrazione. I milioni si fanno a 
furia di cent no? Siamo noi, a 
furia di vedere Dallas e di cre
dere a Canale 5 che ci siamo 
fatti degli States, e di queste 
olimpiadi da cassetta, un'idea 
necessariamente grandiosa, 
spettacolare, marziana, tutta 
plastica berillio, bip-bìp e Li
mousine, freeways e miliardi. 

E invece qui abita anche la 
ruggine, l'arte di arrangiarsi, il 
formicolio sudato di migliaia di 
paisà a caccia di poche decine 
di dollari, giornalisti e spetta
tori hanno le caviglie gonfie. 
L'olimpiade fa fatica anche in 
America, è un'olimpiade che 
vola con i razzi nella schiena 
ma anche da marciapiede, da 
asfalto cotto e suole rotte, è 
un'olimpiade che sbaglia e 
sbuffa, come tutti. Ha la faccia 
da lampada al quarzo di Ueber
roth, la giacca blu dei notabili 
del CIO, ma sotto porta la ca
nottiera dei chicanos che ven
dono tortillas a un passo dai 
grattacieli. 

Michele Serra 
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